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Domani un nuovo 
processo ai 
sindacalisti tunisini 

In penultima 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Durissimo attacco 
alla Cina del leader 
etiopico Menghistu 

****** In penultima ***>**?******* 


Nell’incontro di ieri con il governo 

Le proposte dei sindacati 
sul piano «ancora da fare» 

Illustrato un documento unitario - Chieste garanzie sugli investimenti, il risanamento della spesa pub¬ 
blica e l'uso delle risorse - Annunciati incontri specifici per la previdenza, il fisco, i piani di settore 


Quale mano fa circolare questi tragici testi? 

Riprende l’oscura manovra 
sulle lettere che Moro 
mandava dal covo delle Br 

I documenti fatti pervenire all'Espresso e al Corriere • Il « diario » di Mitterrand con¬ 
ferma che Craxi voleva uno scambio con i brigatisti - Risposta polemica della DC 


ROMA — * II piano è ancora 
tutto (la jarc » ha dotto Lu¬ 
ciano Lama aprendo ieri il 
confronto tra governo o sin¬ 
dacati. A Palazzo Chigi la 
delegazione della Federazione 
unitaria — guidala da Lama. 
Macario e Benvenuto — si 
è recala con un documento 
di ventidue cartelle, dove in 
otto punti erano illustrate le 
osservazioni alle proposte di 
Pandolci. Un « coni rupia no » 
sindacale, dunque? Non esat¬ 
tamente. dal momento che 
quello del ministro del Tesoro 
non viene considerato un pia¬ 
no né dalle forze politiche che 
ne hanno già discusso, né dai 
sindacati, né dallo stesso pre¬ 
sidente del consiglio. Ieri. An- 
drcotti, dando il via alla riu¬ 
nione. non ha usato il termi¬ 
ne « bozza » come nel vertice 
con i partiti: ha parlato in¬ 
vece del * lesto redatto dal 
ministro Paiulolfì, sul quale 
si sta svolgendo un dialogo con 
le forze politiche, in pendenza 
del quale si svolge il confron¬ 
to con i sindacati ». Lo stesso 
Pandolfl ha precisato, a que¬ 
sto punto, che il suo « non ò 
un piano, ma indica le precon¬ 
dizioni » di alcune scelte che 
occorre mettere in moto a 
partire dalla fine dell'anno. 

La discussione ha acquista¬ 
to. perciò, un taglio ben pre¬ 
ciso: operare una verifica, 
avendo come punto di rife¬ 
rimento il documento sinda¬ 
cale. delle scelte dii compie¬ 
re per dare sostanza ad un 


vero piano economico, con 
una modifica radicale delle 
proposte avanzate dal desto\ 
del ministro del Tesoro. La 
preoccupazione principale del 
sindacato — ha detto Lama 

— è quella che le risorse sia¬ 
no realmente destinate ad au¬ 
mentare la occupazione. Il 

« testo » di Pandolfi non con- * 
tiene garanzie a questo pro¬ 
posito e mentre chiede at¬ 
teggiamenti i compatibili » ai 
sindacati, una analoga richie¬ 
sta non la avanza alle altre | 
parti sociali. E' importante j 

— ha aggiunto ancora La- i 
ma — valorizzare i risultati 
ottenuti nella riconquista del¬ 
la stabilità valutaria del pae¬ 
se. ma non si può dimentica¬ 
re che le questioni struttu¬ 
rali da affrontare sono anche 
altre: la disoccupazione, le 
misure concrete per le zone 
più degradate del Mezzogior¬ 
no. E’ su questo che il sinda¬ 
cato chiede scelte precise, 
accettando il confronto con il 
governo, perchè non intende 
perdere l'occasione di dare 

il proprio apporto alla co¬ 
struzione di una proposta di 
| programmazione. 

| Da qui è partito anche j 
Trentin che ha illustrato nei I 
dettagli le ventidue cartelle j 
del documento sindacale. Il l 
I testo di Pandolfi — ha detto ; 
Trentin — contiene solo ipo- : 
«tolsi di € riequilibrio finanzia¬ 
rio »: manca una analisi del¬ 
le ragioni strutturali delle dif¬ 
ficoltà economiche, del defi¬ 


L’Iran e l’occidente 


Uno squarcio 
sulla realtà 


« Punto e basta »: con 
la franchezza un po’ bru¬ 
tale di chi ben conosce e 
rispetta la logica dei gran¬ 
di affari. Montanelli ba 
proclamato senza mezzi 
termini la sua scelta di 
campo nel conflitto aper¬ 
to e cruento clic oppone 

10 scià al popolo iraniano. 
E’ vero: quello di Ucza 
Patitevi è un regime poli¬ 
ziesco. corrotto, inefficien¬ 
te. incapace di risolvere i 
secolari problemi di un 
paese arretrato e di far¬ 
lo avanzare sulla via del¬ 
lo sviluppo. Ma « bando 
alio truffe della nostra 
stampa c radiotelevisione, 
clic già auspicano raccon¬ 
to del nuovo regime co¬ 
ni*' quello della democra¬ 
zia c della libertà contro 

11 satrapismo c l’osruran- 
tismo dello Scià *. Palile* 
vi — ricorda Montanelli 
— c l'uomo dcH'occidente 
c gli interessi di quest’ 
ultimo hanno bisogno dei 
mitra dei poliziotti mas¬ 
sacratori. 

Senza 

princìpi 

Si tratta solo dell'opi¬ 
nione estrema di un rea¬ 
zionario? Ecco la que¬ 
stione clic noi vorremmo 
porre o su cui vale la pe¬ 
na di richiamare l’atten¬ 
zione: perchè il modo co¬ 
me qui. in Italia, c altro¬ 
ve. si sta reagendo alla 
tragedia dell’Iran a noi 
sembra molto illuminante. 
Il fatto c che il direttore 
del Giornale, ormai si può 
constatarlo, non è solo 
nella sua trincea. Accan¬ 
to a lui. anche se conve¬ 
nientemente distanziati, 
sr. possono chiaramente 
distinguere i « realisti ». ì 
distratti i reticenti, co 
loro il cui zelo di di¬ 
fensori delle libertà occi¬ 
dentali c deirindipcnden- 
za dei popoli ba subito 
un improvviso declino Di 
colpo, ii tenia delle liber¬ 
tà e dei diritti civili ces¬ 
sa di essere una questio¬ 
ne di principio, la pietra 
di paragone della civiltà 
occidentale. I * nuovi fi¬ 
losofi » si fanno * storici- 

ì-- 


sti », ma viene fuori la 
caricatura dello storici¬ 
smo: il giustificazionismo 
in nome dell’utilità; in- 
somma, il fine giustifica 
i mezzi. I)i colpo, I’rou- 
dbon non serve più. 

C'è una spiegazione mol¬ 
to semplice, perfino ov¬ 
via, a tutto questo c su 
di essa mettono assai cru¬ 
damente l’accento, nelle 
stesse ore, altri organi 
della stampa europea, so¬ 
prattutto francese. L’Iran 
non è un luogo sperduto 
del mondo. F.’ un paese 
clic occupa una posizione- 
chiave nella strategia e 
nell’economia dell’ impe¬ 
rialismo. un paese che 
quando è « nella tormen¬ 
ta » conquista di colpo la 
copertina di Time c il re¬ 
lativo servizio, completo 
di foto dello scià in gran¬ 
de uniforme e di intervi¬ 
sta dello stesso sulla « dif¬ 
ficoltà di educare i poli 
tici » o l'inserto di dodici 
pagine sul Financial Ti¬ 
mes. completo di annun¬ 
ci pubblicitari delle ban¬ 
che e delle compagnie in¬ 
teressate. 

* La "destabilizzazione” 
della monarchia iraniana 
— ha scritto a Parigi F 
Express — avrebbe evi¬ 
dentemente conseguenze 
di altra portata che non 
il putsch filo-sovietico di 
Kabul all’inizio di mag¬ 
gio. Secondo paese petro¬ 
lifero del Medio Oriente 
dopo l’Arabia saudita, 1’ 
Iran produce più di due¬ 
cento mila tonn. di greg¬ 
gio l’anno. E ha da tem¬ 
po proclamato la sua vo¬ 
cazione di "gendarme del 
Golfo". Da vent’anni. gli 
Stati Uniti gli hanno ven¬ 
duto armi per oltre di 
ciotto miliardi di dollari, 
un ammontare doppio del 
prezzo del petrolio che 
gli hanno comperato. In¬ 
cubo di Washington: ve¬ 
der cadere in mani "non 
amiche” il formidabile ar¬ 
senale così costituito, 
qualcosa corno seicento 
caccia ultramoderni, tra i 
quali settanta F-14, mi¬ 
gliaia di carri armati. 
Senza parlare di cinquan¬ 
tamila bombe lagrimogc- 
ne americane, uiilissimc 
in questo momento ». 

L’editorialista di Le 
Monde va oltre. « Gli av- 


cit pubblico, della crescita 
del costo del lavoro. Questa 
mancanza si riflette in una 
carenza di azioni per il rie¬ 
quilibrio « reale » della eco¬ 
nomia. 

« Chiediamo — ba detto 
Trentin — clic siano definite 
le reali scelte di jwliticu in¬ 
dustriale; la natura e gli ef¬ 
fetti della manovra sulla spe¬ 
sa pubblica; la reale fonda¬ 
tezza della previsione di un 
aumento del 6 r /o delle espor- j 
fazioni », cui il testo di Pan- , 
dolfi affida per gran parte le 
sorti della economia italiana. 

E chiediamo anche, ha ag¬ 
giunto Trentin. di sapere qua¬ 
li « impegni reali » in termini 
di investimenti e di nuova oc¬ 
cupazione verranno alimentati 
dalle risorse che deriveranno 
sia da un contenimento della 
crescita delle retribuzioni, sia 
dal riassetto della spesa pub¬ 
blica. Solo se vi sarà un mu¬ 
tamento della impostazione 
dei programma triennale, vi 
sarà, è stata questa in sin¬ 
tesi la posizione ribadita ieri 
sera. « il consenso e l'impe¬ 
gno del movimento sindacale 
italiano ». 

Una breve replica c venuta 
dal ministro Pandolfi che ha 
messo l’accento sulla « neces¬ 
sità di mettere sotto controllo 
la spesa corrente» e ha ripe- 

(Segue in ultima pagina) 


IL TESTO DEL DOCUMENTO 
A PAGINA 7 



Duri combattimenti in Nicaragua j 

i 


Si intensificano i combattimenti in Nicaragua 
tra guerriglieri del Fronte sandinista e truppe 
del dittatore Somoza. Quest'ultimo ha ordi¬ 
nato alla Guardia Nazionale una « controf¬ 
fensiva » per soffocare l'insurrezione con¬ 
centrando le sue forze a ^lasaya e Leon che 


sono state attaccate con carri armati c aerei, i 
Secondo la Croce Rossa è ancora impossibile , 
fare un bilancio delle vittime, ma. nella sola 1 
Masaya. si calcolano in duecento i morti ! 
negli ultimi giorni. NELLA FOTO: una via i 
di Masay^ furante g|j scontri. , IN ULTIMA i 


vcnimcnti dell’Iran — egli 
scrive — sommergono 
gli Stati Uniti in un’in¬ 
quietudine senza fondo, 
ma non senza fondamen¬ 
to. Non è esagerato dire 
clic il ruolo di questo 
paese nella loro concezio¬ 
ne strategica d’assieme 
supera di molto quella del 
” satellite ” privilegiato. 
Tutta la loro politica dal 
Mediterraneo al Golfo del 
Bengala riposa sulla ca¬ 
pacità dello scià di re¬ 
stare padrone di un gio¬ 
co sottile aH’estcro, te¬ 
nendo a bada tanto 1’ 
URSS quanto la Cina, fa¬ 
cendo da virtuale protet¬ 
tore ai potentati petrolie¬ 
ri vicini, arbitrando all’ 
occorrenza le loro rivali¬ 
tà. missione che presup¬ 
pone all'interno un’auto¬ 
rità senza smagliature ». 
Questa posizione domi¬ 
nante in una regione del 
globo dagli equilibri pre¬ 
cari spiega perchè lo scià 
abbia diritto a Washing¬ 
ton ad eccezionali riguar¬ 
di, come quello di sentir¬ 
si esprimere dal presiden¬ 
te Carter in persona « un ’ 

sentimento di gratitudine : 

o di amicizia personali » ' 

c un particolare elogio J 

come statista partecipe j 

« delie stesse idee in ma- ! 

teria di diritti umani ». 
Sicché « ci si può chiede¬ 
re so nei massacri di Te¬ 
heran la politica ameri- j 

cana non porti una parte 
pesante di responsabili- ! 

tà ». o, in altre parole, se 
gli Stati Uniti non abbia¬ 
no essi stessi fornito « il 
legno della galera sulla 
quale lo scià li ha imbar- j 

cati ». 

Salgano 
a bordo 

Se anche i nostri av- 
\ersari c i nostri critici 
vogliono salire a bordo, è 
affar loro. A noi sembra, • 

in ogni caso, importante. J 

che attraverso la vicenda 1 

dellTran si sia aperto un ] 

grande squarcio sulla J 

realtà delle forze in cam- i 

po c dei conflitti che de- j 

terminano la sorte del 
progresso e della libertà. i 

Nessuna visione manichea. I 

la nostra. I conflitti e le I 

contraddizioni non stanno | 

solo in occidente Ma guai J 

se gli uomini smarrissero j 

la consapevolezza che per 
andare avanti non servo ) 

no lo mistificazioni ver- j 

bali c non bastano le di- I 

chiarazioni di principio, I 

Bisogna fare i conti con | 

i nodi reali che soffoca¬ 
no io sviluppo c il pro¬ 
gresso del mondo. 

Ennio Polito 


Preoccupazioni e dubbi nell'area socialista 


Martinet e Basso: 
«dove va il PSI?» 

L’esponente italiano: il modello di Craxi è quello della 
socialdemocrazia tedesca - L’esponente del PSF: non 
vorrei si cadesse in una piatta variante di riformismo 


ROMA — Nuove voci, signi¬ 
ficative per autorevolezza e 
per l'appartenenza all'area 
socialista, sono intervenute sul 
metodo e sul contenuto del 
confronto idcologico-politico 
tra PSI e PCI. Il « nodo » die 
emerge da questi interventi è 
la convinzione o almeno il 
dubbio die alla globale ripul¬ 
sa ilei leninismo corrisponda, 
nelle tesi e nei progetti di 
Craxi. un abbandono sostan¬ 
ziale della ricerca di una stra¬ 
tegia per il socialismo c un 
ripiegare su risposte idcolo- 
giclic e jioliticlie già consu¬ 
mate dalla socialdemocrazia 
se non dal liberalismo. 

Cosi. Lelio Basso, die pure 
rivendica una sorta di pri¬ 
mogenitura antileninista .11 se¬ 
no al movimento operaio ita¬ 
liano. esprime l'avviso, in una 
intervista, die il noto scritto 
di Craxi non prelude ad un 
ritorno al centrosinistra e al¬ 
la ramificazione col PSDI. ma 
piuttosto al tentativo, a lun¬ 
ga scadenza, « di costruire un 
grosso partito, a imitazione 
dei grandi parliti socialdemo¬ 
cratici europei ». Per assicu¬ 
rarsi le basi per una tale ope¬ 
razione « Craxi ha bisogno di 
assorbire la socialdemocrazia, 
di portar via voti alla DC pre¬ 
sentandosi con le carte in re¬ 
gola davanti alla società sia 
pure con progetti che a me 
paiono ancora fumosi: infat¬ 
ti. dov'c il socialismo, la so¬ 
cietà socialista nelle prospet¬ 
tive del saggio che ha susci¬ 
tato tante pr/lcmic'ie? ». 

E’ opinione di Basso die 
il modello socialdemocratico 
a cui pensa Craxi « è quello 
della socialdemocrazia tedesca 
di oggi, c non il partito so¬ 
cialista francese di Mitter¬ 
rand ». 

Questa op.nione di Basso 
sembra essere condivida nel¬ 
la sostanza da uno dei più 
autorevoli esponenti del so¬ 
cialismo francese. Gilles Mar- 
unet. che in proposito torna 
ad esprimere la preoccupalo 
ne die si voglia liquidare il 
t socialismo di sinistra ». Nel 
rullano numero del Sourel 
Obscrvatcur — giunto ieri in 
Italia — l’espcnento del PSF 
r.prendo alcuni giudizi sul di¬ 
battito nella sinistra italiana 
in parte già espressi in una 
intervista di sabato scorso a 


! Paese Sera. Per Martinet la ! 
j sostanza ideologica del « sag- ! 
! gio » di Craxi sta nel Fatto I 
che esso capovolge la proble¬ 
matica del sodalismo di si¬ 
nistra rispetto al comuniSmo. 

! nel senso die individua il di- j 
saccordo tra le due « anime » 
del movimento operaio non già 
più sui mezzi ma sui fini. , 
Dopo aver concesso che l'at- j 
tacco di Craxi può anche ave- | 
re un effetto positivo per l'ac- | 
celerazione dell'evoluzione del- j 
l’euroccmunismo. Martinet po- i 
1 ne l'interrogativo basilare: 

! c Ma dove porta (tale attac- 
j co - ndr)? Il " socialismo di 
• sinistra ” è morto. Che cosa 
i si mette al suo posto ? Una i 
j nuora versione della socialde- j 
! mnerazia o un nuovo sociali- j 
! smo? ». E nota con iron.a: 


« L’evocazione dei grandi a- i 
scendenti del socialismo de¬ 
mocratico o di Prnudhon non j 
ci dà, più di quella di Lenin, j 
risposte serie ai problemi del 
nostro tempo. E‘ giusto, co¬ 
me fa Craxi nel suo articolo, 
liquidare i miti giacobini... Ma ! 
non si può rimpiazzare il cui - j 
lo di Robespierre con quello ; 
di Mirabcau ». 

Infine Martinet esplicita il 
suo dubbio. Il marxismo, di- j 
ce. è stato un tentativo di sta- • 
biìire una sintesi tra il lib-cr- ! 
tarismo operaie e il giacobini- ì 
smo degli intellettuali. « Non | 
vorrei che la nuora sintesi che ; 
è tentata oggi, ma questa voi- • 
fa tra una parte della cor- ! 
rcntc riformista c le correnti 1 

t 

(Segue in ultima pagina) ; 


! | Spari tra la folla: ! 
uccìsa tredicenne | 

! Una ragazzina di tredici anni, a spasso per le bancarelle J 

i che a Bagnoli rallegravano la festa del popolare rione : 

j di Napoli, è stata uccisa dai proiettili esplosi da un ! 

i dovane. Domenico Xa»ti. contro il suo rivale, nel corso | 

• di una banale lite di interesse. Anramaria Persico c 

| stata raggiunta da due colpi alla testa che l’hanno fa'*a | 

j stramazzare senza v.ta sul selciato, con ancora in mano ! 

j le cento lire che la madre le aveva dato per comperare 

| lo zucchero filato. L'omicida si è fatto largo. pistola 1 

spianata, tra la folla e si è dileguato. A PAGINA 5 i 


11 Numerose inchieste ! 
; ! sulla tragedia di Monza j 

] la? condizioni di Vittorio Brambilla, che nel terribile I 

; incidente d: Monza ha riportato fratture craniche, conte , 

j nuano a migliorare. E’ stato >ottoposto anche al TAC j 

(tomografia assiale computerizzata) per accertarne la | 
funzionalità cerebrale». Oggi intanto sarà eseguita la j 
perizia necroscopica della salma di Pcterson. Sulle cause j 
dell'incidente sono state ordinate Ire inchieste ammini- 
j strative da parte del ministro del Turismo, spettacolo e 

j sport Pastorino. I^i magistratura frattanto prosegue la j 

sua opera per accertare le responsabilità. NELLO SPORT ! 


ROMA -- Siamo in presenza | 
del tentativo di rilanciare i 
l'oscura manovra tendente ad | 
utilizzare la tragedia dell’on. 
Moro per raggiungere deter¬ 
minati. pericolosissimi obiet¬ 
tivi politici ? L’interrogativo si 
impone di fronte ad alcuni 
episodi diversi e concomitan¬ 
ti: la pubblicazione da parte j 
dell’Euro|h*o di un brano del i 
diario di Francois Mitterrand j 
contenente delle « confidai- ' 
ze » folte in aprile dal segre- | 
torio del PSI Craxi al leader 
del socialismo francese; l’an¬ 
nuncio della pubblicazione sul- 
/'Espresso del testo della let¬ 
tera inviata da Mora ad Ah- 
drcutti poco prima di essere 
assassinati>; e — a quanto 
ixirc — rinvio al Corriere del¬ 
ia Sera di un’altra serie di 
lettere da parte di una mano 
ignota. Lettere inviate dal pre 
salente democristiano a del 
TAndro. Pennaechini ed altri. 

E’ difficile credere a una 
pura casualità: è evidente 
che il « rilancio » — poiché 
di questo si tratta — è sta¬ 
to voluto e provocato avendo 
in mente un obiettivo politico. 
Certamente non ci si arreste¬ 
rà et queste prime sortite, 
giacché sembra che qualcuno 
abbia deciso di riaprire in 
forme nuove quell'attacco e 
quella pressione che furono 
esercitati in aprile c all’ini- ì 
zio di maggio perché il dratn- i 
ma iniziatosi a ria Fani il j 
Io marzo si concludesse con j 
una capitolazione dinanzi al i 
l’offensiva del terrorismo. j 

La pubblicazione del brano ' 
mitterrandiano colpisce so- J 
prattutto per un fatto. Il te- | 
sto anticipato alle agenzie di j 
sfamila dalla rivista della ca¬ 
tena Rizzoli che ospita il «dia¬ 
rio » contiene infatti, insieme ! 
ai pesanti giudizi espressi da j 
Craxi sulla posizione del grup¬ 
po dirigente democristiano e 
su quella degli altri {Htrliti 
democratici. l'affermazione 
secondo cui la segreteria del 
PSI — al contrario di quan¬ 
to era stato ufficialmente so¬ 
stenuto — stava premendo 
per ottenere non un gesto 
umanitario, unilaterale, ma un 
vero e proprio scambio » uno 
contro uno», cioè un briga 
tista graziato quale offerte. j 
da avanzare nei confronti t 
delle BR. j 

La lettera di Moro ad An- j 
dreotti che apparirà oggi sul- i 
l'Espresso non contiene ele¬ 
menti di fatto nitori. Fa no¬ 
tizia comunque il fatto che. 
questa lettera, il cui origina¬ 
le figura agli atti (ìclVinchic- 
sta. sia stata tirata fuori e 
passata alla stampa in que¬ 
sto momento, nel quadro, ap¬ 
punto. d'uno sforzo che tende 
a colpire la jxilitica di unità 
nazionale e a gettare fango 
sulle forze che hanno respin¬ 
to l’attacco alla Repubblica. 
Questa è una lettera — al 
pari di altre inviate dalla pri¬ 
gionia dal presidente de — 
che preme sul presidente del 
Consiglio per lo scamlvo. an- j 
che se i termini usati sono I 
più generali che in altre lei- ì 



■^OI abbiamo più tolte 
scherzato, come i no¬ 
stri lettori probabilmente 
ricordano, sul conto del 
senatore Fanfani. rinfac¬ 
ciandogli (cordialmente. 

s'mtende} quelli che et 
parevano suo ; difetti, ma 
dobbiamo riconoscere che 
il presidente del Senato, 
da quel fine psicologo che 
e. ha sempre compreso 
che numerosissimi italia¬ 
ni (per essere più preci 
si: imponenti folle di ita- 
Unni), ancrsari politici 
non esclusi, come nel no 
stro caso personale, senti¬ 
vano primaria l'esigenza 
di sapere m ogni momen¬ 
to dove fosse Fanfam e 
che facesse. .V on esiste 
forse una rubrica tele¬ 
visiva intitolata, se non 
andiamo errati, « Il cal¬ 
cio minuto per minuto »? 
Ebbene, usto che la TV 
non ha mai pensato, sba 
gliando. di mandare in 
onda anche una trasmis 
sione chiamala <> Fanfam 
minuto per minuto ». ha 
provveduto egli stesso, non 
facendoci mai, m nessun 
caso, mancare sue notizie. 

Cosi ter l’altro e ieri 
abbiamo potuto leggere sai 
giornali: « II re di Spa¬ 
gna. Juan Carlos ha rice¬ 
vuto ieri il presidente del 


tere. come quelle inviate al 
Corriere della sera. 

« Il problema — scriveva 
Moro ad A ndr eoi ti — è nelle i 
tue mani c tu ne (Mirti altis J 
siimi rcsjxnisubilità ». « Posso J 
solo dirti la mia certezza che j 
questa nuova fase politica, se j 
comincia con un bagno di I 
sangue e s|Kcie in contrad j 
dizione con un chiaro orien- | 
tomento umanitario dei socia- | 
listi non è apportatrice di l>e ) 
ue né per il paese né per il J 
governo. Nessuna unità, nella | 
sequela delle azioni e reazio- l 
ni. sarà più ncomjMKiibile... ». | 
Il paventalo assassinio di Ma- j 
rn da parte delle BR veniva 
presentato (e la stessa tesi 
appare curiosamente anche nel 
diario di Mitterrand) come 
ravvio di un bagno di san¬ 
gue. d'uu processo di azione ! 
c reazione, d una spirale di 1 


violenza incontrollabile. Ma -- 
ripetiamo — questo non è il 
solo documento di Moro pri 
guaderò giocato in questo 
chiare. 

Vi è da chiedersi per qua 
le precisa ragione tutto que 
sto arrenga oggi, b” grossi 
ino, è vero, un dibattito par 
lamentare sulla vicenda, ed 
è prevista una relazione del 
ministro degli interni Ragno 
ni. E’ evidente che il Farla 
mento, il governo, le forze 
democratiche debbono porre 
al primo posto — oggi più 
che mai — il compito del 
l’acecrtamcntn dcSa verità su 
qucliassalto terroristico al' 
Stato di cui Moro è stato vi‘ 
tinta. A che cosa mira, iure 

C. f. 

(Segue in ultima paginaì 


Perché la pista fu abbandonata' 

Nella tipografia 
il marchio delle Br 

Anche la macchina per scrivere IBM pro¬ 
veniva dagli stessi locali di via del Corso? 


ROMA — Nella ti|M>grafia | 
venuta alla ribalta in questi | 
giorni dopo l'arresto di un ti¬ 
pografo. Cosimo Tofani, e di 
suo fratello Sesto, probabil¬ 
mente le brigate rosse hanno 
stilato alcuni dei volantini 
diffusi nel (ieriodo in cui Mo¬ 
ro era segregato. Il sos(ietto 
diventa ogni giorno più con¬ 
sistente e particolari, finora 
sconosciuti, arrivano a solle¬ 
va re inquietanti interroga¬ 
tivi. 

In quella tipografia, in via 
del (trottino, ai centro di Ro¬ 
ma. la (Milizia durante una ir¬ 
ruzione. provocata da una 
precisa denuncia dell'avvoca¬ 
to Nino Gaeta, curatore fai 
limentare della società Solet, 
proprietaria degli impianti ti¬ 
pografici. scopri carte in 
bianco dello stesso tit»o usato 
dalle BR. punzoni per appor¬ 
re la tristemente nota stella 
a cinque punte, diversi segni 
del passaggio di persone che 
niente avevano a clic vedere i 
con la tipografia stessa. Quei 
locali, dopo il fallimento del¬ 
la società, avrebbero dovuto 
essere sigillati e quindi, teo¬ 
ricamente. nessun*) avrebbe | 
dovuto accedervi. Invece ! 
quando i poliziotti inviati dal I 
sostituto procuratore genera- 1 
le Guasco (elle all'epoca con- j 
duceva l'i struttoria) arriva¬ 
rono sul posto trovarono in- I 
tatti i sigilli sul (Mortone prin j 
cipale ina scassinata una por- ! 
ta .secondaria. ( 

In una delle stanze, piena . 


«li polvere, cosi come tutti» 
l'edificio, vi era un tavolo ( 
alcune sedie che evidente 
mente risultavano essere sta 
ti usati di recente. Nient* 
(Milvero e la disposizione la 
sciava capire che in quel lo 
cale vi ora stata lina riti 
nione. Non solo: in quello ste.s 
so locale vi erano due mac 
chine linotype (servono pe r 
battere i testi in piombo) an 
cura calde. Segno dunque che 
qualcuno se ne era servito ap 
profittando che l’impianto era 
bloccato (>er la procedura fai 
limentare. 

Si trattava di una scoperta 
evidentemente, di notevo!» 
valore, eppure, per tre mesi 
tutto è rimasto fermo. La ma 
gistratura non ba ritenuto d 
stolgere alcun accertamento 
Solo oggi Cosimo Tofani 
suo fratello tengono « ripe 
stati » e poi messi in career* 
perchè non vogliono (proba 
bilmente per paura) ripeten 
quanto cblxiro a dichiarart 
all'avvocato Gaeta. Ma eh* 
uosa dovrebbero raccontart 
ai giudici (essi saranno nuo 
vaniente interrogati alla pre 
senza dei difensori fra trt 
giorni) i due fratelli? 

I» Ila riepilogato l'avvoca 
to Nino Gaeta ieri dopo die 
alcun; giornali avevano pub 
blicato il suo nenie. Il b 
gaV ha precisato di avere to 
nosciuto Co-imo m quanto co 

Paolo Gambescic 

(Segue in ultima pagina) 


pensi ai nostri nervi 


Senato italiano Ammtore ' 
Fantani. L'udienza è du¬ 
rata circa mezzora. Fan- 
fam. che dopo due giorni 
di visita privata a Madrid 
si era recato a Lisbona, è 
rientrato domenica notte 
nella cap.tale spagnola. I! 
presidente de! Senato ita 
Fano A stato osp.te a 
mezzogiorno, per una co- 
laz.one. del presidente del¬ 
la Camera Fernando AI- 
varez De Miranda, e quin ; 
di. nel tardo pomer.gg.o j 
d; ter;, è ripartito per ! 
Roma ». Questo breve co I 
municato, che il scn. Fan- 
fam. sicuramente, ha fat- j 
to avere egli stesso a: gior¬ 
nali. mostra nel personag¬ 
gio una straordinaria co¬ 
noscenza di tutti noi, suoi 
concittadini. .Votate che 
nella notizia non si tro 
va il benché mimmo ac¬ 
cenno. neppure generico 
inessuno si sarebbe aspet¬ 
tato eli piu) ai temi trat¬ 
tali col re c col presiden¬ 
te delle Cortes, perche 
» Fanfam sa benissimo che 

Ì non ce p:u uno. tra noi, I 
cui importi sapere ciò che 
egli può dire o ascoltare 
m patria o all'estero con 
c da chicchessia, mentre 
non deve essergli stalo 
difficile immaginare che 
qualcuno si sia svegliato 


di soprassalto domenica 
notte domandandosi an¬ 
gosciato: « Dove sarà Fon¬ 
tani in questo momen¬ 
to? ». Ebbene, si sappia 
che rientrava da Lisbona. 
E quanto si era fermato 
la prima volta a Madrid, 
gran Dio? State tranquil¬ 
li. due giorni, E dopo la 
seconda tappa a Madrid è 
rientrato a Roma. Son 
arra mica seguitato a 
maggiore di notte, quel 
temerario? So. c rientra¬ 
to nel pomeriggio. Cielo, 
come slaiamo in pen- 
s.cro. 

Adesso che sappiamo 
queste cose fondamentali, 
siamo ndiienutt calmi. Ma 
una emozione cost non 
l'avevamo più provata da 
quando si era smesso di 
cantare: « Dove sta Zaza 
- bellezza mia ». e sicco¬ 
me leggeremo presto que¬ 
sto titolo: « Fanfam a Por- 
togruaro », prevediamo che 
non sapremo mai cosa ci 
è andato a fare (ciò che 
del resto egli stesso igneh 
rerà per sempre). ma per 
favore ci dica se è torna¬ 
to a Roma di mattina di 
pomeriggio o di sera, per¬ 
che sentiamo che questo 
dubbio ci ucciderebbe. 

Fortabracclo 
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Oggi si riunisce il consiglio comunale 

Resta nell’incertezza 
l’atteggiamento 
del PSI per Venezia 

Un comunicato dei socialisti sembra allontanare la prospettiva 
della crisi - Il problema della « verifica » politico-programmatica 


Il processo è entrato nella fase finale 

Lockheed: illustrata la linea dell'accusa 


Il presidente dei commissari rivendica il ruolo di Pubblico Ministero - « Quando chiederemo 
condanne o assoluzioni lo faremo secondo coscienza » • Accertata l’esistenza del numero te¬ 
lefonico « segreto » del segretario di Tanassi - Processo separato ai «laici»: richiesta respinta 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Molto ipotesi si 
fanno su quanto potrà accade¬ 
re stasera nel corso della 
riunione del consiglio comuna¬ 
le di Venezia, il primo do|>o 
quello ormai famoso di fine 
luglio, in cui il PSI annun¬ 
ciò di voler sostituire il sin¬ 
daco. Tra le tante, una tro¬ 
va particolarmente credito: i 
socialisti rinuncerebbero que¬ 
sta sera a presentare le di¬ 
missioni della propria delega¬ 
zione in giunta. 

Nel comunicato emesso lu¬ 
nedi sera dal PSI, al termine 
di un incontro svoltosi a Mi¬ 
lano tra i dirigenti naziona¬ 
li (il segretario del partito 
Crasi e Aniasi, responsabi¬ 
le del settore enti locali) e 
dirigenti regionali, provincia¬ 
li e comunali, pur ribadendo 
« le decisioni assunte dagli or¬ 
gani statutari veneziani e ve¬ 
neti ». non si parla più di di¬ 
missioni della giunta e si ri¬ 
prende invece il tema della 
verifica politico - programma 
tica. Anzi, nel comunicato si 
sottolinea che « il PSI ritie¬ 
ne di dover riprendere le ini¬ 
ziative della verifica trascu¬ 
rando di attestarsi su tutti 
gli aspetti polemici ». 

E’ questo un segnale sen¬ 
za dubbio positivo per la pos¬ 
sibilità che in tempi brevi si 
giunga ad un rafforzamento 


della maggioranza di sinistra. 

Prende corpo quindi Tipo- 
tesi che la seduta di que¬ 
sta sera segni concretamen¬ 
te l’avvio concordato del con¬ 
fronto per definire gU ag¬ 
giornamenti programmatici 
resi necessari dopo tre anni 
di amministrazione. Come è 
stato ribadito lunedi nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa del PCI. Per i comunisti 
ciò che è urgente nelTinteres- 
se della città è che la ve¬ 
rifica proceda parallelamente 
al pieno rilancio dell'attività 
della giunta. 

Porse è proprio sul terreno 
della continuità di azione del¬ 
la giunta che potrebbero in¬ 
contrarsi gli ultimi ostacoli 
da superare questa sera. 
Sempre riferendosi infatti al¬ 
l’ultimo comunicato sociali¬ 
sta. qualche perplessità ha 
destato il passo in cui il PSI 
comunica la propria decisio¬ 
ne di « non partecipare ai la¬ 
vori di giunta fino a quando 
non saranno resi noti e giu¬ 
dicabili dagli organi di parti¬ 
to i risultati conclusivi della 
verifica ». 

Il segretario regionale del 
PCI Rino Serri, esaminando 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione, ha rilasciato ieri u liti 
dichiarazione in cui s’affer¬ 
ma: « Dal comunicato emesso 
al termine della riunione dei 
dirigenti socialisti svoltasi a 


Indagine Enti lirici: 
nota del ministero 


Milano, mi pare si possa de¬ 
sumere che il PSI rinuncia 
alla richiesta delle dimissioni 
della giunta, e alla decisione 
di [jorre comunque le dimis¬ 
sioni della propria delegazio¬ 
ne come condizione pregiudi¬ 
ziale all'avvio di una verifica 
politica e programmatica. 
Questa verifica noi comunisti 
abbiamo sempre ritenuto non 
solo possibile, ma utile. E 
non solo tra i partiti della 
maggioranza, ma anche con 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche. 

« Appare invece assai ano¬ 
mala la decisione del PSI di 
non partecipare ai lavori del¬ 
la giunta fino a verifica con¬ 
clusa. Ci auguriamo di poter 
concordare con i compagni 
del PSI sul fatto che la giunta 
non solo garantisca, come ci 
pare ovvio e doveroso, la ge¬ 
stione quotidiana che, soprat¬ 
tutto a Venezia, non è poca 
cosa: ma possa procedere nel 
lavoro su tutte le scelte già 
ampiamente concordate tra i 
due partiti. 

< In ogni caso — conclude 
la dichiarazione di Serri — 
crediamo che con il' consiglio 
di oggi possa e debba avviarsi 
con spirito costruttivo e con 
rapidità la fase risolutiva di 
una situazione di difficoltà e 
di incertezza delTamministra- 
zione della città che non può 
ulteriormente prolungarsi ». 


ROMA — Il ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo Pa¬ 
storino ha inviato agli Enti 
lirici una « lettera indicativa 
delle disposizioni di legge che 
imjxjngono la sospensione dal¬ 
l’ufficio dei dipendenti che 
siano colpiti da provvedimen¬ 
to restrittivo della libertà, an¬ 
che se questi abbiano suc¬ 
cessivamente ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria ». E’ quan¬ 
to si legge in un comunicato 
dello stesso ministero, tra¬ 
smesso ieri dalle agenzie di 
stampa. 

In pratica, secondo il mi¬ 
nistro, i dirigenti e gli ope¬ 
ratori degli Enti lirici coin¬ 
volti negli arresti di aicuai 
mesi or sono vanno sospesi. 
Il ministero giustifica questo 
provvedimento ricordando che 
esso « null’altro ha fatto, di 
fronte agli ordini di cattura, 
che richiamare l’attenzione di 
tutti gli Enti lirici sull'esi¬ 


stenza delle norme in vi¬ 
gore ». 

E' evidente il tono imbaraz¬ 
zato con cui il senatore Pa¬ 
storino cerca di giustificare il 
suo operato nella nota vicen¬ 
da degli arresti di dirigenti 
e operatori di alcuni enti li¬ 
rico sinfonici; ma desta u- 
gualmente meraviglia la te¬ 
nacia con cui il ministro del¬ 
lo Spettacolo dimostra di con¬ 
siderare proprio dovere e 
impegno istituzionale tutto, 
fuorché la difesa delle istitu¬ 
zioni musicali, lo sviluppo 
della cultura musicale, la ga¬ 
ranzia della vita musicale. 
La vocazione, evidentemente, 
non è di questa natura, e 
dunque rimane sempre aper¬ 
ta la domanda politica circa 
il senso e gli obiettivi di un 
atteggiamento ministeriale 
che di nuovo, con questa no¬ 
ta, palesa una caparbia vo¬ 
lontà punitiva. 



ROMA — L'ex ministro Gui durante l'udienza di ieri al 
processo Lockheed; 


Da ieri incontri con gli enti locali e i sindacati 

A Trieste la commissione 
per il trattato di Osimo 

Si discutono gli interventi per la città - Provocatoria iniziativa 
della lista civica, di 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Sono iniziati ie¬ 
ri pomeriggio, per proseguire 
per tutta la serata odierna, 
gli incontri tra la commis¬ 
sione parlamentare sul tratta¬ 
to di Osimo in visita a Trie¬ 
ste e i rappresentanti della 
Regione, degli enti locali, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dalle categorie economiche 
iiiestine. La commissione 
dovrà esprimere il suo pare¬ 
re su molti provvedimenti 
connessi alTattuazione del 
trattato: per il porto, per fu¬ 
so congiunto delle risorse i- 
driche con la Jugoslavia, per 
Io sviluppo della cooperazio¬ 
ne industriale tra i due Pae¬ 
si, per i problemi della mi¬ 
noranza slovena, per le ini¬ 
ziative culturali a favore del 
gruppo etnico italiano in I- 
stria. Si tratta di interventi 
che comportano una spesa di 
80 miliardi. 

Contemporaneamente alla 
visita della delegazione par¬ 
lamentare, Tcterogeneo car¬ 
tello di forze che a Trieste si 
sono opposte alla sostanza c 


Completamente ignorato il testo della riforma 

Non convince la proposta 
di Pedini per la maturità 

Secondo il ministro della P.l. si dovrebbe introdurre il « doppio 
esame » - Riserve del PCI - Giovedì nuovo incontro dei partiti 


radicali e fascisti - Un comunicato del PCI 


allo spirito del trattalo di O- 
simo. ha convocato ieri una 
cosiddetta « manifestazione 
silenziosa » in piazza Unità 
davanti al municipio. Pro¬ 
motrice è stata la lista per 
Trieste, che ha confermato 
cosi il proprio intento di 
strumentalizzare la situazione 
triestina. Immediate sono 
giunte le adesioni dei radica¬ 
li. sempre pronti a sposare le 
iniziative più avventuristiche, 
e dei missini, guidati per 
l’occasione dal capolista Al¬ 
lumante. che ha pure tenuto 
in serata una conferenza 
stampa. 

La Federazione comunista 
ha emesso una nota, diffusa 
con un ampio volantinaggio 
sin dal mattino davanti alle 
fabbriche della zona indu¬ 
striale, in cui si fa chiarezza, 
sugli equivoci e sui tentativi 
di speculazione, c La localiz¬ 
zazione della zona franca in¬ 
dustriale prevista dal trattato 
non c’entra, la commissione 
parlamentare non viene per 
dare ravvio ai lavori delle 
ruspe sul Carso — afferma la 
nota — ma per decidere sullo 


stanziamento di oltre 80 mi¬ 
liardi destinati al porto e alle 
grandi infrastrutture che da 
anni tutti i triestini sollecita¬ 
no, e per garantire il massi¬ 
mo coinvolgimento degli enti 
locali nelle scelte che si fa¬ 
ranno ». 

Più avanti la nota del PCI 
afferma che la manifestazio¬ 
ne indetta dalla civica, dai ra¬ 
dicali e dai fascisti c è una 
iniziativa assurda c strumen¬ 
tale, che di fatto tende a 
spaccare la città e a radica- 
lizzare lo scontro ». < Trieste 
vuol vivere in pace e andare 
avanti sulla via della demo¬ 
crazia. delTamicizia tra i 
popoli e di uno sviluppo 
■ nuovo, non più assistito », 
conclude la presa di posizio¬ 
ne comunista, ribadendo cosi 
la necessità che la visita del¬ 
la delegazione sia occasione 
per discutere e porre le basi 
di un solido rilancio dell’eco- 
nomia e del ruolo della città, 
avviliti dal malgoverno e dal¬ 
la incertezza sullo « status * 
giuridico intemazionale. 

g. m. 


Riuniti a Riva del Garda 

I medici 

della condotta 
a congresso 


Dal nostro inviato 

RIVA DEL GARDA - Il 52. 
Congresso nazionale dei me¬ 
dici condotti, in corso da do¬ 
menica a Riva del Garda e 
che si conclude domani, c 
giunto in un momento im¬ 
portante della nostra storia 
sanitaria: i primi passi per 
giungere ad una diversa ma¬ 
niera di esercitare la medici¬ 
na sono stati mossi e il di¬ 
battito sulla futura politica 
della salute verte ormai sui 
problemi « applicativi » della 
legge, su quella lunga serie 
di questioni non ancora ri¬ 
solte e che riguardano so¬ 
prattutto la messa a punto 
degli « strumenti » di esecu¬ 
zione. 

A questo punto protagoni¬ 
sti alla ribalta saranno Re¬ 
gioni e Comuni cui spetterà 
il compito di tradurre com¬ 
piutamente gli indirizzi pre¬ 
visti dal < servizio sanitario 
nazionale » in costruzione e, 
naturalmente, i medici e tut¬ 
ti gli operatori del settore. 

Per tradizione i congressi 
della Associazione nazionale 
medici condotti devono es¬ 
sere « giornate scientifico-sin- 
dacali »: anche quest’anno 
quindi abbondano relazioni di 
pratica clinica, farmacologia, 
medicina preventiva. Ma la 
attenzione è puntata su pro¬ 
blemi d'altro genere, anche 
se la € giornata sindacale » 
c solo una delle cinque de¬ 
stinate ai lavori. La c con¬ 
dotta », così come ha vissu¬ 
to fino ad oggi, è destinala 
a sparire; in suo luogo sor¬ 
geranno le unità sanitarie lo¬ 
cali. previste per un'utenza 
di 250 mila cittadini e delle 
sub-unità funzionali, i € di¬ 


stretti » destinati ad un ba¬ 
cino di circa 10 mila abi¬ 
tanti. La reazione della ca¬ 
tegoria è una certa « appren¬ 
sione », anche se in linea ge¬ 
nerale i medici condotti si 
sono dichiarati disposti ad un 
adeguamento nella logica del¬ 
la riforma e non si sono re¬ 
gistrate aperte opposizioni. 

La prima « preoccupazio¬ 
ne », sottolineata negli inter¬ 
venti di domenica del presi¬ 
dente dell'Associazione dottor 
Trecca e del presidente del¬ 
la Federazione nazionale de¬ 
gli ordini dei medici profes¬ 
sor Parodi, riguarda il capi¬ 
tolo « convenzioni ». Se il pro¬ 
getto di riforma già appro¬ 
vato alla Camera e ora al¬ 
l'esame del Senato sarà va¬ 
rato cosi come proposto, la 
assistenza di base sarà of¬ 
ferta da medici € dipenden¬ 
ti » inquadrati nelle struttu¬ 
re del servizio nazionale c 
assunti dalla Regione, o da 
medici « convenzionati » con 
le amministrazioni. Il citta¬ 
dino potrà rivolgersi ai pri¬ 
mi o ai secondi e resterà 
dunque salvo il suo « diritto 
alla libera scelta ». 

Spetta al governo regiona¬ 
le stabilire quanti debbano 


essere i medici operanti sul 
territorio, quanti assumerne, 
quanti convenzionarne. Ed è 
proprio questa discrezionali¬ 
tà che sembra non convinca 
i medici condotti, c La Re¬ 
gione può anche decidere di 
escludere dagli elenchi quelli 
che chiedono la convenzione 
— ha detto il prof. Parodi — 
e si potrebbero avere sul ter¬ 
ritorio nazionale delle isole 
con caratteristiche di gestio¬ 
ne sanitaria profondamente 
differenti ». 

Il pericolo paventato è che 
possano crearsi delle aree in 
cui la diagtpsi c la cura ven¬ 
gano effettuate esclusivamen¬ 
te da medici-impiegati ed al¬ 
tre in cui sopravviva la pos¬ 
sibilità di doppia attività da 
parte del sanitario e conti¬ 
nui la facoltà del cittadino 
di scegliere a chi affidarsi in 
caso di malattia. Se queste 
diversità si verificassero ver¬ 
rebbe metto il corollario sul 
quale si fonda la riforma e 
che è quello di garantire o- 
vunque e allo stesso livello 
l'attività sanitaria, eliminan¬ 
do altresì sperequazioni nel 
trattamento degli operatori. 

Più che un pericolo concre 
to. a dire il vero, si tratta 


di un’evenienza improbabile, 
enfatizzata nel corso delle 
giornate scienti fico-sindacali. 
Del destino del medico con¬ 
dotto, all'entrata in vigore 
della riforma, non si fa espii- 
?ita menzione; nel progetto 
approvato alla Camera tutto 
quindi lascia prevedere che 
egli dovrà cambiare volto 
e « rinunciare a qualcosa » 
(non sarà più possibile, per 
esempio, accostare diverse 
attività per rimpinguare lo 
stipendio erogalo dalle am¬ 
ministrazioni locali). Ma se 
la riforma non è solo una at¬ 
tenta elencazioni di buoni 
propositi, bensì un reale pro¬ 
getto di riassetto della sa¬ 
nità in cui prevenzione e me¬ 
dicina i pubblica » devono es¬ 
sere scopo e struttura por¬ 
tante, sicuro sarà proprio il 
ruolo di quei sanitari che 
« pubblici » erano anche pri¬ 
ma che il progetto di legge 
fosse pensato. 

E’ senz'altro vero che di 
questo jxisso fra tre anni a- 
vremo 28 mila neo laureati 
in medicina da collocare: ve¬ 
ramente troppi con un rap¬ 
porto di un medico ogni 150 
abitanti: applicare un mec¬ 
canismo di programmazione 
o di preparazione a compe¬ 
tenze diverse per i futuri ad¬ 
detti al servizio sanitario è 
ormai indispensabile, non lan- ■ 
to come « salvaguardia alla 1 
professionalità del medico » | 
— come è stato detto duran¬ 
te il congresso — ma per i 
più seri pericoli che possono 
derivare dall'inevitabile sot¬ 
toccupazione dei giovani ed 
inefficienza delle strutture di¬ 
dattiche. 

Angelo Meconi 


Dopo la denuncia di un capo ufficio del Comune 

Alessandria: iniziativa del magistrato 
per chiarire un improbabile scandalo 

Sollecitato l'intervento dalla stessa amministrazione comunale - Convocati assessori a 
| palazzo di giustizia - La vicenda legata ad un possibile uso improprio di immobili privati 


ROMA — Cambieranno fin 
da quest'anno scolastico gli 
esami di maturità? Da mesi 
ormai se ne parla con una 
certa insistenza ma attual¬ 
mente i partiti e il governo 
non hanno ancora raggiunto 
una posizione comune. Ieri 
il problema è stato nuova¬ 
mente al centro di un nuovo 
incontro che si è tenuto al 
ministero della Pubblica 
istruzione. Ancora una volta, 
comunque, si è concluso con 
un nulla di fatto e i partiti 
della maggioranza hanno de¬ 
ciso di incontrarsi nuovamen¬ 
te giovedì prossimo. Tuttavia, 
durante la riunione di ieri 
il minitro Pedini ha presen¬ 
tato al partiti una nuova pro¬ 
posta di modifica della ma¬ 
turità. 

Secondo alcune fonti dì 
agenzia la proposta del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
prevede un esame di stato 
suddiviso in due parti fonda¬ 
mentali: dal primo al 5 giu¬ 
gno di ogni anno gli studenti 
svolgeranno tre prove scritte 
a carattere nazionale: il te¬ 
ma di italiano e due « prove 
oggettive multidisciplinari ». 
una a carattere umanistici, 
l'altra tecnicosctenUfica. Il 
collegio dei docentt dell'isti- 
tuto valuta gli scritti e de¬ 
cide sull'ammissione alla se¬ 
conda fase deU'osame. Tra il 
20 giugno e il 10 luglio è il 
turno delle prove orali con¬ 
sulenti in un colloquio .sul¬ 
l'Intero programma, con par¬ 


ticolare riferimento a tre di¬ 
scipline scelte dal candidato. 
La commissione d'esame sarà 
questa volta composta da due 
membri interni e quattro 
esterni, oltre al presidente. La 
scelta delle discipline di esa¬ 
me — sempre secondo la pro¬ 
posta di Pedini — condiziona 
l'accesso aU'università. nel 
senso che sarà possibile iscri¬ 
versi soltanto a facoltà affi¬ 
ni alle materie svolte duran¬ 
te la prova orale. A tal fine, 
è stata compilata una tabel¬ 
la nrila quale è indicata la 
corrispondenza tra discipli¬ 
ne scolastiche e facoltà uni¬ 
versitarie. 

Che giudizio dare delle 
proposte avanzate ieri dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione? Innanzitutto tali pro¬ 
poste sono assai diverse e 
vanno molto al di là delle 
ipotesi sulle quali i partiti 
della maggioranza avevano 
iniziato il confronto nel lu¬ 
glio scorso Inoltre, esse ap¬ 
paiono tali da non poter es¬ 
sere inserite sul corpo di 
un ordinamento scolastico 
ancora noi riformato, senza 
provocare ulteriori contrac¬ 
colpi negativi. 

D’altra parte, poiché nei 
prossimi giorni (il 19 set¬ 
tembre, proprio in concomi¬ 
tanza con Taperlura del nuo¬ 
vo anno scolastico! inizierà 
nelTAui* di Mccitecitorio il 
dibattito sulla riforma della 
secondaria superiore — e fra 
breve anche al Senato la di¬ 


scussione sulla riforma del¬ 
l'università — appare incon¬ 
gruo modificare la « matu¬ 
rità » col rischio di avere un 
tipo di esame nel 1979 che 
verrebbe poi modificato l'an¬ 
no successivo. E ancora, ma¬ 
gari si verrebbe ad avere un 
nuovo tipo di esame quando 
entrerà in visore la riforma. 

E questa eventualità è tut- 
t'altro che improbabile dal 
momento che, sla per quanto 
riguarda la commissione di 
esame sia per quanto riguar¬ 
da la nuova formula, il testo 
della riforma approvato dal¬ 
la commissione Pubblica 
istruzione della Camera pre¬ 
vede delle soluz-ioni comple¬ 
tamente diverse da quelle 
proposte ieri dai ministro 
della Pubblica istruzione. 
Inoltre. Il progetto di Pe¬ 
dini tende a precostitulre le 
corrispondenze tra corso di 
laurea e secondarla supe¬ 
riore senza però aver posto 
le basi della « nuova scuola 

Durante l’incontro di ieri, 
i comunisti pur riservandosi 
di approfondire più attenta¬ 
mente il problema, hanno 
espresso fortissime riserve 
sulla proposta avanzata dAl 
ministro Pedini. Anche se, 
ovviamente, non si sono ri¬ 
fiutati di andare ad altri 
incontri data la serietà del 
problema e la degradazione 
degli attuali esami di ma¬ 
turità. 

Nuccio Ciconte 


Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA — La magi¬ 
stratura alessandrina ha de¬ 
ciso di avviare i necessari 
accertamenti preliminari sui 
fatti comunicati dalla ammi¬ 
nistrazione comunale circa le 
presunte irregolarità urbani¬ 
stiche. note come « vicende 
Zunino e Arzani ». Il pretore 
dottor Sederini ha infatti 
convocato l'architetto Sehia- 
vone. già responsabile della 
sezione urbanistica del Co¬ 
mune. l’ex assessore all'urba¬ 
nistica Notti (PCI), l’attuale 
assessore Ghè (PCI), l'asses¬ 
sore all'annona Formavano 
(PSI). i geometri Barone c 
Mariarosa Massobrio, il vigile 
urbano Carrara, nonché gli 
stessi Zunino e Arzani. 

I due « casi » sono facil¬ 
mente nassumibili: Zunino, 
proprietario di un immobile 
destinato ad attività indu¬ 
striale. una volta cessata 
questa attività, affittò parte 
dell'edifirio per lo svolgimen¬ 
to di attività artigianali, sen¬ 
za però chiedere la conferma 
della destinazione d'uso. Ana¬ 
logamente. Arzani costruì nel 
'67 un edificio che dall’am- 
ministrazione comunale, allo¬ 
ra di centrosinistra, ottenne 
una licenza che ne vincolava 
l'uso all'attività artigianale. 


Affittando parte dell'ediTicio 
per attività di commercio, 
Arzani venne in pratica a 
violare le norme contrattuali. 

Nel maggio scorso Schia- 
vone, capo ufficio della se¬ 
zione urbanistica. veniva 
trasferito, con uguali man¬ 
sioni, alla sezione tecnologi¬ 
ca. 

Questo stato di cose è an¬ 
dato nel corso degli ultimi 
tempi via via aggravandosi e 
è divenuto apertamente intol¬ 
lerabile, specie in riferimento 
al fatto che i provvedimenti 
legislativi operati a livello 
nazionale c regionale hanno 
attribuito alTente locale fun¬ 
zioni e compiti di primo pia¬ 
no nell'ambito della pro¬ 
grammazione del territorio. 
Rispetto alle nuove respon¬ 
sabilità di cui la sezione ur¬ 
banistica veniva in tal modo 
investita, la vecchia prassi di 
gestione operata da Schiavo- 
ne nella direzione dell'ufficio 
e le conseguenze create non 
potevano che costituire un 
motivo di freno che concre¬ 
tamente impediva l’espleta¬ 
mento di quei compiti nuovi. 

L’architetto Schiavone ten¬ 
tava invece di motivare la 
propria vicenda personale at¬ 
teggiandosi a « martire » del¬ 
l'amministrazione e inviando 
al sindaco un promemoria 


nel quale c denunciava » l’e¬ 
sistenza di presunte irregola¬ 
rità nella definizione delle 
due pratiche che sono oggi 
oggetto degli accertamenti 
della pretura. Nel sollevare 
la questione. Schiavone so¬ 
stenne peraltro di aver dirit¬ 
to a ricoprire specificamente 
la direzione dell’ufficio urba¬ 
nistico, mentre invece risulta 
che egli partecipò a suo 
tempo a un concorso che gli 
dava la carica di dirigente 
nell’ambito della Divisione 
Lavori Pubblici e non in un 
j ufficio particolare di questa. 

Appigliandoci comunque a 
questo prete.-o diritto, non 
mancò crìi, premurosamente, 
si fece paladino della causa 
di Schiavone, rispolverando i 
temi e i metodi delle ben 
note crociate contro le am¬ 
ministrazioni di sinistra: in 
particolare, il segretario della 
CISL Coscia e taluni perso¬ 
naggi della minoranza si so¬ 
no affermati come i principa¬ 
li sostenitori di questa bat¬ 
taglia che. in pratica, nul- 
l’altro si 6 rivelata se non 
una difesa di vecchi metodi 
di gestione della cosa pubbli¬ 
ca. Schiavone infatti non è 
certo la vittima punita per 
aver portato alla luce two 
scandalo edilizio: tant’è che 
arrivò a denunciare le pre¬ 


sunte irregolarità solo dopo 
che venne operato il suo 
trasferimento. 

Di fronte al promemoria di 
Schiavone e alle questioni 
che esso sollevava, l’ammi¬ 
nistrazione comunale non ha 
del resto tentato di ostacola¬ 
re Taccvrtamento della verità. 
Anzi, è stato lo stesso sinda¬ 
co ad avvisare tempestiva 
mente la magistratura. su ri 
chiesta dell'assessore all'ur¬ 
banistica, il compagno Ghè. il 
quale aveva intanto già dato 
incarico al nuovo capo uffi 
ciò della sezione urbanistica 
di compiere tutti gli accer¬ 
tamenti necessari e aveva 
impegnato il segretario co 
munale a svolgere una inda¬ 
gine amministrativa. 

Efisio Loi 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni del 
PCI sono pregate di tra¬ 
smettere alla seziona di 
Organizzazione, tramite I 
Comitati ragionali. I dati 
aggiornati dal tasaeraman- 
to entro GIOVEDÌ' 14 
SETTEMBRE. 


ROMA — « Quando chiedere¬ 
mo condanne, come chiedere- 
«!«, agiremo secondo coscien¬ 
za; quando chiederemo asso¬ 
luzioni, come chiederemo, agi¬ 
remo secondo coscienza ». Con 
queste parole Alberto Dall’O¬ 
ra presidente dei commissari 
d’accusa ha riassunto la po¬ 
sizione ferma elio intende so¬ 
stenere, con i suoi due colle¬ 
glli. il professor Alberto Sinu- 
ruglia e il professor Marcel 
lo Gallo, nel corso della re¬ 
quisitoria che segna l’apertu¬ 
ra della fase liliale nel pro¬ 
cesso Lockheed. 

Ieri c’è stata solo la pre¬ 
messa della motivazione ma 
già è opparso chiaro che i 
commissari d’accusa non in¬ 
tendono né dare un contribu¬ 
to solo formale alla discus¬ 
sione né trincerarsi dietro 
enunciazioni di altri organi e 
assumere il semplice ruolo 
di portavoce. Dall’Ora l’Iia 
spiegato bene: intendiamo, noi 
commissari d’accusa, valuta¬ 
re prove e indizi e spiegare, 
in coscienza quale è la no 
stra convinzione. 

Se la difesa si aspettava 
un atteggiamento « arrendevo¬ 
le ». supino, facilmente bai 
tibilc proprio per il mancato 
ricorso ad ogni argomentare 
logico, dovrà, alla luce della 
prima parte della requisitoria, 
di Dall’Ora rifare bene i con¬ 
ti. Il presidente dei commis¬ 
sari d’accusa ha inteso espri¬ 
mere proprio in apertura del 
suo intervento l’autonomia dei 
commissari rispetto alla de¬ 
cisione di messa in stato di 
accusa del Parlamento. « Qual 
è la nostra funzione di fronte 
alla Corte? — si è chiesto 
Dall'Ora — Siamo un pubbli 
co ministero? O siamo solo 
degli accusatori? Abbiamo 
l'obbligo di chiedere la con¬ 
danna perché mandatari del 
Parlamento della Repubblica 
o dobbiamo valutare, studia 
re. decidere in coscienza? ». 
Domande non peregrine, so¬ 
prattutto se si tiene conto che 
per la prima volta nel nostro 
Paese si celebra un processo 
davanti alla Corte di giusti¬ 
zia e per la prima volta rap 
presentanti delTaceusa sono 
chiamati a confermare o smen¬ 
tire la decisione della mag¬ 
gioranza del Parlamento elle 
ha deciso la messa in stato 
di accusa. 

« Se siamo vincolati alla de¬ 
cisione del Parlamento — ha 
detto Dall'Ora — il nostro 
compito è solo quello di ge¬ 
stire il nostro ufficio. Se in¬ 
vece ci troviamo di fronte ad 
un compito diverso ci deve 
essere consentito di valutare 
le prove c le circostanze del¬ 
la causa. Noi siamo convinti 
di non essere degli ” amba¬ 
sciatori " del Parlamento. E 
per arrivare a questa con¬ 
clusione basterebbe una ri¬ 
flessione: se nel corso di un 
processo di tal fatta dovesse¬ 
ro arrivare prove che smen¬ 
tiscono le conclusioni alle qua¬ 
li erano giunte le Camere riu¬ 
nite. noi commissari d'accusa 
per il solo fatto di aver rice¬ 
vuto il mandato dovremmo 
continuare a sostenere le tesi 
accusatorie? ». 

Dall'Ora ha rivendicato quin¬ 
di al collegio d’accusa il mo¬ 
lo del pubblico ministero con 
tutti gli obblighi e i diritti 
die tale funzione comporta. 
Come tale può. anzi deve, de¬ 
ridere se proporre condanne 
o assoluzioni, aggravanti o 
attenuanti. In particolare il 
presidente dei commissari ha 
sentito la necessità di ribadi¬ 
re la giustezza dei precedenti 
interventi del collegio che 
hanno avuto come obiettivo 
la proposizione di particolari 
aggravanti, contestati agli im 
putati presenti all'inizio del 
dibattimento. Co.-J Dall’Ora ha 
spiegato come e perché i cc*n- 
missari obbiano sentito la ne¬ 
cessità di * aggravare » la 
posizione di alcuni degli ac¬ 
cusati. contestando loro la 
particolare rilevanza del dan¬ 
no. la continuazione del reato, 
l’eccezionaiità del reato stesso. 

L’altra questione sollevata 
da Dall’Ora e che lo stesso 
ha definito < propedeutica » al¬ 
la discussione vera e propria 
sulla responsabilità dei sin¬ 
goli imputati è quella del ruo¬ 
lo dei singoli commissari. Pur 
essendo tre i commissari — 
ha detto il presidente — i 
loro distinti inteneriti costi¬ 
tuiranno un tutto unico, una 
sola requisitoria. E dunque 
unica sarà la conclusione, con 
le richieste in dettaglio per 
ciascuno imputato. A pronun 
ciarla sarà io stesso Dall'Ora 
dopo che avranno parlato i 
suoi colleglli Gallo e Smura¬ 
glia. E’ una risposta, neppu¬ 
re tanto indiretta, a quei gior¬ 
nalisti che si sono affrettati 
in questi giorni a e rivelare » 
presunti contrasti tra i mem 
bri dell’accusa al fine di ri¬ 
cavare da questa diversità di 
posizione una presupposta in 
consistenza delle prove e de¬ 
gli indizi nei confronti di Gui. 

Può darsi anche che qual 
cuno dei commissari « dissen¬ 
ta » ma, come ha spiegato 
l’altro ieri Smuraglia, questo 
dissenso non inficia la sostan¬ 
za delle richieste delTaceusa 
che come tali sono comples¬ 
sive. Siano esse all’unanimità 


siano esse adottate a maggio¬ 
ranza. Oggi l’intervento do¬ 
vrebbe entrare nel dettaglio. 
L’udienza di ieri non si è jhtò 
limitata all’introduzione del 
prof. Dall’Ora. Vi sono state 
almeno due questioni rilevan¬ 
ti. La prima si riferisce al 
numero telefonico segreto 
4855TJ che Ovidio Lefebvre ha 
rivelato essergli stato dato da 
Bruno Palmiotti. il segretario 
di Tanassi. Ebbene, è stato 
accertato che in effetti quel 
numero corrispondo ad un ap 
parecchio collocato al mini¬ 
stero della Difesa e messo 
« fuori elenco ». Prima era 
stato intestato ad Eugenio Ma 
rinelli. segretario di Gui e poi 
allo stesso Palmiotti. Solo un 
intimo, un frequentatore assi¬ 
duo degli ufllci di v ia XX Set¬ 
tembre poteva dunque aver¬ 
lo. Così come ha detto Ovidio, 
smentendo il segretario di Ta- 
nassi il quale sosteneva di 
aver avuto con Tintermedia- 
rio Lockheed solo rapporti sal¬ 
tuari e formali. 

La seconda questione era 
stata projxista dall’avvocato 
Angelucci. difensore di Olivi, 
il quale aveva ripetuto la ri¬ 
chiesta di un processo sepa¬ 
rato per i « laici ». La Corte 
di giustizia — è stata la tesi 
da lui sostenuta e fatta pro¬ 
pria dagli altri difensori de 
gli imputati laici — ha trat¬ 
to da questi accusati quanto 
poteva ora deve restituire le 
loro posizioni al giudice or 
dinorio. Questione già propo¬ 
sta, anche se diversamente 
motivata, all’inizio del dibat¬ 
timento. Per arrivare a (pie 
ste conclusioni l’avvocato An 
gelucci ha usato tutti gli ar¬ 
gomenti immaginabili arrivali 
do od equiparare la Corte d: 
giustizia ai tribunali speciali 
fascisti. Questo tanto per far 
capire il tono usato. Comun¬ 
que la Corte ha respinto ogni 
richiesta e ha ordinato di do 
versi procedere. 

p. g. 


Il compagno 
Sulotfo 

compie 70 anni 

TORINO — Il compagno Egi¬ 
dio Sulotto — nato a Torino 
il 13 settembre 1903 — compie 
oggi 70 anni. Per Tocca sime. 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno tra¬ 
smesso presso la Federazione 
del PCI di Torino, il seguen¬ 
te telegramma: «Caro Sulot¬ 
to. ti inviamo, anche a no 
me del partito, le nostre piu 
vive felicitazioni per il tuo 
70. compleanno, che vogliono 
anche essere espressione sin¬ 
cera della stima clic hai sa¬ 
puto conquistarti in più di 
un trentennio di esemplare 
milizia comunista. Nelle file 
partigiane, nel movimento 
sindacale, nel Parlamento, nel 
partito, hai dato testimonian¬ 
za di coraggio, capacità, eoe 
renza. Nel rinnovarti i nostri 
auguri di lunga vita, ti sa¬ 
lutiamo fraternamente». 

Il compagno Sulotto — par¬ 
tigiano combattente durante 
la guerra di Liberazione -- 
ha ricoperto nel dopoguerra 
importanti incarichi nel mo¬ 
vimento sindacale e nel par¬ 
tito. Segretario della Camera 
del Lavoro di Torino e diri 
gente della Federazione del 
PCI. è stato deputato al Par¬ 
lamento dal 1958 al 1968. Elet¬ 
to al Comitato Centrale al- 
l’VIII e IX Congresso del 
partito, membro della Com¬ 
missione centrale di control 
lo al X e XI Congresso, il 
compagno Sulotto negli ulti¬ 
mi anni è tornato ad as.su 
meTC responsabilità nell’ap¬ 
parato della Federazione to¬ 
rinese. 


Seminario 
della FGCI 
sui problemi 
deirÙniversità 

Venerdì 15 <ccn inizio alle 
ore 9.36» e sabato 16 settem¬ 
bre si terrà presso la Scuola 
sindacale di Ar:cci3 (Roma» 
il seminano nazionale dei 
segretari dei circoli univer¬ 
sitari della FGCI allargato 
ad un gruppo di compagni 
delle sezioni universitarie del 
Partito. 

Terranno le relazioni Wal¬ 
ter Vitali (il nuovo movimen¬ 
to e le elezioni universitarie! 
e Ama Di Lellio ni dibat¬ 
tito parlamentare sulla ri¬ 
forma universitaria ». Saran¬ 
no presenti D’Aiema e Or- 
chetto della Direzicne del 
Partito. 


Pontecorvo 
torna in 

Unione Sovietica 

ROMA — Il fìsico Bruno 
Pontecorvo ripartirà ogg: per 
l’Unione Sovietica, seconde fi 
programma del suo viaggio. 
Pontecorvo era arrivato a Ro¬ 
ma mercoledì scorse, dopo un' 
assenza daT.Ttal.a di ventot- 
to anni. Nei giorni passati 
aveva partecipato, nellTst.lu¬ 
to di fisica dell'università di 
Roma, ad una conferenza in¬ 
temazionale in onore di 
doardo Arnaldi, che a settan¬ 
ta anni lascia Tinsegnamn- 
to. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Urbanistica: errori e prospettive 


Dalla megalopoli 
alla piccola città 

Le peculiarità dell’assetto del territorio nel nostro pae¬ 
se e l’esigenza di una utilizzazione razionale delle 
risorse analizzate in un libro di Giuseppe Cainpos Venuti 


Con la raccolta di alcuni 
suoi scritti, ordinati sotto il 
titolo « Urbanistica o auste¬ 
rità » (Feltrinelli Uditore, 
Milano, 1978, pp. 196, lire 
4.000), Giuseppe Campos 
Venuti dà un contiibuto as¬ 
sai pregevole non solo al di¬ 
battito, ma anche alla mes¬ 
sa a punto di uno dei pro¬ 
blemi più gravi e comples¬ 
si che stanno dinnan/i alla 
società italiana, e in genera¬ 
le a tutte le società capitali¬ 
stiche. Giustamente nell’in¬ 
troduzione Campos Venuti 
ricorda che il settore della 
politica della casa, della cit¬ 
tà, del territorio e dell’am- 
biente è ciucilo in cui il di¬ 
sordine, rinefficienza e Ir, 
sperpero hanno assunto di¬ 
mensioni particolarmente 
accentuate e addirittura ma¬ 
croscopiche. E’ proprio in 
questo campo che più gran¬ 
di sono le irrazionalità e le 
distorsioni e più acuti sono 
1 bisogni, malgrado l’ingen¬ 
te entità dei capitali impie¬ 
gali. 

Alle moltissime conside¬ 
razioni svolte da Campos 
Venuti mi sia consentito ag¬ 
giungerne una: -1 settore 
del quale stiamo parlando 
è quello che da tempo as¬ 
sorbe la quota di investi- 
mcnti nettamente superiore 
a qualsiasi altro settore. Ba¬ 
sti ricordare clic nel 1977 
su una somma totale di 
34.193 miliardi di lire de¬ 
stinati agli investimenti fis¬ 
si lordi, ben 9.468 miliardi 
sono stati destinati alla co¬ 
struzione di abitazioni c 
10.078 miliardi ai fabbricati 
non residenziali e alla co¬ 
struzione di opere pubbli¬ 
che: in complesso quindi 
19.546 miliardi. E. si badi 
bene, in queste cifre non 
sono compresi i prezzi pa¬ 
gati per le arce edificabili 
e i suoli, che stranamente 
l'Istituto centrale di stati¬ 
stica non considera in alcun 
modo. 


La fame 
(li case 

Malgrado l’enorme ma se a 
di risorse destinate a questo 
settore i bisogni sociali dì 
abitazioni, di scuole e di 
infrastrutture sociali in ge¬ 
nere risultano in larga mi¬ 
sura insoddisfatti o soddi¬ 
sfatti in modo distorto. Il 
numero delle case annual¬ 
mente costruite per le mas¬ 
se popolari, che hanno bi¬ 
sogno di abitarle stabilmen¬ 
te, è risultato sempre in¬ 
sufficiente. L’industria delle 
costruzioni, in stretta com¬ 
binazione con la speculazio¬ 
ne fondiaria, ha concentra¬ 
to la propria attività su ti¬ 
pologie edilizie — le case 
« medio-signorili ». le « se¬ 
conde case » — dispendiosi 
e scarsamente suseottibii: di 
quelle radicali innovazioni 
dei processi produttivi che 
avrebbero consentito sensi¬ 
bili riduzioni dei osti, l’or 
parte sua l’intervento dello 
Stato in questo settore, pur 
essendo stato tutt’altro che 


modesto dal punti di vista 
finanziario, ha dato luogo al¬ 
la costruzione di un assai li¬ 
mitato numero di alloggi, 
che in vari casi sono stati 
ceduti in proprietà a con¬ 
dizioni particolarmente van¬ 
taggiose a ristretti gruppi 
di cittadini, non sempre bi¬ 
sognosi Al fine di assicu¬ 
rare un adeguato finanzia¬ 
mento del settore dell’edili¬ 
zia lo Stato ha imposto alle 
banche l'acquisto di cartel¬ 
le e obbligazioni fondiarie, 
ma poi, specie in questi ul¬ 
timi anni, il credito fondia¬ 
rio è servito abbondante¬ 
mente per la costruzione di 
« seconde case » destinate 
ad essere abitate poche de 
cine di giorni l’anno, e al¬ 
la vendita di alloggi osi- 
stenti. Contemporaneamen¬ 
te, centinaia di migliaia di 
vecchie abitazioni, invece 
di essere ammodernate, so¬ 
no state lasciate degradare 
o addirittura sono state de¬ 
molite. I*iù in generale so¬ 
no stati sempre meno uti¬ 
lizzati razionalmente e va¬ 
lorizzati gli investimenti 
negli insediamenti abitativi 
e urbani realizzati nel pas¬ 
sato, lontano e recente. 

Ciò ha dato luogo ad al¬ 
tri fenomeni di spreco. Si 
può ricordare: la sottrazio¬ 
ne sproporzionata di terro¬ 
ni produttivi all’agricoilura; 
la creazione di nuove in¬ 
frastrutture urbane, cne ■ i- 
mangono anch’csse parzial¬ 
mente inutilizzate; gli in¬ 
genti oneri finanziari posti 
a carico del sistema della 
finanza pubblica, dovuto al 
fatto ciie il ricorso al cre¬ 
dito per la realizzazione di 
quelle opere comporta spe¬ 
se per gli interessi e per il 
rimborso del capitale desti¬ 
nate a pesare per decenni. 

Ma la descrizione c le de¬ 
nunce di Campos Venuti 
non si fermano qui e si 
estendono a tutta una serie 
di altri fatti. In particolare 
egli mette in luce tutti i 
riflessi negativi delle scelte 
favorevoli ad uno sviluppo 
abnorme delle grandi città 
e alla creazione di megalo¬ 
poli, scelta elio ha compio- 
inesso c minacciato di di¬ 
struggere una peculiarità 
positiva dell’assetto urbani¬ 
stico italiano, frutto della 
storia del nostro paese, la 
peculiarità rappresentata 
dal ricco tessuto di medie 
e piccole città dotate di 
valori e di tradizioni da re¬ 
cuperare e ammodernare. 
A questa scelta ha fatto ri¬ 
scontro la miope sottovalu¬ 
tazione dell’ agricoltura c 
dell'importanza della difesa 
e della valorizzazione del 
suolo, da cui è derivato lo 
aggr.il amento del dissesto 
idrogeologico nazionale, che 
è divenuto non solo dram¬ 
maticamente minaccioso, ma 
anche causa di ricorrenti 
sciagure. 

E’ alla luce di questo sta¬ 
to di cose — afferma giu¬ 
stamente Uampos Venuti — 
che il problema deH’ni/s;?- 
rità. intesa come coerente 
azione volta ad imporre un 
razionale impiego delle ri 
sorse, assume rilevante con¬ 
cretezza e stringente attua¬ 


lità. A tale argomento è 
dedicata non solo la bril¬ 
lante introduzione del libro. 
In pratica, vari capitoli, che 
riproducono scritti talvolta 
non molto recenti, trattano 
anch’cssi, implicitamente e 
esplicitamente, lo stesso pro¬ 
blema e giungono alle stes¬ 
se conclusioni che dovevano 
essere poi formulate in ter¬ 
mini più generali da Enrico 
Berlinguer, a partire dal 
Convegno degli intellettuali 
svoltosi al Teatro Eliseo di 
Boma nel gennaio 1977. E 
ciò dimostra, tra l’altro, 
che le posi/ioni del PCI 
sull’austerità non costituì 
scono una novità in senso 
assoluto, dettata da esigen 
ze o calcoli di oidine tat¬ 
tico. connessi alla situazio¬ 
ne politica nuova sorta in 
Italia dopo le elezioni del 
20 giugno 1976. Al contra¬ 
rio, dal libro di Campos 
Venuti emerge con chiarez¬ 
za clic da molto tempo, in 
un settore tanto importante 
qual è quello dell’urbani¬ 
stica e dell’edilizia, il PCI 
si ba*te per una program¬ 
mazione economica e per 
un uso delle risorse ben ili- 
verso da quello che ha im¬ 
perversato per decenni, un 
uso ispirato a rigore e so¬ 
brietà. 

La pubblica 
amministrazione 

Non mancano, ovviamen¬ 
te, problemi che esigono 
un maggiore approfondi¬ 
mento e una più precisa 
puntualizzazione. Voglio ri¬ 
cordarne innanzitutto uno: 
quello del ruolo della pub¬ 
blica amministrazione nella 
gestione dell’ urbanistica. 
Come si spiegano lo spre¬ 
co, la dissipazione, la spe¬ 
culazione in questo settore 
che pure in base alle leg¬ 
gi è sottoposto da moltissi¬ 
mi anni ad un sistema di 
controlli assai pesanti? C’e¬ 
ra forse il problema di cam¬ 
biare queste leggi, e di ren¬ 
derle idonee ad una effica¬ 
ce programmazione dell'uso 
delle risorse in questo cam¬ 
po? Se il problema era 
questo si può dire che con 
la legislatura iniziata il 20 
giugno 1976 sono stati com¬ 
piuti progressi di fonda- 
mentale importanza in que¬ 
sta direzione. Ora, affinchè 
la svolta auspicata nel libro 
di Campos Venuti possa 
compiersi nei fatti, e non 
solo nelle enunciazioni le¬ 
gislative, occorre la prose¬ 
cuzione di una battaglia 
ideale c politica volta a far 
prevalere tra le masse po¬ 
polari una giusta concezio¬ 
ne della politica della casa 
e del territorio. Occorre al¬ 
tresì che la pubblica animi 
nistrazione sia chiamata a 
svolgere a ogni livello — 
centrale e periferico — quel 
ruolo attivo, rapido ed effi¬ 
ciente che è essenziale se 
si vuole \eramcnte che la 
programmazione economica 
c territoriale possa final¬ 
mente prendere avvio. 

Eugenio Peggio 



Un artista 
per la libertà 
dell’Iran 


Nader, giovane artista democratico iraniano, da tempo vive in Italia e sue 
opere sul tema della repressione e della lotta alla tirannia dello scià sono state 
già esposte in varie occasioni. Al festival provinciale dell'Unità di Padova è 
stata ora allestita una rassegna delle sue pitture ad olio, di incisioni e dise¬ 
gni. In questa occasione Nader ha dedicato un grande pannello (riprodotto 
qui sopra) di 5 metri per 2 alla strage nel cinema Rex di Abadan 


Alla ricerca di un condannato a morte 

- Chi conosce Mary Lou? 

C’è una donna nel Texas che attende di essere giustiziata con un 
« nuovo metodo », il pentothal, ma il caso in America non ha fatto notizia 


-i>. li imi-iglii> ili ti-ltdii- 


Dal corrispondente 

i w asmington — <;•«*• iiii.i 

! itomi,i noi Tf\.i- clic -t.i per 
I c--ct c "iu-li/i.il.i con li il * i il i<-- 
I /ione ili IV iiloili.il. Co-ì mi 
I .tirila la noli/ia ilall'lt.ilia. 
Il giornale mi dùcile ili oc¬ 
cuparmene. Capi-co. K nnelie 
se -uno imprimalo a seguire 
il vertier ili Camp Datili 
cerco ùi .leccilate come stan¬ 
no le eo-c. \ partire ila! 
niomenlo in cui ilcrhlo ili 
iniziare la ricerca, ini im¬ 
batto in ima tene ili realtà 
imprevedibili per la incula- 
lilà ili un europeo. Alla 
fine mi sembra die il me¬ 
dio ch’io po—a fare è rac¬ 
contare coni’è aiutala. Fin -e 
*•0 ne ricalerà qualche int- 
iiiazinc ili vita americana. 

l’arto dai giornali c dal¬ 
le aaen/ie di -lampa. Guar¬ 
do atlciitamcnlr i numeri 
dell'ultima -elliiuana. Ne— 
-una Iraecia della vicenda 
die nel frattempo comincia 
ad app.t'-iouarc (piallile 
giornaic italiano e di altri 
pac-i europei. Come mai non 
trovo nulla? Non capi-co. 
Telefono ad alcuni amici 
chiedendo loro -c hanno let¬ 
to qualcosa. Uno mi dice 
die effettivamente ricorda «li 
aver ti-lo una notizia del 
senere in poche rinite -u 
un domale di una decina 
di "torni addietro. Biniiii- 
rio a cercare arlidauahiieii- 
le. K poiché ipir-to è il pae- 
-e dcH’efficicn/a mi riioijro 
all’l SIS. E’ al -econdo pia¬ 
no dd palazzo «loie Ita «elle 
i! mio ufficio. Di solilo i 
-noi funzionari -olio sentili 
e fanno di tutto |H-r facili¬ 
tare il l.noro dei giornalisti. 
M i all’USIS iie-'imo ne 
| =a nulla. Una -ignora "Olitile 
i mi imita a con-n!l.ire l’.ir- 
I dòlio. Mollo ben fallo. Si 
; I può Innari- facilmente tulio 
i | quel die i giornali auit-ri- 

H ‘ cani hanno pubblicalo -il 
diier-i argomenti. Troio -u 


un -cltiinanalc -oliamo un 
-fi li/io -ni differenti modi 
di c-cjMlil e le -enlell/c di 
mone nei lari -lati ilei- 
1 l ninne Ma niente -lilla 
donna elle doiiebbe e-»ere 
siii'ti/iala in que-li simili. 
( .imi incili ad e»-eie -crealo. 
E' idenleinenle lo la-ein tra- 
-parirc. I auto die la -isnora 
mi lancia un'idea: perché 
non telefonare a un 5 ( .|M| 0 - 
i" del Tc\a-? Saprà -iciira- 
mente tutto. Mi -cnilira una 
idea eccellente. 1-i telefono 
a! -citatore Unni Bent-en. 
democratico di la"ifi. Non 
c'è. Ma c'è un efficienti — 
-imo addetto -lampa. Vlù- 
mé. non -a nulla. Un alilo 
eon-islio. lottai ia. lo raci¬ 
molo: telefonare al siorna- 
le di Dalla-, die -i chiama 
« Dalla- N’ru» ». Telefono. 
Spieso co-a loslin. Genli- 
li—inii mi |»a55.ino un redat¬ 
tore elle di -olilo -i occupa 
di cpie-te ro-e. Mi a-rolta. 
De-olalo. non ne ha editilo 
parlate. Tutiaiia. -o-ticnc. il 
ledattore capo è «ii-ur.iiucti- 
le al corrente. ‘ K me lo 
pa—a. a \|i. -1 — mi dire — 
è la donna di Wliarlon ». 

I iiialnienle re-piro. Sono 
-olla -traila siitela. Ma quel¬ 
lo comincia un di*cor-o clic 
non ha direttamente a ri»»- 
ledere etili quanto mi iute- 

le- 5 , 1 . 

« (amo-ri \\ liarton? ». mi 
fa. 

Iti-pondo timidamente di 
no. 

I. bli: >< Ma è po—ibile? 
I - .' un po-lo fa.,io-o. Sia in 
mezzo a una prateria ed è 
i! Illuso don- arrivano le 
oche dell’ Mo-k.i. le oche del¬ 
la nei e. Gran rareia. Ma la 
donna di cui tu parli inni 
ha «paralo alle orile. Ila 
-par ilo ai senilori ». 

a Sì. ho rapito, sii ri-pon¬ 
do di lltlOlO «plT.H1/IW». II, .1 

qil.ind'è die la donna icrrà 
siii-li/iata? ». 

E lui: * Qiie-to non In 


naie al masi-liato della run¬ 
ica ». (.m le-emente me in¬ 

foi lò-t-c il minici o. 

Telefono. Il ili.igi-lr.ili» è 
lì. Ma appena -ente di tilt- 
-i (latta mi dice die non 
ne può più dello 5pie<!.uc 
la raccenda ai sioruali-ti clic 
;:li telefonano da mezza Eu¬ 
ropa. E mi imita a riiol- 
germi al sminale ili llou-tmi 

— lo « limi-imi (Hitunirle» 
-— die ha pubblicalo lutto 
quanto mi inlere—a. Tele¬ 
fono. naturalmente, a llou- 
-lon. Mi pa—ano -ubilo lo 
ai dòlio. Dui tuia donna dal¬ 
la im-e mi po’ rm-.i e dal 
tono annoialo mi informa 
die cffelt'u aulente una don¬ 
na di Wliarlon è -lata con¬ 
dannala a morte il 10 ago- 
-to per airi conimi—binalo 
e fatto e-esuire l'omicidio 
dei -noi senilori allo «rupi» 
di inea--are la -omnia prr- 
li-ta dall’a—irm.i/ione. «Ma 

— chiedo — quando icirà 
«•-esilila la -cnleii/a e ili die 
modo?». « Mi — ribalte — 
ipie-to non lo -o. l.o -a il 
iiiasi-tralo». Non po—o fa¬ 
re altro die rilelefmiare al 
masi-lralo. (Mi .-piego quan¬ 
to più seiitilmente po—o die 
tieni rubarsli qualche mimi¬ 
lo. Mi ri-pmule lahhmiito. 

«Ma capi-ri — mi dite per 
prima co-a — die -taiiialtina 
nò hanno Irlt-fimalo dalia 
Germania per diietleruò -e 
era irto die aneiimio siu- 
-tizialo la donna con imi i (ti¬ 
po di pi-loia alla te-la da¬ 
vanti alla -Cile della forte? 
l’er dò ri prendono? Noi 
(ciani «tallio sente -cria». 

(’.olso la palla al balzo t- 
sli diro: « Bene, appunto 
p i qtic-lo mi niella in enii- 
di/iouc di -rriiere la irri¬ 
ta». Si pcr-iiadc. E to-ì mi 
dire qurl die iiislio -aprrc. 
I.a pena di morte c-i-tc ut I 
leva- dal 192.1. E" -einpre 
-lata r-egnila mediante la 
-etlia eletlrira clic lui clò.i- 


III li tt 

I.l lettili. 

1 -t-illlill.l » 

1 « ol 1 

-Jl.llkx ») 

Hci-ciiu- 

melile 

. iiiit-t-e. iiii.i |t-""t- Ita 

'liìmlilo fin* Ir 

•enleiize ili 

tuoi le 


't-guilt- me- 

ili.inle 

inir/ioiir 

ili IIII.I -II- 

-l.in/.i 

elle utili 

mi ^.1 -|»ir- 

isart*. 

l..i mollilo. 

1 , a «no |»a- 

lori*. 

non ha >11 

-eilalo par- 


ticolare emozione né è -tata 
nere—aria una Illusa di-m— 
-ione. I.a -istmia Mail Unii 

Xndereou. ili 3”) anni, di 
Wliarlon. -airhlie la prima 
pcr-nua ad e-»eie siii-ti/iala 
con il minio melniln. j 

a Quando?» sii chiedo. 

E. lui: « Qile-lo è diffi¬ 
cile da -talòlire. Noi texani 
andiamo con i piedi di piom¬ 
bo. I.a lesse prevede die 
una -enlcn/a di morte è -em¬ 
pie pa—ibile ili appello an- i 
die -t-iiza formale ridòe-la | 
del rniidaiitialo. l’o—mio. co- | 
-i. Ira-correre inr-i. fui-e I 
amò. I.'iiiòco precedente ili I 
ima donila condannata a , 
milite è del 1063. Ma in ap¬ 
pello la -enlcn/a è -lata coni- 
mutala in quindici anni ili i 
carcere. Non -o -e finirà al- ; 
lo -te--o modo que-ta volta. I 
Ma non lii-osna ira-rurale. ; 
per dio. il fallo die quc-la j 
donna è re-pon-aliile della 
morte ilei -imi senilori. ur- | 
i i-i a colpi di fucile dopo I 
e—ere -tali lesali con le ma¬ 
ni dietro la -dùcila ». Poi I 1 
cnndilde in modo ina-peU.i- | j 
lo: n Da voi i W a-lònsloii | j 
colile va? '-tale facendo un , j 
buon lavoro? ». I’, -cn/a dar- j 
mi tempo di fm miliare una ' 
ri-po-la. die franeamente 
noli -o quale ai reldie potuto 
!■—ore. riattare.!. 

Non mi pare io debba as- ; 
siiinseri- altro. Non cono-co ! 
in quali termini -e ne -lia ! 
di-ente min in Italia. Ma in j j 
\mcric.i -e ne parla i nini ! | 
Ilo riferito. Il lettore ne j i 
I ras sa le indira/imò die sii i ! 
-eiiihr.um piò i-lruttiie 1 

Alberto Jacovielio 1 
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FIRENZE — Giornata 
conclusiva oggi a Firenze 
del convegno internazio¬ 
nale di studi dedicato al 
tema 1 livelli della realtà. 
curato da un gruppo di 
docenti dell’ateneo fioren¬ 
tino (Salvatore Califano. 
Ettore Casari. Cesare Lu¬ 
porini. Paolo Rossi Monti 
e Giuliano Toraldo di 
Francia), da Massimo 
Piattelli Palmarini e or¬ 
ganizzato con la collabo 
razione del Comune e del¬ 
la Regione Toscana. 

Due possono esserne 
considerati gli scopi fon¬ 
damentali. Anzitutto quel¬ 
lo di «suscitare un ap¬ 
profondito confronto cri¬ 
tico tra le diverse conce¬ 
zioni del realismo ». di 
portare cioè un contribu¬ 
to al chiarimento della 
questione, oggi non più 
di natura solo filosofica, 
di che cosa esattamente 
significhi l’affermazione 
dell'esistenza di una real¬ 
tà più o meno indipen¬ 
dente dai meccanismi e 
dalle operazioni soggetti¬ 
ve (la percezione, il pen¬ 
siero, ecc.) con cui essa 
viene appresa dagli esse¬ 
ri viventi tanto sul pia¬ 
no di una semplice ri* 


Filosofi, biologi, fisici e letterati in un convegno internazionale a Firenze 

Tutte le parole per definire la realtà 

Un tentativo di mettere a confronto metodi di conoscenza con l’intervento di studiosi di di¬ 
verse discipline - E’ mancata una riflessione diretta sui rapporti tra i vari livelli di ricerca 


!i 


sposta agli stimoli prò 
venienti daH’ambiente. 
quanto su quelli piu com¬ 
plessi della conoscenza di 
senso comune e della teo 
rizzazione sc.entifica. 

In secondo luogo, il Con 
vegno s: e proposto di va¬ 
gliare attentamente « ’.’ 
ipotesi, espressa nel tito¬ 
lo. che la realta possa 
strutturarsi m livelli di 
stinti ». quali, poniamo, 
accanto al complesso de 
gli oggetti della vita d: 
ogni giorno, il regno del 
le creazioni più o meno 
fantastiche della lettera 
tura, il dominio delle en 
tità astratte studiate dal 
la logica e dalla mate 
manca (schemi argomen 
fativi, numeri, forme geo 
metriche, eco.), il campo 
degli oggetti della micro 
fisica e dì altre scienze 
naturali come la chimica 
e la biologia, o anche l’in¬ 
sieme del processi menta¬ 
li e delle formazioni so 
ciati di cui si occupano 
rispettivamente la psico¬ 
logìa e la sociologìa. 


Si tratta, dunque, di un 
simposio per sua intrinse¬ 
ca natura di carattere m 
terdt.scipl’.nare: ciò che 
trova immediato riscon 
tro neila var.a provenien 
za dei relatori che sono 
stati chiamati a parteci 
parvi. In larga prevalen 
za stranieri, essi sono nel 
la maggior parte perso 
nalità tra le più rappro 
sentative nei loro r.spe: 
tiv; campi di studio: ba 
sti fare i nomi di Ayer. 
Putnam. Goodman e Vati 
Fraassen per la logica e 
la filosofia analitica: d; 
Cromb.s per la storia del 
la scienza: di Finkelstein 
e d’Espagnat per la fisi¬ 
ca quantistica: di Grego¬ 
ry e Imbert per la neu 
rofisiologia: di Gould. Le- 
vinthal e Llinas per la 
zoologia e la biologia: ed 
infine di Laing. Bever, 
Premack e Leach per le 
scienze umane. Altrettan¬ 
to ampia, naturalmente, 
la gamma degli argomen¬ 
ti delle relazioni previste. 


che vanno da quelle squi 
sitamente filosofiche d* 
Ayer e di Putnam a quel 
ia di Gregory sull’analo 
g:a esistente fra 1 proces 
si percettivi e l’elabora 
z.one delle ipotesi nella 
ricerca scientifica. da 
quella di Italo Calvino 
sulla fmz.one nella fm 
zione .n letteratura, a 
quella di Premack. che si 
chiede se gli scimpanzè 
abbiano una teoria della 
mente. 

Quanto alla valutatone 
della portata culturale d* 
questo avvenimento, e da 
rilevare non soltanto (co 
me era lecito attendersi) 
l’alto livello scientifico d: 
quasi tutte le relazioni, 
ma anche il fatto che fin 
dall’inizio si sono delinea¬ 
te significative e stimo 
lami diversità nelle posi¬ 
zioni assunte dagli inter¬ 
venuti su questioni fon¬ 
damentali come la vali¬ 
dità stessa del realismo 
in generale e di quello lo¬ 
gico-matematico in parti¬ 


colare. o il rapporto in¬ 
tercorrente fra gl; stati 
mentali e le ricostruz;orr 
neurofisioìogiche de: prò 
cessi cerebrali. 

L’unica cosa deila qua 
.e s: e avvertita la man 
canza è stata una re,a 
/ione dedicata ad una d. 
samina diretta del rappor 
to da stabilire fra i vari 
I.velli della realtà, sebbe 
ne il secondo degli scop. 
indicati dagli organizza¬ 
tori Sembrasse proprio 
prevedere un’analisi del 
genere, questa anzi avrei» 
be dovuto consentire uni 
valutazione critica dei’.» 
opposte tes: del monismo 
— per *1 quale 1 vari tip: 
d. oggetti, in apparenzi 
distinti, sono riconducib; 
li in ultima istanza ad 
un’unica specie di enti 
là — e del pluralismo, se 
.condo cui. viceversa, fra 
: molteplici «strati del¬ 
l’essere > è ammessa resi¬ 
stenza di una certa auto¬ 
nomia e indipendenza re¬ 
ciproche. vanamente ca¬ 
ratterizzabili. 


Durante io svolgimento 
de. '.averi questo tema « 
comunque più volte cmv 
so in maniera ind.ret: \ 
e può anche darsi che .- 
sia evitato d; propo-vo 
d’introdur’.o come orso 
mento separato di d.scu- 
sione per scongiurare i. 
pericolo della caduta in 
s:er:h e vacue «sintesi f. 
losof.che». Ma a pare n 
fatto che d: f.losof.a. bua 
na e meno buona, m r 
finito comunque per far 
ne non paca, sarebbe sì i 
:o forse possibile agg.rar-"* 
l'ostacolo dedicando un i 
relaz.one al tema p:u par 
t'.colare del riduzion ,-n;o. 
ossia di quella concez.e 
ne che assume la poss. 
bilita d. r.condurre uno 
strato della realta ad uno 
«irato gerarchicamente 
più basso (per esempio, 
quello dei processi ps:ch. 
ci e quello dei processi 
biologici). Erto a! raggiun 
gimento della base ultima 
di riduzione, il livello fi¬ 
sico chimico. E’ infatti no¬ 


to ohe questo argomento 
viene osa. trattato facen 
do uso d: un apparato .0 
2 .eoep:slemo’.og:co piui’o 
sto sof.st.oato, per cu. sot 
toporlo a discussione a 
vrebbe presumib.imeni e 
permessO una focalizza 
z.one abb.ìs'anz 1 dire'ta 
della questione do. live;’. 
d-Mla realtà e dei loro re 
c-.proe. rapport. .-enzi .'. 
per.colo d. uni caduta 
nel gener.eo e nell'im 
provvisato. 

Buona parte do', viva re 
d.battito seguito alla 
» profess.one d. fede» mo 
n siica. mater.al.st.ra e 
ridu/ion.s::ca d: Llinas e 
alla lucida relazione d. 
B-'Tlucchi sull» neurofis,o 
logia do la perce/.one- v - 
s.va. avrebbe potuto fors- 
risiiitare p.u incis.va e 
fruttuosa d. quanto non 
s.a stata se avesse polii 
to far r:fer.men:o ad un 
intervento nel quale fesse 
stato :n qualche modo 
chiarito in che senso e a 
qual; cond.zion; sta pos 
sibilo parlare d: riduz.o 
ne di una teoria ad un’.il 
tra e di un dominio d 
oggetti ad un altro. 

Paolo Parrini 
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| A colloquio con 
Alber to Arbasino 

Il mestiere 
di scrivere 
e riscrivere 

i Da un libro sul caso Moro alla rie- 
| laborazione critica di tre opere de- 
r*gli anni ’60 - Un viaggio americano 



Alberto Arbasino 

I 

1 

ROMA -- .Minilo Ai basino t 
nella sua casa romana, in j 
«tessa di tanti anni fa. fisi j 
un viaggine l'nitro Le novità , 
che jxirta sono: un libro sul 1 
( caso .Moro » che sta per | 
uscire da Garzanti, un «og ; 
giorno di un mese negli USA | 
a vedere gente e cosi-, In ; 
primavera era compirsi» in l 
TV, gestendo da moderatore 
una trasmissione vivace, tri ! 
beata [x-r la eccessiva libi* ' 
ralità nei confronti dei suoi . 
ospiti che hanno fatto un po' I 
il loro (omodo Oggi 1 gioì- I 
itali e 1 scttiman ili stanno J 
I parlando del suo - Super Elio J 
1 gallalo ». uscito, anzi ri usci'o j 
per Einaudi da non molto. 1 
Ma vediamo le < ose più at 1 

titilli | 

-- Arbasino. ho una si rie ì 
di domande da fatti, .sojtr.it ! 

tutto .su questo tuo nuovo li 
bro che sta per Uscire: « In 
questo stato» (con la esse 
minus(o!a) e che. ovviameli 
te. non ho ancora visto Che 
libro è’’ ì 

« Un libro su noi e Moro, j 

scritto come da un registra ; 

! toro anonimo che ha beccato ! 
"a caldo" quello che veniva j 
fuori dal paese nei giorni dei i 
la tragedia, una sorta dt 
happening corale Ilo tentato 
di rendere quel molto di con 
fusione italiana, di angoscia, 
di quelle settimane - 

— Confusione e angoscia, 
certo. .Ma anche dignità e re 
sjjonsabilità. almeno a certi 
livelli: ricordo molti episodi, 
in questo senso, di quel j»e 
nodo. Comunque: che sigili 
Meato hai voluto dare ,1 que¬ 
sta tua ojx-ra/ione? 

t li giorno che hanno rapi 
to Moro mi s on detto: mi de 
dico a questa 1 icendu finché I 
non si conclude Seguirla ha ! 
significato sentire la gente 
negii ambienti più diversi, [ 
privati e pubblici, registrar 
ne giudizi e commenti e posi 
rioni c reazioni e dichiara 
rioni e congetture, eccetera, 
prima che tutto si perdesse j 
Uno scrittore d'oggi non po 
leva, credo, sottrarsi a gue 
sto dovere civile, tri un'epora 
in cu: raccontare vicende pn 
rate diventa insignificante di j 
fronte alle vicende pubbliche ' 
I fatterelli perdonali non iute j 
rrssano * ' 

— Non ripri udiamo la jx» j 
limita, almeno non qui. Di j 
ciamo del hbro. pr ma c!u | 
sia letto e guide ato. Avi vi j 
in mente proprio Un libro >> ! 
intendevi fare una -er.c- d i 
nterventi mi. giornali'’ \1 j 
cune % moral.ta >7 1 

« So. no L'idea é Mata .su 
Irto di fare un libro. Ibi co 
minerai') stendendo giorno, 
per giorno una sorta di dia 
rio "a caldo" Poi su questo 
materiale ho lavoralo di imo 
co. tirandone fuori una cosa 
diversa, non più m forma di 
d'ano, ma. come dire, di 
"saggio" con il materiate d 
e trihudo in un ordine tema 
tico. Insamma non c il d ar.o 
della pe^.e Quella che e ap 
par-o sulla stampa e solo una 
pcrr/a jxirlc del libro c’ie. { 
ora. considero un po' la cor I 
tiwazione del mio "Fah'n^m: 
italiani", il libro sugli anni 
TO Vi ho registrato il rèma 
di quesir, n i-tro pae^e al 
quale, munire c ; «i mU rr ,g 1 j 
*n crescita e regresso, rag ’a j 
r a beta del " ca-'o Moro" I 
che Mrarolce il «'v*.-no dille 
stituzi iiu e l’animo p >p'< are ' 

: 1 a’ori rgf r, ( > \j f-jn'a ! 
s‘a p è. 1 ra. eccetera K" w f 
documch‘ 1 . ceco, chz- ni r virc j 
p issa offrire un con'r.hu'o 1 
malcr ; aìe p:r lo s'orico fu ! 
turo, come n d ,r 'ea una I 
roba » | 

— Rivedindo :. t..-> d.ar.o. i 
riguardando T- Ixiz/t. vom j 
p.^rdo qjmdi una opera z.one 1 
relativamente «a freddi* «u 
tu'to .1 materiale. In avuto 
la sin-az-ou eh (Tiranti*:, di 
op mone, d g.udirò, in te e 
mia gente c.i - hai fatto jnr 
lare, mpetto ai g orni « cal 
d: »? 

i 

< Si. parecchie cose mi sono I 
apihir.se addirittura inverisi 
miU, appena psiche settimane 
dopo la "rimozione collettiva" 
del "caso Moro”. Ecco, vorrei 
che il lettore dei mìo libri 
fosse punto da una sene di 
domande. Si rivedesse, per 
esempio, quali »ono 1 limiti * 


ha io ’ temila ’ e /’ indifferen¬ 
tismo 1 . 

— I na domanda diversa, 
ora Tu ha r’sc ritto molto 
in quisti ululili anni, un mi 
glia o di j)agine. 1 Fratelli 
(l'Italia . » Certi romanzi *. 
« Sujk-i Klmg.ibulo > Sei for 
se il maggio! <• nscrittore * 
d'Italia Perché lo fai? 

« ri' unii operazione storio 
grafica complessa .su tre libri 
scritti in epoche che privile 
giovano le strutture formali 
Oggi, a nemmeno tanta di 
stanza - Iti Ili anni - sono 
diventati dm lavori di docu 
un illazione e testimonianza. 
Perciò h ho riscritti in que 
sta prospettiva di storiografia 
degli anni 'CO. perché questo 
mi sembra il periodo più ri 
mosso dagli storici storici 
Quei tre libri descrivono tre 
momenti capitali degli anni 
'CO II primo (IOGHI è un li 
bro sul boom: il .secondo 
tIOCI) un'autobiografia ih una 
generazione di mtclìeitiiah 
che cercava la .sprovinciali: 
zazinne culturale, il Icrzo 
(IOGHI, un hbro sulle illusio 
ni e delusioni del ’GH E dun 
que finché non ci saranno 
libri altrettanto voluminosi r> 
dettagliati sul boom, il */>*> 
ecc ho sentito il dovere d- 
rifare i miei * 

t Supor-Eliogcibalo *- è. 
anche, una sorta di tratta¬ 
mento cinematografico. Tu 
non hai mai fatto regia cine 
matografiea Non t'interessa? 

— Certo che mi interesserei 1 
be, ma nessuno mi ha mcv 
proposto di farlo i. 

— Sei stato un mese in USA. 
\’iw York. California, ci vai 
s|)ism,. Stavolta (he impres 
-ione generale hai avuto? 

rTi rispondo da semplice 
turista, essendo stato laggiù 
in estate, quindi una .stagione 
poco propizui a queste atta 
lisi. L’impressione e che i 
sintomi negativi della loro 
econonva li si avverta più qtv 
che là. La raduta del do', 
laro ha prò •orato un'ondata 
di turismi) interno Si lamcn 
’aiu) per gii aumenti dei prez 
zi ma rapportati ai nostri so 
no (piasi nulla » 

— Che op’o < 'se ha: della 
pn si leu/ i Carter' 

Mah. e come ivo di quei 
fi'rii di Frani: Capra con .la 
mes Starar', c orno prologo 
ni sta ». 

— Mai v g,| . om - i ami),ano 
1 temi»- ’ La Mulborouah di 
Londra sta allestendo una 
grande mo-’ra d. Gutta-o. do 
;.o de.mn, d; livore» 'ligi 
astrai:., gh riformali, gli 
c snrt-ss o-i 'ti a-trait-, Cìv 
ara tira ih gl. USA por la 
Otti ira’’ 

f Ar a d commemorazione 
da loro c'as ia moderni. 
C,orku. Po’èaì: l). • Koonig. 
Ilo'hko 11 pedani della mn 
slra d GuPiis , a Londra puf» 
essere la mo-'ra d> Borri al 
Gnggcviìc m 'III rum che pe 
ro mi é sembra'a iv po' pie 
ro'a. misera. odd,r<"ura *rr. 
za un ra'a’ia > ». 

— Cu- a^.a t ra ;>• r la !«4 
ter.;’ ir 1 ’ 

ri la, -‘essi addetti ai la 
• ori d.c a 1 ch-\ c >me lo 
'corso mr,''/ a ri c > proprio 
no'Ve di v.’eTes'an')' ne i 
riu ,1 [ .’,hr- „ 

— E r 1 ! c/i-irn’ 

* Ih ’ -‘ . un h ’hss'rr.o 
Worlq A; ’ !• Tra ", f ; ptj 
f? rgn % ri. * 1 " > rim ,'fera 9 
.e s hr ,'t ssv ■ dèa Travn’'c: 

"lìrd »,r na" *. 

— ('a' p-o..“*nm. hai'’ 

* Y ::"ia. non paro Farò 
srafano ,lci ì.brin. 

— Co-» ,x;i'. dilla nostra 
cr,!-! ’«*terar.a? 

« Vorrei che 1 crèmi rag- 
co-,'a -«ro la "trama" da li¬ 
bri. n a Intrecci-, naturali- 
si mo. beante.''), na 1 ! scuse 
dell'•iterazione letteraria ». 

— (’1 ad imo C è un altro 
r-s. r n- n - Paumgartner 
u Irt'-e lk37 1 . Ma rimesso le 
man al >uo grande l.bro su 
Mo7irt Trent anni fa. for«e 
un po’ meio. a Voghera, dove 
vivevamo, m- prcsta-t: tu o ti 
diedi io l'erii/:one einaudiana 
del ’4r 

« So. F" una delle mie tan¬ 
te lacune. Prestamelo ades¬ 
so ». 

Luciano Cacciò 
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Significativo dato della manifestazione della stampa comunista 

«Boom» dei libri al Festival di Genova 

Nei primi otto giorni si è venduto il 16 % di libri in più rispetto all’anno scorso - Successoceli 
poesia e grande interesse per i classici del marxismo - Il « venticinquesimo » degli Editori Riuniti 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA — Nello serate di 
punta non si può letteral¬ 
mente circolare. Molte colla¬ 
ne debbono essere continua- 
mente rifornite, |>ercliù ri¬ 
schiano l'esaurimento. La li¬ 
breria è certamente il padi¬ 
glione « Iwom » del festival 
nazionale. Già di projxjrzioni 
più clic ragguardevoli (oltre 
1500 metri quadrali), costi¬ 
tuisce un eccezionale col[K) 
d’occhio allorché straripa di 
folla. Cosa vi cerca la gente? 
Qual è il segreto di tanto 
successo? 

Dice un operaio: « Non se 
ne sa mai abbastanza. A me 
interessa la storia del partito, 
capire come siamo diventati 
cosi forti ». Risponde un gio¬ 
vane: « Oggi sembra di vivere 
alla giornata. Per me il libro 
significa uscire dalla stretta 
quotidianità, legaimi al pus 
salo e nello stesso tcm|>o 
guardare all'avvenire >. 

Due ris|xjste fra le tante, 
di una folla che è già « popo¬ 
lo ». che vuole uscire dalla 
minorità, impadronirsi degli 
strumenti indispensabili ad 
una classe dirigente. 

Intanto, alcuni dati: nei 
primi otto giorni si erano già 
venduti il Iti per cento «li 
libri in più rispetto agli ec¬ 
cezionali risultati di Modena 
di un anno Li. <*<l il 130 per 
cento in più «li manifesti e 
stampe. La gente è orientata 
In modo efficace dalla suddi¬ 
visione per temi della libre¬ 
ria. Ed è curioso e sintoma¬ 
tico osservare le sezioni più 
affollati*, quelle dove si for¬ 
mano i capannelli più fitti o 



GENOVA — Numerose sono state le presenze nello stand dei libri 


«Ime «pi.ilcbe isolalo lettore 
si solferina a sfogliare i vo 
lumi che più lo interessano. 

Forse merita «li essere se¬ 
gnalato per primo questo fat¬ 
to; il .sorprendenti' successo 
dei libri di poesia. I giovani 
cercano le raccolti' di liriche 
e di versi, dei classici e dei 
mollerai. Probabilmente quel¬ 
la necessità di superare il 
contingente, il «piotidiano di 
cui parlava il nostro interlo¬ 
cutori' ha qui un modo di 
soddisfarsi. I giovani sono 
anelli* fra gli acquirenti più 
attivi, anche se combattuti 
fra la voglia di impinguare la 
biblioteca personale e la 
scarsità ilei solili a disposi¬ 


zione. Probabilmente per | 
questo il settore più vivace i 
dell'intero padiglione «lell'dli- 
t«/na è quello delle collane 
economici»*. Chi ha diecimila 
lire da spendere, preferisce 
cinque libri da duemila lire 
piuttosto che due da cinque¬ 
mila. Un motivo di riflessio¬ 
ne circa la politica dei prezzi 
perseguita dall’industria edi¬ 
toriale in Italia. Anche se le 
edizioni più ricche sono 
spesso osservate con interes¬ 
se particolare e. se, quasi per 
contrasto, è riscontrabile un 
fenomeno opiwsto: l’acquisto 
rateale ili lavori d’alto costo, 
enciclopedie, volumi in serie, 
cce. 


Sotto questo profilo. Tinte 
resse maggiore va ai classici 
del marxismo, alle o{X*re di 
Gramsci. Gli Editori Riuniti 
hanno raccolto un numero 
del tutto imprevisto «li con¬ 
tratti per le ojH're complete 
di Lenin in -10 volumi. 

La casa editrice del partito 
celebra quest’anno il 25. della 
sua fondazione. E’ presente 
al festival con un suo pro¬ 
prio « stand » oltreché nel 
padiglione generale. Il tasso 
d’ineremoi.to di vendita delle 
Mie collane appare assai net¬ 
to. Fra i più venduti, la 
i Storia del PCI * ili Amendo¬ 
la e tutta la serie «Ielle rivi¬ 
ste specializzate. Ma « tira¬ 


no < molto .mclie i libri che 
si oveupano della questione 
femminile e di quella giova¬ 
nile. di cinema, di teatro, 
d’arte, «li fantascienza (una 
media di 30 copie al giorno 
per ciascun titolo dei roman¬ 
zi di Asimov). 

Un grande interesse ha 
suscitato la nuovissima se¬ 
zione dedicata al fumetto, 
specialmente quello « anticon¬ 
formisti! v (Crepax, Hugo 
Pratt) e politico. E molti 
fra i visitatori non rinuncia¬ 
no a portarsi a casa un ma¬ 
nifesto. un «poster», una 
stampa. 

Proprio «lavanti al padi¬ 
glione dell’editoria, c’c il set¬ 


tore degli audiovisivi ed il 
laboratori*» serigrafico. Un 
gruppo di 19 artisti genovesi 
(Barbini. Cambiati. Carreri. 
Carretta. Chianese, Corteso- 
gno, D’Amico. Fiannaeca, Le¬ 
vati, Luz.zati, Mangiai. Mene- 
gon, Nazzaretto. Oberto. Riz¬ 
zo. Stirane. Terrone, Torri e 
Vitone). riuniti nella coope 
rativa spazio a|jerto, si sono 
messi assieme per presentare 
non solo le loro opere, ma la 
tecnica di produzione 
Viene stampata al torchio 
serigrafico una riproduzione 
ingrandita della tessera del 
partito del 1!M8. insieme ai 
lavori, di int«nazi«nie figura¬ 
tiva o meno, di questi giova¬ 
ni artisti genovesi. Il loro in 
tento è quello di far accosta¬ 
re la grande massa dei visi 
tutori ilei festival all’opera 
grafica, «li farla entrare nel 
maggior numero di case gru 
zie al ridi Gissimo prezzo po 
litico al quale viene offerta: 
e nello stesso temisi di de¬ 
mistificare l’idea elle la pit¬ 
tura. la creazione artistica, 
appartenga necessariamente 
ai ceti borghesi. 

Dal lavoro di « rottura » 
cosi compiuto, il grupixi di 
* Spazio Aperti; » conta di ar¬ 
rivare ad un’attività perma¬ 
nente. collegata in modo sta¬ 
bile alla classe «iperuia geno¬ 
vese. Anche cosi, oltre che 
con i lihri. il festival compie 
un’opera efficace di promo¬ 
zione. di stimolo culturale 
destinata a durare ben oltre 
le due brevi, intense settima¬ 
ne di questo eccezionale set¬ 
tembre genovese. 

Mario Passi 


Come mutano i compiti di una sezione del PCI 

I problemi delle strutture di base del partito in un dibattito con Cervetti e Imbeni - Una costante crescita nume¬ 
rica - I pericoli del « settorialismo » neH’iniziativa politica - Cosa intendiamo per «Centro di vita democratica» 

qualitativamente 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA — Ja: sezioni sono 
in crisi?'llttftlta rie- 
ace ad essere costantemente 
in siyloniiC {cpnli.- proibitimi 
politici’ a'ttunlf? b'dgretari' di 
sezione di tutt’Ralia ne han¬ 
no discusso domenica matti¬ 
na. a Genova, con Gianni 
Cervetti. della Direzione del 
partito, e cimi Renzo Imbeni, 
segretario della Federazione 
comunista «li Bologna. Il 
quadro che ne è uscito e* 
sclucle che si po->sa parlare 
di crisi, ma tuttavia mostra i 
segni di difficoltà che vanno 
affrontate e risolte. 

I problemi ci sono. « In li¬ 
na sezione di cinquecento 
iscritti — ha detto il com¬ 
pagno Capisani, di Gagliate 
in provincia di Novara — pos¬ 
siamo dirci contenti se riu¬ 
sciamo a«l organizzare riu¬ 
nioni alle quali partecipa una 
sessantina di iscritti ». « C«»n 
la partecipazione diretta ni 
governo delle città l'attività 
delle sezioni ha subito lina 
limitazione — Ila detto d 
compagno Cantelli, segretario 
del comitato cittadino di A- 
rezzo —. Abbiamo giocato in 
"difesa”, quasi che il ruolo 
delle sezioni fosse di giustifi¬ 
care. a postermri. le scelte 
che i nostri amministratori 
ponevano in atto ». Così il 
peso stesso della presenza 
organizzata dei comunisti, nei 
quartieri, nei paesi, nelle cit¬ 
tà è venuto talvolta riducen- 
dosi. «leterminando spesso un 
isterilimento del dibattito. 

Tutti gli interventi sono 
Stati caratterizzati dalla vo¬ 
lontà di parlar chiaro, di in¬ 
dagare sullo cause di questa 
flessione di partecipazione, di 
trovare le forme migliori per 
rivitalizzare l’attività di se¬ 
zione, per fare di questa un 


effettivo « centro di vita de¬ 
mocratica e delle lotte dei 
lavoratori ». Da Genova è ve¬ 
nuta. ancora una volta, la ri¬ 
conferma del . costume dei 
comunisti, una nuova rispo¬ 
sta a quanti sostengono che 
nel Bei non c’è dibattito, che 
non c'è elaborazione politica. 
A quanti, insomma, al Partito 
Comunista chiedono « paten¬ 
ti » di democrazia. Cervetti, 
come gli altri compagni in¬ 
tervenuti. è stato molto e- 
splicito a questo proposito: 
« In primo luogo noi comu¬ 
nisti affermiamo un principio 
imprescindibile, secondo il 
quale decidono del modo di 
«>rganizzarsi del partito solo 
coloro che ne fanno parte. 
Nessun altro ha il diritto di 
intervenire, così come noi 


non interveniamo nella vita 
interna degli altri. Ogni par¬ 
tito ha .il diritto di organiz¬ 
zarsi' come crede ». « Non si 
può jKirro alcuna condizione 
— Ita aggiunto Cervetti — ad 
alcuna ’ forza ’ democratica 
soprattutto sulle questioni 
che riguardano la sua vita 
interna ». 

L'affermazione della diver¬ 
sità dagli altri partiti, la ri¬ 
conferma delle caratteristiche 
peculiari nostre — è stato 
più volte ribadito — sono 
condizioni vitali per conti¬ 
nuare sulla strada del plura¬ 
lismo, del confronto costrut¬ 
tivo fra forze politiche die si 
riconoscono nel sistema de¬ 
mocratico. E le nostre carat¬ 
teristiche. la nostra identità 
ci differi'nziano quantitati¬ 


vamente e 
dagli altri. 

11 Bei è infatti l’unico 
partito con una ■ vastissima 
rete organizzativa; sono 12G24 
le sezioni in tutto il Paese, e 
si tratta di un dato in cresci¬ 
ta (negli ultimi due anni so¬ 
no state 305 le nuove sezio¬ 
ni). Si tratta di dati che 
danno il senso della rilevante 
presenza dei comunisti nel 
paese, ma ciò non può basta¬ 
re. Infatti, una più attenta 
lettura delle cifre indica che 
ci sono ancora problemi da 
superare. Ix; sezioni di fab¬ 
brica e di azienda sono solo 
996. e siamo ancora indietro 
rispetto all'obiettivo che fis¬ 
sava in 1200 il numero da 
raggiungere prima del XV 
Congresso. Inoltre, si notano 


gravi carenze da affrontare, 
per quanto concerne la pre¬ 
senza delle sezioni per aree 
geografiche: esiste ancora li¬ 
no squilibrio troppo accen¬ 
tuato tra nord e sud. 

A Genova si sono affrontati 
siwcificamente i discorsi che 
entrano nel merito, che sca¬ 
vano nella realtà delle singo¬ 
le sezioni. Una realtà — co¬ 
me lia sottolineato il coni 
pugno Imbelli, aprendo i la¬ 
vori del convegno — che è 
fatta anche di difficoltà deri 
vanti, essenzialmente, dalle 
nuove responsabilità che il 
partito si è assunto in questi 
ultimi due anni. « Ix? elezioni 
amministrative hanno posto 
il problema del rapfx>rto tra 
partito e istituzioni — ha 
detto Barbara Mannheimer, 


Il programma di oggi 


SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per ra¬ 
gazzi a cura della cooperativa culturale « Spazio 
aperto ». 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su « Partecipa¬ 
zioni statali: uno strumento da risanare, per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del Paese ». Partecipano 
G. D’Alema, V. Mattina. C. Castellano. 

SALA 2 (ore 17,30) - Tavola rotonda sulla legge 382 e 
riforma delle attività musicali. 

TEATRO C (ore 17,30) - Dibattito su: t Vicende del 
calciomercato e provvedimenti legislativi: cosa cam¬ 
bia nello sport italiano». Intervengono: Renzo Ri¬ 
ghetti, presidente della Lega nazionale calcio; Sergio 
Campana, presidente deU'Associaziono italiana calcia¬ 
tori; Claudio Pasqualin, vice presidente AIC; Mimmo 
Barlocco, allenatore Pro Recco; Edmondo Costa, pre¬ 
sidente della Sampdoria; Enzo Fossati, presidente 
del Genoa e Sandro Ghibellini, campione mondiale 
di pallanuoto. 

TEATRO B (ore 18) • Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

STAND COOP (ore 18) - Dibattito su » Le proposte della 
cooperazione di consumo per la tutela economica 
igienico sanitaria dei consumatori ». Partecipano Fulco 
Checcucci, presidente ANCCC e Silvia Merlini. do¬ 
cente di tecnologia alimentare all'università di Bo¬ 
logna. 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) - 
Tavola rotonda su « Musica elettronica e sua applica¬ 
zione nello spettacolo ». Intervengono: Gioacchino 


Lanza Tornasi, Giorgio Gaslini, Luigi Nono. Luca 
Ronconi. Armando Gentilucci e Giuseppa Del Conte. 

PALASPORT (ore 21) - La « Carovana del Mediterraneo» 
con Angelo Branduardi e il Banco del mutuo soccorso 
in una fest3-concerto (ingresso lire 2.000). 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - « Insieme bal¬ 
lando » con l’orchestra « La giovane Romagna » (In¬ 
gresso con consumazione lire 1.000). 

STAND RDT (ore 20,30) - Esibizione del complesso mu¬ 
sicale « Gustrow ». 

STAND POLONIA (ore 20,30) - Esibizione di danza, mu¬ 
sica e acrobazia del gruppo « Mortale ». 

PIAZZA GRANDE (ore 21) r Recital di Deborah Koo- 
perman. 

AUDITORIUM (ore 21) - « 80. della nascita di Bertolt 
Brecht ». La « Cooperativa teatrale napoletana » pre 
senta « Il cerchio di gesso del Caucaso ». regia di 
Gennaro Vitiello (ingresso lire 1.000). 

CAMOGLI (ore 21) - Nel porticciolo « Moby Dick ». regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema europeo « L’amico 
americano», di W. Wenders (ingresso lire 500). 

TEATRO B (ore 21) - Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

TEATRO C (ore 21) - Presentazione del libro di Mayek 
* Praga ’68 ». Partecipano L. Gruppi (direttore del¬ 
l’istituto Togliatti). G. Tamburrano (giornalista del- 
l’Avanti). S. Andriani (direttore del CESPE). 

SPAZIO CINEMA (ore 22.30) - « Winstanley » di K. 
Browutow e A. Mollo (ingresso lire 500). 


Il 


I 


ROMA — Con due ponderosi 
volumi dei suoi peritici * qua¬ 
derni dì documrnla;mne » la 
direzione di « Tribune e ac¬ 
cesso » della Rai ha fallo d 
punto, ad un anno e mezzo 
dall'inizio delle trasmissioni, 
sui programmi deU'acces-o. 
Vn volume raccoglie i «fa ] 
fi relativi allo ascolto e | 
al gradimento, l'altro il 
risultati di un'indagine co ; 
noscitira fra le assix'tazio 
pi e i gruppi <duecento nel 
1977) che hanno fruito di 
« spazio libero ». Dati e inda 
fi ini consentono di tracciare 
il bilancio di una trasmessi >- 
no che doveva rappresenta¬ 
re. nell'intenzione dei legisla¬ 
tori (l'accesso, ricordiamo, è 
regolamentato dall'art. 6 del¬ 
la legge 103 di riforma della 
radiotelevisione), un momen 
to alto di « fhirtenpazione » di 
soggetti sempre più numerosi 
a una informazione ampia e 
pluralista. Si aggiunse che lo 
€ accesso » non doveva rap 
presentare una specie di ri 
sarcimento di sene R pi'r gli 
esclusi da altre rubriche, in 
particolare le Tribune politi¬ 
che e sindacali, ma l'ambito 
nel quale si sarebbe potuto 
Intrecciare un «Muffilo ampio 


Magro bilancio per le trasmissioni dell'accesso in TV 

Ha un avvenire lo «Spazio libero»? 


del coordinamento di zona 
della federazione di Milano 
— e di conseguenza le stesse 
sezioni si sono trovate di 
fronte a compiti nuovi, cui 
non sempre sono state in 
grado di rispondere, ovun¬ 
que. in modo positivo ». 

-3 II problema è quello di 
evitare rigide codificazioni — 
ha aggiunto il compagno 
Cantelli —secondo cui i co¬ 
munisti impegnati nelle giun¬ 
ti*. nei consigli di zona, in 
quelli scolastici, in quelli di 
quartiere tosano di essere e- 
laboratori di politica genera¬ 
le. "in sez.ioie". Occorre in¬ 
vece evitare le separazioni 
rigide, affermando sempre 
l'autonomia del partito, della 
sezione. Dobbiamo sforzarci 
di riportare questi compagni 
nelle sezioni, far partecipare 
tutti alle discussioni, ridare 
alla sezione la dimensione 
clic lia sempre avuto: centro 
di sita democratica, punto di 
riferimento, e non solo per i 
comunisti ». Insomma — ha 
concluso Corvetti — l’esigen¬ 
za è «li superare alcuni difet- 
ti che si Mino andati accen¬ 
tuando negli ultimi tempi: un 
maggiore * settorialismo » n«‘l 
lavoro di sezione, affermatosi 
in coincidenza con una trop¬ 
po ampia separazione tra 
compagni con incarichi di¬ 
versi. Il progressivo distan 
ziarsi del momento attivo po¬ 
litico dall'azione organizzali ì- 
va. 

L'obiettivo è quindi quello 
di « accentuare, tramite un 
rafforzamento «piantitativo e 
qualitativo delle sezioni. la 
lotta per sviluppare il «arat 
tere j>opolare e di massa del 
nostro partito per essere 
presenti in tutti i gangli della 
vita sociale, in tutti gli strati 
della «collettività ». 

Fabio Zanchi 


e «i più cori sin molteplici | 
aspetti della vita italiana, da 
quelli più conosciuti a qtie.fi 
più nascosti. 

Che cosa e successo dal li 
febbraio 197 7. data della pri¬ 
ma trasmissione? Che cosa 
ri dicono le indagini della 
Rai? Confermano una realtà 
apparsa evidente già dopo la 
fase sjierimentale: la trasmis¬ 
sione è rimasta, se non prò 
pno emarginata, certo mar 
pinole, non ha costituito quel¬ 
la voce in più e diversa nel 
fitto dibattito it. corso nel 
paese sulla situazione e sulle 
prospettive della nostra socie 
là. E' diventata quello che 
non doveva e non voleva es 
sere: un angolino, un po' 

« ghettizzato », dove le più di¬ 
verse. strane, spesso inedite 
associazioni icariano di loro 
stesse, della propria vita e 
dei propri problemi. 

Rari i casi in cui si sono 
affrontali temi di più vasto 


respiro: lo dimostrano i «fati J 
silfio scolto. Valgono alcuni e 
sempi: mentre co-lantemenic 
gli ascoltatori « fissi » dell'ac¬ 
cesso si aggirano sul milione 
e scendono non di rado anche 
a cento duecento mila. }>er 
problemi di vasto interesse 
salgono a tre quattro milio¬ 
ni (tre milioni e 700 mila per 
un programma dell'lnca sulle 
pensioni; tre e 400 per uno 
dell'I di sulle donne ogqi; tre 
per « fi fisco m automobile » ! 
ed otto milioni addirittura per 
« Calciatori come uomini », 
che si riferiva al caso Curi, 
il giocatore del Perugia mor¬ 
to sul campo). 

C'è quindi un avvenire per 
< Spazio libero » a condizione 
che le trasmissioni siano in 
teressanti c attuali. Risolto 
il problema dell’orario, che. 
in un primo tempo, non era 
certo dei più felici (l'accesso 
ristretto all'inizio tra le IS.H0 
e le 19, ha ora a disposizione 


una fascia molto targa in !ut 
ti i momenti della giornata). 
quello dell'attualità resta uno 
dei nodi centrali da scioglie¬ 
re. se si vuole dare nuova vi¬ 
ta ai programmi. Insieme, ria 
turalmenie. alla loro fattura. 

1 due elementi sono, d'altra 
parte, strettamente collegati. 
Infatti, nelle interviste effet¬ 
tuate dal Servizio opinioni del¬ 
la Rai, per stilare le statisti¬ 
che. i pareri espressi dagli 
ascoltatori sulla qualità delle 
trasmissioni sono assai nega¬ 
tivi. mentre molto soddisfai 
fi delle proprie reaficcacioni 
si sono dimostrati i grunpi c 
le associazioni partecipanti, 
tanto che quasi tutti si prò 
nunciano per un futuro ritor¬ 
no sul video. 

Diverse sono le que.d'oni 
che si intrecciano: e‘c indub¬ 
biamente la necessità di un 
maggior coinvolgimento della 
Rai per eliminare evidenti di¬ 
lettantismi (Jacobelli suggeri¬ 


ta addirittura dei corsi per i j 
realizzatori dei programmi, 
ma la proposta non pare mol¬ 
ta gradita agli interessali) In 
tal modo si potrà certo dare 
maggiore spvttacolarita alle ] 
trasmissioni, ma non si risai- 
rerà il problema di fondo, 
che resta quello di una modi¬ 
fica del regolamento d’acces¬ 
so. da condurre interpretan¬ 
do più lo spirito che non la 
lettera della riforma. 

Oggi la scelta dei richie¬ 
denti viene operata su singo¬ 
le richieste, ragliate una per 
una nell'ordine cronologico 
della presentazione della do¬ 
manda. In tal modo i pro¬ 
grammi si frantumano, si par¬ 
cellizzano e inoltre — data ia 
massa consistente di richic 
ste — ranno in onda molti 
mesi dopo la richiesta (ovvia¬ 
mente. un secondo turno po¬ 
trà capitare a distanza anche 
di un anno). I richiedenti non 
possono dunque preparare 


programmi di attualità, che 
sarebbero già « datati » al mo 
mento della messa in onda. 
Ci si limita conseguentemen¬ 
te a temi generici o puramer. 
te propagandistici di se stes¬ 
si. come può capitare ad as 
sociazioni ti prò * gli amiri 
del presepio », ti « monmen 
to professionale dei bancari 
d ltalia ». * l'accademia degli 
Incamminati ». fa « Milizia 
dell lmmacolata ». la « briga 
ta amici dell'arte di A<c>li 
Piceno ». 

F.' necessario — come ap 
pare evidente — un magg-sr 
rigore nella scelta dei frui¬ 
tori del diritto di accesso, s re 
gliendo quelli che veramente 
presentano un programma de 
gno di interesse. Per garan¬ 
tire la tempestività delle Ira 
smissioni si potrebbe anche 
stabilire — a favore delle or¬ 
ganizzazioni di più rilevante 
importanza nazionale — una 
specie di c monte tempo » da 
usare nel corso di un certo 
periodo (un anno, set mesi?) 

E' fuor di dubbio, comun 
que. che bisogna rivedere ra¬ 
dicalmente l'attuale discipli¬ 
na. 

n. c. 


Tragica fine di una giovane calabrese 

Dopo il parto, uccisa 
da diagnosi sbagliate 

Ricoverata all'ospedale di Catanzaro per minaccia di aborto ò 
stata poi curata per cancro con dosi eccessive di medicinali 


Dalla nostra redazione 

CANTANZARO - E’ morta a 
23 anni, dopo 5 mesi «li cal¬ 
vario. jxr una serio di dia 
gnosi sbagliate. Anna Colie- 
chia era stata ricoverata all’ 
ospedale «li Catanzaro jwr « a 
bot to » spontaneo, malgrado 
lei avesse giurato ni medici 
«li non aver avuto pai dei 
rapporti sessuali dalla na 
scita del primo figlio, avvi* 
nota tre mesi prima il ricove¬ 
ro. E’ stata dimessa dallo 
stesso ospedale con lina dia¬ 
gnosi di lancio, malgrado 
non fosse stata fatta nessuna 
analisi istologica. Quando nel 
giugno scorso è arrivata al 
Regina Eterni «li Roma il suo 
organismo era profondami*) 
te leso dalle dosi eccessive di 
antispastici. Non aveva più 
globuli bianchi, né piastrine. 
Dopo ixichi giorni i parenti 
l'Iianno ri|x>rtata a Sovcrin 
Simeri. suo paese natale, ove 
la giovane donna ha cessato 
di vivere. 

Da quando è morta Salva 
toro Canino, suo marito iati 
.si dà pace: ora lui deciso «li 
raccontare la tragica storia 
al procuratore della Repubbli 
ca di Catanzaro e ha dejxi- 
sitalo una denuncia negli uf¬ 
fici «Iella cancelleria. 

I guai «Iella giovane coppia 
cominciano subito dopo la na¬ 
scita del primo figlio. A «lue 
mesi «li distanza la donna co 
mincia a stare male’ ha forti 
perdite e febbre alta. Viene 
portata al l'ospedale, «love la 
ricoverano al reparto gine¬ 
cologia. diretto dal prof. Scr 
gio Ullian. un |H*rsonaggio già 
nolo alle cronache locali |x*r 
la morte «Iella giovane Cin¬ 
zia Bollinzi. deceduta giova¬ 
nissima nella corsia dopo il 
parto. In corso dovrebbe* es¬ 
serci una inchiesta della ma¬ 
gistratura. 

«Sei «li nuovo incinta <* bai 
una minaccia di aborto ». di¬ 
ce il primario Ullian dopo 
averla visitata. Impossibile. 
Ha partorito due mesi fa. su¬ 
bito dopo c’è stata una asti¬ 
nenza perfetta a causa del¬ 
la malattia, quindi, spiegano 
marito e moglie, ci «leve es¬ 
sere un errare nella diagnosi. 
Il primario farfuglia qualcosa 
e «limette la donna quattro 
giorni dopo, prescrivendole 
delle cure per tutelare la gra 
vidan/a dalle minacce di a- 
borto. Ma dopo qualche gior¬ 
no ritornano le perdite ema¬ 
tiche con la febbre alta. Oc¬ 
corre ricoverarla nuovamen¬ 
te d’urgtnza. II secondo test 
di gravidanza risulta positi 
vo, pertanto Ullian decide di 
operare il raschiamento, per¬ 
ché — dice — la « materni¬ 
tà » non può essere portata a 
compimento. Invano Salvato 
re torna a spiegare che non 
ha avuto alcun rapporto con 
la moglie. Anna viene por¬ 
tata in sala operatoria. Dopo 
Migrazione la paziente Co 
liechia viene dimessa « gua¬ 
rita ». 

« Metrorragia da residui 
placentari » diagnosticano. In 
altre parole durante il ra¬ 
schiamento sono rimasti al¬ 
cuni residui di placenta e 
quindi occorre ripeterlo. In 
tanto il marito, su consiglio 
di un altro medici», suggeri¬ 
sce* al dott. Mannarino fi’ 
aiuto del reparto) l’asporta¬ 
zione dell’utero, ma il medi¬ 
co risponde che è una propo 
sta assurda. Fanno un nuovo 
raschiamento e inutilmente il 
marito chiede che venga fat¬ 
to un esame istologico: i me¬ 
dici sicuri di avere da¬ 

vanti la nutrorragia. Fral¬ 
mente. dopo 14 giorni, dopo 
un consulto «on l'ematologo, 
viene diagnosticato: «corion- 
epitelioma ». tumore, in altre 
parole. Inizia una cura con¬ 
tro il inalo « che aerobi» 
stroncato un «avallo ». «Leo 
no a Salvatore alcuni medici. 

Quando ormai la donna è 
moribonda, (da giorni con 
perdite e febbre a 41 e 42) 
Salvatore la porta a Roma. 
« I sanitari de! Regina K!e- 
na — leggiamo nella denun 
eia al procuratore — hanno 
formulato la prognosi infau¬ 
sta. dichiarando apertamente 
che la povera giovane era 
stata massacrata a Catanza¬ 
ro. che un intervento giusto 
e temj*estivo avrcbf>c potuto 
salvarla ». Risulta anche che 
il primario del reparto «ne 
la giovane è stata ricoverata. 
:1 prof. Bardimela. abba 
si ritto una lettera, a-sai di 
ra. al mio «ol't-ga d; Ca¬ 
tanzaro 

La diagnosi dei medici ro 
mani parla di « grave .stato 
tossico infettivo con grave 
sindrome emorragica e apla¬ 
sia midczilare presumibilmen¬ 
te iatrogena ». In altre paro¬ 


le Anna 


è ritrovata col 


midollo osseo bruciato e in 
capace di produrre globuli 
bianchi, contemporaneamente 
viene ipotizzata responsabilità 
dei medici che l’hanno avuta 
in cura precedentemente. Il 
g.orno depo, appena arrivata 
a Soveria Simeri. Anna mix) 
re. Il bamb ; no nato in feb 
braio ora ha 7 mesi e sia 
con la nonna: il padre, nella 
sua denuncia * chiedo la pu¬ 
nizione dei responsabili anche 
nell interosse «Iella società ». 

Roberto Scarfone 


Alessandria: 
tre detenuti 
protestano sul tetto 
del carcere 

ALESSANDRIA - Tre dote- l 
miti «lolla casa jK*nak* di A | 
lcssandna sono da ieri sui | 
tetti del carcero. Sono Nereo 
Foschmi, di Mantova, di 27 
anni, condannato per rapi¬ 
na, Giovanni Ferramondi. di 
23 anni, di Brescia, pregiudi¬ 
cato jx-r rapina e tentato omi¬ 
cidio e Franco Macchi, di 22 
anni, di Gallarato (Varese), 
in carcero |K‘r reati contro il 
patrimonio o jxt renitenza 
alla leva. 

Il primo « biodo di essere 
trasferito a Massa |mt esseri* 
p.ù vicino ai familiari, il se 
«•ondo sostiene «li avere di¬ 
ritto alla scarcerazione jx'r 
decorrenza dei termini ed il 
tor/o, più genericamente, ha 
«letto di voler contestare il si- 
stoma carcerario. 

La protesta dei tre — che 
si sono « np|X)Ilaiati » sulla 
ciqxjln del locale adibito a 
lavanderia — è stata, fino 
ad ora. pacifica. 

Sempre nello stesso peniten¬ 
ziario c’è stato la scorsa not¬ 
te un tentativo di suicidio. 
Protagonista Angolo Germani, 
«li 27 anni, di Dresano (Mila 
no), condannato a sei anni 
di reclusione quale « ricicla¬ 
tore » del riscatto di Sara Do¬ 
mini. 

1 giovane ha ingerito alcu¬ 
ne pastiglie «li sonnifero, ma 
è stato subito soccorso e ri¬ 
coverato nell'ospedale di A- 
lessandria. dove i medici T 
hanno sottoposto a lavanda 
gastrica. Le sue condizioni 
non sono praoccupanti. 


Pubblicati 
gli atti 
del convegno 
sulle autonomie 


ROMA — Sono stati pubbli¬ 
cati in questi giorni, a cura 
delle Edizioni delle Autono 
mie, gli alti de) convegno sul 
tema « Programmazione, au¬ 
tonomie, partecipazione: un 
nuovo ordinamento dei ixv.e 
ri locali ». svoltosi a Roma 
nel gennaio scorso ad inizia 
tiva del Centro studi per la 
riforma dello Stato e «len isti- 
luto Gramsci. 

Gli aiti — un contributo 
Importante alla < «innocenza 
della tematica autonomistica), 
una dormile citazione preziosa 
per quanti si occupano <11 on 
ti locali - -i compongono di 
tre volumi, per un totale di 
1 240 pagine. Nel primo volu 
me sono riportati le relazioni 
generali («niella introduttiva 
«li Armando CosMitta; quella 
di tangheri sui Comuni, quel- 
la di Luigi Berlinguer sul 
l’ente intermedio; quella di 
Gassose sulla riforma del po 
tere locale nello Stato regio 
naie), i 43 interventi in as 
semitica plenaria e le conclu¬ 
sioni idi Napolitano, Caros 
sino, Tnva, Modica e Cos 
.sulla L 

Nel secondo volume sono 
raccolte le relazioni e le co 
munlcnrioni presentate su 
lina serie di aspetti specifici 
della tematica autonomistica. 
Tre ì gruppi di questioni: 
li Rapporto Stato Regioni: 
2» Regioni ed enti locali; 3) 
riforma dello Stato. 

Il terzo volume e ripartito 
in (|uattro sezioni: 1» Ermo 
mia e programmazione; 2i F‘i 
nanz.a e credito; 3i Risorse, 
territorio, trasporti; 4) Ser 
vizi. Il cofanetto completo e 
posto in distribuzione dalla 
Lega «Ielle Autonomie per un 
prezzo «li 30.000 lire. 


Amore sacro 
e amor profano 


Per il vescovo di Cava dei 
Tirreni ( un’affollata cittadi¬ 
na alle porte di Salerno) la 
cantante-soubrette Minnie Mi- 
noprio è da mettere all'indi¬ 
ce. Subito dopo l’esibizione 
della cantante nel corso del¬ 
la festa tradizionale della Ma¬ 
donna dell'Olmo — patrona 
di Cava — tl vescovo ha fat¬ 
to affiggere, infatti, in tutta 
la citta un munifesto in cui 
lo spettacolo della Minoprio 
viene definito « inqualifica¬ 
bile e tale da offendere prò- j 
fondamente il sentimento mo J 
rate e civile della parte sa > 
na della città », I 

I fulmini del vescovo si so- I 
no — a quanto si sa — par- j 
licolarmente abbattuti sul dr. | 
Felice Liberti, un ex funzto j 
nano dell'ufficio imposte di 
Salerno, capo del » comitato 
per i festeggiamenti ». e sul ! 
parroco Don Lorenzo d'On- j 
ghia che avrebbe avuto un | 
■< comportamento poco linea 
re ». I due, *« imputati » per T i 
esibizione troppo « nature » j 
detta Minnie. si difendono in ! 
modo diverso. i 


"Lo spettacolo — spiega i’ 
Libati -• c In trecentesima 
replica di uno show clic ha 
fatto il giro d’Italia e catto¬ 
lici, lungo la strada, deve a 
venie anche incontrati... ». 

« Mi uvevano detto — spie 
ga, invece, il malcapitato par¬ 
roco — di aver concordato il 
programma dello spettacolo 
con il vescovo. Invece hanno 
ingannato me e lui... ». 

In verità del numero della 
Minopno era stata informata 
tutta la cittadinanza e quindi 
lo stesso vescovo, che certo 
non potevano aspettarsi, per 
la particolare occasione, che 
la « l edette ■> cambiasse il suo 
repertorio presentando magari 
in abito talare, un castigato 
programma di canti gregaria 
ni. E del resto (mesti sono 
soltanto alcuni dei » rischi 
che si corrono quando — co 
me accade solitamente tn tut 
to il Salernitano <e non solo 
lì) in queste occasioni — di¬ 
sinvoltamente si mescolano Ir 
esigenze dell'amore sacro con 
quelle dell’arnor profano. 


LEUROPEO 


L'AVVOCATO SE NE VA 

Gianni Agnelli ha preparato 
un piano per diventare 
presidente del Parlamento 
europeo. Ecco i retroscena 


IL GIALLO DE CHIRICO 

Dopo il caso Radaelli, 
tornano alla ribalta giudiziaria 
il maestro, falsi e falsari 


P0NTEC0RV0 RACCONTA 

Un documento da Mosca: 
le pagine autobiografiche 
scritte dal grande scienziate 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 
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Un operaio di 17 anni travolto 
dai ponteggi che cedono al vento 


MILANO — L'uà raffica eli vento t* l’unpal 
catura è crollata addosso agli operai. Cosi 
è morto ieri mattina a Milano un ragazzo 
di 17 anni che lavorava ncU'impresa fami¬ 
liare alla ripulitura della facciata di un pa¬ 
lazzo in via Saldini. Altri tre sono rimasti 
feriti ma in maniera leggera, dai pontoni 
che si sono abbattuti al suolo con una violen 
za terrificante. 

La vittima di questo t omicidio bianco » 
compiuto nel mondo del subappalto è Mauri¬ 
zio Salvagli»» che. insieme al padre e agi 
7 .M. ( ontnbuiva a mandare avanti un'impre 
sa edile di ripulitura. Anche due zìi. Calo¬ 
gero e Michele sono stati colpiti dai tubi 
innocenti, e un terzo operaio Giuliano Ito 
berlo è stato giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Ma veniamo alla cronaca dei fatti: il pro¬ 
prietario dell'edificio che voleva ridare rin¬ 
tonaco alla facciata si è rivolto a una ditta 


specializzata in questo settore, la <■ Orvi ». A 
sua \olta la società ha appaltato i lavori di 
impalcatura a un'altra ditta, la Fidermec e 
quelli di imbiancatura alla Salvaggi. Si la 
vora al risparmio, da parte dei subappalta 
tori mentre il rischio per la t Orvi * è mi 
nimo. il guadagno enorme. 

Cosi la Fidermec ha lavorato all'osso e 
già dalle prime fasi deU'inchiesta è venuto 
fuori che i -100 metri quadrati di telone era 
no appuntati all'Interno dei ponteggi e non 
all'esterno, come sarchile regolare, e che gl; 
agganci al muro erano di gran lunga nife 
riori al numero segnato sui progetti della 
i Orvi ». Cosi è bastato un vento, certo piut 
tosto forte per una città come Milano, a far 
ondeggiare la costruzione e a farla abbat¬ 
tere sui giovanissimi lavoranti. 

NELLE FOTO: due immagini del tragico 
trullo. 
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Importante sentenza della C orte d’appello di Napoli 

Lo Stato risarcirà le vittime 
del manicomio-lager di Aversa 

Sconfitta PAvvocatura che aveva tentalo di opporsi alla decisione di primo gra¬ 
do - Un precedente che farà discutere - Giustizia completa per gli ex internati? 


Tragico « regolamento » a Bagnoli durante la festa del rione 

Spara al rivale e uedde una 13enne 

Annamaria Persico è stata colpita da due pallottole alla testa davanti alla bancarella dello zuc¬ 
chero filato - La lite per un televisore rubato - Lo sparatore, Domenico Nasti, 26 anni, è fuggito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Annamaria 
Persico, tredici anni, non 
ha fatto nemmeno in tem¬ 
po a sentire il rumore de¬ 
gli spari, che due pallotto¬ 
le l’hanno fulminata. 

A Bagnoli, l’altra sera, 
era festa e a via Eurialo { 
c’erano tante bancarelle. ! 
Una fra tante vendeva lo | 
zucchero filato. Tanti ra¬ 
gazzini attorno che face¬ 
vano la fila. Annamaria 
era tra questi. Era tardi, j 
mezzanotte, ma durante ' 
la festa del rione è per- ! 
messo rimanere svegli fi j 
no a che le luminarie non 
si spengono. I 

Due proiettili sparati 1 
per una banale lite hanno j 
raggiunto alla testa la ra- j 
Razzimi che è caduta sul I 
selciato, con ancora in ma- j 
no le cento lire che si era i 
fatta dare dalla madre | 
per comprare Io zucchero, i 
Ad ucciderla sono stati 
1 colpi sparati da un gio¬ 
vane. Domenico Nasti, ap¬ 
pena uscito dal carcere, 
che — per far valere le 
sue ragioni in un regola- 



! barbaro omicidio. Dome- 
I nico Nasti, ventisei anni, 
I precedenti penali per fur 
I to. un tipo * violento », ha 
| incontrato un altro del gi- 
| ro della mala, Romualdo 
! Di Martino, di 48 anni, che 


tro Annamaria Persico e 
l'hanno uccisa. 

La ragazzina era uscita ! 
di casa intorno alle nove. ‘ 
assieme ai fratellini più i 
piccoli, alla madre Ama¬ 
lia ed ad una zia. Dolores. 



passeggiava sotto le lumi- i Avevano passeggiato a 
nàrie con la figlioletta i lungo, fino ad arrivare al- 


Anna. 

Fra i due — che abita¬ 
no nello stesso palazzo — 
è nata una discussione. 
; Domenico Nasti voleva che 
i il Di Martino restituisse 


la bancarella dello zucche¬ 
ro filato. Qui la richiesta. 
« dammi cento lire » rivol¬ 
ta alla madre e poi fulmi¬ 
nea la tragedia. 

L’assassino, intanto, si è 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il ministero di 
Grazia e Giustizia dovrà pa 
gare il risarcimento dei dan¬ 
ni agli ex internati del mani¬ 
comio di Aversa: 'osi ha sta¬ 
bilito ieri mattina la Corte 
d'Appello di Napoli, respin 
gendo l'istanza presentata , 
dall'avvocatura dello Stato, j 
L'ordinanza, che è stata letta ' 
dal presidente. Mililotti alle 
13.30 accoglie tutte le tesi e 
sposto in varie memorie dagli 
avvocati di parte civile, e ne¬ 
ga che ci siano « particolari 
motivi * per non concedere la 
cosiddetta « provvisionale » ai 
danneggiati. 

Le ragioni addotte dall'av¬ 
vocatura — dice l'ordinanza 
— sono quasi tutte di merito, 
fanno parte dei motivi di ap 
lìdio. e ad esse « ha già ri¬ 
sposto esaurientemente il 
tribunale nella nota sente» 
za ». Si tratta della sentenza 
i emessa il 0 maggio scorso 
' dal tribunale di S. Maria Ca¬ 
lma Vetere. con la quale si 
condannava l'ex direttore del 
manicomio giudiziario di A- 
versa a 5 anni di reclusione, 
all’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, alla sospen¬ 
sione dalla professarne medi¬ 
ca jier due anni: il responsa¬ 
bile civile — ossia il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
contro il quale s’orano costi¬ 
tuiti nove ex internati — vo- 
_ niva condannato a pagare 

quale risarcimento di danni 
11 ) milioni a ciascuna parte 
civile (*J0 milioni in tutto). 

Sarebbe stato auspicabile — 
oltre clic corretto. dopo 
quanto, a carico e a disdoro 
del ministero era emerso nel 
processo — che la questione 
fo-.se stata conclusa rapida¬ 
mente. versando i soldi ai 
nove ex internati compensan¬ 
doli cosi in qualche modo 
per le terribili torture subite, 
j E dello stesso avviso dev’es- 
j sere stato per un certo pe¬ 
riodo lo stesso ministro Bo- j 
nifacio (del resto due suoi I 
fidati ispettori. Buondonno .e i 
p Storninolo avevano dato il j 
colpo di grazia al * lager » e i 
1 j al suo direttore, prima am | 

1 ’ • una ispezione, quindi con u- 
J na relazione e con le deposi¬ 
zioni al processo) visto che il 
^ 25 luglio era Io stesso Boni¬ 

facio a comunicare per iscrit¬ 
to al presidente della temi 
missione giustizia del Senato, 

' I Viviani (PSI) che il paga- i 


tutta la vicenda di Aversa e 
ra frutto di una i scandalisti¬ 
ca campagna di stampa », e 
pretendendo clic gli ex inter¬ 
nati dimostrassero il loro 
stato di indigenza. 

Insemina, una brutta figura 
die avvocatura e ministero 
|Kite\ano risparmiarsi, visto 
fra l’altro che lo stesso Boni 
facio, quand'era presidente 
tifila Corte Costituzionale, 
giudicò con molto favore le 
norme clic rendevano imme 
diate il risarc'mrnto dei 
danni (prima si doveva at¬ 
tendere la sentenza definitiva 
della Cassazione). 

E' sperabile adesso clic gli 


ex internati siano pagati ra 
indamente: |x*r questo i lega 
li hanno chiesto un immedia¬ 
to incontro con il ministro. 
Certo la vicenda è di quelle 
che fanno tremare i vecchi 
burocrati, costituisce un pre¬ 
cidente — lo Stato emulati 
nato da un tribunale a paga 
re per le proprie colpevoli 
carenze — elio sarà certa¬ 
mente seguito dai tanti che 
hanno dovuto subire in ear 
ieri e manicomi angherie e 
disagi clic fanno vergogna a 
un paese civile. Ma ò un prò 
cedente che vale anche iti 
positivo, visto che sono stati 
due is|K‘ttori ministeriali a 


riconoscere che il manicomio 
di Aver.sa era proprio un 
i lager v. a sospenderne il di 
lettere. Se si continua su 
questa strada non si dovreb 
l>e aver paura dì pagare per 
le colpe di funzionari scor 
retti sui quali (a meno elio 
neo si sia nascosi,unente so 
lulali con loro) ci si può ben 
rivolere: Bagoz/.ino. per e 
sempio — lo dicono gli ispet¬ 
tori ministeriali e lo dice la 
sentenza - - s'ò arricchito pa 
rocchio durante la gestione 
del «lager». 

Eleonora Puntillo 


Libero a Savona Filippo Pierfelici 


Dorme il bandito, sequestrato fugge 


SAVONA — Filippo Pierfeh 
ci. il giovane di Mondovi se 
que.strato il 28 giugno scorro, 
è tornato in libertà. Non per 
avvenuto pagamento del ri¬ 
scatto. ma |>er essere riusci¬ 
to a liberarsi dalle catene 
che lo tenevano legato al let¬ 
to dai giorno del suo seque¬ 
stro. Il giovane, che ha 23 
anni, è riuscito anche a for¬ 
nire ai carabinieri indicazio¬ 
ni utili all’individuazione del¬ 
la sua prigione dove i militi 
nel corso di una irruzione 


hanno tratto m arresto uno 
dei componenti della banda. 

Il giovane, visibilmente pro¬ 
vato dalla lunga prigionia 
ma in condizioni fisiche .suf¬ 
ficientemente buone, ha di¬ 
chiarato agli inquirenti di 
aver approliltato ieri not 
te di un colpo di senno del 
suo carceriere. Liberatosi dal¬ 
le catene, il Pierfelici ha po¬ 
tuto infatti guadagnare l'usci¬ 
ta 

Il giovane ha girovagato 
per qualche ora nelle cam¬ 


pagne fino a clic non ha 
potuto mettersi in contatto 
con i carabinieri del gruppo 
di Savona, ai quali ha foi 
luto numerose indicazioni per 
l'individuazione della villa. E 
qui, poro dopo, noi corno di 
una operazione congiunta fio 
carabinieri del gruppo Savo 
na c di quello di Cuneo, i 
militi hanno sorpreso, arma 
to, il suo carceriere. Donimi 
co Nirta. 27 anni, originarlo 
di San Luca (Reggio CalR 
brio i. 


Sconcertanti decisioni dei giudici romani 

Sogno prosciolto in istruttoria 
dall’accusa di complotto 

Il « golpe » progettato per il 1974 - Il presidente della Repubblica 
doveva essere sequestrato e costretto a sciogliere il Parlamento 


Arriva a Napoli 
il nuovo pino 
donato dai 
vivaisti di Pescia 


un televisore a colori ru- I reso irreperibile. E' fuggi- 


tradicenne immersa in un 
lago di sangue. L'ha tra- 


bato ad un ristorante qual¬ 
che mese prima. Il quaran- 
tottenne ha spiegato che 
lui r certi affari » non li 
| faceva più. 

1 Una discussione che — J 
j fra i due — poteva anche ! 
[ nascere sotto il portone di ! 
I casa, ma che invece si è J 
! svolta alia presenza di , 
j centinaia di persone. : 
j II Nasti si è dimostrato ! 
i convinto. Si è allontana- | 
| to. Poi — chissà perchè — | 
! deve averci ripensato. De- ! 
i ve essersi sentito imbro- | 
gliato. Ha inseguito il « ri- j 
nante. che ha sconvolto vale ». ha estratto la pi- 


un quartiere napoletano stola 


mento di comi — non ha | sportala fino a Fuorigrot- fra i più popolari. 


una * 6.35 » — e 


con l’arma in mano ha 


saputo far altro che estrar¬ 
re una pistola e far fuoco 
in mezzo alla gente. 


la, all'ospedale San Paolo, j La polizia, quando è ar- j colpito il Di Martino alla i 
Ma la sua è stata una cor- ! rivat-a sul luogo del delit- testa. L’uomo si è acca- 1 


sa inutile. Annamaria Per- I to. ha trovato ancora la 


testa. L’uomo si è acca¬ 
sciato a terra e mentre ca- 


Un fuggi fuggi generale, t sico, una dei nove figli di gente attonita che guar- deva continuavano gli spa- 


Un attimo di spavento. 
L'omicida poi è fuggito fa¬ 
cendosi largo, pistola alla 
mano, tra la folla. Qualche 
volenteroso ha soccorso la 


to portando con sé la pi¬ 
stola con cui ha sparato i 
colpi mortali. 

L’altro protagonista del¬ 
la vicenda. Romualdo Di 
; Martino, invece è stato in- 
j terrogato alle prime luci 
! dell'alba dagli uomini del- 
| la squadra omicidi. Ha for- 
, nito la sua versione dei 
: fatti. Poi è stato rila- 
! sciato. 


Liberati a Tripoli 
i pescatori siciliani 


TRIPOLI (Libia) - Quattor- ! 
dici pescatori siciliani — due ' 


Viviani (PSD che il paga- NAPOLI — Le cartoline del 
mento della provvisionale golfo di Napoli presto potran¬ 
no., era ancora possibile per- nò essere . prodotte dal vivo 
c „6 la sentenza non era affi» 

ancora notificata al mini- 1 „ 

st ,, ro I Parte infatti oggi, da Pe- 

i scia, dove si è conclusa la 
Ma, dopo la notifica avve- j XIV Biennale del Fiore il « pi- 


: ROMA - Con una grave de- i- 

astone il giudice Francesco 1 f 

Amato ha ieri prosciolto ! ||m rlnmiAflfl 

.(perché il fatto non su^i- i uu «Ctuiuyu 

ste » l’ex ambasciatore Ed ! , , 

j gardo Sogno accusato di co COlìlUlllfODO 

spirazione politica mediante j 

I associazione, attentato alla St- ! ***** M |! — I? _ .» 

' curezza dello Stato ed al- pCl gli 01111161111 
i tentato al Presidente della ; m 

: Repubblica. Si chiude etxai. i OfilUlivii 

! con una sentenza che vaniti- jfdiviiii 

ca gli sforzi dei magistrati : ... . 
j torinesi e che preclude ogni ' «vU-VlA — La carne di pollo 
i possibilità di fare luce su 1 e le patate in \end,"ta nei p»e 
uno dei più torbidi episodi i si della CEE dovranno avere 


Pasquale, un operaio che j dava sgomenta il punto ri. Due. tre, quattro. I te- dei quali catturati lo scorso 

l.i « « /i m /i n nlln n( n V\ iti m n n 4 n ri t 1 ri il I a A » » ti -1 nr% n «•« ,i I _ * 1 _ __ !__ _ .1 : __ ___a ! 1 .( ‘ 1 


lavora nello stabilimento 
metallurgico napoletano. 


dov’era caduta Annamaria, stimoni sono discordi 


Poche domande 


luglio da un sottomarino lib:- 


I colpi che dovevano e.s- [ co — ->ono stati messi ier 


era morta. Si tratta di un , bastate ai poliziotti per ri- j sere diretti contro l'uomo | in libertà provvisoria nella 
episodio assurdo, alluci- costruire la dinamica del i per terra, sono finiti con- ! Jamah.nyah libica. 


| non era ancora possibile per- 
^ che la sentenza non era stata ! 

: ancora notificata al mini- 1 

j stero. ì 

i Ma, dopo la notifica avve- j 
nuta il 28 luglio si ebbe, in- 
I- vece del pagamento. una ; 

>i strana iniziativa dell’avvoca- j 

1 - tura dello Stato: lo stesso le- 
:i gale che durante il processo 
1 - aveva difeso a spada tratta 
*- Ragozzino. presentava una i- j 

ti j stanza perchè fosse sospesa j 

i- ! la « provvisoria esecuzione » 
(ossia la procedura che. in 
caso di insolvenza, prevede il I 
pignoramento dei mobili o 
dei beni del debitore) elle la 
J parte civile aveva appena ini¬ 
ziato. Come vuole la proee- 
j dura, è toccato alla Corte 
d'Appello di Napoli convoca- 
• I re le parti (ieri c’erano alcu- 
I ; ni ex internati, ma ovviamcn- 
| te non c’era il ministro Boni- 
•- ! facio. rappresentato dall’av- 
c ' votato dello Stato) ascoltare \ 
o i loro motivi, c decidere. Del | 
:- 1 lutto inconsistenti sono risul 
•: , tate le argomentazioni del- i 
a l'avvocatura statale, che non ; 

. voleva pagare sostenendo che 1 


e non più dai vecchi negati- ' deila strategia della tensio- 
vi di qualche anno fa. 1 ne. l'inchiesta sul « golpe ; 

Parte infatti oggi, da Pe- * bianco ». 
scia, dove si è conclusa la j Insieme con Sogno il giu- ( 
XIV Biennale del Fiore il « pi- <hce Amato ha anche prò ; 

no » denato alla città di Na- sciolto dalle stesse accuse 

poh, che sarà trasportato ! L,uig . 1 . Cavallo. Randolfo Pac- 

lucido mezza talia per sosti- | Vincenzo Pagnozzi, Maria An- , 
iuire quello scomparso dalla j ;onietta Nicastro. Remo Or¬ 
classica iconograiia del golto j lancimi. Lorenzo Pinto, Sai- , 
partenopeo, morto di vec- | vatore Drago. Salvatore Pe I 
chiaia. ' corolla e Ugo Ricci Gli ulti- 1 

Il « nuovo » pino toscano ar- j mi cinque erano imputali 1 
riverà giovedì a Napoli, in j anche nel proce.iso per il ; 
via Orazio, dove avverrà *a j tentativo di colpo di stalo i 
rrnspuna ufficiai#* la mese., 1 di Junio Valerio Borghese. ! 


| via Orazio, dove avverrà >a 
I consegna ufficiale e la messa 
a dimora della pianta, con 
tutta l’armatura (doghe in¬ 
chiavardate, tipo botte) che 
protegge le zolle, alta un me¬ 
tro e mezzo e larga 2 metri. 

Al pino verranno applicati 
degli ancoraggi (cavi d’accia¬ 
io) necessari a sostenerlo nel 
lungo periodo di riformaz.o- 
ne normale dell’apparato del 
le radici. L’albero toscano è 
j un « pinus » alto 8 metri, con 
j un tronco di un metro di c.r- 
I conferenza. Cresciuto in vi- 
l vaio, ha oltre 30 anni pe 

! -va 40 quintali. La chioma ha 
un diametro di 5 metri t-d è 
* stata potata 10 volte. 


della strategia della tensio ) L * stesse caratteristiche a sc- 
biancoT Ch,e '" ita SUl <<g ° pe : «»nda delle differenti quali 
Insieme con Sogno il giu- V't >1 rispettivo regolamenti! 
dice Amato ha anche prò 1 1,1 discussione a Bruxelles 

sciolto dalle stesse accuse una (Ielle notizie cnier.-.' 

Luigi Cavallo. Randolfo Pac- ieri mattina a Roma nella 

nardi. Andrea Borghese. , H do dellTxtituto Superiore d. 
Vincenzo Pagnozzi, Maria An- . e., ni ,.- . , 

torneila Nicastro. Remo Or- S,,n,t ; i ' / lur ;" tc !a sc<Jlrta dl 
landini. Lorenzo Pinto, Sai , apertura ( , . convegno sul 
vatore Drago. Salvatore Pe- ! J Controllo (lei prodotti all 
corolla e Ugo Ricci Gli ulti- ' mentori ». organizzato dalla 
mi cinque erano imputali 1 CEE e che terminerà vencr 
anche nel processo per il ; di prossimo 
tentativo di colpo di stalo i ... 

di Junio Valerio Borghese, i Eliminazione delle malattie 
Nel luglio scordo la Corte j negli animali, da allevamenti. 


S'allarga in tutta Italia l'inchiesta sulle merci piazzate porta a porta 


L’occulta società delle «vendite parallele» ;j 

m : sono composto da tecnici e 

i ! da militari, presieduto da 

Dalla nostra redazione ! piatti di lutti i tipi. J sabili della « Golden », una « mode in USA *. Una realtà ] pegnatc in questo settore è | sta attività vengono scoperte ! tica. Ia: venditrici o prrKac- . Randolfo Pacciardi. Sempre ! 

j Così l’inchiesta si allarga inchiesta che ha mobilitato la che rire, prospera, si rami/i- | l'Aron, prodotli di cosmetici i zie e cugine ignare e mera- ! ciatrici di affari vengono ^accusa, il program- , 

MILASO — Avviare le in | dai superdetersivi fabbricati guardia di finanza in 55 prò- ca in modo sempre più capii- ! per donne. Ma ve ne sono ! vigliale di tante attenzioni, j stimolate con ‘ regali o riu i concentri ' 

chieste sulVatttntà della j in Belgio ai libri per ragazzi. vince italiane. E' stato cosi lare sfruttando la grande j molte altre, come la « Sfa ! Quando la dimostratrice non ! nioni viaggio m qualche ì men*o dlun triounale spera- I 

« Golden Products » e della 1 alle stoviglie in ceramica e confermato che il fenomeno disponibilità ad un lavoro i ìhome » prodotti di pulizia ! batte con la sua auto, paese j grande città. Firenze. Vene ■ le. la sospensione dell immu- i 

« Bestlinc Italia ». le due boi- ; alle batterie da cucina La è esteso su scala nazionale e qualunque, anche i! meno i per la casa, strofinacci, scope . per paese, riscoprendo e fa- i zia. Roma, che vengono of- ! mtà parlamentare, lo sciogli- : 

dmg della vendita a domicilio ! guardia di finanza ha già ri- del resto le inchieste aperte remuneratiro. purché faccia speciali, o la « Romnep », an- cendosi riscoprire dal conta- ! ferti quando si raggiungono \ mento del MSI e dei gruppi ! 


di Assise di Roma condannò 
Orlandini a dieci anni di 
reclusione. Salvatore Drago a 
j tre anni e prosciolse gli altri. 

A cominciare le indagini 
sulle trame organizzate nel¬ 
l'agosto del 1974 per giunge¬ 
re al rapimento dell'allora 
| Presidente della Repubblica 
j Giovanni Leone, fu il giudice 
j istruttore di Tonno Luriano 
I Violante. Nel corso della pr: | 
j ma fase dell'indagine il ma 
I gistrvto emise mandato d* 

! cattura contro Sogno e Cavai- ; 
■ lo. che finirono in carcere i 
1 per qualche tempo Succe.-*-:- ; 
vamente, per decisione della ‘ 
Cassazione, il fascicolo del 
I l'inchiesta venne affidato ai 
giudici d; Roma, che inda- ' 
! gavano già sul « golpe » di < 
* Junio Valerio Borghese. ! 
! A Edgardo Sogno venne ! 
' attribuita la responsabilità d: i 
aver organizzato il rap*men i 


controllo dei mangimi e delle 
quantità e tipi di additivi per 
messi per cibi e bevande: 
controllo degli impianti di 
qualsiasi tipo (dai macelli ,i 
quelli per rinscatolamento». 
condizioni e metodi di com 
mercializzazionc: ecco alcun: 
dei settori dove interviene la 
comunità. 

Gli interventi prtndono gli 
aspetti piu svariati. Tra gii 
esempi: rindividuazimc de 

gli additivi permessi (con le 
relative quantità ma--.: 
me) nei mangimi e nei cibi: 
il livello di an:dr.de solforo 
-a e di acido tartarico nc. 
vini: il peso e la data d: 
produzione delle uova; il con 
tenuto di acqua nelle carcas 
se dei polli. Per quanto r, 
guarda i vegetali e la frutta. 


Dalla nostra redazione ! prodotti di tutti i tipi. J sabili della « Golden», una « made in USA *. Una realtà pegnatc in questo settore è | sìa attività vengono scoperti 

j Così l'inchiesta si allarga inchiesta che ha mobilitato la che vive, prospera, si rami/i- l'Aron, prodotti di cosmetici i zie e cugine ignare e mera 

MILANO — Avviare le in- | dai superdetersivi fabbricati guardia di finanza in 55 prò- ca in modo sempre piu capii- per donne. Ma ve ne sono vigliate di tante attenzioni 


to del Presidente della Re- ì guarda i vegetali e la frutta, 
pubblica per costringerlo a ; le norme comunitarie di com 

sciogliere il Parlamento e a j rnercializzazione si occupano 

nominare un governo provv: I .- lm , . _.._. * , 

sono composto da tecnici e J . „’ ma . d' sP^e. che 

da militari, presieduto da vanno dalle cipolle alle fra- 
Randolfo Pacciardi. Sempre ! gole, ognuna delle quali è di 


dmg della vendita a domicilio ! guardia di finanza ha già ri - del resto le inchieste aperte remuneratiro. purché faccia speciali, o la « . 
di detersivi, é stato per il ! ccvu'o l’incarico di vedere negli anni scorsi a Taranto. guadagnare qualche cosa. Mi- cara cosmetici. 


per paese, riscoprendo e fa- i zia. Roma, che vengono of 


magistrato milanese come in- j come stanno le c><c. control 1 
filare un bastone in un far- ! lare libri contabili, forme di ! 
inicaio. Tutto un mondo fatto j contralto, copiarti di lavoro 
di sorrisi, promesse c tante j II magistrato ,• certo di tro | 
illusioni, ben custodito dagli ' carsi di fronte a nuove orga 
organizzatori di un sistema mzzazioni che. come la < 


Genova e Roma nc erano sta 1 ghaia di giovani, disoccu- ! Per loro lavorano soprai 
le una premessa. j pati, studenti e studentesse, j tutto donne, studentesse, casa 

Certo in questi anni Vespe | che usciti dalle sanie non linghc. operaie, colf. Vengono 

-*enza <’ servita a far none sanno cosa fare, casalinghe j chiamate dimostratrici o 

zumare il meccanismo, a j disposte ad una attività che • orocacciatrici d'aflavi e ven 


cendosi riscoprire dal conta¬ 
do. j determinati obicttivi nelle 

Sulle condizioni, che ver f vendile. In questo modo ven 
ranno comunicate alla rasa ! gono venduti in Italia pro¬ 
madre. la dimostratrice ha dotti per miliardi di lire. 


le. la sospensione dell'immu- 
nità parlamentare. Io sc:ogli- 


ferti quando si raggiungono j tncnto dei MSI e dei gruppi 


una percentuale, non troppo 
alta. Spese di viaggio e per 


profìotu che molte volte na 
scono m piccole fabbriche o 


come la i dargli sempre più una stria- : non le impegni in modo fisso dono soprattutto « salotto a rcaah sono a suo carico I : da/ lavoro a domicilio 


che rastrella miliardi, e quel ; * Bestlinc » e la « Golden ». ; tura legalitaria. 1 colossi tipo ! e che permetta di arrotonda■ , salotto >. 

» ?.. ... t _* I__ __ Il ... n . •!__ .. /’ T J_ . I_ / -1 T. * 


la che /mi re va una eoiifrater . hanno come vero obbiettivo , « Resi live » e < Golden * bari i re il bilancio familiare, son 


Im dimoqra’rice acquista 


iuta dedita alla beneficenza J quello di agganciare s >ct che j in potenziato la loro strutta- j terreno fecondo per ditte di dalla casa madre un compio 


ha incominciato a mostrare il 
suo reni volto. 

Il dottor l.ucerelh e stalo 


paghino ni anticipo e >i dia 
no da (are per [orlare a cor 
si di prcfxirazionc. feste, vi¬ 


ra piramidale non affidandosi | tutti t generi che karma così ’ nano vagandolo dalle 30 alle 
più alla pubblicità fatta con i trovato il modo di vendere i ! 60 mila lire: naturalmente il 


libri « Ira > li tiene la di 
mostralricc e tutte le vendite 
vengono fatturate a suo ro 


Molti di questi venditori 
sanno che non e un affare. 


extraparlamentari di destra i 
e di sinistra. 

Per : giud c; d: Roma in 
vece sarebbe stata dimostrata 
imfondatezza delie accuse. 
Infatti .: 9 d.cembre «corso, 
a conclusione delfine».està 
,i pubblico m.mstero Alberto • 
Dell'Orco sol'.ec.tava li oro 
«cioeiimento d; tutti sii impj- ‘ 
iati Nel mazz.o «corso zi. 


annunci, stampigliati su tu 


subissato di telefonate da i contri vari, che si svolgono glic'tim infilati sotto il ter 


loro prodotti, buoni o meno i valore reale é molto più txis 
che siano, al di fuori dei j so. Con il campionario la 


ma tirano avanti in attesa atti vennero pero resti:j.t: 

nc. Naturalmente anc^e qui ! del lavoro stabile. Mela pre ! 2 * ud ce istruttore al pub 
vi sono capigruppo e dmgen j risano: sin questi casi non ' b ; :co n ?‘ n ‘?" cro , pcr Un ' VJp 
fi che hanno percentuali sulle j accade come con la Bestlinc P * ^provoc 3 i nuov accer- 

i e udite effettuate nella t,ona. j o la Golden. In Questo Triodo ; tarnontì furono alcune dìcfua* 

Per le ditte il guadagno c J almeno non si rovina nessu- j razioni fatte d 3 Renato Cur 

alto, sicuro, in quanto si j no, però si fatica c si c , cio ne l corso del processo 

spedisce a ordinazione e con sfruttati. Quelli si fanno dare ! 


tutta Italia da persone che. | sempre in alberghi di lusso, j gicnstallo delle automobili. normali canali di vendita. • dimostratrice deve nrrangiar- 
una volta entrate nel « fan - j amici e conoscersi da far j che lusingavano: «Se le mie con scarsa concorrenza, sen ! si. fare tutto da sé: trovare 


tastico » mondo dei « mee- i entrare nella grande famiglia ressa raddoppiare « 


za costi di manodovcra e di delle amiche, sollecitarle ad 


ting » e dell'acquisto di stock ' dei sorrisi sempiterni. guadagni a tempo libero tele- pubblicità, probabiìme'dc con organizzare nel loro salotto 

dì detersivi jxigati in alitici- j Dopo le comunicazioni giu- foni... »• pochi conteggi e con ’a pos- un inennt 

po. hanno finito ptm rìmel- J dizione a responsabili regio Dunque non solo < Bestli - sibilità di evitare pesi fiscali, conoscenti 


plemento d: indaz.n: 

A provocare i nuov. accer¬ 
tamenti furono alcune dichia- 


j visa in tre categorie in ba- 
j se alle dimensioni, al colore 
j alla forma ed all'aspetto. Al- 
; cune di queste norme riguar 
: dano il commercio tra gl. 
i stati della comunità. 

1 In molti casi la lc-gisla/io 
nc comunitaria sostituisce 
quella naz,anale, in altri la 
rafforza: in genere il con 
trollo >ulla apulieaz.one è af- 
f.dato alle autorità n.iz, anali 
Alla e.-po'.zionc dei pnne.- 
■ p. generali sor.» M-ginte ie 
relazioni sulla orla ruzza/.one 
dei servizi ufficiali di control- 
! lo r.ei singol; 'tati. Le si¬ 
tuazioni -uno differenti : .n al 
cum pac'i agiscono servizi 
j -datali opportunamente deeen 
trati nel territorio: in altri i 


terci tempi e risparmi. 


; noli e provinciali della « Gol 


pochi conteggi c con 'a pos- un incontro cor. parenti e ! emesso. I costi dei i soldi in anticipo e poi i 

sibilità di evitare pesi fiscali, conoscenti in cambio di prodotti sono sempre molto prodotti restano invenduti, e 


Ma le telefonate fatte al den ». a tutto lo staff mana 


magistrato hanno anche rive 
lato una realtà ben precisa: 
le società che si sono impe 


ne * e « Golden ». non solo Prodotti cosmetici, ancora qualche prodotto in regalo bassi e in certi casi anche la si decono cercare sempre j era venuto in possesso di da 

detersivi e non solo imprese detersivi per la casa, e poi che la dimostratrice dere ti- qualità. nuovi soci ». ! cun ? enti riguardanti il a gol- 

_ _1 f _ 4 . . . ... ... pe bianco» che dimostravano 


penale della «Beslline*. il | che mirano soprattutto a far 1 libri, batterie da cucina e co- I rar fuori dal suo guadagno. Si tratta certamente di la- 


magistrato si e interessato ai 
lunghi dove queste organizza- 


associare il più alto numero 
di persone possibile. 


eia. j Poi. nella serata-rendita, r en- I voto nero, non si parla infat- 

L'attività qui é legata effet ! gono raccolte le ordinazioni ; fi di assistenza o altro c i 


ciò nel corso del processo I controlli sono affidati ad en- 
di Tonno contro 1 cosidetti I ti locali, con diverse esten- 
capi storici delle « bnzate * sioni territoriali e campiti. In 
rosse ». In particolare. Curc.o J altri ii sistema è misto, come 
affermò che il suo gruppo ]n Balia, dove vigilanza e 

i controllo sono affidate alle 

cumenti riguardanti il « go.- n , ,, 

pe bianco » che dimostravano Reg.oni ed a*le 1 rov mee; r< 

ia Dartecioaz one alla cosoi- i stano al ministero della sanja 


| pe bianco » che dimostravano 
denominatore comune • ia partecioaz one alla cosoi- 


gnate nel creare una rete di j zumi effettuano i loro menu Viene allo scoperto la | tivimente alla rendita di j che sono naturalmente legate guadagni non bastano per vi- tomento. Tanto e subito o un 
distributori di prodotti da J fri ammaestramento. Sono sconcertante realtà delle ven- prodotti sulla quale il rendi- ì a? condizionamento che alle vere. E’ un lavoro compie poco alla volta ma sempre 

_ J .1 _ . I . ... . « - < . J ! _ J. - I la’ » M 4 4 ' * J * • I < . _ * • l‘. • I - 4 ■ ...4 • . * « " 


delle vendite * porta a por- , razione di alti ufficiali dei gli uffici sanitari c veterimi 
fa » è comunque uno: sfrut- carabinieri e dell'esercito. II J ri di confine ed i controlli tra 


vendere a domicilio 


stati così contattali 115 direi dite di prodotti di tutti i tipi. tare, più spesso venditrice. I invitate viene dall'essere a■ mentore, col quale arroton 


molte e soprattutto legale ' fori di albergo che hanno af- j il vero jx>rta a porta, model- ottiene delle percentuali. Una ! miche e addirittura parenti. { dare stipendi bassi o per ti- 
non solo u detersii i. ma a | fittalo le loro sale a respon- , lo venditore di spazzole 1 delle ditte da più tempo im- I Soprattutto all'inizio di que- t rare avanti con immensa fa 


poco alla volta, ma sempre 
sfruttamento. ! 

Gianni Piva ! 


br.gatista aggiunse che il car 
teggio era stato fatto spari¬ 
re dai carabinieri 
II supplemento di indagini 
ha consentito di ritrovare : 
documenu. 


mite i nuclei antiscfisticaz.o 
j ni dei carab nieri. Per le ana 
I lisi di revisione è competer 
j te l'.stituto superiore di Mn. 

• la 


i 

















! 


PAG. 6/economia e lavoro l'Unità / mercoledì 13 settembre 1978 



La Cisl per 
un sindacato 
meno 

«istituzionale» 


KOMA --- I/esecutivo della ' 
Cisl liu tenuto nei fiorili seor j 
si. presso il centro studi di i 
Firenze un seminario che Im ! 
voluto essere una « messa a j 
punto * politico culturale ds ; 
questi mesi. Le conclusioni ! 
del seminario, cosi sintetizza i 
no il nucleo della riflessione i 
della Cisl: /Lo crisi dell’oc 1 
cumulazione, come lo crisi J 
fiscale dello Stato, l'inflazio 
ne e la disoccupazione sono le 
cause profonde della crisi 
economica e sociale cui fa 
riscontro il rischio crescente, 
tanto della istituzionalizzazio 
ne del sindacato che del topo I 
ramento della dialettica de j 
mocratica attraverso proccs | 
si di centralizzazione e di co 1 
pesi ione ». Di qui deve pren ; 
dere l'avvio una riflessione | 
r della natura della crisi, del I 
la insufficienza delle prospet j 
live sulle quali si lavora, dei j 
caratteri necessari da conse I 
puire per impostare la fransi j 
zinne verso una fase nuova e < 
diversa dello sviluppo interno | 
e internazionale ». ' 

Il documento conclusno 
sottolim a elle * è centra 
le oppi, per la Cisl, per 
H movimento sindacale Ha : 
liana, residenza di ahhas j 
sare il livello di istilli j 
zionalizzazione del sindacato | 
ed i conseguenti limiti alla I 
pienezza del suo ruolo e del 
le sue responsabilità nella j 
classe lavoratrice e nella so | 
cictà civile ». [ temi sui quali 
vanno approfondite le linee 
e le scelte del sindacalo sono: 

« I) i caratteri e il significa j 

10 della crisi di transizione e I 
le sue prospettive di soluzio j 
ne; 2) il problema del con i 
trailo dell'accumulazione; i) ! 

11 ruolo della prugrummazio | 

ne, il suo significato e me- l 
lodo, il suo rapporto con la j 
contrattazione; I) prospettive i 
dell'unità e dell'autonomia j 
sindacale ». j 

1'/ stato in particolare Cui- ; 


do Maglioni a sviluppare la 
tematica della crescente isti¬ 
tuzionalizzazione del sindaca¬ 
to. « (Questa tendenza — ha 
detto nella sua relazione — 
in parte giustificata per le 
questioni che il sindacato de 
ve affrontare, viene accentua 
la da interessi economici e 
da forze politiche che, magari 
per ragioni diverse, puntano 
a un ridimensionamento del 
sindacato. Essa non può es¬ 
sere accettala senza il sacri 
fido dell'effettivo pluralismo 
politico-sociale, senza un con 
gelamento delle dinamiche e 
delle espressioni sociali nel 
la sfera dello Stato e nel co¬ 
siddetto ’ primato ’ della poh 
tira, l/eccessiva istituzionaliz¬ 
zazione del sindacato — ha 
concluso Maglioni — va coni 
battuta, va contenuta, va so 
si Unita da una democrazia 
conflittuale, dove il sindaca 
lo, mantenendo i suoi tratti 
peculiari, si fa tuttavia carico 
di questioni più generali di 
quelle tradizionalmente riverì 
dica! ire ». 

K questo è stato, in offet 
ti. il vero motivo conduttore 
del seminario: lo ha ripreso 
anche Merli Mrandini. segre¬ 
tario confederale, nella rela¬ 
zione con la quale ha fatto 
riferimento anche alle ultime 
vicende jioliticlie. In questo 
contesto. Merli Mrandini ha 
dato un giudizio largamente 
positivo deirintervonto di 
Crasi che avrebbe « scosso il 
torpore politico che avvolge 
la società italiana e lo stesso 
movimento ofieraio. Ila posto 
non solo problemi interni al 
ESI, ma questioni che riguar¬ 
dano tutta la sovrastruttura 
culturale e politica del /me¬ 
se ». Secondo Merli Mrandini, 
« il socialismo pluralista coin¬ 
cide totalmente con l'ispira¬ 
zione di fondo della Cisl », 
mentre ? la risposta del PCI 
appare finora impacciala e 
difensiva ». 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ballano nella 
notte davanti al cancello sel¬ 
le della Mirafiori. Gli operai 
della FIAT, con le famiglie, 
le mogli, le fidanzate saluta¬ 
no così l'entrata in funzione 
dell'accordo sindacale sulla 
mezz'ora. K‘ la notte tra lu¬ 
nedi e martedì. Escono i la¬ 
voratori del secondo turno: 
un tempo abbandonavano le 
catene di montaggio alle 22 e 
30; ora lasciano la fatica alle 
22. La mezz'ora dedicala al 
pasto è considerata tempo di 
lavoro. Era un diritto antico, 
perso nel 1956 con un accor¬ 
do separalo, quando i sinda¬ 
cati « gialli » pullulavano nel 
la azienda di Vailetta. Ora 
ascoltano un'orchestrina far 
mata da compagni di Napoli: 
cantano, sorseggiano qualche 
bicchiere di vino. E' una fe¬ 
sta straordinaria, con mi¬ 
gliaia di operai frammischiati 
alla gente dei quartieri vicini. 
Un'atmosfera una volta tanto 
di allegria e di fiducia. 

Qualcuno discute dei pros 
simi contratti. Certo non c’è 
quel clima da « svolta autori 
la ria » che secondo Bierre 
Camiti si starebbe per in¬ 
staurare nel nostro paese. Ma 
qualcuno ricorda anche — lo 
ascoltiamo in un dibattito 
poco lontano, al « Festival 
dell'Unità » con Garavini 
(CGIL) e More.se (CISL) ~ 
che nelle 26 aziende meridio¬ 
nali della FIAT non si è bal¬ 
lato. non si è cantato per 
l'accordo sulla mezz'ora. Anzi 
in quelle fabbriche spesso 
l’intesa è stata contestata; è 
stalo messo sotto accusa un 
sistema di orari che a volte 
costringe al turno di notte 
per la piena utilizzazione 
degli impianti. Ma quel che 
ha pesato di più in quella 
valutazione è l'apporto di 
nuova manodopera, conside¬ 
rala ancora scarsa, derivante 
dai nuovi diritti. 

Pesa, insomma, la presenza, 
nel Mezzogiorno, delle folle 
inquiete dei disoccupati. Un 
giovane interviene nella di¬ 
scussione: legge una lunga 
sfilza di fabbriche in cassa 
integrazione nella sua città 
d'origine, Caserta. E come è 
possibile laggiù parlare di 
mobilità? Aggiunge: che fare, 
dunque con i contratti anche 
per dare una risposta alle at¬ 
tese del Sud? Come pro¬ 
muovere un processo di ri¬ 
conversione produttiva, un 
allargamento della base prò j 
duttiva? C'è chi ha la ricetta 
in tasca: la riduzione genera- 


Un ballo a Mirafiori 
apre il dibattito 
sull'orario di lavoro 
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Festa alla Fiat per l’accordo sulla mezz’ora -1 malumori 
del Mezzogiorno in un confronto tra Garavini (Cgil) e Mo- 
rese (Cisl) - Quali contratti? - Nostalgie di Mattina (Uil) 


lizzala dell’orario di lavoro. 
Due ore subito per tutti, dice 
Raffaele .Morc.se. Un’« idea 
mito » — polemizza Sergio 
Garavini -- « una specie di 
gancio a cui appendere le 
scelte del sindacato ». Anche 
la stessa esperienza della 
vertenza alla FIAT sulla mez 
z'ora — una vertenza impor¬ 
tante, di grande valore - ■ 
dimostra che non basta ri¬ 
durre gli orari per gonfiare a 
piacimento gli organici delle 
poche fabbriche del Mezzo¬ 
giorno. Ci vuole ben altro. 

Ma c'è un altro esempio, 
sotto gli occhi di tutti, su cui 
riflettere. Se fosse vera la 
storia di una equazione 
schematica tra riduzione del¬ 
l’orario e aumento dell'occu¬ 
pazione allora il passaggio a 
suo lampo dalle quarantotto 
alle quaranta ore avrebbe 
dovuto significare un aumen¬ 


to del venti per cento del 
l'occupazione. Non è stato 
così. 

Ciò non significa sostenere 
una linea di netta chiusura 
sulta possibile diminuzione 
del tempo di lavoro. Garavini 
/mrla della possibilità di 
conquistare un potere nuovo 
sugli orari da esercitare 
fabbrica per fabbrica, settore 
per settore, territorio per 
territorio. Vi sono, ad esem¬ 
pio. lavorazioni nocive dove è 
possibile strappare una rida 
zinne. E' il caso della side 
rurgia. Ma anche qui la rida 
zinne non può riguardare tut¬ 
ti gli addetti: dalle dattilo¬ 
grafe negli uffici dell'impresa 
siderurgica agli operai dei 
forni. Bisogno distinguere, 
secondo una scelta di rivalu¬ 
tazione del lavoro manuale 
più faticoso. K si possono 
imporre riduzioni in certi 


complessi dove e presente la 
necessità di una piena utiliz 
zazione degli impianti, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
appoggiando anche proposte, 
in quelle occasioni, di « tagli 
dei contributi » a favore degli 
imprenditori. Questo è il 
modo per dare iiiTimprontu 
meridionalistica allo scontro 
contrattuale, alla battaglia 
anche sugli orari. 

Ma soprattutto c'è da qua 
li ficare e allargare la prima 
parte dei contratti sii inve¬ 
stimenti e occupazione. C'è la 
possibilità di conquistare un 
/intere nuovo sul lavoro nero 
e a domicilio. Ma certo è una 
linea che alenili non condivi 
dono. Le - leghe dei disoccu¬ 
pati». dice in sostanza More 
se, sono « fallite •: e lascia 
intendere che anche il bilan¬ 
cio dell’esercizio dei diritti 
contrattuali sugli investimenti 


ha incontrato troppe difficol¬ 
tà, troppi limiti. E allora si 
rincorre una presunta scor¬ 
ciatoia: la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro generalizzalo, 
come panacea per tutti i ma¬ 
li. Ma sarà materia di dibat¬ 
tito nelle prossime assemblee. 

Qui a Torino c'è qualche 
perplessità, qualche timore, 
('erte uscite di dirigenti sin 
dacali non provocano altro 
che disorientamento o inne¬ 
scano la rissa. Qualcuno 
chiede a Garavini un giudizio 
su una intervista di Benvenu¬ 
to intento ad accusare certi 
settori del sindacato di con 
I dividere le analisi del docti- 
j mento Pandolfi. Garavini con 
: pacatezza osserva che sul 
! piano Pandolfi non ci sono 
i state da parte dei dirigenti 
! sindacali valutazioni molto 
’ divergenti. « E‘ meglio non 
I inventare differenziazioni, 

1 quando non ci sono ». 

Un giornalista mostra al 
segretario della CGIL un'u 
| genzia con il testo dell'ultima 
' intervista di Vincenzo Matti 
| na. segretario dell'UILM UIL. 
i Dice, in sintesi, che i sinda 
calisti comunisti prendono gli 
ordini dal governo di unità 
nazionale, salvo qualche ri¬ 
cezione. E parla con nostal 
già delle prove di autonomia 
fornite invece ai tempi del 
centro sinistra da sindacalisti 
socialisti e cattolici. Qualni 
no sorride. Siamo a Torino. 
perbacco. Il buon Enzo Mal 
tino dovrebbe perlomeno ri 
cordare le battaglie dure 
condotte, nella stessa UIL. 
per l'autonomia. Certo, dice 
Garavini. con lo scontro di 
autunno * vogliamo far malti 
rare in concreto le promesse 
che ri sembrano essere nella 
nuova situazione politica del 
paese ». Vi sono importanti 
leggi fatte — quella per Vedi 
tizia, quella per la riforma 
sanitaria -- che devono di¬ 
ventare realtà, battendo osta¬ 
coli e resistenze. Altre deh 
bone essere realizzate, come 
quella che dorrebbe dare il 
via ai piani settoriali. C’è lo 
schema Pandolfi tutto da 
riempire. Non sarà una im 
presa facile. Lo scontro di 
classe passa anche tra le fila 
del governo. Ma c'è nel cuore 
di questo Pifse. in questo 
1978. un'importante occasione 
ili rinnovamento, do non 
perdere. E questa non è cer¬ 
to una linea «moderata ». 

Bruno Ugolini 

NELLA FOTO: gli operai da 
canti alla FIAT mentre assi 
stono allo spettacolo 


Si riapre la vertenza statali? 
Il 20 ospedalieri in sciopero 


Due braccianti 
morti in Puglia 
in un incidente 


Le confederazioni contrarie a rimettere in discussione il contratto come chie¬ 
de la federazione di categoria - Per i lavoratori degli ospedali incontro il 18 


; II sinistro avvenuto vicino Traili - Da 
Bisceglie a Cerignola per lavorare 


ROMA — La Federazione sta- i 
tali (FLS) è orientata, c su ] 
questa linea sembra intenzio- ; 
nata ad andare avanti, a ria- j 
prire la trattativa con il go- ! 
verno per una revisione del- j 
l accordo contrattuale sigla i 
to nel dicembre scorso. Una j 
decisione definitiva sarà co 1 
munque presa dal direttivo j 
unitario già convocato per il 
20 settembre. Di avviso con¬ 
trario è invece la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. I/in- j 
contro di ieri mattina fra le | 
due segreterie ha pratica- ! 
mente confermato le rispet- I 
ti ve posizioni, con il recipro- I 
co impegno, però, ad appro- j 
fondire il confronto. , 

Del disaccordo sull'opportu¬ 
nità di riaprire la vertenza 
contrattuale c'è un'esplicita 
conferma nel comunicato con¬ 
giunto emesso al termine del¬ 
la riunione. Il sindacato — vi 
si afferma — è convinto clic 
le rotture in avanti provoca j 
te da alcune negoziazioni pon- ; 
gono il problema di una ri i 
definizione complessiva delle j 
strutture retributive c delle I 
politiche sindacali nel setto j 
re o di un ricquibbrio clic ■ 
valorizzi le professionalità og 
gi tropi»» squilibrate ». 

Individuati così gli obietti¬ 
vi — mi cui Federazioni di 
categoria e confederazioni 
concordano — da realizzare, i 
emergono le divergenze sui 
tempi e i modi per conse¬ 
guirli. CGIL. CISL. UIL con¬ 
fermano infatti — afferma In 
nota — .« il loro orientamen¬ 
to ad affidare questo com¬ 


pito aH'npcrturu. a tempi ga- . 
rantiti e ravvicinati, della 1 
nuova fase contrattuale (il I 
contratto degli statali scade 
l'anno prossimo - ndr) per i 
diversi campi del pubblico 
impiego ». Di contro la FLS , 
« ha sottolineato la necessita 
di un intervento all'interno | 
dell'attuale quadro contrat- j 
tuale ». • j 

I motivi per i quali la Fe- i 
derazione statali è intenzio- | 
nata a riaprire la vertenza ! 
contrattuale erano stati mes- | 
si a punto nei giorni scorsi ! 
dalla segreteria e sono stati 
ieri sintetizzati dal segreta¬ 
rio generale del sindacato J 
unitario De Angelis nella co- i 
statazionc che « i nuovi con¬ 
tratti stipulati da altre ca¬ 
tegorie del pubblico impiego ! 
bantu» portato novità sostnn- J 
ziali ». Per cui la « specifi- I 
cità professionale» verrebbe 1 
pagata due volte: / con i prc- j 
mi di produzione e con una | 
diversificazione sui minimi ! 
retributivi ». 

Ma la riapertura delle ver- ! 
tenza è la strada migliore ! 
da seguire? « Significherebbe j 
— ha detto in una intervi- j 
sta il segretario confederale 
della CISL. Marini — autoriz- ' 
zare una nuova rincorsa re- | 
tributiva in tutto il pubhlico j 
inpiego ». E alla fine si giu»- j 
gerebbe a < sconbussolare I* • 
intero quadro dei pubblici di¬ 
pendenti » die conta due mi¬ 
lioni c settecenlomila persone. 

Ciò non toglie clic vi sia¬ 
no numerosi problemi che 
vanno affrontati e risolti. Sui ■ 


piano salariale il dipendente 
pubblico è rimasto indietro 
rispetta ad altre categorie an¬ 
che pcr-lié € a tutt’oggi — ha 
detto Marini — ha una scala 
mobile semestrale e solo dal 
luglio scorso ha acquisito lo 
stesso valore del punto 
di contingenza degli altri ». 
Tutti problemi — professio¬ 
nalità, bassa remunerazione, 
produttività, ecc- — da affron¬ 
tare. ma non riaprendo — af¬ 
fermano le confederazioni — 
la vertenza contrattuale. Si 
tratterà semmai — propone 
Marini — di portare l'ora¬ 
rio di lavoro nei ministeri a 
■10 ore settimanali « natural¬ 
mente con una retribuzione 
adeguata ». di consentire una 
« effettiva mobilità fra un mi¬ 
nistero c l’altro», di unifica¬ 
re la scala mobile con il 
settore privato. « anche se 
non è pensabile, al momento, 
arrivare ad un conteggio tri¬ 
mestrale degli scatti ». 

I-a segreteria della Federa¬ 
zione unitaria (che dedicherà ! 
la riunione del settembre j 
ai problemi del pubblico im- | 
piego) si è incontrata ieri , 
anche con i dirigenti dei sin¬ 
dacati ospedalieri per un esa¬ 
me della vertenza contrattua¬ 
le. A concisione della riunio¬ 
ne c stata decisa la procla- : 
inazione di -I ore di scio j 
pero della categoria per il j 
20 settembre, data fissata per ! 
rincontro plenario con il go- j 
verno e le Regioni, intanto j 
— ricorda un comunicato — ! 
son 0 in corso « incontri in- j 
formali preparatori » che ! 


avranno * un ' momento im¬ 
portante di sintesi e di verifi¬ 
ca politica con il governo il 
18 settembre ». Lo stesso gior¬ 
no i sindacati valuteranno i 
risultati conseguiti c decide¬ 
ranno « la conferma o la re¬ 
voca dello sciopero ». 

i. g. 


! Assicuratori 
in sciopero 
per i diritti 
sindacali 

ROMA — I quindicimila agen¬ 
ti di assicurazione, che ga- l 
rantlscono il collegamento { 
: fra le compagnie e oltre venti ! 
milioni d! assicurati, sc:ope- | 
reranno oggi in tutta Italia, i 
Dal 20 settembre, inoltre, at¬ 
tueranno a tempo mdetermi- , 
nato una a astensione buro- i 
cratica » che determinerà se- ; 
rie difficoltà nell'intero aet- : 
tore. e manterranno Timer 
ruzione di ogni trattativa dei 
gruppi aziendali con le ri 
spcttive impre.-e. L'azione -- ( 
precisa un comunicato -- è 
stata decisa dalla giunta esc- ; 
cut iva del sindacato nazio¬ 
nale agenti d: assicurazione i 
per protestare contro la estro t 
missione dall'agenzia Toro as- i 
sicurazione a Verona di un ! 
agente « perché impegnato m ' 
attività sindacale t>. Preoccu- i 
pozione deeli agenti sara | 
quella di evitare «ogni pos j 
sibìle disagio all'utenza >>. [ 


RISCF.GLlK — Due bracciali- • 
ti, Vincenzo Di Lidtlo, 51 an j 
ni e Angelo Simonc di 3-1, | 
sono morti e altri cinque so i 
no gravemente feriti in se- ‘ 
guito ad un incidente strada¬ 
le avvenuto venerdì a tre chi¬ 
lometri da Traili. L'ipotesi 
più probabile è die un colpo i 
di sonno abbia preso il guida- ! 
tore. Marco Di Ceglie (37 an¬ 
ni). anche lui bracciante, an¬ 
che lui sfinito per la stanchez¬ 
za di una giornata ili lavoro ! 
iniziata alle 3 e mezzo del j 
mattino per recarsi da Bisce- | 
glie a Cerignola. Qui aveva¬ 
no lavorato al taglio e aH'im- 
baliaggio dell'uva per conto 
di' un commerciante tale Pc- J 
truzzi. I lavoratori erano rego ) 
larmente ingaggiati e d pulì- | 
mino — dello stesso Petruzzi | 
— era autorizzato al trasporto ! 
di nove persone. ; 


L'ennesimo incidente stra j 
dale (anche se questo /xirti j 
colare caso non è del tutto j 
assimilabile agli altri che han- ; 
m, funestato quest'estate) ri 
propone ancora una volta la ; 
/daga del s ca/nralato » e del ! 
le migrazioni di manodopera i 
in Puglia all'ep'K-a della rac : 
colta e dell'immagazzinamen 
to dei prodotti. Le due vitti | 
me ricordano per esempio 
che ancora molto è da fare 
per sanare questa piaga. E' 
anche cero che non tutto è ' 
fermo. Che qualcosa, questo \ 
anno, si è mosso. ? 

In Puglia, il sindacato sta ! 


facendo i conti, fina in fon¬ 
do, con questa doppia forma 
di sfruttamento. Il « capota- 
lato» non è. come può appari¬ 
re. un segno del sottosvilup¬ 
po. E', invece, la testimonian¬ 
za drammatica di una regio 
ne in bilico Ira sviluppo e or 
retralezza. Dietro il * capo 
ridato » c'è una Puglia fatta 
di zone trasformate (come la 
zona occidentale di Taranto ) 
e di zone dove massiccio è 
stato l'esodo perchè i poca è 
la fatica »: è questo il Solca¬ 
to brindisino; una Puglia fat¬ 
ta di grandi piane dove pre¬ 
giate sono le colture e di di¬ 
stese collinari dote si prati¬ 
ca un'agricoltura spesso al 
limite della sussistenza. 

Ecco che i! r ca/unalato » 
ressa di essere soltanto mi 
fenomeno con i su ni risvolti 
mafiosi r di racket per di¬ 
ventare un fatto economico 
che coinvolge oltre diecimila 
braccianti, centinaia e centi 
nata di mediatori, collocatori 
fuori legge, pullmaiiisti, * co- 
/y/rali ». agrari e commer¬ 
cianti. E' quest'ultima figura 
che negli anni piu recenti ha 
assunto un rilievo /articola 
re. Im novità e questa: in 
Puglia si e generalizzato 
l'uso — una volta rarissimo 
— della vendita dei prodotti 
sulla pianta prima della rac¬ 
colta. E i! commerciante ac¬ 
quista anche il diritto ad in 
tenenti di tipo agricolo. Il 


prodotto è venduto non appe 
na ne è possibile la valuta¬ 
zione: l'agrario insamma fu 
u metà il suo mestiere ri 
s/Hirmiando. per esempio, sul 
j costo del lavoro. Il commer¬ 
ciante. invece, regola a suo 
piacimento il flusso dei prò 
flotti sul mercato. 

Una specie di razionalizza¬ 
zione che pone problemi nuo¬ 
vi al sindacato. Il '78 — si 
può già dirlo guardando alle 
decine di accordi conclusi — 
è stato l'anno del « salto di 
qualità » del sindacato puglie¬ 
se nella * vertenza capora- 
lato * Non più soltanto la pro¬ 
testa e la denuncia del feno¬ 
meno, ma uno sforzo grande 
per un'analisi rigorosa e 
un'azione capace di tagliare 
l'erba sotto i piedi del racket. 

Ecco allora la lotta e poi 
gli accordi perche gli agrari, 

I vendendo in anticipo il pro¬ 
dotto. dicono anche chi è 
I l'acquirente; con gli stessi 
commercianti si è convenuto 
il rispetto del contralto agri 
colo e delle leggi sui colloca¬ 
mento; sono state istituite le 
liste speciali di emigrazione 
per regolamentare i flussi di 
manodopera verso il Tarati 
tino, il Barese e il Metapon 
ì tino; il tentativo di costituire 
cooperative di autotrasporta 
tori e gli accordi con i Co 
munì perchè regolamentino j 
le norme per il trasporto le i 
j gale della manodopera; la 
! apertura pomeridiana degli 
! uffici di collocamento. E poi 
! l'iniziativa politica per aggre 
I gare manodopera locale e mi 
I pronte, occupati e precari. 


I 

i 


Si tolta /xigina. insamma, 
con la consapevolezza che il J 
<• caporalato ». per la sua ri i 
leranza economica e per gli , 
interessi che coinvolge, non i 
e un fenomeno con il quale | 
la partita si chiude nel gi- j 
m di una stagione o di un i 
anno. ì 


g. f. m. 
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PER NON 
©MPR4RE 
AL BUIO 



hcor./o serre 
con 2000 co ez cni a. 


rroo e r 'a e:‘cr a ccc j srr c r:c erro 

cccez ore cc/sc.zìd co to 

ccsuots ere g yr^r;c ccrrbro 

jeans andaòeìs 

Ingresso riservato ai compratori 
e solo per inviti 


Nei contratti con chi deve stare la piccola impresa? 


I.j ridille.i/iom- ilrll.t pii- | 
cola c lucilia induMria rigiri- | 
liv ai prii'dini rontralii devi- 
preoccupare molto la Confili- 
duMria. Tanto clic il dirrtio- 
rr dell* FVilermereanira Fe¬ 
bee Morlilluro. dopo divcr-c 
rifle-rinni MiU’arcomenlo. Ii.t 
decido di porre la parola « fi¬ 
ne » ad ogni ipo|p»i di con¬ 
tralto differenzialo per l'im¬ 
presa minore. .Non «olo: *pin» 
pendo-i arditamente oltre ha 
»o*lenulo elio i veri alleali dei 
piccoli imprenditori *0110 i 
prandi indu<lriali. 

Il rapìonamento di Morti!- 
laro, ridolto a!l'o**o, è *cm- 
plirr: i lavoratori delle pic¬ 
cole aziende non po—nno c-- 
»ere alleali ron i loro pa¬ 
droni. perchè ciò jisnifidir- 
reblie arrenare un franamen¬ 
to salariale e normativo me¬ 
no favorevole. I na tale -dila¬ 
zione, Inllavi.i. filli-ri- per 
nuorere apli »lr»-i pinoli in- i 
4wtriali pi-li Ile le ddfrrrn- | 


ze retributive piovorano un 
e-odo eonlinuo della manodo¬ 
pera qualificala vrr-o l'indu- 
-Iria dove ri applicano con¬ 
dizioni coni rat Ina li migliori. 
In-omiua. qualora ri vide—e 
trillare la -Irada ili iiu'allean- 
/.». ria i lavoratori ria pii im¬ 
prenditori finirebbero in una 
-orla di rimilo vi/io*o. 

I n -iniile approccio a qur- 
«ta romple--a problematica, 
ri-rliia di c--rre fuorviatile ri¬ 
girilo ai concini problemi 
del rapporto «indaeato-arien- 
de minori e più in generale 
ri-pelli» alla collocazione di 
que-ie impre-c nello -viluppo 
ilei l’ae-e. 

II rapporto Ira politica con¬ 
trattuale r peculiarità drll'in- 
dii-lria minore non può non 
-tabilir-i nella rliiarczza di 
alcuni pre-uppo-li. 

Non vi può e--cre una « po¬ 
litica dello -rotilo », voi ler- 
■ ilio -alari.de e normativi 
(.Iti. in p.i'-alo, -o-ietteva. nd 


; movimento -indar.de r più in ! 
generale nel movimento opi— j 
raio. l'opportunità della « po* | 
litica dello -conio » partiva ì 
da una -oiiovalula/ione reo- j 
nomira della minore imprr-a I 
e delle -uè potenzialità di -vi- j 
lappo. j 

Quella che è «lata -brigati- j 
vanirntc chiamata ■ politica j 
ilrllo -conto » rra in realtà | 
qiia!ro«a di più rontple--o. 
cioè un tentativo di errare j 
condizioni particolari per lo ) 
-viluppo della minore impre- 
-a nel l’ae-e. per farle *upe- 
rare le condizioni di arretra¬ 
tezza (anche nel campo delle 
rondi/ioni di lavoro) parten¬ 
do dalla ron-tataziouc rhc la 
grande indu-lria monopoli-li¬ 
ra. per ragioni economiche e 
«npratiutto politiche, condi¬ 
zionava e controllava diretta- 
niente le leve principali drl- 
l'rconnmia nazionale. In ogni 
ra-,v. noli può e«»ere dimenìi- 
. rato l'enorme ili».trio che c-i- I 


-leva in pa—alo — oggi iti 
gran parte colmato, anche per 
diffu-j pre-eit/a delle -teni¬ 
ture -indarali nel territorio 
-- tra la forza organizzata 
della rla-'e operaia nclle 
gr.mdi e nelle piccole indu- 
-trie. D’altronde non da oggi 
• i fa -traila, anche fra gii 
imprenditori, la ron-apevoler- 
za rlte b» « -ronto » non ri- 
«nlvc i problemi. 

Occorre, anello nella politi¬ 
ca contrattuale, un -ero» e-a- 
mt della peculiarità HrU'im- 
prc-a minore nello -penino 
del no-.lro pae-e, valutando 
(ptc-lo te?-ulo produttivo per 
quello rlte già è. cioè un -cl- 
torc in r-pan-ione. certo dif¬ 
ferenziato nelle «tir compo¬ 
nenti, ma ehe ha «apulo ar- 
qtil-ire uno -pazio produtti¬ 
vo nuovo ri-petto al pa--alo 
ed anche ri-petto ad altri par- 
ri indu-lriahrrati. La dina¬ 
micità rlte raraltrrizza la mi¬ 
nore imprr-a, il nuovo rap- 


i porlo dir qiir-le nidil-lrir 
; hanno -apuli» -tahilire ron il 
j m»-rrj|<i t.inrlie a livello in- 
j terna#inuale » i- « »,n tl »-»»m- 
I pie—o del tc--u!<* economico 
j na/ion.ih. la produttività r 
| la comperi!jvita raggiunta roti 
i nuove economie di -cala. -li¬ 
no tulli elementi prruli.iri rlte 
aprono imo -pano «predirò 
per una nuova politica, co», 
nomira e -indar.de. in dire¬ 
zione di qnc-to -rttorr. 

"riamo d'accordo ron M«»r- 
tillaro rhe è mancata tuta 
politica ver-o la piccola e 
media imprr-a. ma per prr- 
! ri-e rr-pon-alulilà governati¬ 
ve. per rarenze nella poltrirà 
indu-trialr. per manran/.i ili 
programmazione; -.irebbe ben 
poca rorrrtt.i un'anali-i clic 
atlrihui-rr al -indarato dri 
lavoratori qur-tc rr-pon-.tbi- 
lità. 

Ritornando ai prò.-imi rin* 
1 novi contrattuali, riteniamo 
i clic non ba-ti avere * un »»c- 


! ehio attento alle e-igi n/e di I- 
1 le aziende minori ». I.i e-t- 
genze -pi-i dii he delle piccole 
mrpre-e devono trovare ri- 
J -contro anelli- nelli politica 
* ronlrallo.ile. non iirlo in 
t termini di rinuncia per i la¬ 
voratori di rpir-lc a/ieiiib. 
ma per tuij più inri-ii.» pri- 
-eiiza della rla*-r operaia di 
fronti ai problemi dello «vi¬ 
luppo reononiiro. 

{ l'aeriamo alenili r-rmpi iu- 
j dilativi: come può roneretiz- 
I zar-i ncll'indii-tria minore la 
rielue-t.i -iiularalr di ini in¬ 
tervento dei lavoratori -ul 
terreno degli inve-timenli pro¬ 
dottivi. attrite in rapporto al¬ 
le -reltr ilrllj programmazio¬ 
ne; e più io generale «pule 
rapporto può v—ere riabilito 
I con sii *lr»-i lavoratori — in 
! funzione di ttn.i e-pjn-ionr 
della lia-r produttiva e del- 
' l’orrupa/ione - perché una 
' -rrie di problemi -perlfin 
I della p.m.i. po—ano Itovare 


-obizione nella politica crn- 
nomir.i nazionale e regionale 
tpen-iann» all arre—o al crc- 
' dito, alle nuove trciudogie. a 
quel compir**»» di -rrvi/i al- 
I attivila produttiva elle li 
grande imprr-a rie-rr a dar¬ 
ri ihrrlUinrnlr mi ai quali 
può facilmente accedervi I. \n- 
rora: rumo -i rollorano in 
! qur-lr aziende airuni pmblr- 
mi ehe invr-lono la -trtillura 
produttiva del p.ie-r: l utili/- 
' razione degli impianti, la mo¬ 
bilità della Ulano d'opera, il 
, rapimi tu tra formazione pro- 
fc-rionale i l'inquadramento. 

1 Sono (pie-rioni rhe inve-to- 
' no la politica rontralliiale co- 
j ri come è venula aflrrmjn- 
' d*»—i negli anni -ellanta. La 

| categoria dei piccoli r medi 
I iudu-triali. indipendenirrnrn- 
i Ir dalTa--oriazione di appar- 
j tenenza, deve «apcr cogliere 
I l'opportunità politira offerta 
dal dibattito -ni rinnovi con- 
| trattogli per rirollurare in 
1 modo nuovo qiir-la prillili - 
malir.i nel roufrnn!» con Ir 
organi/za/ìoui dei lavoratori. 

Mauro Moruzzi 

* 


i 

t 

I 

i 

t 

! 


i 

i 


i 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

I. Cenj->i di R.m.Ti :r.d rt ujrnio o-.m jvi ,jjrj d. I c tl(,3i( 
3'.»*ta per i ig-j ai ctr.on» de. ,i.;n d.: 

1 i • Coilrur o->« d. li p»rce»s 5 o tr* la /,» Laigrr/is pei* /.• 
G.adCGe.o'.. » 

l-ipo-f» a base dasra L 38 000 000 

2, , Anp'iira.ita * v t»*-rvai c t dei.» ic-o'i r-.»:«.-r» a< S. Lo- 

1 rtnrp in Correjs ano » 

Irrcorto a baie d'asta . L 69 710 281 

3, r La.'C'i ne-*->ti !a cppcrtj-a de. labbr.tito c« ca 5* a Vurn * 

I,—.porto a b*s* d aita L 98 872 585 

*I « CovtruI.cn* C rscriJT.crlo td ,d- co vie. tir.o »!- 

i l'zs.io n do d. / a Lab-.o:* » 

l — porto a base d'avti L 12 420 030 

1 5) « Fornitura d. m!tf ali ir d * b tu-n,no» p«r I ord.r.ar,* m»- 

: nutenr.one vtrade comunai. mte.-nt 1978 » 

I Importo a bai; d esta . . L. 87.500 000 

i 6/ « Fo.-n.tu-a di mate: a! a- d e b turr eoi. per ford eiri» m»- 

I nutenzior* jtrad* comunali evtem* 1978 » 

Importo a bave d'atta . L. 88 000 000 

1) • 5.turnazione a verde cd attrenature t~or!.»e ,n e.a Prego 
! d. R.m.m » 

• Importo a bate d'atta . .... L 35 393 802 

! 8) • Completamento tcuoia eierrenta-e Celie » 

! Importo * baie d atta.L 86 864 257 

t Per l'agg ud car or.e dei lavori t> procederà nei modo ir.d.cato 

I dall'art. 1 a de,la legge 2-2-1973 n 14 

j Per le gare di cui ai punti nn. 4) e 7) * contentila anche 

I la presentazione di olierte in aumento. 

Gli intercalati potsono chiedere tì. ettere inv.tali alle gare, con 
domanda m carta bollata indir,zzata a quitto Ente, entro c non oltre 
, 15 g orni dalla deta di pubblicar.one del presente avv.so. 

R m.ni, ti 4 9 1978 IL SINDACO 

Zeno Zatfagnlal 
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pag. 7 / economia e lavoro 



ROMA — In vcntidue cartel¬ 
le e otto punti sono contenu¬ 
to le considerazioni del sin¬ 
dacato sul documento presen¬ 
tato dal ministro Randelli, 
clic ieri sono state oggetto 
dell'incontro tra il governo e 
la delegazione della Federa¬ 
zione CGIL, CJSL ed UIL. 

A I! documento dei sinda 
V tati ricorda come Tesi 
fien/a di varare entro Panno 
un piano di sviluppo almeno 
triennale era stata posta «lai 
movimento sindacale, nel cor 
co dei confronti elle hanno 
jxirtato alla formazione del 
governo, al centro della «pro¬ 
pria proposta ri/orinalrice ■>. 
Il piano triennale deve ser 
viro a definire un quadro di 
riferimento, al quale, se «ri¬ 
tenuto plau.sihi'e e soddisfa¬ 
cente » il movimento sindaca¬ 
le si è impegnato a riferir.-.» 
autonomamente ne"- «uè scel¬ 
te di politica rivendicativa e 
contrattuale. 11 piano trien¬ 
nale deve anche essere fina¬ 
lizzato all’obiettivo della occu¬ 
pazione o quindi non presen¬ 
tarsi come correttivo di pure 
scelte congiunturali. Rispetto 
a tale imiJostazione. il docu¬ 
mento ■ Pandolfi contiene al¬ 
cune premesse [xjsitive, non 
irrotte |x*rò da indicazioni 
altrettanto chiare per quanto 
riguarda l'insieme dei proees 
6i reali clu* dovrchliero |x>r 
tare ad un riequilihrio e ad 
una ripresa della economia 
italiana nei prossimi tre an¬ 
ni. In particolare, il sindaca¬ 
to ritiene clic debbano essere 
definiti: a) le reali scelte di 
|M»litica industriale: b) la na¬ 
tura e gli effetti della mano¬ 
vra della sjiesa pubblica: c) 
la reale fondatezza del dato 
di previsione dell'aumento del¬ 
la domanda estera. 

Un piano deve rispettare 

due esigenze: invertire la 
attuale tendenza degli inve¬ 
stimenti alla stagnazione, a**.- 
sumere dei vincoli finanziari 
da rispettare, i quali a loro 
volta si ricoiinctU.no ad obiet 
ti vi quali la riqualificazione 


Il documento presentato dai sindacati al governo 

punti per costruire il piano economico 



del nostro apparato produt 
ti\o; alla riduzione, program 
mata nel tempo, del deficit 
pubblico allargato; all’esigen¬ 
za clic* la contrattazione col¬ 
lettiva contenga la crescita 
del costo del lavoro nei pros¬ 
simi anni, ferma restando la 
salvaguardia del potere di ac¬ 
quisto delle retribuzioni e del¬ 
la azione perequati va del sin¬ 
dacato. Per quanto riguarda 
il costo dei lavoro, l’obietti¬ 
vo di una crescita coerente 
con il vincolo di ridurre il 
t<isso di inflazione, a parete 
del sindacato, deve essere in 
teso « come un obiettivo iti 
politica economica, il liliale, 
nella piena salvayuardia ilei 
la autonomia contrattuale del 
le parti, dovrebbe tradursi in 
una diversa utilizzazione delle 
risorse derivanti da un birre 
menta della produttività, de¬ 
stinando una parte di queste 
risorse od uno azione pere 
quadra e di rivalutazione dei 
livelli di professionalità elio 
interno del lavoro dipendente 
e un'altra parte allo sviluppo 
degli investimenti produttivi ». 

A Per il sindacato, dunque, 
v la scelta della program¬ 
mazione. e di un piano trien¬ 
nale. « costituisce una scelta 
politica ineludibile nella qua¬ 
le e sulla quale il sindacato 
intende impegnarsi sino in fon¬ 
do ». Kd è |x.*r questa moti¬ 


vazione essenziale « che il sin 
ducato assume il documento 
del ministro Pani Zolfi come 
l'oc castone per avviare un pri 
mo confronto sui contenuti 
sostanziali di una politica di 
programmazione dello svilup¬ 
po della produzione e della 
occultazione e delle necessa 
rie riforme politiche ed am¬ 
ministrative che questa poi i 
fica comporta ». Ma questa 
[Militica e queste riforme * • e 
stano ancora, stando al duca 
mento di Pandolfi. tutte da 
definire ». 

Q Per quanto riguarda la 
dinamica del costo del la¬ 
voro, « occorrerà accertare 
da un lato che la spirale in¬ 
flazionistica è stata innestata 
dalle imprese già nel ‘f>9 per 
recuperare anticipatamente i 
costi dei contratti ed Ita tro¬ 
vato una sua successiva im¬ 
pennata con la svalutazione 
del 1973 e. dall’altro, la rile¬ 
vanza delle sperequazioni e 
delle contraddizioni indotte 
sul costo del lavoro dal peso 
crescente di oneri impropri 
derivanti dalle degenerazioni 
assistenzialislìche del sistema 
che rendono tanto più urgen¬ 
te una riforma di questa strut¬ 
tura ». 

Sul disavanzo pubblico, il 
sindacato sottolinea che « sa¬ 
rebbe stato di indubbio utili 
tà il mettere in luce l'entità 


degli sprechi derivanti dalla 
mancata riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione o l’inci¬ 
denza effettiva del prelievo 
tributario ». Tra i fattori di 
instabilità strutturale, poi, i! 
<i testo -> Pandolfi non consi¬ 
dera « la mancata riconver¬ 
sione dell’apparato industria 
le. la mancata riorganizzazio¬ 
ne e trasformazione dei set¬ 
tori arretrati come agricoltu¬ 
ra ed edilizia, il peso crescen¬ 
te dell’intermediazione. Vinci 
(lenza delle forme di occupa 
zinne occulta e precaria i. 

L'assen/a di questa ana- 
*** lisi sulle c.ius.- stnittu 
rah della cri-a si traduce me/ 
l’assenza di scelte significa 
tire in ordine alla qualità de 
gli obiettili da conseguire 
nell'economia nel suo insie 
me. nel silenzio sugli stru 
menti e sulle riforme che si 
rendono necessarie. Tutto ciò 
contribuisce a rendere la stes¬ 
sa ,j Hirte sul risanamento fi¬ 
nanziario del settore pubbli¬ 
co allargato, fortemente ina 
degnata ». Ossia, ambigua nel¬ 
le implicazioni sociali o poli- 
che e con scarsa probabilità 
di divenire operativa. Perdu¬ 
rando tali carenze, che non 
sono ovviamente di ordine 
« tecnico >, il documento as¬ 
sume, oggettivamente, il ca¬ 
rattere di un piano di stabi¬ 
lizzazione finanziaria il cui 


La bozza Panciotti contiene alcune 
premesse positive non sorrette, però, 
da indicazioni altrettanto chiare 
Si aspetta che vengano resi 
espliciti gli impegni reali sugli 
investimenti e l’occupazione 
Le osservazioni sulle pensioni e sulla 
dinamica del costo del lavoro 
Le cause strutturali del disavanzo 
pubblico - Un raccordo 


con i piani 

onere è destinato a ricadere, 
in vari modi, sul lavoro di¬ 
pendente. sulla disoccuparlo 
ne. sul lavoro precario, men¬ 
tre perdono ogni credibilità 
politica alcuni obiettivi e pre¬ 
visioni che sono stali enunciati 
Ad esempio, l'obiettivo di un 
incremento del (ì.3% aH’an- 
no delle esportazioni non ap 
pare credibile • « anche per¬ 
chè non fondato su una aiui 
lisi disaggregata della nostra 
bilancia commerciale e delle 
nostre esportazioni e perchè 
j esso sembra prescindere del 
] tutto dall’obiettira più prò 
i priamente programmatico del 
' la riqualificazione della no 
! stra bilancia commerciale. 
j Una scelta del genere coni 
porta, invece, la necessità ili 
ricomprendere nel program 
ma la gestione coerente dei 
piani settoriali e di (pielli fi¬ 
nanziati con la legge quadri 
foglio c l'adozione di altre 
misure nella programmazione 
industriale e nella program 
inazione agricola ». 

Osservazioni analoghe ven¬ 
gono fatte anche per quanto 
riguarda l’occupazione. Non 
si tratta solo di valutare 
quanti posti di lavoro prò 
verranno dagli investimenti 
pùbblici previsti. Ma si trat¬ 
ta anche e soprattutto di 
comprendere quale sarebbe la 
distribuzione di questa nuova 


di settore 

occupazione tra quella tem 
poranea e quella jR'rmanen- 
te tra occupazione sostitutiva 
e nuova occupazione c quale, 
di conseguenza, la sua distri¬ 
buzione settoriale e territo 
riale. 

« Si tratta inoltre — prose¬ 
guono i sindacati — di poter 
comprendere a quali tassi di 
crescita della produttività 
questa nuova occupazione do¬ 
vrà corrispondere, tenendo 
conto che una crescita della 
produttività del sistema non 
può davvero rimanere affi 
data a sommarie esortazioni 
alla mobilità interna ed ester¬ 
na del lavoro*. 

i Le perplessità del mori 
^ mento sindacale si fan¬ 
no ancora più serie ili fronte 
alla indicazione di traguar¬ 
di globali di risanamento del 
sistema pensionistico e del si 
sterna di assistenza sanitaria 
(piale deriverà dalla riforma. 
Il documento non si pronità 
eia sulle indicazioni fornite 
dalla Federazione unitaria sul 
risanamento del fondo pen¬ 
sioni dei lavoratori dipenden 
ti. Il documento del governo, 
invece, lascia aperta l’ipotesi 
inaccettabile di un congela 
mento delle pensioni o di un 
loro adeguamento convenzio¬ 
nale, che annullerebbe in buo¬ 
na sostanza, la riforma 
stessa ». 


Analoghe perplessità e ana¬ 
loghe conclusioni discendono, 
infine, dalla valutazione del 
la politica deH’entrata e, in 
particolare, liseale o parali 
scale. In sostanza «è assente 
una scelta politica chiara vol- 
■ t (i al mutamento sostanziale 
j della composizione, della striti- 
! tura del prelievo tributano e 
i ad una riduzione programmo 
| fa del tasso di evasione ». 


i « In tale contesto i rife- 
j riinenti al costo del laro 
! r o e alla sua dinamica auspi 
j cabile, se associati alle ca 
I renze di scelta politica ch<’ 
i abbiamo rilevato anche in or 
dine ai criteri di contenimen 
to del disavanzo del settore 
pubblico allargato, presenta 
no un'ambivalenza che dovrà 
essere chiarita ». 


A In conclusione. CGIL, 
CISL. UIL vogliono atti- 
I rare l’attenzione su alcuni 
i punti decisivi. Occorre giun¬ 
gere in tempi rapidi alla eia- 
^orazione di un quadro di 
riferimento dello sviluppo del¬ 
l’economia. Il sindacato ha 
già autonomamente deciso di 
contenere indiscriminati au 
menti dei redditi reali di la 
| coro. Ma si aspetta che ve» 

| gano resi espliciti dal gover 
I ilo quali impegni reali verran¬ 
no alimentati: quali consumi 
pubblici » quali trasferimenti 
sociali il governo intenderà 
| mantenere o sviluppare 
j II sindacato, data la coni 
j plessità degli obiettivi. s»g 
i gerisce una prospettiva cjiiìii 
j quennale. con l’indicazione 
i contestuale dei traguardi m 
temiceli. La Federazione Cg:l. 
Cisl. Uil. inoltre, insisto nel 
l’unificazione dei dicasteri eco 
! nomici, e chiede al governo 
i * di essere messa in vomlizio- 
j ne di poter contribuire a de- 
I finire le grandi opzioni di una 
j politica di piano. Quello che 
non si può chiedere al snida 
rato è che egli compia opzio¬ 
ni al buio t. 

j Nella foto: un momento del- 
{ l'incontro di ieri tra sindacati 
1 e governo. 



Esce dal vago il piano di Ottano 


ROMA -- Il ministro Pancioni ha firmato il decreto die - 
consente alla « Chimica e Fibre del Tirso <> di riscuotere | 
il credito arretrato riguardante l’iva ammontante a 7 
miliardi. Il provvedimento rende possibile alla società, già ! 
oggi, di pagare ai propri dipendenti di Ottana il restante I 
30' - dei salari arretrati. La comunicazione è stata fornita 
ieri dal ministro Donat Cattin ai sindacati dopo la riunione 
ministeriale nella quale la società lui presentato ufficial¬ 
mente al governo il proprio plano di riorganizzazione. 

Il governo si è impegnato a invitare Eni e Montedison, 
le due società comproprietaric della « Chimica e Fibre ». 
per lina discussione con il sindacato unitario di categorìa, 
Fole, sul piano di riassetto proprietario e di gestione prc- * 


parato dalla società con la collaborazione di alcuni istituti 
di crcd:to speciali. Pandolfi, dal canto suo, promuover» 
una serie di incontri con le banche per una specifica analisi. 

Il piano prevederebbe la costituzione di due società: la 
prima di gestione, formata da Anic (Eni) c Montefibre 
(Montedison): la seconda proprietaria delle immobilizzazioni 
tecniche, al cui capitale darebbe il proprio apporto anche 
la Regione sarda. E’, in sostanza, un progetto di leasing 
(affitto), con il quale la società di proprietà affiderebbe 
alla socetà di gestione la conduzione aziendale, die rientra 
nel piu ampio disegno di accorpamento Montefibre Saia. 

NELLA FOTO — La fabbrica di Ottana. 


Il «prime rate»: solo un punto in meno 

L’Assobancaria ha « raccomandato » riduzioni per i tassi passivi - Denaro caro 


Diviso 
il consiglio 
della Cassa 
su Servi dio 
alla Finum 


ROMA — I! consiglio di 
nmm.lustrazione della Cos 
sa per il Mezzogiorno ha 
ratificato ieri la nomina ! 
dì A.berto Servid.o a pre 1 
sìdente della Kmain (uno . 
degli enti collegati appim I 
to alla C.is-a ». con il vo ; 
to favorevole de. due con » 
sìglicn demoorid ani. del 
consigliere del PLI e d-. ! 
presidente Corte-: Contro | 
questa nomina hanno vo 
tato inv.ee .1 con.-. e .x re i 

comunista, e quo,.: -oc a 
lLsta. repubhl.o.ino e .-o 
cia’.domocrat :co. Soltanto 
il fatto che il voto del pre¬ 
sidente vaie por due ha ! 
permesso, qu.nd:. che il ! 
nome dell’ex prc.-.d. nt! 
della Cassa jxv.e.-.-e pis I 
sare. i 

Il voto ha rispecchiato | 
la divisarne tra i memhr. | 
del con-.al o di ammim j 
strazi otte eh" s. eia dot.*: . 
minata in-: giorni -cor.-.’ , 
quando Ceit:.-:. .- nza con t 
sultare li wiKcl.n avevi 
indicato iV*rv.d o cune ‘ 
presciente dell’ente meri- * 
dìonir di premozione ! 
«gricci ì 1 

Da p.u pati, ermo -:a 
‘ t* avanzate cri'..'he s.a • 
sul mento che .-a. mula 
do seguito da Cortesi 1 
Queste or.t.che sono siate- ! 

ribad.-o ert nell’.nicrven j 
to (l.n con.sigl.ere coma i 
nista. , 


ROMA -- li Comitato diretti¬ 
lo dell’ABl (Associazione del¬ 
le banche italiane) ha deci¬ 
so ieri di ridurre di un pun¬ 
to il tasso sui prestiti alla 
clientela primaria (s prime 
rate »). portandolo cosi al là 
per cento, a partire dal 20 
settembre. 

LABI, inoltre, ha invitato 
le aziende di credito a ridur¬ 
re anche i tassi « passivi ». 
quelli cioè sui depositi della 
clientela. 

Le 14 ha lidie (iella * Inte¬ 
sa » dovrebbero, quindi, nu 
nirsi nei prossimi giorni per 
decidere la r.du/.one dei tas¬ 
si d imore—e .-ai dopo-iii. Le 
.-tesse banche, come si ricor¬ 
derà. nella riunioiv svoltasi 
venerdì seor-o a Mena avova¬ 
li,) annunciato .a propria di- 
sno,ubili;.! in (j'.k sto sen-o. a 
i .indizione [H-ro che TABI 
ave—i r.dotto i ta—i attivi, 
come .ia de. i-o appunto ieri. 

Queste le i;ot:z.e d.ffu-e nel¬ 
la serata di ieri do;>o la riu¬ 
nione ileU'F.-tsutivo dcllWBI. 
La, divi-ione di diminuire di 
un punto m peutntu.de. il 
« prime rute * r di « racco¬ 
mandare » alle banche una 
ridu/n.r.e in muale misura dei 
t —; pa—ni non -cmbr.i tale 
di in idi re, tome -anabe 
ile.e—uno. sul meri.ito del 
denaro, tic rimane di fatto 
troppo co-to-o e troppo eon- 
fu-o e ei.e censente di per- 
[R-to.ire la di-, runinu/ione in 
otto da -c.np-e nei confronti 
do pie.oh t henli c del pic¬ 
eo» risparmiatori. 

Va tt nino presente, infatti, 
thè uria parte notevolissima 
di prestiti alle piccole e me¬ 
die aziende industriali, arti¬ 
gianali, coltivatrici e coni 


merci»li. viene concessa a i 
tassi molto più elevati di ! 
(pianto le banche non preterì I 
(laiio dai clienti priv ilegiati. | 
Si calcola ( he lo sconto ri j 
servato a que-ti ultimi — in | 
genere grandi aziende — oscil- j 
la dai 3 ai 10 punti rispetto ! 
ai tassi imposti ai clienti ini- j 
nori. 

Li cosa appare grave, non 
solo perchè si concedono, in 
tal modo, larghi favori ad 
imprese forti e che pertanto ; 
meno di altre hanno bisogno 
di ricorrere ai prestiti ban- J 
tari, ma anche e soprattutto , 
[icrchc. di fatto, si impedì- 1 
set- ad una serie di piccole . 
aziende di intraprendere le 
necessarie opere di ri«truUu 
razione e rinnovamento tee 
noìog.co. toir.r.bucndo co-i a I 
mantenere alto il vo-to della j 
produzione e a comprimere la 
c.-ixinsionc di quei settori prò , 
duttili e <h servizio che. pur . 
essendo minori, rappresenta- j 
no uzzi una larga fetta del [ 
nostro si-tema economico. ! 

D’altra parte, il fatto thè. : 

i 

Previsioni j 

peggiori per 
il dollaro ; 

MILANO — Nuovo stop alla j 
parz.uie ripresa del dollaro 
che da qualche g.orno e mag 1 
giormcnte lunedi aveva me- ) 
so a segno alcun: modesti re : 
cupen. Sui mercati interna- , 
z.onah :en la valuta amen | 
cuna ha ceduto e la lira, che i 
segue sempre n dollaro, ha ! 
perciò registrato assestamenti j 
nel rapporto di cambio con le j 
diverse d. vi.se. 


contemporaneamente alia ri 
dazione di mi punto del « pri 
me ratei. ! ABI abbia « rac¬ 
comandato » anche una anali» 
ga diminuzione dei tassi « p,c 
sui*, quelli cioè pagati dal 
le banche alla clientela, si¬ 
gnifica. in buona sostanza, 
che gli istituti di credito non 
intendono in alcun nxxlo ri¬ 
nunciare ad una sia pure mi¬ 
nima parte dei loro profitti. 

Oltretutto, infine, va consi¬ 
derato che divine di migliaia 
di « risparmiatori minimi » 
(pensionati, lavoratori a red¬ 
dito fis-o. paioli operatori 
e.anemici) non hanno mai ot¬ 
tenuto dadi .stilliti di credi¬ 
to tn—i ddnterc—e ap;vna 
deventi. A ne ile :n qi.e-to <a- 
— ». infuni, la rii-t nminuzio- 
ne del * Materna bui.iur.o» è 
stata ed è nO'untis-imu iu 
quanto ì u:o--i di po-itauti 
possono contraltare le loro 
s;>cltai'.ze. prop-.o -ad.» bu- 
-e delia eon-i-ttr.zu dei ri- 
-octtiii ri-panni (thè. m ni 
lima aiiah-i, -onoro pi, ad 
acquistare Buoni del Tc-<,ro. 
e perciò non rientrano n< 1 
(irlo d-1 mercato monetar.o 
collegato alle mi/.ulne eco¬ 
nomiche : eo a qiit-s' ì elle io¬ 
le-.0 non f >-—oro fare quei 
veri <• prò in e donatori di 
sangue» elle sorto i pie-oli 
ri-parmiatori. 

A questo punto risulta evi 
dente la ncte-sita di un.» di 
rettila chiara e tempestiva, 
per tutti gli i-titnti di tradi¬ 
to da parte della Banca d'I¬ 
talia. affinchè il denaro tor¬ 
ni ad avere una funzione pro¬ 
pulsiva e di sostegno allo svi¬ 
luppo delle ìmpre-c e del- 
l'tvoiHiir.ia nazionale. 

sir. se. 
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Cosa sta cambiando 
nella mappa 


del potere economico 


Dalla nostra redazione 1 

MILANO — Il risveglio della < 
borsa valori sembra riflettere ! 
in un modo sia pure distorto j 
e parziale, a causa del poi- ; 
verone speculativo sollevato • 
c non ancora diradato, i prò- j 
cessi già in atto che prepa- • 
rana profondi mutamenti nel- i 
la Mappa del potere econo¬ 
mico italiano. Nei comitati ' 
delle grandi banche e degli j 
istituti finanziari ciò di cui si j 
discute oggi sono i progetti e \ 
le operazioni di ristruttura- | 
zionc finanziaria di vasta por- ; 
tata messi all’ordine del gior¬ 
no dal problema dei « salva¬ 
taggi » dei grandi gruppi chi¬ 
mici, travolti da una crisi 
strutturale e finanziaria che 
li ha condotti sull’orlo del 
a afe. 

Per la prima volta dalla 
fine della II guerra mondia¬ 
le, i centri del capitale finan- ! 
ziario. e nella fattispecie le | 
banche, sono costretti a rian- i 
nudare il cordone ombelico- j 
le con la grande industria — 
spezzalo all’epoca dei gran¬ 
di crak industriali e bancari 
degli anni ’30 — mediante 
l'istituzione e la parteci/iazio- 
ne a società consortili per 
azioni, che dovranno parati- \ 
lire il collocamento delle ozio '• 
ni c delle obbligazioni che le | 
imprese industriali cmetteran- ! 
no per i propri fabbisogni, j 
Ma ciò che conta, prenden- i 
do in pegno (come nel caso j 
Liquigas c SIR) c di fatto ! 
ni proprietà i pacchetti di j 
controllo delle società de- j 
cotte. ! 

Il nodo dell'indebitamento 
gettato al collo delle impre¬ 
se industriali si ritorce e sof- ^ 
foca il sistema bancario, il j 
quale per saltare i suoi ere 
diti — a fronte dei disastro- i 
si effetti sociali e politici che ■ 
produrrebbe oggi un crollo ' 
nella industria — r costretto > 
ad accollarsi c a gestire gli ; 
ingenti debiti dei grandi grup i 
pi chimici. 

fxi Borsa ha fintato eviden¬ 
temente questa sia pure as¬ 
sunzione nuora di responsabi- 1 
fifa nella gestione industria- , 
le da parte delle banche, e | 
-i c gettata a camfitto in uni i 
manovra cssenzia 1 mente spe- ! 
cidativa. partita però c poi | 
stimolata c guidata, si noti ' 
bene, proprio dai grandi isti- 
luti di credito pubblici. 


L'incorporazione della Belìi i 
Stabili nella Bastugi non si ; 
ynifica solo la scomparsa di ( 
una vecchia immobiliare quo ' 
tata in borsa, ma l'inizio di j 
una nuova « avventura » fi- I 
nanziaria della Bastogi sotto ! 
la guida del nuovo « malia- ! 
ger », succeduto a Torchiavi, j 
Alberto Grandi, che le ha di- | 
segnato una nuova strategia, i 

Grandi sembra puntare su i 
due obiettivi: l’utilizzo del pa- [ 
trimomo della Beni Stabili per i 
una più intensa attività edili- \ 
zia e immobiliare, e il lan- j 
rio di una testa di ponte nel- > 
l'attività chimica, attraverso 
la società per la fornitura del- ; 
le cariche e la commercia ' 
hzzazione dei prodotti (Agc- ; 
sco) delle imprese della Li- | 
qtiichimiea, cedute da Ursi- 
ni dopo il noto lungo brac- | 
ciò di ferro con l'Icipu e le | 
banche creditrici. L'Agcsco ! 
riceverà i finanziamenti dal ; 
gruppo di banche creditrici, i 

Già in questo centro di po- ! 
terc Bastogi. sono dunque in j 
atto profondi mutamenti. Gli ! 
uomini del vecchio «.Sta//» 
di Cefis dopo aver abbondo 
nato la Montedison , sembra- < 
no rientrare tutti in circolo a 
cominciare da Grandi. Papa- I 
no. già estromesso dall’ANIC. i 
è stato mes'U a capo dell'A- 
pesco. 

L'aumento del capitale del- > 
la Bastogi p-iiic in discussa , 
ne anche la permanenza di 
altri due gruppi, quello di 
Pesenti (che da solo ha una | 
partecipazione de! 23 per con- i 
to in Bastogi) e quello del I 
declinante Vrsini. Non è an¬ 
cora certo se questi due grup- I 
pi avranno possibilità e mez¬ 
zi per sottoscrivere la loro ■ 
quota di aumento di capitale i 
nella Bastogi. che in questi ' 
due tempi dovrebbe aumen- ; 
tare di circa cento miliardi. , 

fai ristrutturazione dello Ba j 
« topi è per nitro verso con- i 
riessa ni nuovo assetto che ; 
as.s-umeró la Montedison. 

Grandi ha fatto sapere che 
Bastogi sotto-criverà il capi- ! 
tale a condizione di una pre¬ 
valente * privatizzazione » de! 
grupp‘i di Foro Bomparte 
Questo grande gruppo resta 
il più aperto alle incognite de! 
risanamento. Il consorzio ban¬ 
cario che si sarebbe dovuto 
creare per le prossime ape j 
razioni di aumento di capita- , 


le aspetta (ir; ita icore, '.secon-- 
do (punito si è affermato in 
ambienti di borsa, (piando il 
parlamento urrà varalo defi 
unicamente la legge sulla ri 
strutturazione finanziaria (già 
varata dal Senato) che pre¬ 
vede sia la nascita che i 
compiti delle società consor¬ 
tili. di cui potranno far par¬ 
te tutti gii istituti di credito. 

Vi è però una novità: un 
socio partecipante dall’estero 
(si parìa di un grande grup¬ 
po finanziario) il quale dopo 
il comunicato emesso dagli 
azionisti pubblici in pro/xisi- 
to non dovrebbe scompagina¬ 
re l'attuale sindacato aziona¬ 
rio. 

E’ chiaro comunque che gli 
ingenti fabbisogni di capita¬ 
le della Montedison porranno 
seri problemi soprattutto agli 
attuali soci privati, come ad 
esempio il gruppo di Pese itti 
(per la sua forte presenza in 
Bastogi). 

Si profila anche un mu¬ 
tamento di personale per 
quanto riguarda i consigli di 
amministrazione più in cista. 
Ursini. anche per disavven¬ 
ture giudiziarie, è stato co 
stretto a lasciare le cariche 
più prestigiose e a perdere 
quindi il potere di fatto. Lo 
ultimo baluardo della sua so¬ 
pra Vt icenza di « manager * 
suo cavallo, la SAI scambia¬ 
ta qualche anno fa con gli 
Agnelli, e caduto l'altro g,or¬ 
no quando e stato reso noto 
che anche qiie-to pacchetto 
sarà ceduto in pegno alle ban¬ 
che. 

Attraverso la SAI, Vrsttii 
poteva controllare la Uqui- 
ga « e per mezzo di cs'a con¬ 
trollare tutte le aziende chi¬ 
miche (ceramiche, mangimi¬ 
stica ere ). L'estromissione 
anche di l'nint dalla Liqui¬ 
gas mette dunque in (liscia 
sione anche lo staff che gli 
stara intorno ne! consiglio di 
amministrazione; i Marfuggi. 
i Mazza, i Cali e i Isi Ria 
.-a. lì nuovo padrone (le ban 
rhe> è chiaro che vo r rà ga¬ 
ranzie di vera imprenditoria 
htà nella successione di i'r- 
sini. Dunque, più di un L'r.-i- 
ni dovrà laare di scena (no 
nostantc T imprevedibile ma 
sempre jKasibde rieic'aqg.o 
degli uomini che hanno con¬ 
diviso il ps/ierc economico). 

Romolo Galimberti 


| Prestito all’ENl da 

| ROMA — L'ENl iva ottenuto :er. a Toà.o 
ì un pre-tuo di 200 m.lioni d. dollari da 
ì un consorzio di banche giapponesi, gu.dato 
dalia maggiore banca commerciale nippo- 
I nica, la Sumitomo Bank L.T.D.. E' la prima 
| volta die un gruppo italiano ottiene diret- 
I t amente c solo da banche giapponesi un 
j credito bancario di queste dimensioni. 

? La concessione all’ENI di questo prestito, 
I della durata di 12 anni, segna per la società 
! italiana la riapertura del credito intemazio- 
i naie a lungo termine. Interrottosi prima a 
1 causa della elisi energetica del 1974 e, po:. 


banche giapponesi 

I per :1 perdurare deli'.nstabiklà dei conti 
; italiani con l’estero. Con raccordo d: ieri, 
j sa'.e a circa 1 miliardo di dollari l'ammon 
! tare del credito che l'ENI e riuscito ad 
j ottenere negli ultimi mesi all’estero, 
j «Questo prestito — ha sottolineato il pre 
' aidente dell’ente Sette — rappresenta U 
j concreta testimonianza sia della d.minuz.o 
i ne di quello che veniva definito sul mer- 
j cato intemazionale "rischio Italia", va del 
] riconoscimento della mutata .situazione eco 
t nornica e finanziar.» del nostro paese ■> 


Lettere 
all’ Unita' 


La faziosità 

RAI v un (.'oinpagno 

un po’ arrabbiato 

Curo direttore. 

du due mesi il «GRU » dò 
umpio spazio, netta sua edi¬ 
zione più ascoltata, cioè quel¬ 
la dille 19,30, al u Festival del- 
l’Amtcuia » democristiana (li 
Pescara, Mercoledì co agosto 
è stato dedicato ad esso un 
ampio servizio che è durato 
più dì cinque minuti, con due 
interviste. Perche non si fa al¬ 
trettanto per altre manifesta- 
siotii? Mentre scrivo è il 31 a- 
gosto, il 2 settembre si apre 
il Festival nazionale dell Uni¬ 
tà; come mai è stato ignora¬ 
to completamente dagli orga¬ 
ni della pubblica informazio¬ 
ne '* 

A questo punto la domanda 
che viene spontanea è questa: 
i nostri compagni in commis¬ 
sione di vigilanza non punta¬ 
no i piedi abbastanza, oppu¬ 
re queste cose sembrano co¬ 
sì importanti solo a noi com¬ 
pagni di base? Non faremmo 
un servizio maggiore a tutta la 
causa dell'unità facendoci ìt- 
spcttare di più anche in que¬ 
ste « piccole » cose? Se non si 
vuole, o si crede che non val¬ 
ga. la pena di intervenire co¬ 
sì in alto, perchè almeno non 
si denuncia con forza sulla no¬ 
stra stampa questa continua 
violenza alla democrazia? In 
tal modo si darebbe almeno 
un piccolo pegno a quei no¬ 
stri i (impugni, chiamiamoli piu 
settari (ma che non lo sonni, 
che hanno purtroppo Fini pi cs- 
sione che subiamo troppo. F. 
daremo nltrettutto una forte 
sjìiiita perchè queste discrimi¬ 
nazioni e queste prepotente 
di parte abbiano a cessare. 

Ti saluta con un po' di rab¬ 
bia ma con tanta stima 
VITTORIO GIONNI 

Comitato comunale PCI 
(fi. Giovanni In M. - Forlì» 


Giustizia 
per i docenti 
universitari 1 precari 

Caro direttore, 
sull’ Unità dello scorso 11 
agosto Duccio Trombadon 
scrive che i docenti universi¬ 
tari precari sarebbero stati 
immessi nei ruoli dello Sta¬ 
to grazie ad una legge solle¬ 
citata dal Rettore dell'Univer¬ 
sità di Roma. Ruberti. Si trat¬ 
ta di una ujferinazione che 
rovescia la realtà dei latti e 
che suona beffarda per tutti 
quei docenti che rimangono 
a tutt’oygi pesantemente «pre¬ 
cari u, cioè che continuano a 
vivere con stipendi di fame 
(ISO -220 mila mensili) erosi 
rìall'inflazioiie, privi di alcun 
ruolo e senza alcuna prospet¬ 
tiva certa (a parte i progetti 
legislativi da tempo in c orso 
di faticosa elaborazione) di si¬ 
stemazione. 

,-Quellà dei docenti precari c 
nha delle grandi questioni u- 
- pqrtc:della battaglia per 1 là ri¬ 
forma dell'Università che il 
nostro partito sta combatten¬ 
do. Quei docenti precari che 
si riconoscono nella linea del 
nostro ixirtito e del movimen¬ 
to sindacale si attendono una 
soluzione legislativa della pro¬ 
pria situazione che, escluden¬ 
do ogni indiscriminata im¬ 
missione in ruolo e ponendo¬ 
si come un tassello della pia 
ampia riforma dell'Università, 
rispetti un criterio di urgen¬ 
za c di giustizia. Giustizia nei 
confronti di chi ha lavorato 
e prodotto entro l'Università, 
a questa esclusivamente dedi 
catido tutto il proprio tempo 
(e dopo aver superato spes¬ 
so ben due regolari concorsi 
per entrare e rimanere alla 
Università, come e il caso di 
molti contrattisir. giustizia 
nei confronti della ricerca 
scientifica universitaria, la 
cui degradazione in quantità 
e qualità trova alimento anche 
nella degradata situazione e- 
conomtca c giuridica di tanti 
docenti precari. 

FRANCESCO S. TRINCIA 
( Roma » 


Nell’articolo citato da Trin¬ 
cia mi riferivo alla legge n. 
W)3 relativa alla sistemazione 
dei non docenti precari. Pur¬ 
troppo, per un refuso, è sal¬ 
tato il « non », comprometten¬ 
do il senso di quanto era 
scritto. Ringrazio il lettore 
per l'osservazione, concordan¬ 
do naturalmente con lui che 
la questione del precariato u- 
mver«itano è uno dei più gra¬ 
vi effetti provocati dalla dis¬ 
sennata politica rieU’istruzione 
nel nostro Pae=e. (clu t i 


« Punk » all'italiana 
c industria 
discografica 

Signor direttore. 

stih’Unità e apparso recen¬ 
temente un articolo a firma 
Claudio Rermcri (r Punk, pi¬ 
pistrelli. pomo e bistecche») 
su! quale desideriamo fare al¬ 
cune precisazior.i 
Il nostro ufficio si interes¬ 
sa professionalmente della 
promozione di artisti e ci sen¬ 
tiamo quindi chiamati in cau¬ 
sa da un articolo ri: tipo 
« scandalistico ». 

Due rolte sono infatti cita¬ 
te supposte dichiarazioni su¬ 
gli artisti Anna O za e Renato 
Zero eia r.o: mai rilasciale a 
chicchessia ie r.cl caso di Re¬ 
nato Zero addirittura lesive 
de! suo buon nome e della 
sua reputazionet. 

Sempre nello stesso artico¬ 
lo Tengono messe in bocca al- 
l artista Ilari Cattaneo frasi 
come ta proposito di Anna 
Ora ; riho portata io a Ro¬ 
ma » del tutto inventate dallo 
articolista e frutto della sua 
fantasia fanche e soprattutto 
perche i, Cattaneo non ha 
mai portato la Dia a Roma 
Ma è proprio il tono gene¬ 
rale dcll orticolo che c: sem¬ 
bra. su! piano della correttez¬ 
za dell'informazione, : alida¬ 
mente distnrccr.tc. l'articolisti 
infatti, per coprirsi le spalle 
e dare una parvenza di obiet¬ 
tività alle sue considerazioni 
(legittime ovviamente m quan¬ 


to tali, dato che viviamo for¬ 
tunatamente in un regime di 
libertà di stampa), mette in 
bocca queste sue considerazio¬ 
ni alternativamente o a un 
artista (Cattaneo) o all’Uffi¬ 
cio stampa, aggiungendo — 
per chi noti avesse capito ta 
antifona — che addirittura lo 
artista gli avrebbe chiesto (e 
naturalmente lui lo scrive) di 
non scrivere quunto da lui di¬ 
chiaralo. 

Così Bennert riesce in un 
solo articolo a compiere tre 
operazioni I) a fornire pette¬ 
golezzi mettendoli in bocca a 
terze persone quindi salva¬ 
guardando la sua apparente 
ceste di cronista n obiettivo »; 
2) a mettere in cattiva luce 
professionale l'Ufficio stampa 
coinvolgendolo nel suo pette¬ 
golezzo: 3) a mettere in catti¬ 
va luce — net confronti dei 
lettovi e della Oiu — Ivan 
Cattaneo presentandolo come 
un millantatore. 

ANGELA PABA e 

NANNI RICORDI 
(Milano) 


Abitualmente nel mio lavo¬ 
ro non uso taccuini d’appunti 
ma 11 registratore: cosi le in¬ 
terviste da me fatte — in pre¬ 
senza anclie di altri giornali¬ 
sti — sono ancora fissate su 
nastro c a disposizione di Ri¬ 
cordi e della Paba per un pa¬ 
cato confronto. Devo perciò 
aggiungere che nulla del mio 
Hrrltolo in questione è frutto 
di fantasia; certo, quando de¬ 
terminati elementi di « suspcn- 
ee >i persistono intorno a de¬ 
terminati personaggi dello 
spettacolo, al cronista nasce la 
tentazione di vederci chimo e 
eli grattare — magari tioppo 
Indicamente e poco sociologi¬ 
camente — dietro la patina di 
« perverso ». Po;, una volta 
tentato di smontare il giocat¬ 
tolo, nascono le smentite e 
tutti i lapsus sfuggiti ai per¬ 
sonaggi e ai loro collaborato¬ 
ri avvicinati vengono defini¬ 
ti scandalistici. Se il cronista 
li elenca, non è peri» per ali¬ 
mentare una letteratura alla 
« Amanda Lear » (lo è o non 
lo è?) ma per il desiderio di 
spiegare certe contraddizioni 
tra spettacolo, personalità ar¬ 
tistica e mercificazione dell’in¬ 
dustria discografica, e di far¬ 
la conoscere a tutti, (e. b.) 


Ringraziamo 
qursti lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ri per¬ 
vengono numerose e, partico¬ 
larmente in questo periodo, 
con enormi ut ardi dovuti al¬ 
le disfunzioni postali estive. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è di 
grande» utilitàyier il nostro 
gioitale, il qtiBl e terra conto 
.sia d|A loro«;uggennienti sia 
dèlie (fsservuZioni critiche. Og¬ 
gi ringraziamo: 

Cesare RE VELLI, Bussano 
del Grappa; Renzo MANNI, 
Firenze; Oliviero ROSE7TI, 
Mezzano; Ida DI BARTOLO¬ 
MEO. Padova: Maria L. LO- 
SEGO, Milano: Gianfranco 
BRESADELA. Caorle; Angelo 
Gregorio, Uboldo; Giovanni 
CANZIO. Trapani; UN GRUP¬ 
PO di agenti di custodia, Ve¬ 
rona (« Il governo a suo tem¬ 
po ha risposto con le carceri 
di sicurezza, pensando che co¬ 
si facendo i problemi delle 
carceri fossero risolti, trascu¬ 
rando completamente quello 
che gli agenti di custodia 
chiedevano, ossia un aumen¬ 
to di personale ben qualifica¬ 
to c ben preparato al compi¬ 
to ad esso affidato»); Domenico 
BAGNASCO. Albisola Superio¬ 
re Ut Perché i Comuni non 
creano scuole agricole? l/i 
vanga e la zappa sono attrez¬ 
zi sportivi, sani c produtti¬ 
vi. possono dare giusta mo¬ 
rale e buon orientamento per 
la vita dei giovani Terni ce 
n e tanta incolta, lavorandola 
si impara da dove viene il 
pane »>. 

Pasquale RAGO, Pontedera 
(«.Von e giusto che se una 
persona c raccomandata al- 
ITNPS. veda la sua pratica 
sbrigata subito, invece quei 
pincn lavoratori che sono an¬ 
dati in pensione dopo lunghi 
anni di lacerazione della loro 
.'aiate — e non hanno cono¬ 
scenze — detono aspettare 
mesi e mesi e delie, volte tin¬ 
che anni per aveic la liqui¬ 
dazione della pensione»); 
Marco LUZZINf. laurealo in 
Scienze delle preparazioni a- 
hmentari. Brescia (ti cui scrit¬ 
to a proposito della nociviià 
de! nitrito di sodio contenuto 
nella rame in scatola \errà 
da noi tenuto nella dovuta 
considerazione); Peppino G«- 
nunzio STERI. Orvieto («S* 
per venti anni ce stata in¬ 
comprensione feroce fra Jugo¬ 
slavia e Cvna c adesso si è 
riusciti a superarla, perché 
tale strada non si dovrebbe, 
c si dorrà, /rotare per ricom- 
//ome l'unita ira Cria e Unio¬ 
ne Sai ittica’’ »'. 

Taddeo KOV. ALCZYK. Czem- 
pm - Polonia « « Ringrazio di 
tutto cuore per la inserzione 
del mio indirizzo sidl~Undk. 
Ho ricevuto già qualche let¬ 
tera dall Italia. Cordiali _•Muli 
e auguri di belle cose »); Li¬ 
bero PII IPPI. Volterra <« Nel¬ 
le ultime elezioni amministra- 
tire si sono pere. roti, le no¬ 
stre organizzazioni di partito 
sono un pochino in crisi, co¬ 
me dimostrano certi dati del 
tesseramento Bisogna discu¬ 
tere a tondo per capire bene 
quali sono le cause di oneste 
difficoltà »); Rosa VANOLI e 
Concetta ALOISI. Omegna 
• •Siamo due operaie ome- 
gr.esi Siamo andate in A- 
bruzzo per disintossicarci dal- 
lana stagnante che ogni gior¬ 
no nella fabbrica si respira. 
Un giorno, salendo sul pull¬ 
man turistico per visitare i 
dintorni abbiamo avuto la bel¬ 
la s appresa di trovarci di fron¬ 
te una hostess che non era 
italiana bensì americana, 
e come se non bastasse par- 
ira a anche male la nostra lin¬ 
gua E’ giusto che uno stra¬ 
niero venga ad usurpare il po¬ 
sto di lavoro già carente per 
noi' »). 
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A Milano la trentesima edizione del Premio Italia 

L’«autore» è solo un mito 

• • t 

al mercato delle immagini 


« Prima pagina » su RAI-TV 
ed emittenti private 


Il padronato 

dell’antenna 


L’apparato radiotelevisivo non rinuncia ai « nomi », non considerando che ciò 
che conta è soprattutto la produzione media - La finzione del decentramento 


Esigenza di partecipazione non solo co¬ 
me fatto consumistico - Funzione sociale 


Eccezionale successo di « Settembre musica » 

I concerti a Torino: 
febbre di ogni sera 

Ottanta manifestazioni in un mese hanno riempito Con¬ 
servatori, chiese del centro e della periferia - Una mo¬ 
stra dei manoscritti di. Vivaldi - Altre numerose iniziative 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La rassegna in¬ 
ternazionale «li programmi ra¬ 
diofonici e televisivi intitolata 
al « Premio Italia », che si è 
aperta lunedì al A/i/ed nel re 
cinto della Fiera di Milano, 
celebra quest'anno il suo tren¬ 
tennale. « Trent’anni è un'età 
clic? lascia ancora gustare i 
lieti rischi della gioventù », 
ha ricordato Paolo Orassi, 
presidente «Iella HAI TV, nel 
l'inaugurare la manifestazio¬ 
ne. Ala « rischi della gioven¬ 
tù *, il Premio Italia non ne 
ha mai corsi: purtroppo, è na¬ 
to vecchio. K’ nato, come tan¬ 
te volte ci è capitato di scri¬ 
vere, per favorire incontri e 
scambi tra dirigenti degli ap¬ 
parati radiotelevisivi: e se in 
questi anni si è evoluto, ha 
.solo imitare di imitare in 
qualche modo i « festival » ci¬ 
nematografici (mondanità 
esclusa). 

Comunque, per trcnt'anni è 
durato: e certamente durerà 
ancora a lungo. Le contesta 
/.ioni che hanno investito i 
« festival * cinematografici 
non l’hanno mai scosso: e 
per questo, mentre su alcune 
delle manifestazioni cinemato¬ 
grafiche più contestate oggi 
spira un'aria di restaurazione, 
il Premio Italia continua a 
navigare nella laguna della 
autosoildisfazione. Lo garanti¬ 
sce la forza dei cinquantuno 
enti radiofonici e televisivi «li 
quarantasei paesi che lo orga¬ 
nizzano e vi partecipano. 

E, tuttavia, non è che gli 
organizzatori del premiti non 
avvertano la necessità di ma¬ 
nifestare almeno, in «jualche 
modo, la loro disponibilità ad 
« aprire » la manifestazione al 
« pubblico » («lojxitutto. radio 
e televisione vengono comu¬ 
nemente definiti « mezzi di 
comunicazione di massa *). 
Cosi, qualche anno fa, segre- 
gurò il costume della prole¬ 
tario generale Zorzi, le proie¬ 
zione di alcuni programmi in 
alcuni locali aperti ai « co¬ 
muni » spettatori, con inviti 
gratuiti. E quest’anno, segre¬ 
tario generale Zorzi.le proie¬ 
zioni hanno luogo non solo a 
.Milano, al Piccolo Teatr«i 
(Crassi non dimentica), ma 


anche a Brescia e a Pavia. 

Anclie il Premio Italia, dun¬ 
que, si inette nel solco del 
«decentramento». Ma prò 
firio questo, poi. accentua la 
assurdità «Iella situazione: chi» 
per la radio e la televisione, 
ei sarebbe un modo sempli¬ 
cissimo di t decentrare ». se 
non altro le proiezioni, a una 
platea di milioni di persone. 
Basterebbe trasmettere i pro¬ 
grammi sulle reti normali. 
Sembra clic ciò sia stato an¬ 
che proposto: ma alcuni de 
gli organismi radiotelevisivi 
stranieri — si dice — han¬ 
no decisamente rifiutato que¬ 
sta eventualità. Motivazione: 
la regolamentazione del dirit¬ 
to d’autore, die non |H*rint*t- 
te di diffondere i programmi 
sulle reti nazionali se non «lo¬ 
fio clic siano stati acquistati 
dai diversi organismi. Impe¬ 
ra, insemina, la legge dii 
mercato. 

Contraddizione 

fondamentale 

Ma questa circostanza si ri¬ 
vela interessante soprattutto 
perchè scopre una «Ielle con¬ 
traddizioni fondamentali non 
solo «lei Premio Italia, ma 
dello stesso « modello » radio- 
televisivo vigente. Da una 
parte, infatti, gli apparati ra¬ 
diotelevisivi hanno profonda¬ 
mente modificato i modi «li 
accumulazione e di utilizza¬ 
zione «lei lavoro intellettuale, 
pianificando e parcellizzando 
il processo produttivo e abo¬ 
lendo nei fatti le condizioni 
della «creazione» individua¬ 
le e artigianale di un tem¬ 
po; dall'altra, essi continua¬ 
no a fingere di rispettare e 
di perpetuare la figura del 
r« autore ». Un « autore » che. 
tuttavia, è ben difficile indi- 
viduare («lai momento die il 
processo produttivo implica 
l’indispensabile partecipazio¬ 
ne di molte e diverse figure 
di lavoratori), e che. comun¬ 
que. è stato largamente espro¬ 
priato dalla possibilità di tle- 
terminare le sue condizioni di 
lavoro, di controllare la de¬ 
stinazione del prodotto (la 
programmazione è stabilita 


dall'apparato, secondo la sua 
politica e le sue esigenze), 
perfino di adoperare i prò 
grammi ai di fumi della rete 
di diffusione dellapparato. 
Non è un caso che. in alcu¬ 
ni paesi, fier « garantire i 
propri diritti ». gii « autori » 
siano giunti a reclamare che 
i programmi vengana distrat¬ 
ti dopi «ine trasmissioni in 
rete ! 

ili presenza «li una simile 
contraddizione, il Premio Ita¬ 
lia sembra considerare anco 
ra i programmi radiofonici e 
televisivi alla stregua di « ope¬ 
re » isolate: quando dovreblte 
essere ormai chiaro per tutti 
che il « consumismo » radio- 
televisivo si misura sulla ba¬ 
si* del palinsesto (cioè «Iella 
successione dei diversi prò 
grammi attraverso la quale si 
strutturano le giornate e h* 
serate radiotelevisive), e che 
a contare, alla radio e alla 
TV. è la « pnxlu/.hine me¬ 
dia », non l'« ofiera » «li punta. 
Anche per questo — e lo ab 
biamo scritto tante volte — i 
riconoscimenti assegnati al 
Premio Italia hanno ben fioco 
senso: non si sa ben»?, inrat¬ 
ti, in base a quali criteri gli 
organismi sc**lgntu>, tra mi¬ 
gliaia di ore di produzione, 
quel programma «li sessanta 
o novanta minuti che presen- 
tano in concorso: nè si sa 
(fuale fxisto abbiano, nelle pro¬ 
grammazioni dei vari paesi, i 
programmi conc«»rrenti. 

Nel suo discorso introdutti¬ 
vo, Grassi lui citato, ovvia¬ 
mente compiaciuto, la parte¬ 
cipazione di scrittori come 
Boll e Beckett, di registi co¬ 
me Bergman e Rossellini, «li 
musicisti come Britten e Pin¬ 
zetti ai premi Italia «legli 
scorsi anni. Ma sono poi que¬ 
sti i nomi cui si può intitola¬ 
re la produzione radiotelevisi¬ 
va in Italia, in Germania, in 
Inghilterra, in Francia? 0 si 
tratta soltanto di presenze 
« di prestigio », quando non 
semplicemente * di passag¬ 
gio », attorno alle quali, poi. 
il gigantesco flusso delle ore 
di emissione scorre con ben 
altre valenze? E’ significati¬ 
vo, tra l'altro, che. volendo 
dar lustro al premio. Gras¬ 
si si sia trovato a citare no¬ 


mi «li «autori» clic proveni¬ 
vano da altri reami: e non. 
I>cr esempio, un nome come 
quello del producer (cioè or¬ 
ganizzatori- di produzione) in 
glese Tony Garnett — preseli 
te anche quest'anno con il 
telefilm della BBC Parassiti 
— alla cui iniziativa si deb¬ 
bono molti programmi signifi¬ 
cativi realizzati insieme con 
il regista Kenneth Loach e 
con troupe* di tecnici valenti: 
basta ricordare quel Caihg 
come haute, sulla crisi degli 
alloggi a Londra, che vieni* 
ripetuto -- a «litri anni dalla 
sua prima trasmissione — ve¬ 
nerdì jximeriggio al Piccolo 
T«*atro di Milano, tra i pro¬ 
grammi del trentennale, o la 
serie sul movimento operaio 
inglese, trasmessa anche dal 
la Rete «lue l'anno scorso. 
Ma Garnett non è ««impreso 
tra i tradizionali «autori»: 
nonostante siano jxit le figo 
re come la sua. semmai, a 
incidere sulla politica dcll'ap , 
parato, per quanto ancora 
fxissibile. 

TV culturale, 

TV popolare 

Il fatto è die la falsa al- 
teroativa tra la < TV popola¬ 
ri* » e In < TV culturale » fini- 
duce ancora molti equivoci e 
tiene in vita parecchi fanta¬ 
smi: oltre che non ixkIiì ali¬ 
bi. naturalmente. Per questo, 
suona interessante il tema 
elle quest’anno si è dato il 
Circom, oer il suo convegno 
clic* si tiene in concomitan¬ 
za con il Premio Italia: «i 
peggiori programmi del mon¬ 
do: tra TV popolare e TV 
culturale esiste una TV di ter- 
zo tipo? ». E' un tema for¬ 
mulato in modo sufficiente- 
mente provocatorio: ma non è 
un caso che il Circom. pur 
riunendo nel suo seno uomi¬ 
ni die lavorano per gli appa¬ 
rati di diversi paesi sia una 
« cixi|K*rativa di ricerca e di 
azione nel canqxi della comu¬ 
nicazione ». Gradita ospite, 
ma, come si dice, un po’ 
balzana. 

Giovanni Cesareo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza - New York Ballet: «Le valse» - Coreografia 
di G. Balanchine - Musica di M. Ravel - Seconda 
parte - (C> 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI OHI UHI - Bimbi sicuri in casa * (C) 

13.20 CIRCHI DEL MONDO • I pazzi del circo - (C) 

19.10 LA PANTERA ROSA - « Casa dolce cara » * Disegni 

animati - tC> 

19.20 L'ISOLA OÉL TESORO - Settima puntata • « Un giorno 
di battaglia » 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 

20,40 OTTO BASTANO - Telefilm - « Caccia all'anatra » - (C) 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
«le! Mediterraneo - Ottava puntata - « Alici di notte » 
22 MERCOLEDÌ’ SPORT - Da Milano in Eurovisione: 
Campionati europei juniores di ginnastica - Da Bari: 
Atletica leggera - Triangolare tra Italia Romania- 
Grecla - «C> 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) - Per Bari 
p zone coltellate in occasione della Fiera del Levante 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 VEDO, SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
17 INTERVISIONE-EUROVISIONE - Da Tblisl incontro 
di calcio: Tblisi-Napoli (Coppa UEFAi - (C) 

13,50 TG 2 SPORTSERA - (C* 

19.10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA Disegno 
animato - Decimo episotlio * « Tarzan e la regina 
Nubi» » - (C* 


20,40 RADICI • Tratto dal libro di Alex Haiey - Con Levar 
Burton e Edward Asner - Seconda puntata - (C) 

22,15 MILLE VOLTI DI ÈVA - Immagini femminili nel cine¬ 
ma - Terza puntata: «Appassionatamente» 

TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per i più piccoli - Dal paese 
dei pasticcioni al paradiso dei topi; 19,10: Per i bambini - 
L’alfabeto - Cristian e la capretta: 19,25: Per i giovani - Pae¬ 
saggio che cambia; 20.10: Telegiornale - TV-Spot; 20,25: Col¬ 
lage; 20,55: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21,45: La qualità dell'avvenire; 22.40: Mercoledì sport; 0,100,20: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20.15: L'angolino «lei ragazzi; 20,30: La Slovenia oggi; 
21,15: Telegiornale; 21.40: Messaggero d'amore • Film 

j □ TV Francia 

I Ore 15: Gli scavi di Babilonia • Un film di William Castle 
I con Richard Conte. Maurice Schwartz: 16,23: Cartoni ani¬ 
mati; 16,37: Dei compagni per i vostri sogni; 17.55: Recre 
«A 2»; 18,35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Tele¬ 
giornale; 20.32: Calcio: 22.15: Questione di tempo - Setti¬ 
manale di attualità: 23,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo j 

Ore 17.45: Un peu d'amour. d'anv.tié et benucoup de tnu- j 
sique: 18,50: Il 77. Lancieri del Bengala; 19.20: Un peu 
d’amour...: 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Viva l'Italia - Film - Regia di Roberto Rossellini con 
Renzo Ricci, Paolo Stoppa. 22.30: Oroscopo di domani; 
22.35: Tele-scopia; 23.20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 j 

GIORNALI RADIO: 7; 8; | 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21.25; ! 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.47: Stravasarlo; 8.40: 1- 

stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30: Come a- ; 
mavamo; 12.05: Voi e io '78; . 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
L’eroe sul sofà: 15: Estate 
con noi: 16,40: Trentatre- 
gin; 17.05: Cromwell: 17.15: ( 
Globetrotter: 18.05: Le can- | 
zoni di Vinicio De Moraes; : 
18.30: L'operetta in trenta 
minuti; 19.10: Ascolta si fa | 
sera; 19.15: Un’invenzione ; 


chiamata disco: 19.45: Il Pre- | 
mìo Italia ha 30 anni; 20.20: 
Calcio: Tutte te coppe minu- ; 
to per minuto: 22.30: Ne vo- j 
gliamo parlare? 23.05: Buo- j 
nanotte da... | 

□ Radio 2 ! 

GIORNALI RADIO: 8 30 ; 7 1 
e 30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 1630: 18.30: 2230. | 
6: Ur. altro giorno musica: ; 
7: Bollettino del mare; 7.45; 
Buon viaggio e un pensiero | 
al giorno; 7.55: Un altro i 
giorno musica; .45: I! si c il j 
no; 9.32: Tristano e Isotta; ] 


10: GR2 Estate; 10.12: In¬ 
contri ravvicinati di Sala F; 
1132: Carta d’Identìtaha; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Quando si mangia 
non si parla; 13.40: Roman¬ 
za: 14: Trasmissioni regia 
nali: 15: Qui radio due; 15 e 
40: Media valute - Bolletti¬ 
no del mare; 17.30: Uno tira 
l'altro; 17.55: Spazio X (boi 
tettino del mare*. 

□ Radio :i 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45. 10.45; 12.45; 1345; 
18.45; 20.45; 2335. Quotidiana 


; radiotre 6: Colonna musica¬ 
le; 7: Il concerto del matt:- 
! no; 8,15: 11 concerto del mai- 
j tino; 9: Il concerto del mat- 
* tino; 10: Noi. voi. loro; 1139: [ 
I Operistica; 12.10: Long-Pte- j 
j ying; 13: Musica per due: 

14: Il mio Liszt; 15.15: Cul- 
! tura: 1530: Un certo discor- 
1 so estate; 17: Il bianco e i! 

| nero; 1730: Spaz.otre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita¬ 
lia: 2135: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: « K und 
! < mus.k »; 23.30: Libri novi- 

■ tà; 23.40: Il raccomodi mez- ! 
ì za no: te. ! 


OGGI VEDREMO 


Azzurro quotidiano 

(Rete 1, ore 21,35) 

I>a strie di «Storie di pesci e pescatori del Mediterraneo » 
dodici, la trasmissione di stasera alte « Alici di notte ». Ve 
dremo una battuta di pesca a lume delle lampare che si j 
concluderà all'alba con una festosa banchettata sul molo. 
Ma la puntata odierna presenta anche un altro filmato: la ! 
storia di un subacqueo napoletano che per mantenere la | 
famiglia si improvvisa «tombarolo» del mare 

Radici 

(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda puntata dello sceneggiato televisivo tratto dal ra 
manzo di Alex Haiey. Il giovane africano Kunla viene rapito 
nella giungla da una banda di negrieri. Caricato su una 
«live ins.eme ad altri 139 africani, partecipa ad un tenta¬ 
tivo di ribolLone che viene sanguinosamente stroncato. Sono 
In molti a lasciarci la vita. Finalmente la nave attracca noi 
porto d. Annapolis nel Maryland. Curati da un medico per 


t ciie siano presentabili. : 98 negri sopravvissuti vengono messi ! 
1 all asta: Kunla viene comprato per 155 sterline da un ricco ! 
possidente della Virginia che decide di « americanizzargli » j 
anche il nome. Cosi Kunta d.venta Toby. J 

Mille volti di Èva 

(Rete 2, ore 22,15) 

« Appass.onaiamente >* si intitola la terza puntata di qut 
sle - immagini femminili nel cinema ». E' la volta delle pel 
ii-'ole prodotte tra gli anni trenta e il dopoguerra. Contro 
riamente all’immsgine classica fascista della donna « sposa 
! e madre», le interpreti femminili dei film di questo periodo 
| sono quasi tutte tendenzialmente inclini a una sorta di ri- 
| btllione per poi ritrovare, però, la «strada giusta» nel finali i 
| con matrimonio. j 

j Ecccr.tuata la splendida figura femminile impersonata tn ! 

Homi, ciilà aperta da Anna Magnani, il neorealismo non dà I 
j gronde importanza alla donna. Nel dopoguerra, poi, gu | 
j schermi riducono la donna a un prodotto di «tentazione» j 
j i* 1 ora delle «maggiorate f:s.che»i, o a ignare protagoi.i- | 
i ste di passioni sconvolgenti j 


Finalmente, l'altra sera, 
grazie alla discussione prò 1 
mussa dalla rubrica Prima , 
pagina, t* stato pubblicamente , 
rivelato, in televisione, iati I 
tattico significato della fama 
sa — e anche famigerata — 
espressione « libertà ti unteli 
ita ». Quando Scalfari la co 
nit), molti rilettitelo dì poter 
la interpretare come « liber¬ 
tà di espressione per tutti ut 
traverso la radio c la tv ». Per 
questo, sembrava, era neces¬ 
sario spezzare il monopolio 
della HAI TV (che, senza dub¬ 
bio. fino a quel momento tale 
libertà non aveva mai nem¬ 
meno adombrato), p multipli 
care il più possibile le emit¬ 
tenti. 

L'altra, sera, tutti hanno 
confermato a chiare lettere, 
però, che le emittenti radiofo¬ 
niche e televisive non possono 
essere moltiplicate all'infini¬ 
to (a dire il vero, questo lo 
sospettavamo da tempo). 

Sgombrato, dunque, il cam¬ 
po dagli equivoci « libertari » 
(ima volta e ;ter sempre?), si 
può tornare punto e da capo. 
Perché, invece, come ha giu¬ 
stamente ricordato Cipriani. 
la crisi dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, e il dibatti 
to e il movimento che ne sono 
scaturiti, sono esplosi nel ’tiS } 
e sono esplosi proprio iti rap 
porto alla crescente esigenza 
di « partecipazione » di etti an¬ 
cora oggi tanto si parla, e di 
etti hanno parlato anche Pol¬ 
irti sera molti tra gli interve¬ 
nuti al dibattito nella sede del 
consiglio del quartiere Lame 
di Bologna. « Partecipazione » 

— all'uso della radio «* della 
TV — non di quei pochi elle 
« se la possono permettere » 

(e che già se lo permettano fin 
tropi*), grazie alle loro parie 
cipazioni azionarie nei grandi 
gruppi dell'informazione), ma. 
al contrario, proprio di coloro 
cui. finora, non è stato per 
messo: i lavoratori, j giovani, 
le donne, le masse popolari. 

Ora. per mettere in moto 
un processo che favorisca una 
effettiva partecipazione di 
massa non solo al « consumo » 
della informazione e della cul¬ 
tura. ma anche alla produzio¬ 
ne (e quindi, alla gestione al¬ 
l'uso dei mezzi di produzione 
e dei circuiti di distribuzione), 
non conta in sé. la moltiplica¬ 
zione delle emittenti: ciascu¬ 
no può constatare come, ad 
esempio, la moltiplicazione 
delle testate dei quotidiani noti 
sia affatto incompatibile con 
la concentrazione delle fonti 
«li informazione e della pro¬ 
prietà. Ma. per converso, non 
costituisce garanzia nemme¬ 
no il monopolio pubblico, in 
sé: la storia della HAI-TV e 
del condominio radiotelevisivo 
della l)C lo dimostra a suffi¬ 
cienza. 

Ciò che serve è una rete di 
mezzi di produzione e di dif¬ 
fusione capace — per la sua 
struttura proprietaria, la sua 
logica di gestione, la sua or¬ 
ganizzazione. i suoi modi di 
produzione e di programma¬ 
zione, il suo rap/Hjrto con il 
corpo sociale — di conferire 
alla Radio e alla Televisione 
tuia funzione s«»cia!e radical¬ 
mente diversa da quella che. 
finora, ha impedito che la « li¬ 
bertà di espressione » diven¬ 
tasse un diritto reale e una 
pratica organizzata di massa. 

Un'utopia? Evidentemente 
sì. per chi vuole proclamare 
la t libertà d'antenna » in fa¬ 
vore dei pochi che « se la pos¬ 
sono permettere ». .Un questa 
« utopia » è pur incoraggiata 
dalla Costituzione, come ha ri¬ 
cordato l'altra sera D'Albergo ; 
e. del resto, proprio a questa 
» utopia » si ispirò almeno tuia 
f>arte del movimento che prò 
pugnò la riforma della RAI- 
TV: solo che — In ha ricorda¬ 
to giustamente D'Amato — 
quella riforma è. tuttora, una 
t riforma dimezzala ». E. infi j 
ne. l'esperienza del grupr>o di ! 
Cronaca — che ha curato an 
che questa trasmissione di 
Prima pagina — non dimostra 
nei fatti quanto meno la pos 
sibilità di produrre informa¬ 
zione cr>n la partecipazione 
organizzata dei protagonisti? ! 
E. per altro verso, / esperie» I 
za di alcune radio dem f >crati- i 
che non conferma che il prò | 
cesso di comunicazione può j 
essere aperto a nuovi soggetti ; 
sociali (nuovi, e non antichi e [ 
conosciuti, come sono i gruppi | 
che attualmente dominano, e t 
Io hanno ben documentato l ai j 
tra sera i dati analizzati da 
Irider, il mercato editoriale, j 
o. si può appiunpere. il mer- j 
roto dell’elettmn ira t ? ' 

Certo, alcune esperienze, iso ! 
late e magari precarie, non ; 
bastano a risolvere un proli le 
ma che è di grande compies 
sitò: come non basta una tra 
smissione ad esaurire un dibat¬ 
tito non facile come questo, i 
Vale sperare, dunque, che que ; 
sta Prima pagina sia stata so ; 

lo un avvio: e che si realizzi ; 

* 


Una nuova 
valletta 
per Corrado 

ROMA — Manna Perzy. 23 i 
anni, milanese, sarà la nui. 
va valletta di Corrado nel ‘ 
primo ciclo di 13 puntate dei ! 
programma Domenica in... 
in onda sulla Rete 1 a par i 
tire dal primo ottobre. 


l'appello per una serie di tra 
smissioni su questo tema, lan¬ 
ciato dal gruppo di Cronaca 
nel corso della trasmissione in 
« diretta » di Radio Uno. segui¬ 
la al programma televisiva. 
Questa trasmissione radiofoni¬ 
ca era già più vivace e * par 
teeipota » di quella televisiva: 
e dimostrava come, se final- j 
mente si cominciasse a scen¬ 
dere dal cielo dei principi al 

terreno della esperienza (ana¬ 
lizzando, per esentino, collere 
tornente, carne ranno le cose 
oggi nella RAI-TV e come ran¬ 
no nelle diverse emittenti pri 
rate), tanti equivoci non ca 
sitali si chiarirebbero rapi ! 

damante. j 

g. c. i 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con il « Set 
tembre musica » l'assessorato 
alla cultura del Comune «fi 
Torino, d’intesa con Regione 
e Provincia ha avviato la sua 
5. grande iniziativa nel corso 
dell'estate, e. fra tutte, cer 
tornente la più originale, la 
più impegnativa e di maggior 
significato. Olire HO concerti 
in paco piu di un mese utili 
2H agosto al 7 ottobre) ese¬ 
guiti in 1.1 chiese, nella sala 
del Conservatorio e (ili'Audi¬ 
torium della HAI: inoltre li¬ 
na mostra dei manoscritti di 
Antonio Viva/di. del guide ri 
corre il 3. centenario della 
nascita, integrata presso T 
Auditorium della Biblioteca 
nazionale dalla possibilità di 


ascolto di nastri con musi } 
che vivuldiane preparali dal | 
la discoteca nazionale. \ 

Un'opera grande di utiliz 
zo e riscoperta del patiimo 
ino artistico e culturale del 
j la città, una ricerca proficua 
di spazi da affiancare alle ! 
« istituzioni » della cultura > 
come il Teatro Regio, e gli ) 
stessi auditorium e conserva- 
torio: le vliiesine del «entro 1 
storno piccole e dimentica I 
te, e le grandi chiese del ha- I 
rocco piemontese I 

La gente accorre a racco 
gliere questa opportunità di 
ascoltare musica, arte di 
menticatu nella scuola, spes¬ 
so ristretta a gruppi più o 
meno limitati di fruitori e 
che solo da qualche anno è 
* oggetto di riscoperta « dal 


Panorama musicale dell’Umbria 


A Città di Castello un 
bilancio aperto al futuro 


Dal nostro inviato 

CITTA* DI CASTELLO --- 
Inaugurata il 20 agosto. n«*l 
nome di Vivaldi tLa Senna 
festeggiatile. «Iella quale si > 
annuncia una replica inver | 
naie a Milano, sempre diret 
ta da Gabriele Gandini, un 
musicista che ha una sua 
funzione nel rinnovamento 
della vita culturale in Ita¬ 
lia). si è conclusa la XI edi¬ 
zione del Festival di Città 
di Castello, con Schubert 
che, negli ultimi giorni — 
come bene ha riferito Giu j 
liano Giombini — aveva pre 
so dimora in questa vivacis¬ 
sima città. Il merito va al 
diciottenne pianista Alexan- 
iler Lonquich. al Quartetto 
Italiano e ai complessi della 
RFT. convenuti al Festival 
i:on il concorso del « Goethe 
Institut » di Roma. 

Tra Vivaldi e Schubert — 
tappe obbligate, quest'anno, 
che alcuni hanno definito 
come una « disgrazia » per 
la corrente vita musicale 
(tutto bloccato per celebra 
re te loro ricorrenze anagra¬ 
fiche) — è stata accorta- 
mente inserita la presenza 
contemporanea (anch'essa de¬ 
finita una « disgrazia » da 


chi non vuol fare un passo i 
oltre la soglia (iella tradizio¬ 
ne più consolidata!, con i 
« ritratti » ili Petrussi e Hans 
Werner 1 lenze. 

Un Festival, dunque, so 
stanzioso e coerente nei suoi 
legami tra Vivaldi e i con¬ 
temporanei (Bach e Haen- 
del*. tra Schubert t* i ro¬ 
mantici. tra l'antico e il nuo¬ 
vo. E pure, che cosa rimane, 
ora. del Festival? Rimane, 
certo, la crescente partecipa¬ 
zione del pubblico, rimane 
l'alta qualità delle manifesta 
zioni. ma ancora una volta 
rimane anche il silenzio che 
purtroppo scenderà sulla mu¬ 
sica a Città di Castello. Sue- l 
cede cosi, anche con le altre | 
manifestazioni a carattere j 
stagionale. Si cerca di fare 
come per l! sole: immagazz: i 
narne quanto più è possibile ! 
per una ventina di giorni, con J 
Videa di rar durare la prov j 
vista per tutti gli altri gior- i 
ni dell'anno. Non è una Imo- j 
ria id«*a: occorre prendere il ! 
sole, infatti, anche dopo il 
periodo di ven i giorni. Ma 
il Festival — che dà sempre 
straordinarie prove di saper 
superare le difficoltà più in* 
prevedibili — ha in se stes- j 
so te possibilità di mantene¬ 


re il contatto con la musica. 
Al Festival, infatti, è abbi¬ 
nato il cielo dei corsi di per 
Azionamento tcentocinquan 
ta allievi si perfezionano in 
pianoforte, violino, viola, vio 
loncello. arpa, flauto, chitar¬ 
ra. canto, organo* e ritenia¬ 
mo che ì docenti — nomi di 
prestigio internazionale « Di 
no Ascella. Riccardo Bren 
gola, Gloria Limili. Eterni 
Zanitemi. Magda Lnszlo. Kon 
rad Klemm, ere * — potrei) 
txro essere impegnati a te¬ 
nere almeno un concerto, a 
Città di Castello, durante 
l’inverno e la primavera. Al 
tornandosi con i docenti, po 
Irebbero continuare a svol¬ 
gere il gomitolo musicale e- 
stivo anche gli allievi, tra l 
quali figurano concertisti di 
valore. Ciò. aggiunto a un 
più ampio panorama delle 
nuove esperienze compositive 
(dobbiamo ricordarci di vive 
re nell'ultimo scorcio del se¬ 
colo), accrescendo la porta¬ 
la della manifestazione, co 
.«diluirebbe proprio l'esempla¬ 
re novità di un Festival clic 
ha assunto una posizione di 
preminenza e non soltanto 
nella Regione. 

Erasmo Valente 


~-—-—— 

PERUGIA — La Sagra 
musicale umbra — pros¬ 
sima alla XXXIII edi¬ 
zione — ha reso noto il 
programma che avrà ini- 
j zio sabato prossimo, 

ì Come per Vivaldi, cosi 

I per Schubert. le isti*, uzto- 

! ni più accorte hanno pun 

j tato sugli aspetti meno 

| conosciuti della vicenda 

artistica dei due compo¬ 
sitori: cioè la musica vo 
cale e proprio operi 
st:ca. 

La Sagra musicale um¬ 
bra non poteva meglio 
saldare la frattura tra Io 
Schubert strumentale r 
quello operistico, che pn» 
ponendo, per quanto m 
edizione da concerto, un 
i opera vera e propria, in 

i tre atti. Fierrabras. che 

* arriva, quale novità per 

j Perugia e l'Italia, accolli 

l pagnata «ial manzoniano 

J Cameade. 

I « Fierrabras: chi era co 

stui? ». 

Svhuliert incominciò a 
scrivere opere che aveva 
sedici, diciassette ami. 
(1813-14). Nel 1823 si de 
dico particolarmente .< 
mettere in musica un li 
Pretto di Joseph Kupvl 
wicscr. intitolato Pierre 
; bras. Cera di mezzo il fa 

; moso impresario Barrwj.i. 

{ ma un litigio tra questi *• 

! 

:__ 


La Sagra 
a Perugia 
sabato con 
Schubert 

ii librettista mandò in fu 
ino la rappresentazione 
dell'opera. Nelle grand: ’i 
nee. la vicenda, riflette.* 
do i poemi dei ciclo di 
Carlomagno. racconta «ii 
un Eginardo innamorato 
d: Emma, figlia di Cario 
magno, e di un Rolando 
invaghito di Florinda, fi 
glia del re dei Mori. Tra 
«liieste passioni si inso 
risce Fierrabras. fratello 
d. Flormda. il quale fini 
rà col sacrificarsi, in no 
me degl: ideali cavaliere 
.ehi. al dovere e all ani. 
vizia. Nell'opera s: ritte; 
tono gl; ideai: romantici 
e vengono riconosciuti : 
momenti più ricchi delie, 
produzione lirica d: Sch.i 
beri. Sarà diretta — ;,a 
Palo, alle ore 2n. Teatro 
Morlacch: — da Gabr:e! 
Chmura. 

Il secondo e terzo p:Ja 
.-tro della manife.-,tazion<- 


sono rispettivamente co 
st itui ti dal Lohengrin 
(mercoledì 20. ore 19. Tea¬ 
tro Morteceli!> diretto da 
Wolfgang Sawallisch (an 
«ora una edizione da con 
certo* e dalla celebrazio 
ne di Vivaldi, che. avvia¬ 
ta con due concerti* af- 
l.dati alla bacchetta di 
Kazùniers Morski do ri 
cordiamo a Terni quale 
splendido pianista chopi- 
uiano) — 22 e 23 — sarà 
conclusa da Gianandrea 
Gavnzzeni il 28. con il 
Gloria e il Duit Dominus. 

Tra i tre moment; cui 
minanti corre una fitta 
rete di manifestazioni, .i 
Perugia e nella Regione, 
alte quali si alterneran¬ 
no complessi e .solisti ci 
primissimo ordine: il co 
ro d: Praga, diretto da 
Vesrlka. il tenore Werner 
Molhveg. interprete il 19 
dello schubert inno « Viag 
ciò d'inverno», gl: organ: 

Giorgio Camini. Gu: 
.-••pno Zanilxmi e G.thr.e! 
!a Panichi. 

Rientra, infine, nell'nm 
P:to delia Sagra il con 
certo finale dei corsi iul 
Lied tede.-, co i domenica 
nuevsima. ore 21 1 che. d: 
reti, d.t Elio Battagli.i. 
.'OiMi in cor.^o' d: .ivo'.e; 
menu» ad A« quasparta. 

e. v. 


basso ». Nei primi II giorni 
della manifestazione ben 27 
mila persone si sono recate 
ad assistere ai 22 coivertl 
presentati ine sono propo¬ 
sti 2 al giorno, uno al po 
meriggio, uno alla sera quin¬ 
di ima media di oltre mille 
a coni erto). E non è 1» pre¬ 
senza fredda, distaccata, che 
concede solo tiepidi applau¬ 
si al termine dell'ese‘'iufo- 
ne vili Tonno ha abituato 
musicisti e autori di tutto II 
mondo. Sono strette di ma¬ 
no ai concertisti, ringrazia- 
menti portati a rote fin sili 
paleo, gratitudine espressa 
con battimani calorosi, pio 
hniqati. 

Giovedì 7 alTAiiilitorium 
i Virtuosi di Roma, diretti 
da Renato Fasano, hanno e- 
seguito ni una sala colma fi¬ 
no ull'invciosimilv. con gto 
rani e ragazzi annidati n 
vantine, perfino dietro al ilo 
lonccllista. musiche di Pi 
va Idi. Al termine, scatenati 
si gli applausi, iin'tinzr.ui'.i si¬ 
gimi a si è fatta largo fin 
sul paleo, ha afferrato la 
mano di un concertista e 
stringendola tra te sue ali 
ha eoli fidato: <: Grazie, neh, 
mi sono proprio diverti¬ 
ta...». Non ha saputo ag 
giungere altro e st 7 allou 
ta nata 

Ma il successo della ma 
nifestazione promossa dal 
l'assessore alla cultura Bai 
mas non si esaurisce con Ir 
esecuzioni. Ber ore. fuori dal 
le chiese e dalle sale, nt'i ri 
«oh del (entro storico, si di 
sente del concerto o della 
architettura della chiesa nel¬ 
la (male, magari, non si era 
mai entrati prima. Commi 
que si parla: la famiglia con 
il pensionato, il gruppo di a 
mici clic ha scelto la musi¬ 
ca invece clic il cinema, spcl 
tutori clic si sono trovati n 
cini durante il concerto e 
che dopo percorrono insieme 
il tratto di strada fino al!' 
autobus (> tino al portone di 
casa. 

La gente scopre cosi ih 
non essere sola, il tessuto ur 
bum» si anima, primo passo 
verso quella aggregazione su 
Gale che è un imitano ri 
cordo e che da tre anni i! 
Comune cerca faticosamente 
di ricostruire 

L’altra importante oppor¬ 
tunità culturale è l'esposizio¬ 
ne dei manoscritti di Vivai 
di tdonati alla città dalle 
famiglie Eoa e Guadano>. 
noti agli specialisti di tutto 
il mondo, e per la prima tol¬ 
ta esposti a Torino. La ino 
stra è aperta tutti i giorni 
presso ta Biblioteca naziona¬ 
le, e si divide in tre parti: 
l'attività musicale di Vivai- 
di. manoscritti, storia dei 
fondi Eoa e Giordano con la 
riscoperta di Vivaldi. 

Dicevamo che « Settembre 
musica » è la quintu inizia¬ 
tiva dell'assessorato alla cul¬ 
tura negli ultimi Ire mesi. 
Da yiugno ad agosto i « pun 
ti verdi » hanno impegnato 
it piccolo staf di Giorgio 
Bulinai per la presentazione, 
in tre parchi cittadini, di 
spettacoli teutiuli, eiaculato 
gre lici. balletti, e concerti 
Il successo è stato pieno. Ss 
mila presenze, cui tanno 
sommale le 20 mila della 
s< Festa di Ferragosto » che 
dei punti tordi è stata una 
felice derivazione. 

Dal tre agosto al palazzo 
Madama è aperta la mostra 
« Culture e stili tribali 
rassegna che riscopre un ai 
tro patrimonio di Torino a 
lungo ignorato: le collezioni 
etnologiche del musco tiri 
co. che raccolgono storia de! 
Ir popolazioni dell'Oceania, 
d ell'.-l me ina Fai.mi. dell'A 
frinì. Nella sola domenica .'! 
settembre la mostra è stata 
meta di fi mila visitatori. Dal 
'.IO agosto, tn/uic, gl Fo’mr de; 
Regio e e-posta una raccolta 
della » Pi!tara a Torino a! 
l'inizio del secolo » f t.sTT 

tA. Mavaracchio 



^ I disoccupati di Napoli 
e l’articolo di 
Bruno Trentin 


0 L’ondata di misticismo 

di Franco Ferrarotti 

0 il silenzio 

e l’urlo del Cile 

poesie e testimonianze 
di patrioti cileni in 
galera a cinque anni 
dal golpe fascista. 

^ Simone de Beauvoir 
da allieva di Sartre 
a scrittrice di se stessa 

di Carla Pasquinelli 

0 e continua Panebarco 
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L’opera del grande drammaturgo discussa al Festival 

Bertolt Brecht, 
questo sconosciuto 

Studiosi, critici e registi al convegno Rilevata la disparità di posizioni sul 
significato politico e artistico dell’opera e l’esigenza di approfondirne lo studio 
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Dal nostro inviato 

GENOVA — « Brecht, questo 
sconosciuto ». Si sarebbe ten¬ 
tati, un po’ paradossalmente, 
di sintetizzare in una frase 
de) genere il convegno dedi¬ 
cato al geniale e tanto di¬ 
scusso drammaturgo tedesco, 
neirottantesimo della nascita, 
qui al festival nazionale ilei 
l'Unità. Al di là del confronto 
e dello scontro, talvolta a 
spio, delle opinioni, e pur da 
punti di vista differenti, è e- 
nierso infatti unanime, o 
quasi, l’invito a riconsiderare 
l’opera brechtiana nel suo in¬ 
sieme. teoria e pratica, testi 
poetici, letterari e teatrali, 
l’elaborazione concettuale e 
le risultanze artistiche. 

Paolo Chiarini, germanista 
molto stimato, e uno dei 
pionieri degli studi di Brecht 
in Italia, afferma che c’è un 
grande lavoro di scavo da fa¬ 
re soprattutto nei drammi 
della maturità, per ritrovarvi 
dimensioni, aspetti, spessori 
nascosti o trascurati. Sottrat¬ 
to almeno per una pausa di 
riflessione Brecht ai registi, 
bisognerebbe dunque ricon¬ 
segnarlo ai filologi. 

I,a battuta aveva, natural¬ 
mente. un sapore provocato 
rio. K Giorgio Strehler ha 
replicato, rivendicando pro¬ 
prio ai registi un approfon¬ 
dimento della « lezione brech¬ 
tiana », che sarebbe invoco 
carente sul piano degli studi, 
e non soltanto in Italia. Paro 
le di fuoco Strehler (scottato 
anche dalle accoglienze roz¬ 
zamente negative ricevute da 
un suo recente allestimento 
amburghese dell'Anima buona 
di Sezuan) ha avuto nei ri 
guardi della Germania fede¬ 
rale. dove Brecht, a suo av¬ 
viso. è ignorato o mistificato. 
Ma non ha mancato di sotto 
lineare una sorda ostilità che. 
sempre a suo parere, si sa¬ 
rebbe manifestata, negli anni 
e nei decenni, verso Brecht, 
anche da parte di forze della 
cultura di sinistra, oltre clic, 
pervicacemente, dagli intellet¬ 


tuali dell'arca radicale, qui 
da noi. 

Secondo Strehler. comun¬ 
que. essenziale in Brecht è 
l’elemento dialettica Concor¬ 
da nel giudizio Werner Ile 
elit. direttore del (.'entro di 
studi brechtiani di Berlino 
democratica, che al convegno 
ha offerto un solido contri¬ 
buto. Egli rileva in particola¬ 
re il problema dell’uso politi- 
di e sociale del teatro di 
Brecht in condizioni storiche 
largamente mutale rispetto a 
quelle in cui l’autore opera¬ 
vi. e anche m società diverse 
da quella capitalistica. Giu¬ 
stamente. avverte i>erò conte, 
scomparsi gli antagonismi di 
classe, non cessa la lotta tra 
vecchio e nuovo. 

Man mano, in questo e in 
altri interventi. Brecht si 
configura come il t poeta del¬ 
ia transizione?-, Una sua liti 
ea. citata da Paolo Chiarini 
(come anche da Strehler nel 
suo recital, domenica sera) 
emhlcmatizza il concetto: il 
titolo è // cambio della ruo¬ 
ta: l’autore si è dovuto fer¬ 
mare. in viaggio. . per un 
guasto alla macchina; mentre 
questo viene riparato, pensa 
che non è contento di dove 
\ iene, non è contento di dove 
va. eppure è impaziente di 
riprendere il cammino. In 
somma. « Brecht è un autore 
che trova P suo luogo speci¬ 
fico di espressione in tin’epo 
ea di profonda conflittuali¬ 
tà ». secondo Chiarini. 

Per Edoardo Sanguineti. 
quello brechtiano c l’unico 
progetto, a sua conoscenza, 
di un « teatro radicalmente 
aliti rituale, ariti sacro ». ma 
l'Importanza di Brecht è an¬ 
che in una visione materiali¬ 
sticamente fondata dell’* eco¬ 
nomia teatrale ». nell’nver 
compreso e tenuto sempre 
presente che l’intellettuale a- 
gisce. nel mondo capitalisti- 
co. all’interno di un processo 
produttivo. Sanguineti si sof¬ 
ferma pure, polemicamente, 
sulla controversa questione 
dello ; strnniamento ». argo 


montando che la •i non im¬ 
medesimazione* concerne¬ 
rebbe essenzialmente il pub¬ 
blico, e non l'attore, o questo 
solo secondariamente. 

Per Eugenio Buonaecorsi il 
« teatro epico * ha da inten¬ 
dersi come un termine fun¬ 
zionale. più che formale o 
stilistico, Chiarini ricorda 
l’incidenza elle, nella teoria 
brechtiana, hanno lo varie 
eomixmenti dello spettacolo, 
dalla parola alla musica, dal¬ 
l’impianto scenografico alla 
illuminazione. Werner lleelit 
rammenta il valore fonda¬ 
mentale del testo: lo « strn¬ 
niamento» è già. del resto, 
nel modo come Brecht elabo¬ 
ra oj>ere o personaggi pree¬ 
sistenti. Benno Bossoli, ginn 
to al convegno verso la fine 
(era stato trattenuto, a Mila¬ 
no e poi a Cremona, dalle 
rappresentazioni del Cerchia 
di gesso), tiene a ribadire 
quanto, nella « non immedesi¬ 
mazione ». costituiva motivo di 
distacco critico storicamente 
determinato, concreto e di¬ 
retto, verso la realtà teatrale 
(dominata dalla recitazione 
naturalistica) del tempo in 
cui Brecht cominciò ad o|x*- 
rare, nella Germania ili Wei¬ 
mar. E si richiama al concet¬ 
to di i piacere ». tipico di 
Breelit. il quale si rifiutava 
ali'idea che la * profondità » 
di uno siiettacolo dovesse 
tradursi in sofferenza e dolo¬ 
re. 

Ma insomma. Brecht è 
ormai un * classico » oppur 
sempre un nostro contempo 
ranco? Chiarini suggerisce la 
definizione di » grande classi¬ 
co moderno*. Strehler dice 
che a Brecht si deve l'unica 
autentica rivoluzione teatrale 
del nostro secolo. Sanguineti 
lo dichiara uno scrittore 
-t scomodo » proprio in quan¬ 
to materialista e dialettico 
(ma gli attribuisce c condivi¬ 
da una sostanziale identifica¬ 
zione tra capitalismo c fa¬ 
scismo. che cosi Chiarini 


Il film premiato « ex aequo » con un’opera storica 

Senza anestesia» di Wajda 
vince il Festival polacco 


Dal nostro inviato 

DANZICA — Un premio .-» 
metà: la giura, al terni.ne 
del quinto Festiva! del cine 
ma polacco ha deciso ca-t: 
primi ex aequo Senza ane¬ 
stesia di Andre) Watda e 
Passione di Stamslaw Hoze 
w icz. Premio speciale de: g.or 
nailon presenti al Festival: 
Spirale di Zanavc 

Del film di Wajda aliti.a 
mo già parlato: Pascione c 
Incentrato neH'insurrezione 
avvenuta nel 181S. a Craco 
via. contro gl: austriaci e f; 
ruta in un bagno d: sangue 
E' la storia dei primi mov: 
menti contadini, delle lare 
ranti contraddizioni tra la 
lotta dei nobile degli pitela: 
tuali e la molta nelle cam 
paglie 

Questi, ha detto la giuria, 
tono, ex acquo. ; due ni gl.o 
ri film della Produzione po 
lacca 1978 F.' vero? Senza 

dubbio per quanto riguard i 
Wajda. Lo ha ribadito il pub 
blico. durante la ceri man. a 
finale, con un lunghissimo 
applauso, lo hanno afferma 
to In tanti nei corralo: F 
per cap're rimportan.za di 
questa vittoria occorre guar 
dare indietro, ricordare :ì 
Festival dello scorso anno, 
tenere conto dei diviet'. del 
le pellicole bloccale dille \ <> 
lente polemiche, delle divi 
aloni che una s - m;ie palme» 
ha creato nel mondo del ci 
nema 

Diceva Waida ne: goni, 
trors:: «Si era tentato un at 
tacco alla no-.tr.» a itononv «. 

t era cercato dì distruezer 
; oggi p«rò !.» -i.tui/.ioii” o 


un'aìtra, non vi e volontà di 
interferenza, abbiamo volta 
to panna E il regima ieri 
aggiungeva - « Sono contenni, 
molto contento d: aver r ce 
vuto il prenuo >’. 

Certo, il nuovo cap tolo si 
apre all’insegna del compro 
mz-vo. come e facile riscon 
'rare .--correndo ’.i l:.,*a d-i 
premi - alcuni film -onn sta 
t: ingiù.-.* amenfe ignorai. 

H'otfcirc* i\ I.'anun.i'Of - * 
di Felix Filk Pokot : indo 
k:ein un r.orzc i«Una -can 
za con \_-ita -ai'. mare > > ri: 
J.tnus Z.iorl-;:. noti lnr.no 


avuto neanche un ptccoló ri¬ 
conoscimento 

Un'altra co.-.a che occorre 
sottolineare e il netto .--tacco 
tra un.» r_s*retta 
pattuglia di film od il resto. 
Il Festiva! lo ha mostrato 
chiaramente: attorno alle 

pellicole die ahi».amo citato 
e ,i qualcun altri, c'e una 
pesante carenza di idee Pro 
berru ic.-ennaf* e non a! 
fror.ta*.. fuga no', conformi 
smo. regie raffazzonate Ma 
queste, m fin de. cititi. »> 
no ‘.e pecche --tru*turali r 
,-contrab:!: nelle cinema:*» 


Luigi Proietti ci parla del suo nuovo teatro 

Bisogna amare il 
mestiere d’attore 

L’artista sta provando «La commedia di Gaetanaecio» con la quale il Brancac¬ 
cio, di cui ha assunto la direzione artistica, ritorna alla sua funzione d’origine 


Nella mostra sulle opere di Bertolt Brecht, organizzata nell* ambito del Festival dell'Unità, sono stati esposti i bozzetti, 
elaborati dall'architetto Antonio Valente, per « L'opera da tre soldi » che Anton Giulio Bragaglia rappresentò, nel 1930, 
al Teatro dei Filodrammatici di Milano. Si tratta di scene di deciso impianto futurista e di grande interesse. Ne ripro¬ 
duciamo qui due: (a sinistra) la bottega di Peachum; (a destra) il bordello 


comi* livelli rifiutano, sia per 
conto di Brecht sia per conto 
proprio). 

Certo, sembra lontano il 
periodo in cui (lo ha pun¬ 
tualmente ricordato Giorgio 
Polacco) le censure prima 
fascista, pui democristiana. 
|xn del centro sinistra si ac 
caimano contro Brecht e 
contro ciò osava proporlo in 
Italia. Cosi anche i patetici 
tonfativi. opiMirtiHiamente ri 
cordati da Buonaecorsi. che 
la critica borghese effettuava, 
ancora negli anni cinquanta, 
per separare il t poeta » dal 
« politico » paiono appartene¬ 
re a un passato remoto. Ma 
resigenza di una rilettura 
complessiva, integrale, dei 
teatro di Brecht rimane a- 
perta. E le difficoltà che. dal¬ 
la filologia alla pratica sceni 
ca. incontra una tale impresa 
seno davvero grosse. 

Sta di fatto che. in questo 
« anno brechtiano », si è re¬ 
gistrato nel nostro teatro un 
vuoto quasi assoluto di ini¬ 
ziative. E Io stesso convegno 
genovese, pur confortato da 
una discreta presenza " d; 
« non addetti ». ha visto la 
defezione, non sempre ben 
motivata, di più di un « ad 
detto ». Eppure la libertà del 
dibattito era assoluta. la di¬ 
versità. il confronto. lo 
scontro delie opinioni erano 
non solo garantiti, ma solle¬ 
citati. E c'è l’impegno del 
PCI (lo ha detto Bruivi Grie 
co. della sezione culturale 
della Direzione) a promuove¬ 
re. organizzare, favorire altri 
incentri. 

Tra gii * assenti giustifica¬ 
ti » spiccava, a ogni modo, il 
nome di Luigi Squarzina. che 
ha inviato al convegno un te 
legramma di calda adesione. 
Il regista è già assorbito, a 
Roma, dalle prove del brcch 
tiano Terrore e miseria dei 
Terzo Reich. che inaugurerà, 
attorno al 20 ottobre, la nuo¬ 
va stagieiiC rlello Stabile ca¬ 
pitolino. 

Aggeo Savioli 


Nuore ricerche di Edoardo Tovriceìla 


«Esperimento»: un film sul 
rapporto regista-attore 


j POMA — Edoardo Torr.ce". 

) 1.». i-apprcM'iii.nitc dciravao 
i zìi.lidia teatrale italiana. :«» 
partirò.are romana, procede 
suha '- .a delia ricerca a lui 
cuigtn.ale. Tra qualche gior 
ito, infatti, darà il % .a a una 
serie di incorna nella sede 
dei « laboratorio delie imma 
gin: i'. a Koma. cui potranno 
partecipare tutti gii attori 
! che lo desidereranno Tra co- 
{ storo. Torneerà sceglierà gl; 

interpreti d; un film. F.*pc 
! r,mento che. prodotto da! 

I la Cooperativa cinematografi 
i < h II gruppo, varrà disti*. 

ì binili n(i culi in.« fl rvMir ’j 


destinato alla prima rete te 
ievis.va d '.nte.-a ron li .setto 
re ricerca e sperimentazione 
programmi. 

2.a novità d. questa ricerca 
ri; Torriceiia. consiste nei 
chiamare l'attore a partec: 
pare alla tematica del f.lm m 
ducendolo a improvvisare di¬ 
nanzi alla macchina da pre 
sa. « L'obiettivo — spiega 
Edoardo Torncel.a — è d; 
dare il massimo spazio crea 
t.vo agli interpreti venendo 
incontro a quella che. oggi 
e un'esigenza estremamente 
diffusa fra gii attori ». 


grafie U; ogni paese. 

Accanto a questo \t sono 
elementi pos;t:v.: : miglior; 
film sono tutti f.rmuti da 
reirisì: giovani te mancava 
no Pivoski. Kavaierovic. «■ 
al'.r; ancora d. riconosciuto 
valore i. 

Il Festival, in -os* »nz.«. ha 
richiamato l'attenzione sulla 
situazione d' disagio cultura 
te. -m prohVm: *1: un c.in¬ 
ni. i vivo eh" :a fa'ira uf e 
mergere: d.mostrando, nello 
stesso tempo, che forze per 
superare quest; ostacoli ci so 
no I’. primo passo e s*.»to un 
compromesso un 'entitivo 
di pacif irazione. forse 'Zra 
ziato che ha premiato ac 
canto al f;im di Wajda. ini 
opera d. scarso .-..gnfic.rio 
come Pacione. Ma firn por 
tante <- che questo primo 
passo c: s;i stato 

Per finire un cenno alta 
rassegna de; paesi del bar: 
no baltico Ese-u-e Fmlan 
dia e Unione Sovietica, che 
hanno presentato merce d. 
scadente qua’.i'à RDT. Sve 
zia. RFT e Danimarca han 
no offerio ai pjbbi.co opere 
pregevoli o quanto meno in 
teressant'.: come e s'ato ù 
caso della Repubblica De 
mooratica Tedesca che ha 
presentato il film La fuga 
di Ronaid Graf e dell.» Ger 
mania Federale con il Se 
condo risveglio di Diruto 
Klaaes di Margaret te Von 
Trotte Particolarmente ap 
prezzati Streme* del giovane 
regista danese Anders Refi» 
e .1 vostro piacere dello sve 
ric.vè Iohan Bergenstrahle. 

Silvio Trevisani 


ROMA — Il Giulia Cesare e 
il Brancaccio chiudono: dopo 
anni di esercizio cinematogra¬ 
fico, tornano alle loro ori 
piai. Questa volta i locali non 
si trasformeranno in gelidi 
supermercati, ma resteranno 
al pubblico romano, grazie ni 
l'iniziativa rispettivamente di 
Carlo Malfese e Luigi 
Proietti. 

Il Brancaccio, costruito nel 
1936, con la logica megaio 
mane del regime fascista (può 
ospitare 1800 persone a sede 
re. ma in casi eccezionali, co 
me la « calata » di Paul Au¬ 
leti in Italia negli Anni Ses 
santa ne ha .stipale 6000). si 
chiamava Morgana e si Im 
va nel cuore della Roma itili 
berlina, a ridosso della po 
polarissima piazza Vittori o. 
(Ili spettacoli clic ri furono 
rappresentati, in origine, ero 
no per le « grandi masse .. 
quindi (l'avanspettacolo, can 
zonettistici. comici (anche 
Pel rotini vi è passato): nel 
dopoguerra il Invale è diven 
lato prevalentemente cinema 
tografo per famiglie, (piasi il 
solo, in un quartiere estesis 
simo per territorio, ma è sta¬ 
to * onorato » anche da laro 
ri di Brecht, allestiti, di mat¬ 
tina, per le scuole. 

Da guest‘anno Luigi Proiet 
ti ne ha assunto la direzione 
artistica ed è con Ini che par 
liamo di progetti, desideri, 
ambizioni, all'interno del tea¬ 
tro stesso, dopo arer consta 
tato di quanti spazi esso di 
sponga, quali possibilità offra 
una colta ultimati i lucori che 
fervono, soprattutto, per in 
grandire il palcoscenico. 

Dopo arer t contato » con 
lieto stupori * le 260.000 preseli 
zc ol proprio recital A me gli 
occhi plea.se. l'attore romano 
ha pensato di poter realizza 
re « un'aspirazione che è in 
ogni uomo di spettacolo >,; ol 
lestire un suo spazio teatro 
le. da sfruttare al massimo, 
dove recitare, fare regia, or 
ganizzaru laboratori e rosse 
gne cinematografiche. 

e Dapprima l'intenzione - 
dice Proietti — era quella di 
aprire un'altra tenda ma pai. 
rista la /xissibilità di ustifrui 
re di tante comodità, ho pre 
ferito il Brancaccio. I teatri 
a Roma sono troppo pochi: 
c'è crescita costante di do 
manda teatrale e bisogna in 
coraggiarla in tutti i modi. 
ma soprattutto ron i prezzi ». 

* Sono sicura -- continua 
Proietti — che a queste con 
dizioni, il pubblico può ri 
cominciare a "scegliere" co 
sa fare delle sue serate: ma 
siar>.o noi. attori, impresari, 
registi, che dobbiamo sapere 
cosa vogliamo: o si continua 
a fare teatro d’élite e allora 
bastano piccoli ed eleganti 
locali, oppure, se si crede nel 
la possibilità, per tutti, di 
accedere a questa arte, biso¬ 
gna orientarsi su questo ti 
po di spazi ». 

Cosi, al Brancaccio, il paf 
coscenico è stato allargato, 
con tavole rimovibili, che co 
prono la * buca » dell'orche 
.sfra; la platea e la galleria 
sono già pronte perchè rio 
novale tre anni fa: il telone 
su cui venivano proiettati i 
film, non è stalo rimosso, ma 
è diventato retrattile e itila» 
to si allestisce una sala su 
periore con pedana, da liti 
lizzare per il futuro come la¬ 
boratorio. AU'apvrliira tsi 
spera per metà ottobre >. i po 
sii saranno numerati, ma a 
prezzo unico (probabilmente 
3500 lire, con riduzione a 2500 
per studenti e pensionati >. 

Il debutto della Compagnia, 
che Broletti si augura diventi 
stabile, avverrà con La < uni 
mvd a di Gaet.uuucio. un le¬ 
sto in romanesco scritto ap 
po-alnmcntc da Luigi Magni, 
con musiche e canzoni. 

* Ho scelto questo lavoro 
— spiega l'attore — perche 
mi sembra giusto caratteri z 
zare questo nuora teatro fin 
dall'inizio. K' la stona di un 
burattinaio, realmente r'**u 
to n Roma, intorno al 1830. 
che mi consentirà, ancora una 
volto, un discorso .sull'atto 
Tc. sul suo ruolo e le -ne di/ 
jicaltà: perche, redi, quello 
dell'attore, e ancora un me 
stiere e Insogna saperlo fa 
re e bisogna amarlo 

« Ma perché in dialetto? . 

« Perciò* il dialetto — conti 
nua Broletti -- anche se mila 
zionato e usurato da certo ri 
nenia di tenore, e un modo di 
esprimersi più ricco e com 
pietà di quanto sia l’italiano «■ 
la s:ni valorizzazione sarebbe 
auspicabile anche ni sede di 
scuole di recitazione » 

Ber La commedia di Gae 
taracelo sona previsti, in sce 
na. circa 18 attori. Ber ora 
sicuri sana I.uisa de Santis. 
Sandro Merli. Bòli e lui. na 
turalmente. dipi Proietti che 
curerà anche la regia e srr, 
r erà persino alcune canzoni 
Un mattatore, dunque. 

« Per questo debutto, si — 
dice Proietti — ma per il fu 
laro mi avvarrò di tutti i 
collaboratori possibili, perche 
il Brancaccio deve essere ri 
ro non solo nelle tre ore se 
ralt ma deve essere sfrutta 
to il più possibile, cosi, la 



j Tre « volli » di Luigi Proiet ti 

! 

j mattina, vorrei che fossero 
I allestiti spettacoli, a prezzi 
bassissimi, per le scuole (ha 
sta per carità, con Goldoni o 
le tavolette) e il pomeriggio 
si potrebbe realizzare un la 
boratorio - - e usa questa pa | 
rota quasi ridendo — per i j 
giovani ». 

In questo momento di eu¬ 
foria. poi. quando una nuo¬ 
va impresa sta per comincia¬ 
re. tante idee bollono in te¬ 
sta: recital di cantautori im 
perniati (G aber verrà sicura 


mente): forse, il Medico per 
forza di Molière, per la re¬ 
gia di Gregoretti; un gigan¬ 
tesco revival estivo su Bel ro¬ 
llili: quasi certo è t'allestì- 
mento del Sogno di una notte 
di mezza estate di Shakespea¬ 
re per la regia di Enrico 
Ca galeoni. 

« Tutto dipende dai costi », 
continua l’attore. tSulla carta 
dovremmo farcela, ma è con 
la realtà che dobbiamo mi¬ 
surarci, con il pubblico e 
con la critica. La critica do 


crebbe seguirci di più. par 
tea imi re ai nostro lavoro fin 
dall'inizio c non intervenire, 
come avviene oggi, a prudot 
to ultimato. Solo cosi, anche 
noi avremmo un maggior in¬ 
centivo culturale a fare tea 
Irò per tulli, ma non per que 
sto dequalificato o massifi 
cato ». 

«Sto a 'ita scorta -- con¬ 
clude Proietti -- fra jlochi 
giorni me dece puro nasce 
in i fi in ». 

Anna Morelli 


Incontri 
teatrali 
nelle strade 
e nelle 
piazze 
di Tivoli 


TIVOLI — Da lunedi scor¬ 
so e ancora per dodici 
giorni Tivoli, la cittadina 
alte porte di Roma, è pro¬ 
tagonista di incontri tea¬ 
trali nelle strade e nelle 
piazze. La manifestazione, 
che è Intitolata « Tentra- 
gora ». è stata organizza¬ 
ta clairamminist razione 
comunale e comprende ol¬ 
tre ventiset rappresenta¬ 
zioni teatrali presentate 
da gruppi di prestigio co¬ 
me il « Doina Ensemble » 
di Bucarest. l‘« Abafuml » 
de'.rÙganda. « 11 Politec¬ 
nico i) di Ruma, il «Grock» 
di Milano, «1.;» Tarumba» 
di Foggia. Di contorno a- 
gli spettacoli teatrali, van¬ 
no segnalato altre mille 
iniziative: a cominciare 
dalle esibizioni di alcuni 
complessi musicali folclo¬ 
ristici t« Pupi e Reseci 
de » e « Li catane», paglie 
si), ai concerti di musiche 
antiche («Theatriim In- 
strumentorum » di Roma), 
ai balletti i« 1 danzatori 
scalzi » di Roma), ai timi, 
agli interventi di mimi e 
di clown. 

La partecipazione del 
pubblico non è soltanto, 
pero, «passiva : il pi<>- 
gramma prevede, infatti, 
alcuni riti come la costru¬ 
zione del i; mostro *>, tu 
Piazza del Gesù, e del «la¬ 
birinto ", in Piazza Riva 
rola. Una sorta di uto prò 
piziatorio perche «mostro» 
e «labirinto» verranno bru¬ 
ciati nella serata conclu¬ 
siva <24 settembre). Non 
a caso una Sibilla si ag¬ 
gira in uuesti gioì ni per 
le vie della città e un san¬ 
tone formula sentenze ai 
passanti 

« Teatrngoi a » vuole es 
sere infine anche la prima 
espressione del Centro 
culturale polivalente che 
si costituirli ad ottobre. 


Folco Quilici 
premiato a Riga 

I muri dell'uomo, una se¬ 
rie televisiva realiz/nta da 
Folco Quille: per In RAI Re¬ 
te 1 ha vinto :! premio spe 
ciale della cinematografia so 
vietic.i al primo Festival in¬ 
ternazionale di televisione de¬ 
dicato al mnre che »i è svol¬ 
to a Riga, in Lettonia. 

Al festival, organizzato dai 
la televisione sovietica, é sta 
ta presentata la sesta punta¬ 
ta del programma dal titolo 
Gli annuali del tondo ma 


Scola prepara «Che si dice a Roma» 


ROMA — Die si dice u Ro¬ 
ma è il vitolt* del nuovo film 
di Ettore Scola che sarà un 
affresco sulla media borghe 
sia che si può incontrare a 
Roma. Lo hanno reso noto 
all'ANSA ì produttori Pio 
Angeletu e Adriano De Mi¬ 
cheli che lo produrranno per 
la Dean film. 

« Sarà un film corale che 
avrà una cinquantina (li per¬ 
sonaggi e fra i protagonisti 
et saranno, forse. Vittorio 
G assillati. Ugo Tognazz.i e 
Philippe Noìret — hanno pro¬ 
seguito i due produttori —. 
Una partirò!tir*- angolazione 


delia vicenda metterà in hi 
ce lo sgretolamento delle la 
iniglle della media liorglie 
sla. riniposslbtlltà di conni 
ideazione fra padri e figli 
ed il camino di generazione 
con relativa mocMaa del ti 
po di vita II nlm. attuai 
mente in fase di sceneggia 
tura, a cura di Age. Scar 
peli: e Io stesso Scola, entre¬ 
rà m cantiere nella prossi 
ma metà di novembre ». 

Angeletti e De Micheli han 
no in programma altri quat¬ 
tro film e precisamente Ca 
ro papà di Dino Risi, die co- 
inumerà il là ottobre': Pape 


Stila» sempre di D:no Itisi 
da un soggetto di Age. Scar¬ 
pelli. Risi e Zapponi che sa 
rà incentralo su un viaggio 
nell’aldilà; Fosca di Ettore 
Scola da un'idea di Age e 
Scarpelli che descrive una 
non molto ipotetica moda di 
portare al successo non più 
attrici belle e sensuali, ina 
veri e propri mostri. L'ulti 
mo progetto è di Luigi Co 
mancini clic sta attualmente 
scrivendo la storia. 

Caro papà sarà distribuito 
dulia Warner Brothers - c 
Die si jlme a Roma dalla 
' Unitari" Art iste - .' * > 


orizzonte 



Un mare di "monti, fiumi 
sorgenti dallacque..." 


Il territorio piemontese, è 
“disegnato” da tonti, torrenti, fiumi, 
laghi che scavano roccie e solcano boschi 
e prati, creano anse ed oasi ignote nate 
per la pesca, il pie nic sull’erba 
l’armonia di una natura sempre 
invitante e comunque serena ove 
riposare lo sguardo. 

11 territorio piemontese è un “man* 
d’acque”, le montagne nei millenni 
hanno generato “miracolose”,sorgenti 
dalle molteplici caratteristiche per 
ritrovare la salute 
i n elemen t i = 
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e naturali” acquericche di virtù 
specifiche. 

Da queste acque ormai da un secolo 
sono nate splendide terme, 
per trattamenti terapeutici specifici, 
appartate tra i boschi della mezza 
montagna con la loro serenità un po’ 
antica con la grazia umbertina degli 
alberghi, con il relax di ritrovarsi 
in salute... ascoltando concerti 
all’aperto,...e passeggiando in giardini 
(fioriti) in un mare d acque “miracolose**. 

Acqua, e terra e roccia per 
ritrovarsi in armonia con la natura. 
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.Capire il territorio. 
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C'è chi gioca contro la città con i suoi 40 mila appartamenti inutilizzati 


Un palazzone a viale Trastevere... 
e come questo ce ne stanno tanti 


Le immobiliari tengono gli alloggi 
per far saltare l'equo canone — La 


« congelati » mentre il deficit abitativo è di 100 mila case — Un mercato manovrato 
questione delle occupazioni e degli sgomberi — Una risposta complessiva e programmata 


L'assalto ha fruttato 80 milioni 


Panico tra i pensionati 
per una rapina alle Poste 

L’ufficio preso di mira è quello di via Paola Falconieri, 
a Monteverde - Decine di anziani rimasti senza soldi 


A viale Trastevere c’è un 
palazzone con decine d’appar 
lamenti. Chi .si ferma a guai 
darlo da fuori prova una .stra 
lui Impressione: quasi tutte le 
finestre sbarrate, le serran 
de tirate giu che hanno tutta 
l’aria di non essere aperte 
da mesi o da anni. Disahl 
tato? 1 citofoni dicono di no. 
ad ogni campanello luminoso 
si accompagna un nome, un 
che qualche dott, qualche av 
vocato. Ma non è vero nulla, 
1 cognomi se li è Inventali il 
proprietario (uno dei 10 pa¬ 
lazzinari piu In vista di Ito 
ma) con una buona dose di 
fantasia, per non far capire 
che gli appartamenti sono 
slitti da anni, si può dire da 
sempre Intanto qualche ini 
mobiliare cerca stancameli 
te inquilini prt ( >onendo a tut 
ti fitti da eaiHiglro 

Hi è parlato molto, in que 
sli giorni, dei 40 mila ullog 
gl slitti ul numero e appros 
Minato, secondo moli i. p -i 
difetto e e'e anche chi pai 
la di 00 mila) ebbene ecco 
ne alcune decine Alile centi 
naia stanno nella stessa zona 
del centro storico, e in una 
indagine di qualche tempo la 
gli uffici comunali facevano 
il numero di 2 001 apixirta 
nienti inutilizzati nei soli con 
lini della prima eircoscrlzio 
ne (il cenilo storico) 148 nel 
la zona di piazza di Spagna, 
suddivisi in 22 edifici. 201 
nel rione di Panico, in 15 edi 
flcl; 103 nel dintorni di via 
Giuiia; 482 nella zona che eir 
conda via Cavour, 297 attor¬ 
no a piazza Barberini, 87 a 
Trastevere; 47 a Monti, e via 
dicendo Duemilasessantuno 
alloggi vogliono dire quasi 11 
mila vani, e di conseguenza 
altrettante persone ixitenzial 
mente ospitabili. 

E quello del centro stoiico, 
per molti versi, è l'esempio 
meno eclatante, visto anche 
che molti sono gli edifici in ro 
vlna e quindi non immediata¬ 
mente utilizzabili. Ma i palaz 
zoili sfitti aH'Ardeatino. quel 
li sulla via Cassia, perche so 
no vuoti, e vuoti da anni? 
Troppe volte abbiamo sentito 
rl|Mìtere dalle immobiliari, dai 
costruttori che « non si può 
afllttare se il regime dei flt 
ti non è sicuro » Ora la leg¬ 
ge sull'equo canone c'è, ep 
pure nessuno di quegli appar 
lamenti viene immesso sul 
mercato, le colonne di pulì 
blicltà sul quotidiani in cui si 
offre una casa in affitto, in 
questi ultimi mesi, anzi si so 
no ristrette. Che vuol dire? 
Prima di tutto che qilella' va 
rata dal Parlamento non è la 
legge che voleva la grande 
proprietà (mu poi le Immolli 
Ilari volevano davvero una 
legge o non preferivano for 
se il chos dei fitti di rapimi 
e del gioco di mercato?) c poi 
clic questa non ha ancora ri¬ 
nunciato a condurre il gioco 
forte del « capitale In cassa- 
forte» che sono 1 suoi al 
loggi sfitti. 

Da qualche settimana a que¬ 
sta parte è scoppiato a Ro 
ma il problema degli sgombe 
ri delle case occupate, e par 
tita una offensiva in grande 
siile per risolvere con la for 
zu un problema che esiste da 
anni e che in qualche caso 
le immobiliari stesse avevano 
fomentato (a Ostia, per fare 
solo un esemplo, un proprie 
tarlo aveva dato le chiavi de 
gli appartamenti a occupanti 
di comodo o di necessita per 
vedersi acquistare il palazzo 
dal Comune). Tutti sanno qua¬ 
le è la posizione del Campi 
doglio, quali le iniziative con 
crete già avviate per bloc 
care la minaccia di .sgombe 
ri e per trovare una soluzio 
ne concordata, attraverso lo 
equo canone, delle situazioni 
consolidate Ma, ed e qui il 
punto di grande rilievo, gli 
amministratori hanno rifiuta 
to di affrontare il problema 
sull’oiula di una « einergen 
za » |>er correre a metter so 
Io qualche toppa su una s.tua 
rione di acuta difficolta 

Il sindaco e gli assessori 
hanno detto che in dlscusMo 
ne è tutto il problema casa, 
a cominciare dal mercato edi 
lizio. proprio da quei 40 mila 
alloggi inutilizzati, per arri 
vare anche alla attuazione 
(che ormai stringe) della leg 
ge sull’equo canone. Ed è su 
questo che si devono misii 
rare il governo (chiamato in 
causa durante gli incontri del 
la scorsa settimana» e gli 
stessi costruttori. A Roma si 
parte con una situazione diffi 
Cile alle spalle per decenni 
si è costruito palazzi sempre 
più di lusso, case sempre 
piu grandi e costose. Ebbene 
questa domanda di casa (che 
pure tra certi ceti esiste) si 
è ormai esaurita Rimangono 
le 100 mila famiglie romane 
(di operai, di lavoratori, d» 
pensionati, di disoccupati» 
che casa ora non ce l'hanno 

E’ una domanda quantità 
tivamente impressionante e 
qualitativamente precisa. E’ 
tempo che i costruttori. le 
Immobiliari tirino fuori dai 
rassetti i loro appartamenti 
accettino la logica nuova che 
la stessa legge sull'equo ra 
none introduce, mettano in 
movimento il mercato degli 
affitti non puntando più a ca 
noni che chi ha bisogno di ca 
sa non può permettersi di pi 
Rare. Qualcuno (certi in modo 
interessato) dice che c.o 
non è sufficiente, e questo è 
In parte vero Per dare una 
risposta completa bisognerà 
aspettare che si facciano sen 
tire gli effetti del piano de 
cennalc per la casa e la rea 
llzzazione di alloggi con tipo 
logie c costi accessibili per i 
lavoratori Ma nessuno pensi 
di aspettare continuando a 
coltivare il prono «cap.talc 
in banca». La trattativa e 
aperta: la citta, la sua am 
ministrazlonc, i suo. rappre 
eentantl. le sue organizzazio 
ni democratiche c sociali 
•tanno tutti dalla stessa 

parte. 



Cosi l'Immobiliare Calderini avvia la ristrutturazione 


Calderini : le bugie 
e i muri sfondati 

l.'Immobiliare Calderini (esponendo Mille ospitali colonne 
de 1 ul empo» lu stia filosofia) ci dice finalmente tutta la 
lenta e una infame calunnia anche il solo sospettare che 
la scinta abbia intensione di compiere una speculazione II 
suo obu (tuo e, al eontiario. quello di « ristrutturare » t pu 
Urloni iostruiti 50 anni fu « dotandoli di ascensori, buoni, 
senni decorosi »; di conseguenza le INO famiglie di oecupunti 
non solo i ommetlonu un grave reato ma sono uni he nemici 
del p ogiesso rinviando ronzio dei lavon, che aviebbeio fatto 
degli stabili (sentite, sentite) litui moderno centro abitatilo 
a disposizione della ellisse media impiegatizia che i (istituisce 
oimui il nucleo pi inctpale ilei quartiere Fluimmo » Furtioppo 
P“r la Caldei tm micce i nella lettera non e'e scatto ma lo si 
tasi ut capire/ sono annate queste famiglie di operai, ili po 
temei t che impediscono alta «classe media un piegai ma » di 
in eie i sant appai lamenti ani « tripliservizt ». 

L'immobiliare Calderini racconta delle bugie pmtiiohn 
mente grosse e le nei (impugna ad una ideologia da Marta 
Antonietta • quella delle brioches) Cominciamo dall'nuzio gli 
upp u tinnenti dirupati erano stati abbandonati dm Imo ter 
dii ultimimi a i alpi di sfratti e di « buonuscite » di milioni, 
su tutti gli alta pendei ano minacce o «blandizie > snudi Come 
mai tinta fretta di liticane la gente? Quando le prime fa 
mighe occupanti misero piede negli alloggi li tiouuono coni 
jilt tinnente distilliti man abbattuti, scivizi igtcmu sfondati. 
tub> e conditi t iti e divelti e gues/o non è pi ciprio un sistema 
ivi iniziare le ristrutturazioni. Mu e-V un elemento in ptu 
I.'urmobiliate aveva ottenuto un piestito di due ìmlunài e 
ri -zmj dallu Umica Nazionale del Imi oro ad tm tasso del set 
per eentii tcerti mnuiolt li possono lompiere solo potenti 
« santi ni Paradiso ») e aveva speso 100 milioni per inceline 
i nielli iugulimi II resto dei soldi doveva serene a tiasfm 
mine l urea e gli editici m un cenilo co in/nei viale e dnezio 
nate di enormi dimensioni 

1/occupazione, dettata dalla necessita di deeme di fami 
g/'c senzatetto o sfrattate, e servita uni Ile a bloccale questa 
immuri a. a dar foiza agli inquilini per non essai cucciati, 
a (lifenaere it quartiere da una nuova pesante degl diluzione 
Ora gli occupanti (appoggiati da sempic da tutti gli inquilini ) 
chiedono un regolare contratto con l'equo canone Vi seni 
ora tioppn ? 


I soldi, ottanta milioni, do 
vevano servile per pagaie le 
I»en.sionl Invece sono finiti in 
tasca a una banda di rapina 
tori E' accaduto - e non 
è la prima volta - in un uf 
fido postale, in via Paola Fai 
conieri. a Monteverde nuovo 
I tre rapinatori hanno atte 
so i>ei tutta la mattina che 
anivns.se il furgone Quando 
riinnno visto spuntare dui fon 
do della strada sono entrati 
nell’ufficio e si sono confusi 
nella fila del pensionati che 
attendevano — anche foro da 
molto — di poter ritirare i 
soldi Subito doi»o i tre, ar 
filati e a viso scoperto, han 
no intimato u clienti ed im 
piegutl di non muoversi ed 
hanno costretto il direttore a 
congegnare loro 1 plichi che 
contenevano il denaro 

Un ornine la cosi la catena 
di rapine agli uffiei pasta 
li All'inizio de* l'anno .scoi.so 
si anno addii iti ma alla chiù 
Mila di molle agenzie da 
vanti alle .saracinesche di de 
cine eh ni lui nelle piu clivei.se 
ji.uti della citta campeggiava 
no i chi teli! eli «chiuso per 
tapina » Se gli impiegati non 
si sentivano abbastanza tute 
lati, i dienti si tiovavano 
assai spesso a dovei camini 
naie* spee talmente nelle zo 
ne meno sei vite del’a ritta, 
ixu chiloinetii puma di tio 
vaie un altro utlicio aperto 
Poi ->i comincio a parline del 
1 istituzione eh un seiviz’o spe 
dille di sol veghan/a i>ei le 
poste, eh sistemi di a.lamie 
particolarmente efficienti rile¬ 
ga ra ut isserò agli uffici pastai* 
un « lai tene liscino » meno |M* 
salite possibile, però non se 


ne lece nulla Ma le piopo 
ste di allora i nomano oggi 
eli attualità Facciamo un po’ 
(il con»i le tapine, e ì sol 
eli che hanno {ruttato, sono un 
date sciupio eieseendo in 
questi ultimi unni Duecento 
settantaelnque nel '73. bottino 
un miliardo e 47 milioni, sono 
salite nel '77 (e il dato arri 
va solo fino al giugno» u 
815 per tre miliardi eli lire 


I Ed è solo dò clic ugnai da le 
rapile delitto gli uliici po 
stali Se si calcola anche 11 
denaro rubato durante il tra 
sporto il totale si una nel *77 
adduittura i venti miliauh 
Sono elfic ultissime a cui cor 
iispmulono d'altra ptrte. 
quelle elei molti e de» lei Iti 
sei I primi, tra 11 73 e il '77 
piu eli tire ente) 1 lenti nello 
stesso pei lodo 


Oltre 15 mila litri d'acqua 
per la sete estiva dei romani 


La piova eleU’evstaU* e stata 
superata tiene e la « granile 
sete » che da anni puntimi 
mente attanagliava la citta 
non s’è verificata la rampa 
gna lanciata nel '77 dall’Alea 
conilo gli spicchi e la revi 
sione della rete idi Ica hanno 
cominciato a dare buoni r! 
sultati Non ci sono stati ne 
turni, ne acqua razionata, ne 
iontandlc asciutte gli oltie 
15 mila litri d'acqua che ogni 
secondo vengono convogliati 
clall'areiuedotio del Peschiera 
e clall'aequedntto Maino , 
sono melati sufficienti a soci 
disfate le esigenze 

li programma avvinto dal 
l'Aiea. die comprende. Ir.i 
l'alt io il completamento dei 
lavori entro il 1980. elei mio 
vo acquedotto delle Capine 
la giugno e stato sfondato 
rultimo diaframma e entro 
la prossima primavera pa-> 
serà il iirnno metro rubo eli 
acqua), e stato condotto me 
tnoiosamente*, in ogni punto 


i deH’intera iute uh tea Su 350 
| chilumct!: di struttine con 
, ti oliate sono state e! tentiate 
, 9H npaiazioni eh penine con 
I un recupera di 7"> litii al se 
1 concio Alti' •>"> litn ono sta 
ti iceupcinti eliettuando ri 
| p,nazioni a manulatii Un 
i <• ! igagnolo >> i tu* e anelalo 
1 anco: piu ingranandosi ac 
I si tiene conto elei tistillati 
I della campagna i mitra gl' 
sprechi dal set temili e elei 
) '77 .ul ogg’ 1 consumo di 
acqui ili ei cedenza e scean 
da 77 a 70 nnliaicli di litri 
! annui Ani he d c misiimo 
I medio gioìnalieio e scora no 
I tc\obliente da 718 a 700 litri 
poi appaitamento, il clic «u 
gmhca un totale d, 10 indio 
m di iitn al giorno 
I Si tratta. ìnsomm.i. di una 
j buona pi emessa pei l'entrn 
i ta in funzione elei nuovo lm 
I pianto ilolle* Capore die do 
] vrdibe definitivamente sgom 
iierare* il campo da future 
I preoccupazioni idriche 


Voleva lasciarsi asfissiare dal gas di scarico della propria auto 


Imprenditore edile tenta il suicidio 
Non riceveva i soldi da Caltagirone 


Della lettera di addio il commissariato Aurelio rende nota solo una parte in 
cui si accusano i sindacati — Il fratello: « Non gli davano il denaro pattuito » 


Come pesa il ricatto 
dei grossi costruttori 

Clu sono i costruttori intermediari'* E quanti sono? 
hi una città come Roma l cantieri « su commissione » 
sofia tantissimi, e servono a coprire le spalle ai grossi co 
stivi tori l Caltagirone, i Marchila, i Lemmi, gli Amatone 
e tanti altri. In pratica il proprietario dell'area decide che 
li dei e lenire edificato un palazzo e affida alle ditte spe 
cialLzate il lompito di « tirarlo su » fisicamente. Gli apparta- 
menti ultimati restano però di proprietà dei committenti. 
In i ambili, naturalmente, si pattuisce un certo quuntilutnn 
di milioni che sen orni per pagure gli operai, per t'acquisto 
dm mate/iati c per tutte le altre voci (tei bilancio (tra le 
quali naturalmente e previsto l'« utile » che spesso e cibile/- 
stanze consistente ma, anche per l'allegra contabilita dei 
contributi prei idenztah) 

lutto bene, quindi, si dirà Ma non e cosi Le grandi 
pioinirta mirano, e quasi ingenuo sottolmeurlo. a realizzare 
il ma istmo profitto e i soldi li distribuiscono col contagocce. 
c* spi sso neanche fino m fondo. Quando gli operai rimangono 
senza stipendio le la cosa non c molto rara) alle trattative 
pai timpano anche i proprietari che sono i piu diretti re- 
spr ve abili Insamma può succedi re che le ditte appaltatrici 
rimangano sc>iiacciiite tra la necessita di corrispondere gli 
stipendi ai lai oratori e la mancanza di ligtndo per le mii- 
d» n.pienze dei grossi speculatori 

Peiehè. si dita ancora, le ditte iniettano il ricatto'' Ri 
sitomic uno dei costruttori intermediari: « Perche i corri 
mittenti sono sempre tu debito di molti milioni Aprire una 
controversia significa mandare alla malora d cantiere e prcn 
dere : solili solo dopo molti anni » 

l mi situazione della anale fanno le spese il piu delle 
lo’te i laioraton. ma che può portare — e l esempio di Ennio 
Mattinimi e eloquente — anche al fallimento delle imprese 
appultatnci 


Ha tentato eh uccidersi la 
scianti om asfissiare dal gas 
di scarico della propria auto 
mobile su un piazzuola del 
l’autostrada Roma Civitavec¬ 
chia. Soccorso da una pattu¬ 
glia della stradale è stato tra¬ 
sportato aU'aspezdale: i medi¬ 
ci del S. Camillo dicono che 
se la caverà, anciie se an 
cora non è stata sciolta la 
prognosi Protagonista del 
triste episexlio è un impren¬ 
ditore edile eli 46 anni. Ennio 
Mattuelim. moglie t* elue figli 
(Domenico e Tiziana) Un 
imprendit. •* .intermedia¬ 
no ». vale a dire eh quel co 
si ruttori che- tira su palazzi 
su commissione eh altri pri 
vati, i quali restano proprie 
tari degli appartamenti fi 
Ulti 

Nella tasca di Ennio Matto 
clini la polizia stradale ha 
trovato una lettera il cui 
contenuto è stato rivelato 
lina solo in piccolissima par 
te» dagli agenti elei coinmis 
.sanato Aurelio che hanno 
cominciato le indagini- « La 
intransigenza dei sindacai’ 
e l'assenteismo degli operai 
mi costringono a questo » 

Imomma sarchia* tutta col 
pa dei lavoratori tesi che 
ì dir genti del commissaria 
to Aurelio debtiono aver tro 
vaio talmente convincente da 
non sentire il bisogno di ren 
dere pubbliche le altre ri 
glie della lettera 

Ma la cosa non ha con 
vinto ne i sindacati, nò *1 
fratello il- Ennio Mattinimi 
(I due fino all’anno scorso e 
rane» soci in affarìi Proprio 


il fratello ha raccontato al 
cronista che i inolivi del ten 
tato suicidio dovrebbero es 
sere l»en altri « Non capisco 
perchè abbia detto quelle co 
se — ha dichiarato Alme 
no non capisco perche abbia 
detto soltanto quelle. Del re¬ 
sto la polizia non ci lui fat¬ 
to leggere il testo intero del 
messaggio. Gli imprenditori- 
appaltatori da una parte deb 
borio fare i conti con gli o- 
perni che chiedono legittima- 
mente il salano, e tXi'ti'ullra 
parte son schiacciati dai com¬ 
mittenti che . non tengono 
fede ai contratti e che prima 
di tirare fuori i soldi ti fan¬ 
no sudare selle camicie. Io 
del resto sono uscito fuori 
dal giro per questo, non ave¬ 
lli il carattere ih mio fra¬ 
tello >i 

Cominciano cosi a delincar¬ 
si le responsabilità. Quelle 
vere, non quelle che sembra¬ 
no Cjr comodo a qualcuno 
E i sindacati aggiungono al 
tre utili informazioni II com 
mittente dell'impresa di En 
mo Mattud ni è infatti Leo 
nardo Caltagirone Piu di 
una volta nel corso delle trat¬ 
tative a tre (fra ì s-ndacati. 
l'impresa e Monteleone. 11 
factotum eli Caltagirone). 
Ennio Mattudmi aveva de 
nunciato l'inosservanza da 
parte dello speculatore del 
contratto e la mancata ero 
gazione de: soldi necessari a 
oagare gli stiDendi degli e*di 
1- (per i quali, va detto, non 
sono stati nacat» ì contributi 
previdenziali degli ultimi due 
anni) 



Incontro in Campidoglio sulla navigabilità 

Fa acqua o no il 
progetto Tevere? 
Oggi si decide 

Ne discuteranno il Comune, la Regione, 
la Provincia, il Genio Civile e l'Acea 


Come Amesterelum con 
il suo Amstel Vienna con 
il suo Danubio, Pungi, 
con la Senna anche il 
Tevere, una volta era tu 
vgubile* e navigato Da un 
IX)' eli te*mpo in qua si par 
la della possibilità per bar 
che e battelli (e non solo 
canoe a chiglia piattai eli 
tornare a solcare le Mie 
acque Ci sono stati pio 
getti vau, piu o meno ben 
studiati, e'e stata l'inizia 
tivù «promozionale» degli 
Amici ilei Tevere, che han 
no affittato un barcone 
che va in su e in giu per 
quel breve tratto elei Ini 
me percorribile Ora pero 
l'idea viene nffmntutu in 
concreto oggi in Campi 
doglio si svolgerà un in 
contro di Regione. Pro 
vinci». Gemo Civile e A 
ce.i con l'assessore capito 
'ino al tecnologico. P.era 
Della Seta 

Al rentro della riunione 
e'e naturalmente, la que¬ 
stione navigabili! a Ma 
non solo quella intanto 
si può cominciare subito 
a ripulire, risanare, ren 
elere agibili gli argini elei 
fiume tornarne a fame 
e-ioc. i veri «lungotevere» 
passeggiate, a elue passi 
elall'ocqua. per tutti i ro 
mani E l'Acca sta por 
presentare un piano e un 
preventivo per il r'suna 
mento degl» arg ni Uà pr. 
ma questiono in discu -vo 
ne nell'.ncontro di questa 
mattina sarà dunque que¬ 
sta 

E jxv la navigai) i’.ta * 
Naturalmente ejui 1 teinp 
el. discussione e di de ci 


Mone* sono nece-ssai .amen 
te pai lunghi Bisogna ve 
niieaie ipotesi, progetti 1 

costi, vantaggi e non e 1 

eletto elle al'a fine si ill¬ 
uda (Invero eli fare del | 

Tevere lina Henna rama 1 

na Gli ostacoli Infatti 1 

non sono pochi una voi 
ta il «biondo» eia na 
•.agallile addirti lira fino 
ad Oite. poi la soglia elei 
battelli e stata st ibilltn 
alla periferia nord della 
ritta M.i ora et sono mio 
vi intoppi* le piccole rn 
pitie a 11'Isola Tilxrina a 
barrerà sommersa a Pon 
te Milvio. < costi Ulta IX.T 
rendete piu stabile e sicti 
ro il jxinte) la diga idra ! 
elettrica «forse* imitile, c j 

a oart-ri eli alcuni danno 
sai" eli Labaro E |xii hi 
sognerebbe realizzare an 
elle un canale « scolmato » 

re » che stabilizz.- 11 live» | 

'<> dell',te qua I 

Iii'omma il progetto Tc ! 

vere m pre-sentereblx* co 
niunque* difficile Ma of 
frircbbc. non c'è dubbio j 

dei van’aggi battelli pub 
b'ici potrebtiero collegare 
in poche decine di mi 
nut- la Magli»»» a Pont** 

Milv o e ;1 viaggio sareb 
)x* anche piacevole Di e 
state si Dotrebbe arrivare 
fino a Fiumicino, e ma 
zar’ i battelli proseguirei» 
ix-ro le loro corra su tut'o 
1 toralc toc cando Ost.n 
Fu zone Lael spol: 1 

NELLE FOTO sopì a il J 

Teiere, rosi com?; sotto '■ 

un battello sull'irrisici. | 

ad Amsterdam Una scena j 

simile si potrà i edite ari » 
< he a Roma ’ ! 


Dopo anni di deserto, una stagione ricca di iniziative culturali: come dargli continuità durante tutto l'anno 

E dopo l’Estate (romana) vien l’Autunno, e dopo Autunno... 


Massenzio, i concerti nei parchi, le feste delie circoscrizioni: un punto di riferimento per il futuro 


L'impegno dei comunisti a sostegno del programma della giunta comunale 


t 

| Quella che sta per concia 
j dorsi — e lo si e notato da 
j pili parli — e* stata la stagi» 

I in* più nc< a di spettacoli che 
j Roma ricordi Quindi manca 
. quasi il rampo per i bilanci 
<>, pur modcstamcn'e. per le 
riflessioni, perche proprio 
mentre cominciano ad csau 
nrsi i programmi dell'* Està 
te*, ceto già preannunnarsi 
quelli di II * Autunno Roma 
no * a loro tolta ricchi di 
qualificati momenti cinema 
i tografn. teatrali e musicali 
j Tanta ricchezza e anche tanta 
inventila nella ricerca di 
/ormale e di rassegne. r> 

! CONCERTO DEGLI «AREA». 

! Domani sera allo 20.30. nel 
lo spazia verde d» via Monte 
Borico, dietro gli stabili del 
la ex GIL, si terra un con 
certo del complesso « Area - 
la» manifestazione musicale 
e stata organizzata come 
« anteprima » del Festival 
1 dell'Unita de»'a IV Cirooson 
I zinne, che preciderà 11 vi.» 
i mercoledì 20 


mandano immediatamente ad 
un primo giudizio: là do 
i e c'era il deserto. l'assenza 
pressoché totale di iniziative 
c di proposte, e'e oggi già 
una tradizione, ci sono già 
appuntamenti attesi di anno 
in anno dal pubblico romano 
ed entrati nelle cronache e 
mi commenti della stamfm 
non solo cittadina, ma nn;i» 
naie e addirittura mternazio 
vale 

Mi riferisco ei identemcnte 
a Massenzio, ma sono con 
vinto che an^he l'esperienza 
dei « Punti Verdi ». organizza 
1 1 a Villa Ada. a Villa Pam 
phih e a Villa Borghese, pos 
sa dn aitare un valido n/e 
rimenlo ;>er le successive 
stagioni, cosi come quella 
delle attività circoscrizionali, 
che cominciano ormai a de 
rollare, anrhe se e 1 necessario 
m questo ambito promuovere 
un'ulteriore scolta a partire 
dalla esigenza di dare mag 
giure continuità alle iniziati 
t e 

C’è stato dui ,ue un fiorire 


di atta ita una presenza di 
massa, una partecipazione di 
gruppi teatrali e musa ali di 
fama internazionale, un u-o 
limilo di fxir-h i e di munii 
menti ed una nnoia orqaniz 
razione dell'estate dei ragazzi 
culminata mVe iniziarli,* di’! 
Teatro Si un’a del Te,Pro di 
Roma siuétcsi a Villa II »r 
ghesc. 

Tuttai la d M«<e%>o incori 
Irato non ha smorzato la 
taglia di fare di piu e menilo 
da jxirtc deU'ammmistrazionr 
capitolina • il compagno .Vico 
Uni ha parlato di 'perimento 
Utà dei programmi realizzati 
finora dal suo as e-s sorafo 
Ma io i orrei sottolineare a 
questo punto anche tutto il 
vaiare emblematico e per 
tanti aspetti esemplare di 
queste attività, a cominciare 
dall'elemento di totale (a 
quasi) novità, almeno n ri 
panorama amministrata n 
ramano, che emerge dall'a 
zinne intrapresa dall'asscsso 
rato alla Cultura di 'I Comune 

Mi riferisco all'affermar.st 


nei fatti del * diritto dovere » 
da parte dell'ente be-alc. di 
funzionare come organismo 
di programmazione e di dire 
zinne dcll'attn da culturale. 
sc< ondo una logica che abbia 
come fine non solo il deeen 
tramenio, inteso come fatto 
politico organizzati!,, e non 
come fatto ideologico, ma 
anrhe la diffusione e la di 
i tdqazione culturale. nel 
quadro della piu assoluta lai¬ 
cità della fìoldira delle istilli 
zumi e (pondi nel più rigoro 
so rispetto del pluralismo po 
litico e culturale, secondo un 
metodo che guarda soltanto 
alla qnalda e al lo elio delle 
miziatice 

Ripeto (he il successo, la 
partecipazione di massa, l'at 
reazione, certo non univoca, 
della eròica specializzata, mi 
sembrano confermare la 
giustezza della linea che si è 
cominciato a perseguire Ma 
a questo punto t orrei ag 
giungere altre osservazioni. 
l'na fuibtica culturale di 
massa non si realizza .senza 


un collegamento con gli mtel j 
lettuah e coti le grandi isti t 
f linoni culturali, senza un 1 
nuoto rap;>orfo tra la ritta i 
nel sud complesso e la cu bit • 
ra luche su que lo punto » 
mi sembra di poter dire c he ‘ 
mai come ogai -a e cercato * 
di inserire I atta ita culturale 
e s/iettacolare nel tcss do ur | 
bano, proprio nel tentatilo, j 
(erto ancora parziale. di 
costruire una sene di re,a 
zumi tinaie tra operatori i ul j 
turali, comunità cittadina e 
grandi enti 

E che Co-a e una iniziatila 
comi’ i/uelìa dell c Estate 
Romana *, alla cui realizza 
rione, tra gli altri, hanno 
contribuito, sotto il eoordi 
namentn del Comune, enti 
come ti Teatro dell’Opera r il 
Teatro Stabile, associazioni I 
come l'Ara. l’Enars e l'Et, I 
das, organismi come l'Aia, c, 
cooperatile culturali e cine ! 
club come il Film studio e il I 
Politecnico, se non anche un ! 
tenfelii o di rin/ì/iro/inazione I 
della città e di alenili fra t 1 


<n-,i spari piu sigmfu ahi i da J 
j Hirte dei suoi cittadini, m un i 
pr «re-so di intcqra'vmc Ira ; 
tessuto urbano coll. Un dn. j 
operatori ( ulturall e lAilu i 
r. mi ’ ì 

Il brute di i/u, 'lo prò r-so I 
che man ano dimora mo 
menti ;>, rmanerdt di era'lab < I 
ratterizzaz'orc di muhim, n I 
Incili di c uni oUpmetdo sono j 
ancora insufficienti. i he 
mai/g.ore dei e « re la ca 
rnttcrizzazione di mutami »en 
to e di trasformazione, ed 
ani he d segno di classe, (he 
i a dato a questo nuoto in 
contro fra ritta e cultura fra 
citta e spettoralo Cu, che ia 
coìto tettai ui, ( mi sembra 
chi' lo sia sfato pienair.'idr, 
e un’esigenza, un * bisogno di 
cultura » e di parlen/Hizvme 
t he e espres o da grandi 
masse e la mi genesi risiede 
anche nella storia della no 
stra ritta, oltre che nei dati 
sofp/effiri de'Ia maturazione 
Mi riferisco al modo in cui 
si , s f i lupjhita la capitale ai 
la separatemi c he .a mani 


festa nei tratti urbanistici 
un centro sede di tutte le 
attn ita ulturall e dello spel 
*acolo. una cintura di quar 
iteri e di largale prua spes¬ 
so aiiihi' dia pia elementari 
seri izi Ma rum so',, essa si 
ri uTenzia ani he nelle cifre e 
nelle statistiche che ri dauco 
come a Roma tuttora inani 
e operino piu di W) (Hifì anni 
taheh e analfabeti di ritorno 
Fido ne cime e necessari) 
procedere alla unificazione 
urbani-.tua. rosi ,- nere ssa 
r-o procedere al’a unificano 
ne culturale della città 

l niftrazione culturale che 
non dei e significare. \i badi 
bene, omologazione, oppiai 
timeni o. perdita dei dati cui 
turali di base <lei quali ogni 
uomo e fornito, ma dei e io 
ler d.re cmancipazume rm, 
nascimento di pnn dignità 
umana, risarcimento di torti 
antichi e ri centi, liberazione 
e contributo ad un più pieno 
di spiegamento della persona 
Tutto do significa aulente 
mente anche strutture e in 


tc re « alo s.-c di esse* scuole. 
| tubi (deche, i entri culturali 
j biblioteche , entri culturali 
j lotta all emarginazione. nunr»> 
rap/crto e ori gli intellettuali 
' nel quadro di tm progetto 
( ultimile della < ittà 

E' ( Inoro i he c problemi 
non man, ano, mo. anrhe in 
i e la della ormai imminente 
t approvazione di Va delibera 
die istituisce- le lenti bibita 
' fc-c he. circoscrizionali, tutto 
lascia credere e he si Vizi an 
dando, sia pare tra grandi 
difficolta, lungii la •'strada 
giusta 

Per paNe nostra noi co mu 
insti ci sentiamo impegnati a 
sostenere fino in fondo, an 
<he i n questo ram/xi. il prò 
gramma che In giunta si e 
dato rd a ;Hirtenparc con le 
i nostre aidoiinme projxiste 
! alla battaglia perché nella 
' vostra città prei afflano, an 
' che nel settore della organit- 
! za:ione d ■U n cultura, gli o- 
| rientanicnti ptu democratici 

! Corrado Morgia 
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Tor Vergata, Viterbo e Cassino 

Tempi stretti per 
i nuovi atenei 

nella Regione 

Conferenza stampa di Sposetti - Priorità 
assoluta alla seconda università romana 


In lotta gli operai edili deH'azienda a PP.SS. 

Centotrenta licenziamenti 
alla società «Condotte» 

Il gruppo continua a vivere senza programmazione 
Altri cantieri chiuderanno entro la fine dell’anno 


SI accelerano i tempi per 
Tor Vergata e per il sistema 
universitario del Lazio. Que¬ 
st’estate, come si ricorderà. 
Andreotti aveva assicurato al 
sindaco di Roma Argan che 
entro l'autunno il progetto sa¬ 
rebbe stato varato. L'altro ie¬ 
ri c’è stato un altro incontro 
fra il ministro della Pubbli 
ca Istruzione Pedini, la sot- 
■ tc segretaria senatrice Fai- 
cucci, il presidente della Re 
gione Santarelli, il sindaco 
Argan, 1 sindaci di Viterbo 
e Cassino, e i »n sideriti del¬ 
le province di Viterbo e Pro¬ 
sinone. 

Nei corso della riunione si 
è preso in esame il progetto 
elle il Senato dovrebbe appio 
vare a brevissima scadenza, 
forse entro ottobre. Si tratta 
di un'unica soluzione legislati¬ 
va per tutti gli atenei da 
istituire nel territorio nazio¬ 
nale. sia per quelli da creare 
exuovo (come Tor Vergata) 


NIENTE SCUOLA 
PER SOMMOZZATORI 
ALLA «REPUBBLICA 
DEI RAGAZZI »> 

Niente più scuola sommoz¬ 
zatori alla « Repubblica dei 
ragazzi » di Civitavecchia. 
La proposta, che era stata 
avanzata nei mesi scorsi dal¬ 
le autorità militari della zo 
na, è stata ritirata l'altro 
giorno dopo un incontro del 
genorale Corsini con la de¬ 
legazione comunale guidata 
dal sindaco della città, com¬ 
pagno Ennio Piroli che si 
è tenuto a Roma. Dunque, 
i carabinieri escono di scena. 

Resta ora da condurre in 
porto il progetto, avanzato 
dalla stessa amministrazione, 
di trasferire in un’ala dell’e¬ 
dificio che ospita il villaggio 
del fanciullo le nule dell'Isti¬ 
tuto professionale «Calamat- 
ti». naturalmente dietro la 
corresponsione di un regola¬ 
re affitto. 


sia per quelli da -< statizza¬ 
re », estendere e rendere con¬ 
formi al sistema universitario 
nazionale. 

Quest'unico piano, però, 
prevede i tempi per ciascuna 
situazione: e il secondo ate¬ 
neo della capitale. Tor Ver¬ 
gata, ha, fra tutte la prio¬ 
rità assoluta, e sarà costrui¬ 
ta. quindi, prima delle altre. 

Per qunnto riguarda tutto 
il Lazio, poi, si è sottolinea¬ 
ta la necessità di creare un 
« sistema universitario regio¬ 
nale»: e che quindi Viterbo 
e Cassino non ospitino solo 
delle « facoltà decentrate ». 
ma dei veri e propri atenei. 
Dopo l’incontro con Pedini, 
presidente della Provincia di 
Viterbo e il sindaco del ca¬ 
poluogo della Tuscia Rosato 
Rosati, hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa, per riferire 
dei risultati della riunione. 

I nodi sui quali abbiamo 
insistito come rappresentanti 
del Viterbese - - hanno detto 
- sono quelli del varo di una 
legge per la soluzione della 
situazione degli studenti delle 
università della Tuscia ciré at¬ 
tendono il riconoscimento de¬ 
gli esami sostenuti e delle 
facoltà che verranno istituite. 

Anche per Viterbo si preve¬ 
de l’insediamento di almeno 
cinque facoltà: quella di a- 
graria che forse sarà nperta 
prima delle altre (e che co¬ 
munque non potrà restare 1' 
unica) e per la quale esiste 
già un finanziamento di due 
miliardi e mezzo, potrebbe 
cominciare a funzionare an¬ 
che nell'anno scolastico 1978- 
1979. 

Sposetti e Rosati hanno an¬ 
che chiesto al ministro che 
nel disegno di legge sia pre¬ 
cisato l’anno accademico nel 
quale 1 corsi di laurea avran¬ 
no inizio: questo al fine di 
avere la garanzia di una co¬ 
pertura finanziaria. 

Comunque, hanno precisato 
il presidente della Provincia 
e il sindaco, è importante 
che si sia trovato un accordo 
da parte di tutti sulla crea¬ 
zione di un sistema univer¬ 
sitario laziale. 



Manifestazione dei lavoratori delle Condotte 


Aperta una sottoscrizione 
per gli operai della Nov.Igi 

L'azienda è fallita, ma 1 lavoratori non si sono rassegnati 
a perdere il proprio posto. I settantacinque dipendenti della 
tipografia « NOV.IGI » che da tempo occupano lo stabili¬ 
mento. hanno convocato per venerdì un'assemblea aperta. Vi 
parteciperanno le forze politiche, delegazioni sindacali, i cit- 
tacìni e l’aggiunto del sindaco della V circoscrizione, Gennaro 
Lopez. Sì discuterà dello stato della vertenza, di quali ini¬ 
ziative intraprendere per salvare questa importante unità 
produttiva. 

Le organizzazioni sindacali, insieme alla solidarietà poli¬ 
tica, chiederanno anche un sostegno economico concreto per 
i lavoratori, che da tempo ormai sono senza salario. Il con¬ 
siglio di zona del Prenestino-Tiburtino, dal canto suo. ha già 
aperto una sottoscrizione in tutte le fabbriche della zona. 


Centotrenta lettere di licen¬ 
ziamento sono già arrivate a 
destinazione; altre centinaia, 
se le cose non si raddrizze¬ 
ranno urgentemente, potreb¬ 
bero partire entro la fine del¬ 
l’anno. E' la situazione, or¬ 
mai drammatica, in cui si 
trovano i dipendenti della so¬ 
cietà <a partecipazione sta¬ 
tale) Condotte d’Acqua: 1 
cantieri chiudono uno dietro 
l’altro e, in assenza di un 
qualisasi piano di interventi 
e di appaiti, il destino delle 
centinaia di lavoratori edili 
impiegati da anni nelle ope 
re della società sembra se¬ 
gnato. Il via ai licenziamenti 
l'ha dato il cantiere Aerhotel, 
di via del Pattinaggio, seguito 
a breve distanza di tempo dal 
cantiere Cidonio. In tutto, ap¬ 
punto, oltire centotrenta lavo¬ 
ratori che vanno ad aggiun¬ 
gersi alla già lunghissima li¬ 
sta degli edili romani disoc¬ 
cupati. 

La situazione, come detto, 
potrebbe ancora peggiorare: 
entro la fine dell’anno, infat¬ 
ti. termineranno i lavori ne¬ 
gli altri tre grandi cantieri 
aperti nel Lazio dal gruppo 
Condotte (Fiumicino, Acea 
Centro idrico, e SIP a Bra¬ 
veria) e a quel punto, gra¬ 
zie al progressivo disimpe 
gno del gruppo nella regione 
in Italia, le cose potrebbero 
mttersi molto male per cen¬ 
tinaia di altri lavoratori. Una 
prospettiva che gli operai e 
la FLC regionale appoggiati 
dalla stessa Regione, inten¬ 
dono ovviamente rifiutare, 
chiamando alle proprie re¬ 
sponsabilità (e agli impegni 
sottoscritti a suo tempo) 1’ 
Italstat (leggi IRI) e il mi¬ 
nistero delle PPSS. « Non può 
essere davvero una società 
a partecipazione statale — 
affermano i lavoratori — ad 
eludere i programmi del pia¬ 
no decennale di investimenti 
pubblici nell’edilizia. 

Per questo da ieri gli ope¬ 
rai dei vari cantieri romani 
del gruppo scioperano a tur¬ 
no, manifestando sotto la se¬ 
de della Condotte di viale 
Liegi. 


Una nota sconcertante fatta diffondere ieri dalla segreteria di Pastorino 

Il ministro rompe il silenzio sull'Opera 
ma lo fa nel peggiore dei modi possibile 


Assemblee 
a Fiumicino 
per le festività 
soppresse 

Si svolgeranno oggi pres¬ 
so l’aeroporto di Fiumicino 
le assemblee del personale 
di terra, con la partecipa¬ 
zione anche degli assistenti 
di volo, dell’Alitalia, dell’Ati 
e delia « Aeroporti romani », 
indette dalla Fulat e dai con¬ 
sigli di azienda nel quadro 
delle iniziative a sostegno 
della vertenza (aperta ormai 
da oltre otto mesi) sulle fe¬ 
stività soppresse. 

Negli ultimi giorni, nel cor¬ 
so di incontri informali tra 
le organizzazioni sindacali e 
il ministro del Lavoro Scot¬ 
ti, si sarebbero aperte con¬ 
dizioni nuove per andare ad 
una chiusura della controver¬ 
sia. Il ministro Scotti si è 
infatti impegnato a presen¬ 
tare entro oggi una ipotesi 
di mediazione per la risolu- 
ziroe della vertenza. La Fu¬ 
lat e la segre’cria della Fe¬ 
derazione unitaria avevano, 
ieri mattina, manifestato la 
loro disponibilità, ove fos.e 
giunta entro la vomita la 
convocazione del minestro a 
soioenderc le .-.i.-icmbloe 


Ancora difficoltà per il 
teatro dell'Opera, che sembra 
proprio non riuscire a trova¬ 
re la pace e la serenità ne¬ 
cessarie per lavorare. Giorni 
fa, come si ricorderà, il so¬ 
vrintendente Luca Di Schiena 
ha inviato al ministro una 
dura lettera di denuncia del¬ 
la situazione, arrivando all’i¬ 
potesi delle dimissioni. Ora. 
alla vigilia della riunione del 
consiglio di amministrazione 
(la seduta è convocata per 
domani sera) ai guai dell'en¬ 
te culturale si è aggiunto un 
ulteriore elemento di tensio¬ 
ne che non può che dramma¬ 
tizzare la situazione. Il mi 
nistro dello Spettacolo, dopo 
un lungo periodo di incom- 
prcnsibile silenzio e di so¬ 
stanziale disinteresse, ha fat¬ 
to diramare una nota che 
contiene affermazioni preoc¬ 
cupanti. 11 documento ricor¬ 
da l'iniziativa assunta nel 
maggio scorso dalia procura 
della Repubblica di Roma: la 
raffica di imputazioni per 
esponenti di enti lirici, tra 
cui diversi direttori artistici, 
che suscitò pesanti e giuste 
rimostranze negli ambienti 
culturali. « Di fronte a tali 
provvedimenti — afferma poi 
la nota — il ministero, clic 
ha tra i propri compiti isti¬ 
tuzionali quello della vigilan¬ 


za sugli enti lirici ed è per¬ 
tanto tenuto a far applicare 
le norme dello Stato, ha ri¬ 
tenuto doveroso inviare agli 
interessati una lettera indica¬ 
tiva delle disposizioni di leg¬ 
ge che impongono, in questo 
caso, la sospensione dall'uffi¬ 
cio dei dipendenti che siano 
colpiti da provvedimento 
restrittivo della libertà per¬ 
sonale, anche se questi ab¬ 
biano successivamente otte¬ 
nuto il beneficio della libertà 
provvisoria *. 

Sotto i velami del contorto 
linguaggio burocratico è evi¬ 
dente il riferimento del mi¬ 
nistro alla situazione del di-* 
rettore artistico del teatro 
dell'Opera. Gioacchino Laura 
Tornasi. In sostanza Pastori¬ 
no fa propria la tesi della 
necessità di un allontana¬ 
mento del direttore artistico. 
Una tesi inaccettabile, che è 
stata respinta dagli ambienti 
più qualificati del mondo 
culturale della capitale e dal¬ 
lo stesso consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente. Que¬ 
st'ultimo si è schierato in di¬ 
fesa di Lanza Tornasi con 
l’eccezione (assai significati¬ 
va) dell'ex consigliere Todini. 
il quale proprio qualche 
giorno fa è stato destituito 
dalla Provincia. 


il Dartito' 


COMITATO REGIONALE 

Domani alle ore 16 presso il 
comitato regionale è convocato lo 
commissione del CR per i problemi 
economici e sociali sulle questioni 
del piano triennale 1979-81. Reio- 
tore il compagno Francesco Spe¬ 
ranza. presidente dello comrms- 
sicne. 

ROMA 

ASSEMBLEE — CENTRO: olle 

20.30 (Valerio Velt-cni). MON- 
TECOMPATRI: alle 18.30 (Fred¬ 
da). TORRESPACCATA: alle 18,30 
(Borletto). GUIDONIA: olle 20 
(F'.lobozzi). PORTON ACCIO: alle 
eie 18. TIBURTINO Iti: ale 

18.30 (Orti). «MORANINOx; alle 

18.30 (Folli). SETTECAMINI : 

elle ore 18 (Guerrie-o). GARBA- 
TELLA: elio 17 ai gio-dni d’ 
v'o Ignazio Persico. ACILIA: olle 

18.30. QUARTICCIOLO: alte 20 
(Tallone). GENAZZANO; sile 19 
(Ceccarelli). MARCELLI NA; alie 
ore 20 (Gesbarri-C^somcnti). CA- 
STELMADAMA: elle 20.30. con 
D'Aversa. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE E SANITÀ: alle ore 16 
in federazione riunione respcnsa- 
b'ii delle zone della citta su apptì- 
caz:one del'e legge 194 (NapoJe- 
tcno-Mosso). ORGANIZZAZIONE: 
olle 17.30 r un-cne n federai erre 
respcr.sebili d'orgcn-zzaz.-one e dì 
amrn nislrnzio.-ve de'le sez'cni ezien- 
dati su «Campagna dei tessera¬ 
mento e sotfosr.-iz.oni» (T-orato- 


Rolli). ECONOMICA: alle 17.30 
attivo in federazione delle cellule 
del credito; o.d.g.: «Situazione set¬ 
tore e cotwemo sul credito», ceri 
De Luca. RICERCA SCIENTIFICA: 
alle 18,30 in federazione riunione 
cellule enti di ricerco (Valente). 

ZONE — «SUD»; olle ore 17 
e TORPIGNATTARA attivo femmi¬ 
nile (Giordano); o TUSCOLANO 
alle ere 18 gruppo IX Circoscri¬ 
zione (Andreoli). «CASTELLI»; a 
POMEZIA alle 17,30 riunione re¬ 
sponsabili cellule fabbriche (Gia¬ 
cimi); COOPERATIVA TIRRENA 
METALMECCANICA, ore 17 (Ce- 
ten.a - lembo). 


La Federazione comunista ro¬ 
mena organizza pullman per la 
giornata conclusivo della festa 
delI’rUnità» o Genova dome 
nicn 17. Lb partenza è pre¬ 
visto per sabato notte; il costo 
del viaggoi, mdeto e ritorno, 
è di Ire 12.000 o persona. 
Le prenotazioni si effettuano 
p-esso l'amm'nistrozicne dell* 
Federazione. 


FGCI 

• E' convocato pet ogg' olle 1 6.30 
in federazione l’attivo pro/incole 
I della FGCI romana. Atl’ord'ne dei 
I giorno: 1) situaz'one politico: 
j 2) n'ziative della FGCR. BRAC- 
I CIANO: ore 18 attivo su vaiuta- 
I z’cne Fest.va! (Mongard ni-Luc d ). 


Stasera si conclude la rassegna di Massenzio 

I matti ci guardano dagli USA 



IL MATTO 


Si conclude con una maratona all'insegna della i fol¬ 
lia » la rassegna cinematografica di Massenzio. Stasera 
è infatti l’ultima serata del ciclo « Doppio gioco del¬ 
l'immaginario * (ma subito dopo inizieranno i film me- 
da\ali) e l’ultima carta del mazzo dei tarocchi c quella 
del matto. E‘ la carta della pazzia, dell'assurdo, del colpo 
il testa, di chi non prende nulla sul serio e s; rido di 
tutto, fa vacillare logiche e morali, certezze consolidato. 

Gli organizzatori della rassegna si sono lasciati andare 
alle indicazioni che venivano dalla carta: sostengono, 
nei programma, (he avrebbero «potuto annunciare un 
film che non esiste, o annunciare un film molto attraente 
e non pro.ettarlo. oppure faro un film sulla gente eV 
appetta mi film che non arriva mai. Ma sarebbe stato 
-oìtanto unii scherzo ». 

Invece hanno voluto fare un vero e proprio « colpo di 
testa ». K cosi si sono « inventati » una maratona che 
non centra niente. Dispiegatele, arbitraria: l’Italia cista 
da Hollywood. :ntitolata « Souvenir d'Italie >. 

h soprattutto la .-celta dei tre film ad essere assolu¬ 
tamente arbitraria, e presenta un'Italia da cartolina, ca¬ 
ricaturale. inesistente, usata soltanto come pretesto per¬ 
che fa da « cornice bolla », a'I’azione scenica. Comun¬ 
que Ixi Pantera Homi può ancora divertire. 

I Film del Matto 

I.A PANTERA ROSA: un film del ’63 di Blakc Ed 
«arti-, con Peter Seller.-. David Nicen, Capucine, Claudia 
Curvi. nule. 

TRE SOLDI NELLA FONTANA: un film del Si di 
Jtan Negulesco. con Rossano Brazzi. Clifton Webb. Dorty 
Mac Guirc c Jean Peters. 

COSA E* SUCCESSO TRA MIO PADRE F. TUA MA 
DRE? un film del ’72 di Billy Wilder con Jack Lemmon 
e Jullict Mills. 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 


Si comunica che per urgenti lavori dì manu¬ 
tenzione sulla rete elettrica aziendale, dovrà es¬ 
sere sospesa l'erogazione dell'energia nei gior¬ 
ni 14, 15 e 16 settembre p.v. dalle ore 8,30 alle 
ore 16,30 in: 

— Via Obizzo Guìdottì civv. 1-3-16-18 

— Via Gerolamo Adorno civv. 1-3 

— Via Vittorio Cuniberti ciw. 1 - 3- S- 2- 4 

— Piazza Edoardo Masdea ciw. 2-3-4 

— Via Francesco Passino dal civ. 11 al civ. 40 

— Piazza Damiano Sauli civ. 4 

— Via Luigi Montuori civ. 4 

— Via Fausto Vettor dal civ. 6 al civ. 40 

— Via Carlo Randaccio dal civ. 1 al civ. 32 

— Largo Carlo Randaccio dal civ. 1 al civ. 8 

— Via G.B. Magnaghi dal civ. 1/b al civ. 15 

— Via Domenico Chiodo dal civ. 1 al civ. 14 

— Via Giovanni Ansaldo dal civ. 10 al civ. 19 

— Via Edgardo Ferrati civ. 1 

Si comunica altresì, che dalle ore 12 alle ore 16 di 
oggi e di domani verri interrotta l'erogazione di energia 
elettrica nella seguenti zone: Lunghezza, La Rustica. 
Brada, Giardinetti e Grotte Catoni. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 36C1752) 
Presso la Segreteria ore 9-13; 
16,30-19) salvo il sabato po¬ 
meriggio) si ricevono le iscrizio¬ 
ni per la stagione che Inizierà 11 
4 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALt DEL 
CENIKO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - To- 
Iclono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per 1' 
anno accademico 19/8-79 con¬ 
certi • corsi dì insegnamento 
musicale c attività culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20,30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A.M.R. 

Riposo 

ASS. CULT. * ARCADIA > (Via 
del Greci, 10 • Tel. 6789520) 
Sono aperte te iscrizioni per 
l'anno 1978-79. Rivolgersi in 
Segreterie dalle ore 16 alle ore 
19. Tel. 6789520. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperte pres¬ 
so la Segreteria. Alle 10-17. 

« Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giuran- 
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Italico) 

Alle 21.15 musiche di J. S. Bach, 
Maderna, Scelsi per due violini, 
violoncello, viola, contrabasso, 
clavicembalo, oboe, (lauto. Bi¬ 
glietti in vendita presso l’Ame- 
rican Express (Piazza di Spagna 
tei. 7577036). Interi L. 2.000. 
Ridotti L. 1.000. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - Tei. 39G2G3S) 
A’Ie 21. « Madame Butti-rlty » 
di G. Puccini. Con; A. Durval, 

R. Bezzi Breda e F. Cioni. Mae¬ 
stro D ratiere e ccncaMutore: Ni¬ 
cola Samate. 

MONGIOVINO (Via Gcnocchl, an¬ 
golo Via C. Colombo • Telefono 
5139405) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-79 che avrà ini¬ 
zio il 28 di settembre con un 
ciclo straordinario di concerti di 
musiche di Antonio Vivaldi in 
occasione del III centenario del¬ 
la nascita. Orario di Segreteria 
ore 10-12. 

PROSA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Riposo 

NELLA CRIPTA (Via Napoli, 58 
Tel. 6780665) 

Alle 21 e The conlessions of son 
jak Crusuc » vvritten and per- 
formcd by garetti owen, direct 
from Edinburgh Festival. Dram¬ 
ma inglese In atto unico. 

PORTA PORTESE (Via N. Bettoni, 

7 - ang. via E. Rolli • Telefo¬ 
no 5810342) 

Riposo 

ESTATE ROMANA - X CIRC (Par¬ 
co degli Acquedotti - Via Le- 
monia) 

Alle 20,30 spettacolo di danza 
contemporanca con il gruppo 
Teatro Danza contemporanea di¬ 
retto da E. Piperno e J. Fon¬ 
tana. 

ELISEO 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e 
vendita al botteghino del tea¬ 
tro Eliseo ore 10-19.30 (dome¬ 
nica riposo). 

PICCOLO ELISEO 

E* aperta la campagna abbona¬ 
menti 78-79. Prenotazione e ven¬ 
dita al botteghino del teatro Eli¬ 
seo ore 10-19,30 (domenica 
riposo) 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit¬ 
tà - Tel. 6117180) 

Alle 18 Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Co.T.jne di Roma - X 
Circoscrizione: laboratorio degli 
Artieri per una macro azione vi¬ 
siva, su una ricerca multipla di 
Teatro / Musica / Urbanistica al 
parco degli Acquedotti. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Dionigi, 19 * Tele¬ 
fono 361120) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica iazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio, 5 • Tel. 5B9592S) 

Alle 22: « Musica sudamerica¬ 

na », Dakar folclorista peruvia¬ 
no . 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Carde’lo, 13 'a - tei. 483424) 
Sono aperte te iscrizioni alla 
scuola di musica - Orario se¬ 
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20. 

SELARUM (Via dei Ficnarolì) 

Alle 21,30 « Samba Tre » folk 
latino americano. Apertura alle 

20.30. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Ccntocelle) - Via Carpineto, 27 
Tel. 7884586-7615387 

Cooperativa di servìzi culturali. 
Dalie 16 alle 20 partecipazione 
al Festival dell'Avanli! « di San 
Giovanni » Zona Sud). Inter¬ 
vento di animazione con bambi¬ 
ni e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE j 
COMUNITARIA (C.ne Appiè. 
33/40 - Tel. 493313) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente c animazione sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio. 
INSIEME PER FARE A MUN I ESA- 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
t Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

• settimanali per adulti c ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgerai < 
no durante tutta l'estate. 

ARCOBALENO , 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione e 
, consulenza psico - pedagogica. 
(Viale Giotto 21 - 5. Saba - 
Tel, 5775668-5740418). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 - « La bonne auberge: 
quarta parte ». Alle 18.30. 20, 

21.30. 23. 

STUDIO 2 - Alle 19. 21. 23. 

« La ronde », « Le plaisir » di 

Max Ophuls. 

' POLITECNICO (Via Tiepolo) 

| Alle 18,30. 20. 21.30. 23: ! 

[ « La bonne auberghe: seconda 

I parte ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Ratear), 167) 

■ Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

SADOUL (Via Garibaldi) , 

Alle 19. 21. 23: « Io sono un | 
autarchico» di Nanni Moretti. 1 
i L'OFFICINA (Via Benaco) 

I Alle 18.30. 20,30. 22.30- 

« Monsieur Hulot nel caos del 

• traffico ». 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Il Matto. Maratona 6: souvenir 
! d'Italie (L’Italia vista da Hol¬ 

lywood): « La pantera rosa » 
(USA 1963) con D. Ni.en: , 

■ Tre soldi nella fontana » (USA , 

1954) con R. Brazzi; «Cosa e 
successo tra mio padre e tua I 

I madre? » (USA 1972) d. B ' 
'.V.Ider. 

ESTATE ROMANA 

j VII CIRCOSCRIZIONE 

j Alle 16: laboratorio sulla chi¬ 

tarra a cura di E. Cocco. M. Lez- 
| zaro, M. Nardi (presso il CRE- 
, NEL alessandrino). Alle 16,30: 

I spettacolo di marionette de • Le 
I teste di legno » (presso Forte 
I Prcnest.no). 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« Giorno di festa » (Archimede) 

«Ultimo valzer» (Arlston N. 2) 

«Coma profondo» (Barberini) 

«Ecce Bombo» (Capltol) 

«Una moglie» (Capranlchetta) 

«2001 Odissea nello spazio» (Empire) 

«Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 

« Che la festa cominci » (Gioiello) 

«Easy Rider» (Majestic) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

« Capricorn one » (Ritz, Royal) 

• Una donna tutta sola» (Radio City, Ambassade) 

« Zabriskie Point » (Farnese) 

• Sette spose per sette fratelli » (Moulin Rouge) 

« Toto contro Maciste» (Nevada) 

« lo e Annie » (Verbano) 

• Rocky » (Mexico) 

«lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 
«Doppio gioco dell’immaginario» (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


I CIRCOSCRIZIONE - SALA SES- 
SORIANA (Piazza S. Croce in 
Gerusalemme) 

Alle 17 Seminario su Orchestra¬ 
zione e arrangiamento con Ame¬ 
deo Tommasi e Pocho Gatti. Al¬ 
le 21 concerto Jazz organizzato 
dal centro Jazz $. Louis con la 
Big Band di Alberto Corvino. 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
ACLI - ARCI - ENDAS (Piazza 
Margina) 

Alle 21,30 rassegna del Docu¬ 
mentario d'arte: « L'Italia vista 
dall’alto: Il Lazio ». Regia di 
Folco Quilici. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - S (VM 18) c Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 

Il mondo dei sensi di Emy- 
VVong. con Chai Lee - 5 (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Caine - DR 

AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
La bestia, di W. Borowczyk - SA 
(VM 18) 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 • 2000 
La calda bestia di 5pilbcrg, con 

M. Longo - DR (VM 18) 
AMBASSADE 

Una donna tutta sola, con J. 
Cloyburgh - 5 
AMERICA 

Swarm, con M. Caine - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Spcrmula, con D. Haddon - DR 
(VM 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.638 L- 1.300 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. con Q. Guida - C (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 • 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Giorno di lesta, con J. Tati - C 
ARISTON 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scorsese • M 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Torino ncr», con D. Santoro - DR 
ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

L'ultimo combattimento di Clicn, 
con B. Lee - A 
AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Profumo di donna, con V. Gass- 
sman - DR 

AVENTINO S72.137 L. 1.500 
Ciao maschio, con G. Dopardieu 
DR (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L. I.IOO , 
Cane di paglia, con D. HoHman 1 

- DR (VM 18) I 

BARBERINI 

Coma profondo, con G. Bujotd 

- DR 

BELSITO 340.887 L- 1.300 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 t— 2.000 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
BRANCACCIO - 79S.22S L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 
CAPRANICA - 679.24.65 I- 2.500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
(17-19.45 22,30) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
DEL VASCELLO • 588.454 
Heidi in città - DA 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Altrimenti vi ammucchiamo 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Kung lù furia violenza e ter¬ 
rore, con King Tun - A (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

La mazzetta, con N. Manfredi - SA 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Agenzia matrimoniale A, con 

C. Oenner - 5 
EMPIRE 

2001 odissea nello apazio, con 
K. Dultea - A 
ETOILE 

Grazie a Dio è venerdì, con 

D. Summer - M 

ETRURt A 699.10.78 L. 1.200 

La supplente, con C. Villan. - C 
(VM 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

Heidi in città • DA 
EUROPA • 865.736 L. 7.000 
Ridendo e scherzando, con W. 
Ch ari - SA (VM 18) 

FIAMMA • 47S.11.00 L. 3.000 
Zombi, con D. E.-nge - DR 
(VM 18) 

15.10. 17.40, 19,50. 22,30 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

GARDEN - 582.848 L. 1 SOO 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 

L- 1.000/500 
Jimi Hendrix, con Live Concert 

- M 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 
GOLDEN 

Grazie a Dio è venerdì, con 

O. Summer - M 

GREGORY - 638.36.00 L 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

HOLIDAY 

La maledizione di Damicn, con. 
W. Holden - OR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhammer • S 


LE GINESTRE • 609.36.38 

Rollcrcoaiter il grande brivido, 

con G. Segai - A 

MAESTOSO 786.0B6 L. 2.100 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MA1ESTIC 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne, con S. Sitar - S (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

La mazzetta, con U. Tognazzi 
- SA 

DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

' Zombi, con D. Emge - DR 
(VM 18) 

15.30. 18. 20,10, 22,30 
MIGNON D’ESSAI 869.493 

: L. 900 

Fase IV distruzione terra, con 

N. Davenport - DR 
MODERNETTA ■ 460.285 

Lady Chatterly Junior (prime) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 
La soldatessa alle grondi mano- 
vre con E Fenech C (VM 14) 
NEW YORK 

Swarm, con M. Caine - DR 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Heidi in città • DA 
N.I.R. 589.22.69 L. 1.000 

Capitan Ncmo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer • A 
NUOVO STAR 

Heidi, con E.M. Singhammer - S 
OLIMPICO - 396.26.35 L. I.SOO 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damicn, con 
W Holden - DR 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
The big slcep (Martowe indaga), 
con R. Mitchum - G 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
Dedicato a una stella, con P. 
Villorcsi - 5 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss * A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 
Reiteri» DR (VM 18) , ! 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnelli - S 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
REALE 

La maledizione di Damicn, con 
W. Holden - DR 
REX - 864.165 L. 1.300 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
RITZ 

Capricorn One, con J. Broli» - DR 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Beniornato Dio!, con G. Burns - 
SA 

ROUGE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Ciao maschio, ceri G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ROYAL 

Capricorn One, con J. Brolin - DR 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Heidi in città - DA 
SISTINA 

Crazy Horsc. con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

SUPERCINEMA • 485.4S8 

L. 2.500 

Formula 1, lebbre della velo¬ 

cità. con 5. Rome - A 

16.30, 18,30. 20,30, 22,30 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Giochi d’amore proibiti (prima) 
TREVI 689.619 L. 2.000 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE 

I giorni dell'Orca, con C. Za- 
pala - DR 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

UNIVERSAL 

Swarm, con M. Calne - DR 
VIGNA CLARA 

Heidi in città - DA 
VITTORIA 

L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACILIA 

In nome del papa re, con M. 
Manfredi - DR 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 
Orrori nel castello di Norim¬ 
berga, con J. Cottcn - DR 
(VM 18) 

ALBA 570.855 L. 500 

Bambì - DA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I Ire del mazzo selvaggio 

AQUILA 754.951 L. 600 

Le seminariale 
ARALDO O ESSAI 

California, con G. Gemma - A 
ARIEL S30.2SI 
(Chiusura «stiva) 

AUGUSTUS 6SS.4SS L. 800 
Tote contro i 4 - C 
AURORA 393.269 L. 700 

Frau Marlene, con P. No.ret - DR 
(VM 18) 

AVORIO U ESSAI 753.527 
Terremoto, con C. Hzston - DR 
BOI IO 831.01.98 L. 700 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Cobum - A (VM 18) 

BRISTOL 761.S4.24 L. 600 

II giro del mondo dell'amore -DO 
(VM 18) 

BROADWAY 

(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 U 7S0 

(Riposo) 

CASSIO 

(Riposo) 

CLOCtO 359 56.57 L. 700 

Signori si nasce, con D. Scala • C 
COLURAOO 627.96 06 L- 600 
Piaceri sessuali nella casa delle 
torture 

COLOSSEO • 736.2SS U 600 
(Chiusura «stiva) 

CRISTALLO 481.336 L. SOO 
Zebra Killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

DELIE MIMOSE • 366.47,12 
Terremoto 10. grado, con S. 
Watasc - A 
DELLE RONDINI 
(Chiusura «stiva) 


DIAMANTE 

(Riposo) 

DORIA 317.400 L. 700 

Butch Cassidy, con P. Newrr.an 
- DR 

ELDORADO 

Sono luggito dall'Isola del dia- 
• volo, con J. Brown - DR (VM 18) 
ESPERIA 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

ESPERI) 863.0(16 L. I 000 

Rollcrball, con i. Caan • DR 
(VM 14) 

FARNESE D'ESSAI 656 43 95 
Zabriskie Point, d: M. Antonionl 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE 3S3.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HAHLEM 691 08.44 L. 400 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 

La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 

JOLLY 422 898 L 700 

Interno di un convento, di IV. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
MACItYS D'ESSAI 622.S8.2S 

L 500 

Qual movimento che mi piace 
tanto, con C. Giullrc • C 
(VM 18) 

MADISON S12G9 26 L 800 
Le avventure di Bianca e Ber¬ 
me - DA 
MISSOURI 

Nerone, con P. Franco - SA 
MONDI ALCI NE (ex FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (ex BRASILI - 
552.350 

Sette spose per sette (rateili, con 
J. Powcll - M 

NEVADA 430.268 L. 600 

Totò contro Maciste - C 
NUOVO FIDENE 

Porci con le ali, di P. Pietren- 
gelì - DR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 Galleria L. 900 
Un uomo una donna, con J. L. 
Trìntignant - S (VM 18) 

NUOVO S88.no L 600 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Aluina - DR 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 679.0G.95 
Lancillotto c Ginevra, con L. 
Simon - DR 
(VM 18) 

ODEON 464.760 L. SOO 

Ragazzina, con G. Guida - 9 

vVM 18) 

[ PALLADIUM 611.02-03 L. 7S0 
Il giorno dei trilidi, di S. Se- 
keley - A 
PLANETARIO 

Agente 007 al servizio di sua 
Maestà, con G. Lazenby - A 

I PRIMA PORI A 691 32 /3 I.. 600 
(Imminente riapertura) 

I RENO 

| (Non pervenuto) 

| RIALTO 679.07.63 L 700 

La croce di ferro, con J. Coburn 
! DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 570.827 

L SOO 

Terremoto, con C. Heston - DR 
SALA UMBERTO 

Cuginettn amore mio 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Sesso ribelle, con E. Bishop - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Amore piombo c furore, con 
W. Oatcs - A 

TRI ANON 780.302 L. 600 

Zardoz, con 5. Conncry - A 
(VM 14) 

VEKBANU 851.19S L. 1.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestre) c Gonzalcs dente par 
dente - DA , 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss A 
CUCCIOLO 

La rabbia dei morti viventi, con 
G. Pattcrson - DR (VM 14) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(non pervenuto) 

FELIX 

Velluto nero, con L. Gemscr - DR 
(VM 18) 

MEXICO 

Rocky, con S. Stallone - A 
NEVADA 

Totò contro Maciste - C 
NUOVO 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

S. BASILIO 

Rollcrcar, con H. B. Halicki - A 

TIBUR 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
con T. Milian - SA 

SAIE DIOCESANE 

DELLE PROVINCIE 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
PANFILO 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Closcav, con P. Sellerà - C 

TIBUR 

Ci risiamo vero Provvidenza? 
con T. Milian - SA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Africa, Al- 
cyone. Ambasciatori, Atlantic, Au¬ 
sonia, Avorio, Boito, Cristallo, 
Giardino. Induno, Jolly, Madison, 
Missouri. Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario, Prima Porla, R alto. Sala 
! Umberto. Splcndid, Trianon, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 


C piccola ì 

cronaca 

Anniversario 

Nel secondo anniversario 
delia morte del compagno 
Nicola Bruno Orsini della se¬ 
zione Mario Cianca t compa¬ 
gni lo ricordano con affetto. 


Lutti 


E' morto ti compagno Sal¬ 
vatore Taloni. Al figlio com¬ 
pagno Franco della sezione 
SIP e ai fam-.gliari tutti le 
fraterne condogiianzo deli* 
sezione, delia Federazione e 
deil't'mro. 


E' morto il compagno Rug¬ 
gero Bigarelli della sezione 
Bagni dt Tivoli. I funerali 
si svolgono oggi. Ai familiari 
; le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della zona, del- 
YUnità. 

• • i 

E’ morto Savino Pellecchia. 
fratello del compagno Umber¬ 
to. della cellula deH’OMI. Al 
compagno Umberto e ai fa¬ 
miliari tutti le condoglianze 
della cellula, della sezione 
Ostiense e dell'Untfò. 

Sottoscrizione 

Il compagno Claudio Va- 
lentini, della sezione di Val* 
tetri ha sottoscrìtto 200 wflt 
1 lire per la stampa comuniata. 






i 
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La salma di Ronnie Peterson sottoposta oggi ad autopsia 

Le condizioni di Brambilla 
in continuo miglioramento 

Il pilota monzese non ricorda assolutamente nulla deU’incidente 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La salma di Ron¬ 
file Peterson verrà sottopo¬ 
sta questa mattina alla pe¬ 
rizia necroscopica che dovrà 
eliminare definitivamente gli 
ultimi dubbi riguardanti le 
cause del decesso del pilota 
svedese. La perizia sarà ese¬ 
guita dal prof. Basile del- 
ristituto di medicina legale 
milanese. Per Vittorio Bram¬ 
billa, l'altro pilota clic ha 
riportato un grave trauma 
cranico nell'Incidente del¬ 
l’Autodromo di Monza, le no¬ 
tizie sono molto più rassicu¬ 
ranti. Il pilota monzese ha 
trascorso una notte tranquil¬ 
la. Egli è quasi sempre 
in stato di assopimento pur 
rispondendo bene a ogni sol¬ 
lecitazione. Inoltre, Brambil¬ 
la ha potuto iniziare l’ali- 
meotazione orale. I medici 
clic lo curano presso la sala 
di rianimazione e terapia 
Intensiva dell'ospedale Mag¬ 
giore di Niguarda, ieri mat¬ 
tina sembravano abbastanza 
ottimisti suH'evolversl della 
degenza del pilota. La pro¬ 
gnosi comunque continua a 
essere riservata. 

Ieri mattina anche la mo¬ 
glie di Brambilla. Daria, sem¬ 
brava più sollevata. Si è pre¬ 
sentata nell'atrio dell’ospe¬ 
dale verso le 10 e dopo poco 
tempo è stata ammessa a vi- 
aitare 11 marito. E’ uscita ver¬ 
so le 11.30 e il suo viso, dopo 
le lunghe ore di sofferenza, 
sembrava più disteso: « Vit¬ 
torio sta l>cne ». Non ha ag¬ 
giunto altro, ma il suo volto 
esprimeva chiaramente che 
la maggior parte del timori 
nulla vita del marito erano 
svaniti. 

Alle 12,30 un bollettino me¬ 
dico veniva a confermare le 
buone notizie circolanti sullo 
stato di salute di Brambilla. 
Il comunicato faceva notare 
anche che il pilota non ri¬ 
corda assolutamente nulla 
dell'incidente. Era la confer¬ 
ma questa, che Brambilla è 
In via di guarigione quasi 
completa anche se. compren¬ 
sibilmente. i medici riman¬ 
gono cauti, in quanto il de¬ 
gente affidato alle loro cure 
è pur sempre un traumatiz¬ 
zato cranico. 

Nelle stanze coti Brambil¬ 
la è ricoverato un ragazzo 
di dodici anni vittima di un 
incidente stradale e In coma 
da tredici giorni. 

Frattanto prosegue, tra 
smentite e velate ammissio¬ 
ni. l’indagine della magistra¬ 
tura. Il sostituto procuratore 
Armando Spataro che con¬ 
duce l’inchiesta non ha ri¬ 
tenuto di confermare le In¬ 
discrezioni trapelate nei sa¬ 
loni del Palazzo di Giustizia 
In relazione all'emissione di 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie nei confronti del giovane 
pilota padovano Riccardo Pa- 
tre.se c del direttore di corsa 
Gianni Restclli. 



Sei italiane impegnate oggi nelle Coppe europee 


I pericolosi Rangers 
sulla strada della Juve 

La conquista della Coppa dei Campioni sfumata un anno fa 


Napoli prudente 
con la Dinamo 

Diretta TV da Tblisi (Rete 2, ore 17) 


• Una sequenza, ripresa dalla televisione, del drammatico incidente che è costato la vita 
a Ronnie Peterson, subito dopo la partenza del Gran Premio di automobilismo di Monza 


Il dott. Spataro avrebbe 
voluto sentire anche l'opi¬ 
nione di Arturo Merzario cir¬ 
ca l’incidente dopo clic il pi¬ 
lota comasco aveva rilascia¬ 
to delle circostanziate dichia¬ 
razioni, in merito alla dina¬ 
mica dell’incidente, nel cor¬ 
so di un’intervista televisiva 
trasmessa nel primo pomerig¬ 
gio di lunedi. Ma Merzario 
ieri in mattinata non ha po¬ 
tuto esaudire l'inviLo rivol¬ 
togli. Ha comunque fatto sa¬ 
pere che si presenterà al dot¬ 
tor Spataro quanto prima. 

I passi ufficialmente com¬ 
piuti dal sostituto procura¬ 
tore. riguardano sinora il se¬ 
questro di tutte le monoposto 
rimaste coinvolte nell’inci¬ 
dente e che non hanno po 
luto ritornare ai box con i 
propri mezzi. Il controllo non 
sarà facile, visto le macchi¬ 
ne sono state trasportate nei 
luoghi di provenienza. Quanto 
prima ni dottor Spataro per¬ 
verranno anche i rilevamen¬ 
ti effettuati dalla polizia stra¬ 


dale di Arcore. al comando 
del maresciallo Spinoglio, su¬ 
bito dopo l’incidente. 

Per ricostruire nel miglior 
modo possibile quanto avve¬ 
nuto all’autodromo di Mon¬ 
za sono stati costituiti anche 
due collegi peritali: uno for¬ 
mato da medici e l’altro da 
tecnici. Inoltre, si è rite¬ 
nuto doveroso convocare an¬ 
che due piloti che si sono 
trovati coinvolti nella dram- 


Brambilla 
sottoposto al TAC 

MILANO — Nel pomeriggio Bram¬ 
billa è stato trasportato in autoam¬ 
bulanza al Policlinico milanese, 
dove è stato sottoposto ad un 
esame TAC (tomografia assiale 
computerizzata) per accertare le 
condizioni cerebrali e le cause di 
alcuni sfumati sogni neurologici 
che Vittorio presenta sin dal mo¬ 
mento del ricovero. Terminalo l'e¬ 
same tomogralico, il pilota è stato 
riportato all'ospedale di Niguarda. 


Dure reazioni in Svezia 

STOCCOLMA — Una grossa ondata di indignazione si è 
sollevata in Svezia dopo la morte di Ronnie Petterson. 
Parte dell'opinione pubblica vorrebbe addirittura l’aboli¬ 
zione delle corse automobilistiche nel paese. Anche per¬ 
sonaggi della vita politica svedese si sono dimostrati 
d'accordo perché venga emanata una legge-In questo' 
senso. Il ministro dello sport Rolf Ramgard ha dichia¬ 
rato che anche se non si arriverà a un'abolizione, le 
condizioni di sicurezza dovranno essere migliorate. Il 
deputato socialdemocratico Ivar Johann Johanson ha 
avuto reazioni più dure sostenendo lo smantellamento 
del circuito svedese di Andestrorp. 

Ovviamente gli operatori del settoro non ìono d’ac¬ 
cordo, il signor Sven Asberg per esempio, presidente 
del Racing Club che organizza il Gran Premio di Sve¬ 
zia, asserisce che non vanno rallentati I preparativi del 
prossimo Gran Premio di Svezia. Egli ha pure affer¬ 
mato che *— secondo lui — l'incidente mortale avve¬ 
nuto a Monza è stato causato dalia struttura del circuito. 


In partita si impegnano sempre 


Maggiora e De Nadai 
non sono... colpevoli 


ROMA — Prima dell’allena¬ 
mento Giagnoni ieri ha 
radunato 1 giocatori negli 
spogliatoi del « Tre Fontane » 
per esaminare con loro la si¬ 
tuazione che, dopo il risul¬ 
tato negativo di domenica 
scorsa all’a Olimpico » contro 
il Varese, s'è notevolmente 
aggravata. Il discorso avrà 
certamente ruotato sulla cir¬ 
costanza contingente, ma non 
può aver trascurato una ana¬ 
lisi più generale delle diffi¬ 
coltà che la squadra incon¬ 
tra. per mettere in pratica 
gli schemi sui quali l'allena¬ 
tore l'ha indirizzata. 

Un dato confortante per 
Giagnoni è l'assunzione di 
responsabilità che collettiva¬ 
mente i giocatori dimostrano 
di accettare. Per quanto lo 


Torneo di calcio in (ma 

Il Viareggio 
nel girone 
di Nanchino 

PECHINO — Ut «quadra 
di calcio giovanile del Via¬ 
reggio c partita ieri da Pe¬ 
chino per la Cina meridio¬ 
nale. 

Ut squadra c in Cina da 
sabato scorso per una visita 
di quattro settimane, in re¬ 
stituzione di quella fatta in 
Italia dalla nazionale cinedo 
Juniores nel febbraio scorso. 

I giovani del Viareggio so¬ 
no tra le quattro rappresen 
tative straniere invitate a 
partecipare a un torneo a 16 
squadre in programma dal 
15 al 30 novembre a Shan- 
ghai. Nanchino c Hangchow. 

Composta da 15 giocatori, 
tre tecnici c quattro diri¬ 
genti. la comitiva italiana è 
guidata dai vice presidente 
del Centro calcistico giovani¬ 
le viareggino. Paolo Giusti. 

Gli italiani sono stati -or- 
teggiatl come testa di .er e 
del gruppo che giocherà nel¬ 
la fase eliminatoria a Nan¬ 
chino: dovranno affrontar-* 
compagini della provincia del 
Liaoning. di quella del Kiang- 
Hi di Shanghal. 


riguarda l’allenatore dice: 
« Domenica la squadra Ita 
avuto uno sbandamento inam¬ 
missibile. Questo noji dovreb¬ 
be più ripetersi. Dobbiamo 
saper reagire c in ogni occa¬ 
sione avere la capacità di te. 
nere in mano le redini del 
gioco, anche quando in catti- 
po si verificano momenti di 
difficoltà. Tuttavia siamo an¬ 
cora in una fase di assesta¬ 
mento. pertanto ricavare, da 
quanto si verifica in questo 
momento, indicazioni defini¬ 
tive potrebbe risultare oltre¬ 
modo sbagliato. I ragazzi sa 
pranno reagire ne sono si¬ 
curo ». Diffìcile gli resta in¬ 
vece indicare quegli accorgi¬ 
menti che potrebbero essere 
messi in atto per tentare 
nuove soluzioni, per battere 
strade nuove circa la forma 
zionc di base. « La rosa dei 
giocatori non consente mol¬ 
te variazioni. Tuttavia quel¬ 
le che potranno essere spe¬ 
rimentate saranno verificate, 
nella speranza che ci portino 
dei miglioramenti ». 

Le bordate con le quali il 
presidente molto demagogi- 
camonte ha investito la squa¬ 
dra — l'aveva già fatto a 
Terni, forse determinando lo 
stato d'animo che ha "pie¬ 
gato" la squadra al cospet¬ 
to del Varese — in fondo 
hanno questo limite: si ri¬ 
volgono contro una situazio 
ne che la società — nella 
quale lui ha sempre fatto il 
bello e il cattivo tempo ri’ 
eccezione è stata la scelta di 
Giagnoni contro il quale a- 
desso sembra cercare una 
sciocca rivalsa) — ha deter 
minato, con il progressivo 
depauperamento che l'arrivo 
di Pruz7o non compensa, e 
videntemcntc. in modo suf¬ 
ficiente. Ma .suU’argomento 
Giagnoni rifiuta di « pun¬ 
tualizzare ». certamente con 
vinto che aprire in questo 
momento una polemica col 
presidente potrebbe risulta¬ 
re controproducente, maga¬ 
ri col rischio di dividere la 
squadra, aggiungendo nuove 
difficoltà a quelle già esisten¬ 
ti e che sono piuttosto pe 
santi. 

Oggi a Cava del Tirreni, 
contro la Pro Cavesc (che 
milita nella C/l) alcune del¬ 
le soluzioni di ricambio sa. 
ranno tentate. L’assenza di 
De Sisti. sofferente per una 


vescica ad un piede, consen¬ 
tirà l’impiego di Borelli. Se 
il maggiore dinamismo del 
giovane centrocampista po¬ 
tesse rivelarsi utile a chiu¬ 
dere quella falla die solita¬ 
mente si apre a centrocam¬ 
po sulla zona sinistra, Gia¬ 
gnoni potrebbe anche deci¬ 
derne l’inserimento fin da 
domenica a Cagliari dove la 
Roma si giocherà la qualifi¬ 
cazione in Coppa Italia. Ma 
le due pedine più discusse 
dello schieramento romani¬ 
sta restano Maggiora e De 
Nadai. Due ragazzi che ri¬ 
schiano di fare le spese di 
una situazione della quale 
non sono davvero colpevoli. 
La loro generosità, e certa¬ 
mente anche il desiderio di 
avere un posto sicuro in 
squadra, li ha portati ad 
impegnarsi in ruoli che non 
sono loro congeniali. 

De Nadai in particolare, 
avendo sempre giocato prin¬ 
cipalmente da difensore (per 
questo venne acquistato! ad¬ 
dirittura da "libero", nono 
stante l'evidente generosità 
che dimostra, non è ancora 
riuscito a modificare le 
sue caratteristiche. Giagno¬ 
ni qualche alternativa po¬ 
trebbe averla, magari inse¬ 
rendo Ugolotti. ad esempio, 
ma non si peggiorerebbe co 
si la situazione rii Pnizzo? 
E. forse, non è questo il 
punto dolente per quanto ri 
guarda la spettacolarità del 
gioco. Dice Giagnoni: « In 
Italia il calcio spettacolo non 
mi sembra molto praticato 
da nessuna delle squadre ». 
Ed ha ragione. Lo spettaco 

10 che il calcio offre è. pur¬ 
troppo, molto spesso soltan¬ 
to il gol. Appunto ciò che 

11 pubblico vorrebbe dalla 
Roma e da Prezzo. 

In definitiva non semiira 
davvero possibile farsi mol 
te illusioni, anche se b prò 
babilmentc vero quanto so 
stiene Giagnoni. c cioè che 
la squadra crescerà e trove¬ 
rà la formula giusta per da 
re a Prezzo, ma anche a Di 
Bartolomei. le palle-gol. Con 
i gol c i risultati viene la si. 
curezza che crea le premes¬ 
se per fornire brio e spetta¬ 
colo al gioco. Si conceda 
tempo a questa Roma e st 
dia la giusta importanza a 
quanto finora detto dal suo 
presidente. 


malica carambola: Clay Re- 
gazzoni e James Hunt. Le lo¬ 
ro testimonianze possono ri¬ 
sultare preziose per ricom¬ 
porre il mosaico, slnora ba¬ 
sato su troppe congetture e 
illazioni. 

Come si può dedurre, il 
lavoro che attende il sosti¬ 
tuto procuratore si prospet¬ 
ta su tempi lunghi. Al fine 
di accelerare la sua opera, il 
dottor Spataro ha pregato 
la stampa di pubblicare un 
appello rivolto ai fotografi 
e ai cineoperatori dilettanti 
che si trovavano nei pres¬ 
si del luogo dell’incidente: 
« ogni fotogramma, ogni fo¬ 
tografia — ha detto — può 
risultare utile ». 

In particolare però il ma¬ 
gistrato è Interessato al fil¬ 
mato che si presume in pos¬ 
sesso dì una emittente pri¬ 
vata, « Radiotelemilano 2 », 
nel quale le Immagini po¬ 
trebbero risultare abbastan¬ 
za chiare in quanto l’opera¬ 
tore si trovava appostato pro¬ 
prio nel punto dove è avve¬ 
nuta la drammatica collisio¬ 
ne. L’operatore ò un giovane 
sui 20-22 anni, biondo, che 
indossava una maglietta sul¬ 
la quale era impressa la si¬ 
gla della televisione succi¬ 
tata. SI ha ragione di crede¬ 
re che la notizia deU’csistcn- 
za di questo filmato sia sta¬ 
ta fatta pervenire al dottor 
Spataro dal carabinieri di 
Monza che In questi giorni 
dovrebbero trasmettergli un 
rapporto completo 

Un’altra indagine, di carat¬ 
tere amministrativo, è stata 
ordinata dal ministro del Tu¬ 
rismo e dello Sport, senatore 
Pastorino. L’indagine verrà 
condotta da una commissio¬ 
ne presieduta da un magi¬ 
strato amministrativo che 
sarà affiancato da funziona¬ 
ri delle amministrazioni in¬ 
teressate nonché da esperti 
designati dal CONI, e dal- 
l’Automobile Club Italia¬ 
no. Il lavoro della commis¬ 
sione sarà principalmente ri¬ 
volto a chiarire eventuali re¬ 
sponsabilità oggettive dell’in¬ 
cidente, la tempestività dei 
soccorsi e successive modali¬ 
tà anche nei riguardi dell'as- 
sistenza ospedaliera prestata 
e le problematiche relative 
all'autodromo di Monza. 

Frattanto ieri all’Istituto 
di medicina legale di piaz¬ 
zale Gorini si sono portati 
a rendere omaggio alla sal¬ 
ma di Ronnie Peterson il 
presidente dell’Automobiie 
Club, avv. Carpi De Resmini, 
Gianni Restelli. 11 direttore 
di corsa del GP d'Italia, c 
in rappresentanza deil’Auto- 
niobile Club di Monaco, i 
dottori Boeri, Taffe e Isolarti. 
Nel pomeriggio è circolata 
la voce del probabile arrivo 
dalla Svezia della moglie di 
Ronnie, Barbara, ma almeno 
sino a tarda sera questa vo¬ 
ce è risultata infondata. 

In compenso nel pressi del¬ 
l’obitorio per tutto il giorno 
ha sostato un capannello di 
curiosi e appassionati d'auto¬ 
mobilismo che volevano re¬ 
care un ultimo omaggio alla 
salma del pilota svedese ma 
adempiendo a precise diretti¬ 
ve il personale non ha per¬ 
messo a nessuno di avvici¬ 
narsi 

Per 11 momento non si sa 
ancora nulla su quando .a 
salma sarà trasferita In Sve¬ 
zia ma sì presume che oggi, 
espletata l’autopsia :a cari 
di Ronnie Peterson partirà 
per Òrcbro, la città natale del 
pilota, dove Ronnie ave.a 
compiuto sulla pistA di go 
kart 1 suoi primi passi nel- 
l’ambiente del motori 

Riguardo alle polemiche che 
vedono coinvolto l'operato dei 
medici deU’Ospedale Maggio¬ 
re dì Niguarda. la direz.one 
sanitaria ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma, 
fra l'altro, che « Ogni infor 
inazione c notizia circa gli 
avvenimenti che si sono sur 
ceduti dal momento del neo 
vero di Peterson e riservata 
all'autorità giudiziaria inqui¬ 
rente ». 

Lino Rocca 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alla Juve pia¬ 
ce tanto questa benedetta 
Coppa dei Campioni. E i di¬ 
rigenti bianconeri anche que¬ 
st’anno lasciano chiaramente 
intendere che pur di allinea¬ 
re nel capienti scaffali di 
Galleria San Federico anche 
il trofeo più prestigioso, sa¬ 
crificherebbero pure il cam¬ 
pionato. Il « colpaccio » è 
fallito un anno fa e l’insuc- 
cesso brucia ancora. Tocca 
ora al « Trap » togliere le 
castagne dal fuoco e l'impre¬ 
sa non è davvero cosa da 
poco. 

Questa sera approdano al 
« Comunale » (ore 20.30) i 
Rangers di Glasgow. La loro 
denominazione potrebbe la¬ 
sciarli immaginare come dei 
pacifici guardaboschi, ina 
nell’ultima partita di Coppa 
di Scozia hanno dimostrato 
di essere sufficientemente in 
palla per mettere nei pastic¬ 
ci anche i tanto quotati bian¬ 
coneri. pur essendo usciti 
sconfitti (3-1) dal loro « der¬ 
by » con i « cugini » del Cel- 
tic. Trapattoni è tornato 
preoccupato dalla trasferta 
in Scozia forse perchè ha In¬ 
tuito che la sua squadra è 
solo l’ombra di quella mac¬ 
china macina-avversari che 
conosciamo da tempo. 

Una settimana fa. nell’an¬ 
ticipo di Coppa Italia, di¬ 
sputato a San Siro contro il 
Monza, i campioni d’Italia 
hanno vinto di misura gra¬ 
zie ad un gol del rinato Vir- 
dis. ma hanno penato più 
del consentito per contenere 
le ardimentose iniziative del 
brianzoli. Gli anni comin¬ 
ciano a pesare anche per Mo- 
rini: lo stopper non sembra 
più offrire le garanzie del 
passato. Cuccureddu. tanto 
per restare nella zona difen¬ 
siva. sta attraversando un 
momento delicato, mentre in 
attacco Bettcga è ben lon¬ 
tano dalla condizione miglio¬ 
re <* fatica eccessivamente 
nel fare da spalla al pim¬ 
pante Virdis. Se si aggiunge 
che Trapattoni non potrà 
ì disporre di Gentile, squalifi¬ 
cato )>er un turno interna¬ 
zionale. il quadro si com¬ 
pleta. ma non si fa di certo 
più rassicurante. 

La squadra dei Rangers, 

' dunque, è da prendere con le 
molle avendo dimostrato an¬ 
che nel « derby » col Celtic. 
di avere tante energie da 
potere disputare la ripresa 
ad un ritmo veramente al¬ 
to. 

« A questo punto — ha di¬ 
chiarato il Trap — è impor¬ 
tante giocare con la massi¬ 
ma determinazione possibile 
per ottenere un risultato uti¬ 
le con almeno due gol di 
scarto. Con un vantaggio di 
quelle proporzioni potremmo 
affrontare la trasferta a Gla¬ 
sgow con le spalle coperte, 
altrimenti il « ritorno » po¬ 
trebbe trasformarsi in una 
sofferenza, perchè I Rangers 
in casa loro sono davvero 
temibili ». 

I. r. 

A TORINO (ORE 20,30) 

JUVENTUS: Zoff-, Cuccured¬ 
du, Cabrini; Furino, Morini, 
Scirea; Causio, Tardelli. Vir¬ 
dis, Benetti, Bottega. RAN¬ 
GERS: McClos; Jardine, T. 
Forsyth; Jackson, A. Forsyth, 
Russel; Smith, McDonald. 
McLean, Parlane. Miller (Coo¬ 
per). ARBITRO: Rainea (Ro¬ 
mania). 


Oggi hanno inizio le coppe europee di calcio. Sei le squadre italiane Impegnate, che però 
non sembrano partire sotto buoni auspici, visti 1 risultali altalenanti ottenuti nelle amiche¬ 
voli e In Coppa Italia, compresa la Juventus. Per 1 bianconeri sarà l'ennesimo tentativo 
di fare centro In Coppa dei Campioni, ma certamente gli scozzesi dei Rangers di Glasgow 
saranno avversari temibili, soprattutto sul plano del ritmo. Più facile sembra invece 11 
cammino dell'lnter, opposta alla modesta Floriana di Malia. Ma ecco il quadro delle par¬ 
tile; COPPA CAMPIONI: Juventus-Rangers Glasgow (ore 20,30); COPPA COPPE: Floriana 
Matta-lnler (ore 16,45); COPPA UEFA; Dukia Praga-Vlcenza (ore 20,30); Reai Gljon-Torino 
(ore 20,30); Dinamo Tblisi Napoli (ore 17, diretta TV sulla Rete 2). 


UEFA - Allo stadio « Molinoti 

Il Torino rischia 
contro il Gijon 

GIJON — Stasera alle 20,30 sul lerreno del « Mo¬ 
lino»» battesimo europeo per lo Sportiny Resi Gijon 
(prima presenza in una delle Ire grandi coppe) • 
38. assalto del Torino, che ha giocato quattro incon¬ 
tri di Coppa Campioni (76-77), 21 di Coppa delle 
Coppo e 12 di Coppa UEFA. II suo risultato più pre¬ 
stigioso la semitìnalc contro il Monaco netta sta¬ 
giono 64-65. 

Nella Coppa UEFA dopo tre eliminazioni al pri¬ 
mo turno consecutive: Los Palmas (72). Lokomotiv 
di Lipsia (73) e Fortuna di Dusseldorf (74), io 
scorso anno ò arrivato lino ai terzo turno: Apoel di 
Cipro. Dinamo di Zagabria ed eliminazione ad opera 
del Bastia. 

Questa sera il Torino rischio grosso perché il cli¬ 
ma non c piu quello di un tempo. Quanto sì teme¬ 
va si sta purtroppo verzicando: i giocatori ette la 
scorsa settimana avevano minacciato lo sciopero a 
causo dei mancati rcingaggi, ora hanno deciso di 
rinviare ogni azione di protesto concedendo cosi alta 
società una breve tregua. Se nei prossimi giorni non 
si troverà un terreno di incontro la situazione può 
precipitare e ogni atto ò possibile. 

Se stasera il Torino non ci lasccrà le penne, se 
cioè il risultato non tarò intravedere una pratica eli¬ 
minazione dalla Coppa, può darsi che domani possa 
essere un altro giorno. Non per niente il premio di 
partita per ogni giocatore è stato portalo a due 
milioni c mezzo di lire. 

Il Gijon è una delle due squadre-rivelazione delio 
scorso campionato spagnolo. Una squadra di pro¬ 
vincia (Gijon non c nemmeno capoluogo), che pero 
Ita due internazionali nelle sue lite (Quini cd Uria) 
c quest’anno si ò rinforzala con la presenza dell'ar¬ 
gentino Rezza. 

Qui si Ira la certezza che il Torino non sarà un 
avversario difficile per gli asturiani, i quali si sen¬ 
tono contortati tra l'altro per la obbligata assenza 
dall'undici torinese dei titolari Claudio Sola c Zac- 
COrelli. 

A GIJON (ORE 20,30) 

TORINO: Terraneo; Salitili, Danova; Salvadori, Moz¬ 
zini, Onolri; P. Sala, PcccI, Graziani, Vullo, Pulici. 

A disposizione: Copparoni, Erba, Camolese, lorio. 
GIJON: Castro; Rcdondo, Doria; Rezza, Cundi, Joa- 
quin; David, Uria, Morali, Quini, Ferrera. ARBITRO: 
VVochrer (Austria). 

COPPE * Opposta al Floriana 

Inter a Malta : 
una f ormatila ? 

MALTA — Al suo arrivo a Malto, dove oggi (ore 
16,45) disputerà la partita di andata di Coppa det¬ 
te Coppe con la squadra della Floriana, l'Inlcr c 
stalo accolta con grande entusiasmo c simpatia. Par¬ 
ticolarmente festeggiato, dai tifosi interisti di Malta 
(presenti con bandiere) il generai manager Sandro 
Mazzola, ancora simbolo della grande Inter del tem¬ 
po andato. 

Di Ironie alla generale convinzione che per 
la quadra nerazzurra quella di oggi sia poco 
più che una formalità da sbrigare per accedere al 
turno successivo, l'allenatore Bersellini ha invitato 
lutti alla prudenza. L'Inlcr. dice Bersellini, giocherà 
la sua partita aperta ma senza dimenticare i rischi, 
visto tra t'altro che la squadra maltese ha nelle 

sue lite clementi di valore come i fratelli Xuercb ! 
(rispettivamente centravanti e centrocampista) e un | 
buon portiere come Gali. 

Ieri la squadro ha tallo conoscenza con il ter 
reno di gioco sul quale si disputerà la partita. Si 
tratta di un terreno durissimo di dimensioni mollo 
ridotte, quasi al limile del regolamento. La cosa 

ovviamente renderà dillicoltosa la manovra della 
squadra piu tecnica c dunque crea un vantaggio per 
la squadra di casa c anche per questo Bersellini 
invita i suoi a non prendere olla leggera l'impegno. 

A MALTA (ORE 16,45) 

FLORIANA: Gali; Ciantar, Farruggis; Holland. 
Balani, Borg; Muscah, C. Micalclf, G. Xuercb, 

R. Xuercb, P. Micalcll. INTER: Bordon; Baresi, Fe¬ 
dele; Patinalo. Canuti, Bini (Marini); Oriali, Marini 
(Scanziani), Altobelli, Beccalossi, Muraro, ARBITRO: ■ 
Recves (Inghilterra). j 


UEFA * Puntando sul contropiede 

Vicenza guardiago 
ia casa del Dukia 

Dal nostro inviato 

PRAGA — Paolo Rossi c il Vicenza ci provano. La 
loro avventura europea in Coppa UEFA, la prima 
in assoluto a coinvolgete una squadra veneta, co¬ 
mincia qui a Praga, sulla verde « moquette » del 
Dukia, Ira scrosci di pioggia e lolale di vento teso 
e gelido. 

Paolo Ross! è il Vicenza. Anche l'allenatore dei 
cecoslovacchi, Vcjvoda. un'istituzione, nc è al cor¬ 
rente. Dice: « Avrei voluto visionare il Vicenza a 
Milano, in occasione dell'amichevole con l'Inlcr. 
Un’inlluenza mi ha però costretto a rivedere i pro¬ 
grammi. Dunque di questi avversari conosco poco 
o nulla. So soltanto che ci sarà Paolo Rossi, un gio- 
calore che ho potuto ammirare davanti al tele¬ 
visore durante gli ultimi mondiali d'Argcntina. E' 
fortissimo, specialmente ncll'assestare l'ultimo toc¬ 
co alla palla ». 

Giovanbattista Fabbri, emiliano genuino alla sua 
prima esperienza internazionale, di Paolo Rossi co¬ 
nosce ovviamente anche i meccanismi piu delicati. 
Logico che si premuri di assicurargli adeguali ri¬ 
fornimenti. « Ragazzi — esordisce — qui bisogna 
ragionare. Sarà determinante tratlcncrc il più possi¬ 
bile il pallone. Guai a lasciarsi condizionare dall'istin¬ 
to. Gente come Trovisanello e Marangon, tanto per 
lare dei nomi, abituata soltanto a lottare, questa 
sera dovrà costruirsi una mentalità tutta nuova. Go¬ 
vernando il gioco sarà ambe possibile colpire il 
Dultla in contropiede. Voglio che Rossi sia messo 
in condizione di slruttarc questa che ritengo la piu 
micidiale arma a nostra disposizione ». 

E Rossi, che dice Paolino Rossi? » Loro sono 
grandi come armadi, li ho visti in alicnamento. Il 
particolare però potrebbe favorire il nostro gioco 
di rimessa ». Dunque un Vicenza il più abbottonalo 
possibile in dìlesa (ma l'assenza dì Correrà viene 
giudicala determinante per i complicali equilìbri del¬ 
la squadra) c votato al contropiede. 

a. c. 

A PRAGA (ORE 20,30) 

DUKLA: Slromsik; Macela, Samek; Fiala, Barino», 
Peic; Vizek, Rolt, Nchoda, Gajdusclt, Strambacher. 
VICENZA: Galli; Caliioni. Marangon; Guldclti, Pre¬ 
stanti, Stclancllo; Cerili!, Salvi, Rossi, Faloppa, Ro¬ 
seli!. ARBITRO: Bcck (Olanda). 


UEFA - Contro il Lokomotiv 

Milan a Saa Siro 
per fare bottino 

MILANO —- Questo Milwi ad olii e bossi, que¬ 
sto scia (ore 20,30) a Sfn Sito dovrà vedersela 
ccn lo squadra cecoslovacco del Lokomotiv Ro¬ 
sico per l’andato del primo turno delio Coppa 
UEFA. L’esordio In questo impo.-tcnte torneo siter- 
nazlonole viene per il Milcn in un momento diffi¬ 
cile. La secca sconfitta subita domenica In Coppa 
Ilo.io ccn lo Spai, sqiradm di socie « B », non 
può ili atti non preoccupare, tento più che non 
si trattavo di uno omichcvolc di scarso impegno, 
ma di un incontro di Coppa Italia forse decisivo 
(adesso dovrebbe superare il Cetenzaro con un 
largo punteggio per quoliiicocsi). Licdholm ho in¬ 
quadrato la sconlitta di Ferrara in un errore di 
valutazione degli avversari. < Dobbiamo ricavarne 
uno lezione di umiltà — Ito detto — che ci sarà 
utile lin da oggi per la partita con i cecoslovacchi ». 

Liedholm conta di avere stasera In campo un 
Milen ol livello di quello che ha superato io 
Juventus c di infliggere ai Lokomotiv uno secco 
sconlitta che metta al riparo da sorprese in vista 
della partito di ritorno a Kosice. 

i 

A SAN SIRO (ORE 20,30) I 

MILAN: Alberto»!; Coliovali Maldcra; De Vcc- j 
chi. Bel, Baresi; Soriani. Bigon (Capello), Novellino. 
Rivera, Chiodi. A disposizione: Rigamonti, Larini, 
Antonclli, Sartori cd eventualmente Capello • LOKO¬ 
MOTIV: Scman; M. Suchanek, S. Suchanck; Repik, 
Judobrovic, Korak; Fccko, Moder, Jacko, Jozsa, 
ARBITRO: Scorry (Malia). 


Nostro servizio 

TBLISI - Un Napoli ahba. 
stanza preoccupato si accìn 
ge ad affrontare lo squadro 
ne georgiano del Tblisi nel¬ 
la partita di andata del pri¬ 
mo turno di Coppa UEFA. 
Preoccupato perchè le di 
messe prove in Coppa Italia 
hanno suscitato numerose 
perplessità sulla squadra e 
dato In stura a polemiche, 
anche antipatiche. suU'allc 
untore rie cui capacità sono 
fuori discussione! e sulla 
campagna acquisti estiva, an¬ 
che se. per la verità, tranne 
Caso. In evidente ritardo di 
preparazione, tutti i « mio. 
vi » in maglia azzurra si so 
no complessivamente ben 
comportati. 

DI Marzio ha portato quas 
sii diciotto giocatori ma la 
formazione non si dovrebbe 
discosta re da quella che In¬ 
dichiamo in calce. 

Squadra preoccupata, dice 
vaino, e non solo per le In 
certezze degli ultimi tempi 
ma. soprattutto, per la leva, 
tura rieil’avversano. che go 
de non solo elei favore del 
campo ma anche di una mi 
iilìore condizione in quanto 
il campionato dcH'URSS è 
da tempo in (licito svolgimen¬ 
to. E c’è inoltre da dire che¬ 
la Dìnamo sta confermando 
nel torneo sovietico la sua 
forza e il suo ottimo rendi 
mento. Tant'c che. a sette 
giornate dalla conclusione del 
torneo, la formazione geor¬ 
giana viaggia col vento in 
poppa con notevole vantag¬ 
gio sul Donet.sk c su Cher- 
nomortez. Torpcdo e Dina 
mo Kiev. La squadra di Tbli 
si attua un calcio totale e 
ha il suo profeta in Kipiani 
oltre a contare su numerosi, 
ottimi elementi, molti dei 
quali sono della rosa della 
nazionale sovietica. 

Disco rosso, dunque, (ter il 
Napoli? Prima di vendere la 
pelle del... ciuccio occorrerà 
tenere presente che il Napo 
li è pur sempre formazione 
di rango, fra l’altro più at¬ 
trezzata per le trasferte che 
per le partite casalinghe. La 
squadra nello scorso campio¬ 
nato si è sempre fatta va 
lere e. se si tiene conto che 
è stata rinforzata con eie 
menti quali Castellini e Ca. 
porale (tanto per fare due 
soli nomi), e'è da essere ab 
bastanza fiduciosi sul coni 
portamento dei partenopei. 
E’ chiaro che Di Marzio ope 
rcrà uno schieramento pru¬ 
denziale nell’intento di li¬ 
sci re dallo stadio sovietico 
eoi danno minore (e pronto 
a profittare di eventuali or 
elisioni) sperando poi di ri 
farsi nella partita di ritor¬ 
no al San Paolo. Certo l'im¬ 
pegno è grosso e viene af¬ 
frontato in un periodo non 
eerto propizio. Ma non vi è 
dubbio che la squadra farà 
l’impossibile per ben figura¬ 
re. 

Ad ogni modo, per chi è 
in Italia c ne ha la possibi 
lità. appuntamento alla TV. 
alle 17. sulla seconda rete 

Jagor Vale» 

A TBLISI (ORE 17) 

TBLISI: Goghia, Koszlava, Kan- 
teladze, Khinciagasvili (Csivadze). 
G. Macsaldze, Daraszclija, M. Mac- 
ssldzc, Koridzc, Gasajev, Kipiani, 
Scngclja - NAPOLI: Castellini; Bru- 
scolotli. Valente, Vinazzan], Fer¬ 
rarlo, Caporale, Caso, Filippi, Sa 
voldi, Majo, Pellegrini. 

ARBITRO: Bucek (Austria). 


Oggi e domani (e in TV) Italia-Romania-Grecia di atletica leggera 

Festa grande per Mennea a Bari 


Rivincita sui cinquemila metri con Venanzio Ortis 
e llie Fioroiu - Assente Cario Grippo (si sposa) 


Grave lutto 
del compagno 
Rodolfo Pagnini 

Un grave lutto ha colpito it com¬ 
pagno Rodolfo Pagnini. per molti 
anni caposen,:zio della pagina spor¬ 
tiva dcU'Unìta di Milano. E' de¬ 
ceduto a Chiavenua (Sondrio) il 
padre Italo, iscritto al PCI dal 
1943. operaio della Breda, già 
consigliere comunale di Setto San 
Giovanni e funzionario dell'INCA- 
CGIL. I funerali si svolgeranno og¬ 
gi a Novale Mezzola (Sondrio). 

Al compagno Pagnini giungano, 
in questo doloroso momento le 
•ffettuose ceridogl enze d. tutte la 
redazione, dell'amministrazione c 
dei redattori sportivi dell'Unitk. 


Dal nostro inviato 

BARI — Bari sta ospitan¬ 
do la Fiera del Levante ed è 
fitta di gente: vi si parlano 
mille lingue c vi si combi¬ 
nano mille affari. La nazio¬ 
nale italiana di atletica leg¬ 
gera ha scelto proprio la bel¬ 
la città pugliese per il ter¬ 
zultimo appuntamento di 
una stagione intensa e piena 
di soddisfazioni. E cosi lo 
stesso Stadio della Vittoria, 
con la pista completamente 
rinnovata, si accinge a ospi¬ 
tare gli atleti italiani, ro 
meni e greci in un match 
triangolare dal pronastico 
fisso. Al di là dei risultati 
numerici — e di qualche gra¬ 
devole sorpresa metrica e 
eronometrica — sarà ia festa 
di Mennea. del duplice cam¬ 
pione d'Europa. « globetrot¬ 
ter » pieno di nostalgia che 
toma a ca.-a. tra la sua gen¬ 
te. p.t't por festeggiarla che 
per essere festeggiato. I prò 
nostici fissi sono due: l'Ita¬ 
lia batterà Romania e Gre¬ 
cia o 30 mila pugliesi corre¬ 
ranno allo stadio por applau¬ 
dire P.etro Mennea e gli 
altri splendidi reduci della 
bellissima avventura cecos’.o 
vacca. 

Il triplice confronto si svol¬ 
gerà in due giornate, oggi e 
domani, con questi orari: 
oggi dalle 16,30 (martello) 
alle 19 (staffetta veloce), do¬ 
mani dalle 16.30 (asta) alle 
18.50 (4x400). La TV ha pre¬ 
visto collegamenti per en¬ 
trambe le giornate: oggi In 
« Mercoledì sport » (40 mi¬ 
nuti); domani in diretta dal¬ 
le 17.45 alle 18.35. La storia 
del confronti italo greco ro¬ 
meni è abbastanza recente 


visto clic 1 tre paesi hanno 
cominciato a frequentarsi nel 
'55 ( Itaiia Grecia) e nel '65 
(Italia Romania). Coi greci il 
bilancio è di 6 1 a favore e 
l’unica sconfitta è un sor¬ 
prendente 105 107. rimediato 
nel 1970 ad Atene con una 
squadra piena di buchi e 
alquanto presuntuosa, che 
pensava di vincere pur es¬ 
sendo decimata. I greci, net¬ 
tamente inferiori sul piano 
tecnico, si sono battuti sem¬ 
pre con grande fierezza. Coi 
romeni invece non abbiamo 
mai perduto « il bilancio c di 
110) anche se più di una 
volta abbiamo corso grossi ri¬ 
schi. Nel '75 affrontammo 1 
romeni in un magnifico 
« quadrangolare ». ali'« Olim 
p:co » d: Roma, ron spagnoli 
e cinesi. 

La squadra azzurra è qua 
si completa, dovendo regi¬ 
strare la sola assenza di 
Carlo Grippo — clic si spasa 
— e d: Luigi Zarcone rhe 
non è ancora guarito del fa 
stidia-,o indolenzimento al 
polpaccio destro, che eh ha 
impedito di gareggiare a 
Praga. Oltre a Mennea. etto 
re della manifestazione (e 
chissà che Pietro non si sen 
ta casi placato per essere a 
casa da correre con tanta se 
renità da essere perfetto) ol 
sarà la beila rivincita tra 
Venanzio Ortis e Ilio Fioroiu 
sui 5 mila. Il ragazzo di Pa- 
Iti zza ha molto festeggiato le 
medaglie di Praga da finir¬ 
ne stordito e sbaragliato a 
Rieti. Rono ha avuto parole 
gcntih per l'azzurro. Ma Ro 
no. die è un « re ». non è 
stato nemmeno scalfito. 

r. m. 


Presentati ieri si svolgeranno dal 20 settembre al 1. ottobre 

L’Italia punta ad un piazzamento 
ai prossimi «mondiali » di pallavolo 


ROMA — Dal 20 settem¬ 
bre al 1. ottobre si dispu¬ 
terà tn Italia il compiono 

10 del mondo di pallavolo. 
Parteciperanno le squadre na¬ 
zionali di 21 paesi: Italia. 
Belgio. Repubblica Popolare 
Cinese, Fgitto, Mcssiro. Ve¬ 
nezuela. Finlandia, Polonia. 
Tunisia. Unione Sniictica. 
Francia. Brasile. Cuba, Un¬ 
gheria. Giappone. Argentina. 
Canada, Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, Bulgaria, 
Olanda, Corea. Romania. Sta¬ 
li Uniti e Cecoslovacchia. 

L'importante avvenimento 
sportivo e stato presentato 
ieri a Roma, presente anche 

11 presidente del COXl Fran¬ 
co Carrara. Si tratte di un 
mondiale a! quale guardano 
almeno 126 paesi del mondo, 
tanti sono infatti quelli che 
hanno una organizzazione uf¬ 
ficiale c praticano il volley 
a lucilo agonistico impegna 
tuo Uno sport che — secon¬ 
do le statistiche — vanta nel 
mondo 3 milioni di praticanti 
c m Italia 110 003 c 2 :>00 so 
vieta che lo organizzano o lo 
gestiscono. Ormai superati 
anche nel nostro paese i mo 
menti pionieristici, pur non 
aicndo ancora sfruttato tut¬ 
te le sue potenzialità che gli 
derivano tra l’altro dall'esse¬ 
re uno sport tipicamente sco¬ 
lastico, la squadra azzurra, 
lo ammette anche il direttore 
terntco Carmelo Pitterà, si 
prospetta almeno un piazza¬ 
mento nelle prime cinque. 


Sarebbe veramente un suc¬ 
cesso lusinghiero, visto che 
nelle otto precedenti edizioni 
del torneo mondiale, ad un 
risultato simile l'Italia non 
c mai potuta pervenire. 

In questa edizione, mentre 
l'Unione Solletica st presenta 
ancora nelle vcslt di favorita, 
oltre alla Polonia campione 
de! mondo, diverse altre squn 
(ire sembrano in grado di lot¬ 
tare alla pari, compresa Cu 
ha che molti ritengono posso 
essere la sorpresa del torneo. 

La selezione italiana eorn 
prende dodo t giocatori. 1 sei 
di base Fabrizio Sassi, Fran 
(C<co Dall'Olio. Giovanni Lnn- 
fratwo. Claudio di Coste. .Itati 
ro Di Bernardo e Marco Xe 


Ginnastica: 

« europei » 
juniores 
alla TV 

• Questa sera su « Mer¬ 
coledì Sport », Rete Uno, 
saranno trasmessi in Eu¬ 
rovisione fasi dei campio¬ 
nati europei juniores di 
ginnastica, in pieno svol¬ 
gimento al Palasport di 
Milano (gare femminili). 
Domani sulla Rete Due, 
dalle 16 alle 17,45 in Euro¬ 
visione le finali maschili. 


gri; di rincalzo Antonio Sci¬ 
upati. Sebastiano Greco. An¬ 
tonio Alessandro, Alessandro 
i.aizerom, Fabio Innocenti. 
Massimo Concetti. Carlo Ci 
rota e Antonio Zecchi. 

Il torneo prevede set gi¬ 
roni di qualificazione di quat- 
tio squadre ciascuna che sa¬ 
ranno disputai: a Roma. Ber¬ 
gamo, Udine, Venezia. Par¬ 
ma c Ancona. L'Italia, con 
Belgio. Cina e F.gitto < su¬ 
bentrato a Portorico) gioche¬ 
rà a Roma. 

Messico, Venrzue'a, Finlan¬ 
dia e Polonia giocheranno la 
primo fase a Bergamo. A 
Udine andranno Tunisia. 
URSS. Francia c Brasile. A 
Venezia Ungheria, Cuba. 
Giappone e Argentina. A Par¬ 
ma RDT, Canada. Bulgaria e 
Olanda. Ad Ancona Corea. 
Romania, Stati Uniti e Ce¬ 
coslovacchia. 

Le prime due qualificate di 
ciascun girone confluiranno 
poi a Roma per disputare 
due gironi di semifinale di 
sci squadre ciascuno e quindi 
le prime due di ciascuno dei 
due gironi s'incontreranno 
per ta semifinale e finale ad 
eliminazione diretta. A Vene¬ 
zia andranno invece le squa¬ 
dre che dovranno giocare (con 
lo stesso criterio di Ramar 
le partite che consentiranno 
la classificazione dal tredi¬ 
cesimo al ventiquattresimo 
posto. 


t. b. 
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11 rinnovo di un seggio parlamentare 

t — ■ ■ — — ----* 

Importante per la sinistra 
voto di domenica a Parigi 

\ 

Il confronto assume un particolare rilievo dopo tre vittorie consecutive in le¬ 
gislative parziali - Le polemiche fra PCF e PS e la spinta che viene dal basso 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La speculazione 
edilizia defili ultimi anni ha 
Tatto perdere al 14. arrondis- 
sement di Parigi il '10 per 
cento della sua popolazione 
operaia ed ha permesso nel 
marzo scorso a Christian de 
la Malene, notabile gollista e 
stretto collaboratore di Chirac 
come vice* sindaco della capi¬ 


tale. di conquistarvi un seggio 
di deputato: per soli 32 voti 
di scarto, in verità, sulla can¬ 
didata socialista Edvièe Avi¬ 
te, così pochi e cosi mal con¬ 
teggiati che il consiglio costi¬ 
tuzionale ha deciso di an¬ 
nullare quel risultato e di ri¬ 
mandare alle urne i 43 mila 
elettori dell ’ arromlissement 
domenica 24 settembre. 


La battaglia, anche in que¬ 
sti confini ristretti, è impor¬ 
tante dopo le tre vittorie con¬ 
secutive riportate dalla sini¬ 
stra in altrettante elezioni le¬ 
gislative parziali. Non a caso 
Jacques Chirac. Francois Mit¬ 
terrand e Georges Marchais 
hanno deciso di partecipare 
personalmente alla campagna 
elettorale a sostegno dei ri 
spettivi candidati. K non a 


Dinanzi al « tribunale speciale » 

Domani un nuovo processo 
ai sindacalisti tunisini 

39 imputati, fra cui 11 dirigenti della UGTT - Denunciata al fe¬ 
stival di Genova la repressione contro i lavoratori in Tunisia 


TUNISI — Domani 11 tribunale per la sicu¬ 
rezza dello Stato (la corte speciale creata 
appositamente per colpire i « nemici del re¬ 
gime ») darà il via al processo contro 39 
dirigenti sindacali della UGTT (unione ge¬ 
nerale dei lavoratori tunisini) arrestati dopo 
i drammatici avvenimenti del 26 gennaio 
scorso, quando uno sciopero generale venne 
duramente represso, con l'uccisione da par¬ 
te della polizia e dell’esercito di oltre cento 
lavoratori. Ne hanno dato notizia 1 difen¬ 
sori degli imputati, 1 quali hanno denunciato 


di essere stati informati solo lunedì della 
imminente apertura del processo. Fra gli 
imputati vi seno 11 dei 13 membri del comi- 
"raio esecutivo centrale dell'UGTT; uno di 
essi dovreblx: essere il segretario generale 
Hablb Achour. 

Come si ricorderà, il mese scorso altri 
101 sindacalisti furono processati a Sousse 
davanti al tribunale ordinario, che però si 
dichiarò incompetente rinviando il giudizio 
al tribunale speciale. 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Le luci delle te¬ 
levisioni si sono spente e i 
registratori si sono fermati 
quando, di fronte ai giorna¬ 
listi presenti alla festa del- 
l'Unità, si sono presentati 
due esponenti dell'opposizio¬ 
ne tunisina per illustrare la 
situazione esistente nel loro 
paese proprio mentre sta per 
iniziare il processo contro 
centinaia di sindacalisti. Un 
processo che potrebbe con¬ 
cludersi anche ccn numerose 
condanne a morte. Lo 
« stop » alla riprese televisive 
e alle registrazioni era stato 
chiesto dagli esponenti tuni¬ 
sini per impedire che le loro 
immagini e le loro voci pos¬ 
sano essere utilizzate dal go¬ 
verno di Tunisi per ritorsio¬ 
ne nei loro confronti. 

Questa legittima limitazione 
delle esigenze della stampa 
non ha però impedito u- 
n’ampia esposizione ai gior¬ 
nalisti italiani della gravità 
della situazione esistente oggi 
in Tunisia. La festa dcH’Uui- 
tà ha offerto quindi anche 
l’occasione ai rappresentanti 
di questo paese di illustrare 
nll’opinione pubblica italiana 
la tragica repressione in atto 
in Tunisia contro l'intero 
gruppo dirigente della orga¬ 
nizzazione sindacale tunisina. 
l’UGTT. e in particolare 
contro il suo segretario gene¬ 
rale Hnbib Achour. che è an¬ 
che segretario della CISL in¬ 
temazionale. imprigionato, 
assieme ad altre centinaia di 
sindacalisti. 

lai hanno fatto i due rap¬ 
presentanti deH'opposizione 
tunisina assieme all’avvocato 
Guido Calvi del collegio di 
difesa e l’avvocatessa Mari- 
grino Millesi. segretaria del¬ 
l'organizzazione dei giuristi 
democratici francesi, che nel 
collegio di difesa rappresenta 
il principale sindacato di 
Francia, la CGT. che di 
recente è stata espulsa dalla 
Tunisia per ordine delle au 
torità governative 

L’avvoeatcssa Millesi si 
trovava a Tunisi il 26 geli 
naio scorso quando avvenne 
lo sciopero che jxii fu preso 
n pretesto dal governo per 


scatenare la repressione anti- 
sindacale. Si trattava di uno 
sciopero che non aveva affat¬ 
to un carattere eversivo, ma 
che il governo ha usato per 
dar vita ad una provocazione 
conclusa con l’arresto dell’in- 
tero gruppo dirigente dei 
sindacati 

Questi arrestati — lo ha 
ricordato l’avv. Calvi — sono 
in prigione dal gennaio scor¬ 
so e per essi il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto una tren¬ 
tina di condanne a morte e 
dure pene detentive. Il tri¬ 
bunale ordinario si è però 
dichiarato incompetente a 
decidere su tale reato, e il 
processo è passato quindi al¬ 
la corte per la sicurezza del¬ 
lo Stato, un vero c proprio 
« tribunale speciale » davanti 
al quale, giusto nella giorna¬ 
ta di domani, si aprirà il 
processo. 

Siamo di fronte, come si 
vede, ad un gravissimo atto 
di repressione al quale è ne¬ 
cessario risiwndere con il 
massimo di attenzione e di 
solidarietà, da parte delle 
forze democratiche di lutti i 


paesi. I sindacati francesi e 
italiani — lo ha ricordato il 
rappresentante della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL presen¬ 
te all’incontro con i giorna¬ 
listi — hanno già espresso il 
loro appoggio concreto ai 
sindacalisti tunisini detenuti, 
ma proprio alla vigilia del 
processo deve svilupparsi ul¬ 
teriormente la solidarietà dei 
lavoratori dei Paesi europei. 
Purtroppo — hanno rilevato i 
due esponenti dell’opposizio¬ 
ne tunisina — hanno destato 
grande stupore le recenti di¬ 
chiarazioni fatte a Tunisi dal 
segretario del PSr Craxi, con 
le quali si tendeva a mini¬ 
mizzare questi avvenimenti e 
la repressione in atto. Si 
tratta probabilmente — hanno 
detto i tunisini — di disin¬ 
formazione e anche per que¬ 
sto l'iniziativa presa alla fe¬ 
sta dell’Umfà di un incontro 
con i giornalisti può esser u- 
tile per riportare il PSI a 
quelle posizioni di solidarietà 
che ha sempre manifestato 
nei confronti dei democratici 
vittime della repressione. 

Bruno Enriofti 


II ministro Forlani 
domenica in Israele 


ROMA — Il ministro degli 
esteri on. Forlani effettuerà 
una visita ufficiale in Israe¬ 
le nei giorni 17 e 18 settem¬ 
bre prossimi, su invito del 
ministro degli esteri israelia¬ 
no Moshe Dayan. Ne ha dato 
notizia un comunicato della 
, Farnesina. Si specifica che 
; In visita di Forlani in Israe¬ 
le avviene in restituzione di 


quella compiuta a Roma dal¬ 
lo stesso Moshe Dayan dal 
9 al 12 gennaio di questo 
anno. Nel corso del soggiorno 
In Israele, il ministro Forla¬ 
ni incentrerà i massimi diri¬ 
genti di quel Paese, ed in 
particolare il capo dello Sta¬ 
to Navon e il primo ministro 
Begin. 


Rese noie le nomine 
di nuovi ambasciatori 


ROMA — A\endo ricevuto i 
gradimenti dot governi iute 
fessati, sono state rese note 
le nomine, recentemente de¬ 
liberate da! consiglio dei mi¬ 
nistri. di nove nuovi amba¬ 
sciatori d'Italia. Sono stati 
, nominati: a Madrid. Raffaele 
; Marras; a Varsavia. Marco 


Favaio; a Bruxelles. Fernan¬ 
do Natale; a Stoccolma. Ma¬ 
rio Prunas; a Tirana. Gio¬ 
vanni Paolo Tozzoli; a Città 
del Messico. Francesco Spi¬ 
nelli; a Xicosya. Giorgio Stea 
Antonini: a I-a Paz. Giorgio 
Bosco; a Monrovia. Ignazio 
Argento. 


« Memorandum d'intesa » firmato a Washington da Ruffini 

Accordo bilaterale USA-Italia 
di mutua cooperazione militare 


WASHINGTON — In « me 
morandum d'intesa ». he re 
golerà la mmua coopera/io 
ne nel campo della difesa fra 
l'Italia e gli Stali Uniti, è 
stato firmato :en nella capita 
le americana, dal ministro At¬ 
tilio Ruffini, e dal cafx» dei 
Pentagono, llarold Broun. Ne 
dà notizia un dispaccio della 
agenzia Ansa dagli Stati Uni¬ 
ti. nel quale si preci.-a che 
il testo del prottxolio era al¬ 
lo .-aud.o da circa un anno. 

L'accordo bil3ter.de, della 
durata di 20 anni, cumporte 
rà l'aumento del « livello di 
operabilità e standardiz/a/io 
ne degli armamenti » e deìle 
commesse USA alle industrie 
italiane, ed « aprirà — -si af¬ 
ferma -- favorevoli prospetti 
ve di sviluppo tecnologico c 
industriale nel < ampo mili¬ 
tare ». Il protocollo firmato 
ieri darebbe via libera — evi 
me ha dichiarato in una con 
ferenza stampa il minestro 
Ruffini, clic si è detto « mol 
li soddisfatto » dell'accordo 


raggiunto — alia c conquista 
di tecnologie avanzate da par- 
re dell'Italia, aprendo al no 
stro Pae*c nuovi mercati, sia 
negli Stati Uniti attraverso !c 
commes-N». s.a coi le vendite 
ai pao-i ttrzi. in un momento 
in vili l'industria italiana, in 
particolare la cantieristica. ìa 
aeronautica e l'elettronica ha 
grande bisogno di sbocvlu». 
Iixanihi di tecnici della Di¬ 
fesa dei due paesi, avranno 
luogo a brevissimo tempi 
per attuare le « proposte di 
principio * contenute nel < me¬ 
morandum ». 

In occasione della firma del 
documento, il segretario alla 
Difesa USA. Brovvn. ha dot 
to che considera « inestima 
bile » il rapporto di amici¬ 
zia e eh coopcrazione tra Sta 
ti Uniti e Italia e .1 contri¬ 
buto di questa ultima alla 
Alleanza atlantica. 

Durante la sua pornmnon 
za a Washington, il ministro 
Raffini — partito ieri dalla 
capitale americana por una 


visita a diver-e basi militar, 
UNA — è stato ricevuto alla 
Ca-a Bianca del vice capo 
dei Consiglio por la sicure/ 

za nominale. David Aan*i. 

♦ • • 

ROMA — 1 termini assai ee 
nerici del comunicato e delle 
dichiarazioni rila-ciate dal mi 
nistro della Difesa non consen¬ 
tono di capire l>ene quali sa 
ranno ì vantaggi reali per 
l'Italia. « I parlamentari del 
PCI — ci ha detto il com 
pagno Aldo D'Alessio — chic 
deranno a Ruffini di riferire 
alla commissione Difesa della 
Camera sui termini del * me¬ 
morandum » approvato a Wa¬ 
shington. e di indicare quali 
sono gli impegni che esso 
comporta per iì nostro paese 
e in che misura rientra nel 
« piano di difesa poliennale ». 
approvato nel « vertice * Na¬ 
to. sul quale lo stesso Ruffini 
ha già sommariamente riferi¬ 
to alla comissione Difesa del 
Senato, prima delle vacanze 
estive ». 


Nel discorso per il quarto anniversario della rivoluzione 

Durissimo attacco alla Cina 
del leader etiopico Menghistu 

Erano presenti Fidel Castro ed una delegazione sovietica di alto livello - L'ambasciatore di Pechino abbandona 
la tribuna - Il presidente del Derg si è espresso in termini che hanno colto di sorpresa tutti gli osservatori 


caso la direzione della tele¬ 
visione. che lunedi sera dove¬ 
va dare la parola all’opposi¬ 
zione sui problemi dell’occu- 
pazione, ha rifiutato che il 
PCF fosse rappresentato da 
Rolande Perliean, candidata 
del PCF in questa elezione le¬ 
gislativa parziale. Ne è sca¬ 
turito un incidente allorché 
Pierre Juquin, designato a so¬ 
stituire Rolande Perliean. ha 
denunciato davanti a milioni 
di telespettatori questa discri¬ 
minazione prima di abbando¬ 
nare clamorosamente lo stu¬ 
dio della TV. 

La battaglia, dicevamo, è 
importante non tanto per quel 
seggio in più o in meno che 
non può modificare i rapporti 
di forza alla cantera, ma per 
il suo valore politico genera¬ 
le. Prima di tutto, in effetti, 
una sconfitta del candidato 
gollista confermerebbe che i 
partiti governativi sono in 
regresso ad appena cinque 
mesi dalla loro vittoria e che, 
come hanno dimostrato le 
precedenti elezioni parziali, 
la sinistra continua a rappre¬ 
sentare. nonostante le sue di¬ 
visioni. la sola alternativa 
credibile e possibile in questa 
Francia che il liberalriformi- 
sino giscardiano .spinge su 
una strada opposta a quella 
che le era stata prospettata 
durante la campagna eletto¬ 
rale. Ciò (xitrebbe costringere 
Giscard d’Estaing ad una nuo 
va riflessione sulle cause del 
malcontento popolare, più e 
meglio dei sondaggi recenti 
che avevano visto il presti¬ 
gio di Barre seriamente ridi¬ 
mensionato. E ciò potrebbe 
anche costringere i gruppi di¬ 
rigenti dei partiti di sinistra 
a dare il giusto peso a que¬ 
sta spinta unitaria che conti¬ 
nua a manifestarsi dal basso 
e che sembra esprimere aspi¬ 
razioni e speranze già al di 
là della polemica ancora in 
corso tra socialisti e comuni¬ 
sti sulle responsabilità della 
sconfitta di marzo. 

In secondo luogo, all’inter¬ 
no di questa battaglia tra 
maggioranza e opposizione se 
ne prospetta un'altra appun¬ 
to tra comunisti e socialisti. 
Cinque mesi fa. al primo tur¬ 
no delle legislative, la can¬ 
didata socialista aveva supe¬ 
rato quella comunista di cir¬ 
ca 500 voti, conquistando co¬ 
si il diritto di rappresentare 
tutta la sinistra al secondo 
turno. Ma questo non è che 
un aspetto soltanto della di¬ 
visione della sinistra. In ef¬ 
fetti domenica 24 settembre 
scenderanno in cam|>o anche 
un candidato del PSU, due 
candidati « verdi » (un ecolo 
go di destra e uno di sini¬ 
stra) ed alcuni candidati di 
estrema sinistra che possono 
modificare in un senso o in 
un altro sia il rapporto di 
forze tra maggioranza e op 
posizione sia quello tra 
comunisti e socialisti. E’ que 
sta frammentazione, in defi¬ 
nitiva. che può permettere al 
candidato gollista di ricon¬ 
quistare il proprio seggio nel 
momento in cui. nell'atmosfe 
ra di malcontento che dilaga 
nella opinione pubblica a prò 
posilo delle scelto governative 
un atteggiamento meno di¬ 
spersivo dei partiti di sini¬ 
stra potrebbe assicurare loro 
un significativo successo. 

Sarà comunque interessante 
e istruttivo vedere come l'e¬ 
lettorato jKìpolare distribuirà 
ì propri voti sin dal primo 
turno tra i candidati di sini¬ 
stra. Questo discorso gene 
rale vale ancia- per l'altra 
importante elez one parziale 
che avrà luogo domenica 
prossima a Nancy dove il de 
putato invalidato è il radicale 
giscardiano Servan Schrciber 
e dove PCF e PS eli con 
tendono il seegio con candida¬ 
ti in competizione tra loro. 

La sinistra ha trovato, per 
la prima \olta dalla rottura di 
settembre, una sua unità di 
azione nella manifestazione 
che ha avuto luogo ieri sera, 
su proposta del PCF. contro 
i massacri in Iran: comu 
msti. socialisti, sindacali'.!: 
della CGT. della CFDT. della 
FEN. rappresentanti di altre 
15 organizzazioni demot rati 
che hanno formato un ;mpo 
l’ente corteo che per due ore 
•ha percorso i boulevard-, po 
polari compresi tra la piazza 
della Repubblica e quella del 
la Bastiglia. 11 socialista 
Georges Sarre, della corrente 
di sinistra, interpretando il 
senso antimperialista della 
protesta, ha dichiaralo: * La 
politica di dife.sa dei diritti 
dell'uomo vantata da Carter 
è crollata davanti ai dram 
matici avvenimenti d’Iran. L’ 
appoggio incondizionato che 
il presidente americano ha 
dato allo scià smaschera que 
sto ipocrita "nevv look". Quel 
li die cominciavano a dimen 
ticare il Cile e il Vietnam 
possono constatare che Firn 
pcriahsmo americano non ha 
perduto un grammo della sua 
ferocia. Di fronte al silenzio 
complice delle autorità fran¬ 
cesi la sinistra ha sentito 
il dovere di esprimere la prò 
pria solidarietà attiva al po 
popolo iraniano ». 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA - Il presi¬ 
dente del Derg etiopico Men- 
ghistu ha aperto ieri una cri¬ 
si di grandi proporzioni con 
la Cina, attaccandola in ter¬ 
mini di estrema violenza nel 
discorso con il quale egli ha 
celebrato il quarto anniversa¬ 
rio della rivoluzione etiopica. 
La presenza di una delega¬ 
zione sovietica ad alto livello 
e poi di Fidel Castro, giunto 
sulla piazza della Rivoluzione 
di Addis Abeba poche decine 
di minuti dojx> la conclusio¬ 
ne del discorso, ha sottoli¬ 
neato la portata di una scelta 
che appare densa di implica¬ 
zioni politiche ed ideologiche. 
In breve. Menghistu ha accu¬ 
sato il partito comunista ci¬ 
nese di essere degenerato, la 
Cina di reprimere i movi¬ 
menti di liberazione e le ri¬ 
voluzioni. di essere divenuta 
una forza di invasione contro 
il Vietnam e di avere aiutato 
ed armato, in collusione con 
la CIA, tutti i nemici della 
rivoluzione etiopica. 

La denuncia, che ha provo¬ 
cato l’abbandono della tribu¬ 
na da parte dell’ambasciatore 
cinese, non era attesa, poiché 
i rapporti fra i due Paesi 
apparivano formalmente cor¬ 
retti e comprendevano anche 
varie forme di collaborazio¬ 
ne- Nemmeno la presenza di 
Castro c della delegazione 
sovietica guidata da Vassili 
Kuznetsov, membro candida ■ 
to dell’ufficio politico del 
PCUS e primo vice-presidente 
del Soviet supremo del- 


l’URSS. lasciava prevedere 
una presa di posizione così 
netta e recisa, che si colloca 
sulla linea del recente docu¬ 
mento dell'ufficio colitico del 
PCUS 

Nel corso degli ultimi do¬ 
dici mesi la Cina era inter¬ 
venuta nella situazione del 
Corno (l’Africa con prese di 
posizione che si articolavano 
essenzialmente su due diret¬ 
trici: 1) esaltazione della de 
eisìone della Somalia di e 
spellerò i tecnici ed i consi¬ 
glieri sovietici e di denuncia¬ 
re il trattato di amicizia con 
l’URSS; 2) denuncia dell'In¬ 
tervento sovietico e cubano a 
sostegno dell'Etiopia. Nello 
stesso tetnjM*. |>erò, era .stata 
evitata qualsiasi menzione 
dell’Etiopia, cosi come qual 
siasi dichiarazione che suo 
nasse approvazione della po¬ 
sizione somala sulla questio¬ 
ne doH’Ogaden e dei mezzi 
utilizzati per risolverla. Pro 
prio nel pieno della crisi del- 
l’Ogaden, la Cina aveva fir¬ 
mato con l'Etiopia accordi 
per la costruzione di due 
stabilimenti tessili, uno dei 
quali in una zona rivendicata 
dalla Somalia, e pochi mesi 
fa era stata aperta una linea 
aerea diretta Addis Abeba - 
Pechino. 

Stilla questione eritrea, la 
Cina non aveva mai preso 
posizione. Si sa tuttavia che 
il primo ministro Citi En lai. 
in occasione della visita che 
IInile Selassie compì a Pe¬ 
chino jjoco tempo prima di 
essere rovesciato, consigliò 
caldamente all'imperatore di 


risolvere la questione con 
mezzi politici, ritenendo che 
fosse da escludere una solu¬ 
zione militare 

I più pessimisti fi a gli os 
servidori ritenevano clic* il 
presidente Menghistu avrebbe 
forse mosso qualche critica 
alla Cina, fondando la previ¬ 
sione sui resoconti dei collo 
qui fra Menghistu e Kuzne- 
tsov, sulla massiccia sottoli¬ 
neatura deU’alIeanza con Cu¬ 
ba evidente nei preparativi 
delle celebrazioni, e niù an¬ 
cora sulla preannunciatu visi¬ 
ta di Castro, clic sarebbe do 
vuto arrivare alla vigilia delle 
celebrazioni (il ritardo non è 
stato spiegato se non con un 
riferimento al maltempo). 
Lunedi Menghistu aveva avu 
to un colloquio di quattro 
ore con Kuznetsov sui rap¬ 
porti e la collalxirazione bila¬ 
terali. Nel resoconto dirfuso 
dall'agenzia etiopica di in¬ 
formazioni si leggeva che « le 
due parti hanno anche scimi 
biato opinioni su importanti 
problemi internazionali. E’ 
stato rilevato che l'Unione 
Sovietica e l'Etiopia hanno 
punti di vista e posizioni i- 
dentici su questi problemi ». 
Sembra evidente elio si sia 
anche esaminato il problema 
Cina, e che da parte sovietica 
si sia pienamente* coni ordato 
con i termini con cui Men¬ 
ghistu avreblK* poi espresso 
la sua denuncia. 

Contrap*x*so nel Corno 
d'.Africa al viaggio di Una 
Kuo-feng in Romania e Ju¬ 
goslavia? Questa denuncia 
contiene espressioni di que¬ 


sto genere: « 11 PCC. che è 
degenerato col passar del 
tempo, e la posizione che es 
so ha preso nei confronti 
delle rivoluzioni dei pojioli di 
Egitto. Sudan, Vietnam e An¬ 
gola sono divenuti causa di 
preoccupazione jx*r i prò 
grossisti... Questa tendenza 
reazionaria si è affermata, e 
oggi la Cina sta svolgendo un 
ruoto non meno antipo|K>lare 
di quello degli imperialisti... 
Essa ò divenuta la terza for¬ 
za di invasione contro lo 
sventurato popolo del Viet¬ 
nam ». 

Menghistu. come si è detto, 
ha accusato inoltre la Cina di 
avere « continuato a minarci 
all'interno e a dividere i rivo¬ 
luzionari etiopici ». rendendo 
si f strumento del massacro 
di molti etiopici oppressi ». 
poiché — lui (ietto — essa ha 
armato •.< in collusione con la 
CIA » il PRUE (partito rivo¬ 
luzionario del pojxilo etiopi¬ 
co) e i <• .separatisti » (cioè 
gli eritrei). In piò la Cina «è 
divenuta fornitrice di armi 
alla Somalia » ed addestra 
« dei mercenari e dei separa¬ 
tisti clic sì seno infiltrati a 
partire dai Paesi vicini e che 
ci combattono »• 

Le accuse sono cosi violen¬ 
te e pesanti che appare fin 
da ora chiaro clic esse sa¬ 
ranno motivo di polemiche 
] nel prossimo futuro, poiché 
I la Cina indubbiamente ri¬ 
sponderà e l’Etiopia dovrà 
doeummitaiv k proprie accu¬ 
se, .li alcune delle quali non 
si era mai avuto sentore. 

Emilio Sarzi Amadè 


Fidel Castro 
a Mosca prima 
di Addis Abeba 

MOSCA — Fidel Castro ha 
fatto brevemente tappa a 
Mosca durante il volo alla 
volta di Addis Abeba per pre 
senziare alle cerimonie jxv 
l'anniversario della rivoluzio 
ne etiopica. Lo ha riferito 
la televisione sovietica, co 
munioando che durante ia 
breve sosta in aeroporto Ca¬ 
stro ha avuto un cordiale 
colloquio con d primo mini¬ 
stro sovietico Kossighin. 


Condannati 
a morte 
17 ufficiali 
in Somalia 

NAIROBI — Diciassette uf¬ 
ficiali dell’ esercito somalo 
sono stati condannati a mor¬ 
te mediante fucilazione per 
In loro partecipazione al fal¬ 
lito tentativo di colpo di Sta¬ 
to del 9 aprile scorso contro 
il presidente Siati Barre. Lo 
ha annunciato radio Moga¬ 
discio precisando che il tri¬ 
bunale per la sicurezza nn- 
zionnle somalo hu inoltre In¬ 
flitto (iene detentive tra i 
venti ed i trenta anni ad 
altri trenta utlieiali coinvol 
ti nello stesso complotto. In¬ 
fine altri diciannove unirla, 
li sono stati assolti. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


I veri autostoppisti 


siamo noi 


i c: 


-a. 
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A Bangi, in rue Saint Louis 
en File, c'è una libreria che ven 
de soltanto guide di viaggio. Un 
tempo, il turista cercava a Pari¬ 
gi ie pubblicazioni porno, le r: 
viste tose». Oggi che traboc¬ 
cano da tutte ìe edicole, va a 
caccia di specialità d’altro ge 
nere e meno inflazionate. Come 
ì diecimila volumi allineati su¬ 
gli scaffali delia libreria di rue 
Saint Louis. C'è proprio tutto. 
Dai manuali di Arthur From 
mer. alla collana della « Money- 
vvise guide ». della Travelaid di 
Londra. I '..bri del Bit. ie guide 
blu e le guide verdi. Editori im¬ 
portanti. come Hachette. Brani 
sen e Hjort e anche il nostro 
Vallecchi, stampano manuali 
per gli autostoppist, Questa sco 
perta ci ha fatto un po’ riflet- 
•ore. Forse, ci siamo detti, le 
ragazze ,n short e i barbuti gio 
vanotti affardellati, che sostano 
sui bordi delle autostrade alla 
mercè del benevolo automob.L- 
sla. non sono poi quei pazzerel¬ 
lo™. quei bohémien che vogLo 
no far credere. Noi pensiamo 
che vadano alla ventura e in¬ 
vece quelli programmano ferrea 
mente i loro itinerari, studian¬ 
doli a tavolino, magar, sulle pa¬ 
gine di Hachette. Una volta di 
più. diffidare delle apparenze. 
E. spingendo l’analisi fino in 
fondo, potremmo arrivare ad 
una conclusione un po’ imba 
razzante, ma sostanzialmente 
\ prillerà. Ad andare alla ven¬ 
tura. non sono gli autostoppisti. 
Siamo noi. i benpensanti, che 
pur utilizzando per i nostri viag¬ 
gi un mezzo regolare e sicuro, 
come il treno, non sappiamo in 


def.n.tiva servircene. La nostra 

d, sin formazione ni proposito e 
oceanica. Ci muoviamo alla eie 
ca. spendiamo denaro a caso, 
ignorando i nostri stessi diritti 
e le poss.bil.ta che ci s; offro 
no d: fare un viaggio piu co 
modo e in certi casi anche piu 
economico Se poi le cose vanno 
storte, siamo promi ad impre¬ 
care. senza nemmeno curarci di 
stabilire se v; sia stata una 
cer:a dose d: negligenza e di 
pressappoco smo da parte no 
stra. Eppure, tranne rarissime 
eccezioni. ; viaggi non ci capi¬ 
tano tra capo e colio come saet 
re. Novantanove volte su cer. 
to. la possibilità d; organ.zzare:, 
ce l'abbiamo Tanto per comin 

e. are. una consultazione atre-na 
dell'orario ferroviario c; perm-t- 
terà di scegliere non solo ii tre¬ 
no piu rispondente alle nostre 
necessita e ai nostri des.der.. 
ma anche (basta consultare ie 
pagine iniziai,) d. calcolare l ini 
porto delie tariffe per i viaggia 
tori e per i bagagli e le modali¬ 
tà di spedizione di questi ulti¬ 
mi. In mancanza de,Forano, c. 
s. può rivolgere, anche telefon,- 
camente. agli Uffici informaz.o 
ni F.S. esistenti nelle principali 
stazioni. Sara bene preparare 
poche domande prec se evitando 
quesiti generici. Non dimenti¬ 
chiamo che ci sono poi quasi 
mille Agenzie di viaggio. distr. 
bu.te in tutta Italia, accredita¬ 
te a svolgere servzi per conto 
delle F.S.. Potranno darci una 
preziosa assistenza e rilasciarci 
anche il biglietto, senza alcuna 
maggiorazione d; prezzo. I bi¬ 
glietti possono essere acquistati 


con un anticipo di cinque giorni 
sulla data di partenza. 

L’anticipo può estendersi fino 
a due mesi se. contemporanea- 
m^me all'acquisto del t.’oio di 
v.aggio, prenotiamo il po.-F.o. a 
sedere o in cuccetta o in car¬ 
rozza '.etto. In pratica, prenotan¬ 
do il posto. ; biglietti per 1 viag¬ 
gi del Natale si possono acqui¬ 
stare dalla fine d'ottobre. Quei- 
I. per Pasqua, dulia m-*ta di feb- 
bra o. e quelli per Ferragosto 
dilla m r *tà di giugno Acquistare 
,. '.a glietto .n anticipo porto re¬ 
ne. <- una p.croia .poieea .>u'd'av- 
vemre. Se jki; non potremo tf 
lettuare il v. aggio, pazi-n/a. Fi 
h.glie* io ci sara rimborsato con 
la Mola d -traz.one del 10 per cen¬ 
to. purché io restituiamo so',le 
or,amente «a! p,u tardi lo ates 
so giorno d in z.o della val.di- 
*a) all'Agenzia o alia stazione 
che l'hanno eme.-oO. La prenota¬ 
zione del posto è come una po 
I zza d'assicuraz.on* per un viag 
g.o comodo Per questo, il viag¬ 
giatore avveduto non acquista 
mai un biglietto senza la preno 
ta/ione. La spe^a è rmn.ma (me 
no d; un pacchetto d'. sigarette 
estere) e sono soldi spesi bene. 
E a proposito di soldi, un ac 
cenno alle tariffe. Se n’è parla 
lo. se ne parla e ch ssà per quan 
to tempo andrà avanti ;1 discor 
so Qualcuno tira In ballo la 
stangata, con un po’ di esag - * 
razione. Poss.amo pensarla co 
me vogliamo, ma non dimenti¬ 
chiamoci però che le agevola¬ 
zioni base sono rimaste ferme. 
I biglietti di andata e ritorno 
ordinari, sono ridotti del là :-. 


Riduzione del 30% per 1 gruppi 
familiari di almeno quattro par¬ 
sone. mentre i ragazzi dai quat¬ 
tro ai quattordici anni benefi¬ 
ciano di un'ulteriore riduzione 
del 50 per cento sui prezzi g,a 
scontati. Per le comitive, ridu¬ 
zioni da un minimo del 20 per 
;ento ad un massimo del 40 per 
cento. A chi viaggia spesso con¬ 
viene .nun.rsi della « Tessera di 
au'or.//azione ». che può essere 
intestata anche a due persone, 
con validità di tre mesi, sei me 
s.. un anno e consente di ac¬ 
quistare biglietti di corsa sem¬ 
plice ,n numero illimitato e per 
quais: isi destinazione, con la r.- 
dToonf- del 40 per cento. D'ac¬ 
cordo. niente di mirabolante. 
Tuttavia quelle di cui abbiamo 
par'.a'o sono concrete possibili- 
:a a. rendere piu comodi e me¬ 
ne onerosi i no.-rtri viaggi, an¬ 
che se il servizio ferroviario si 
svolge con molte difficolta e non 
sempre è possibile venire incon¬ 
tro ai desider, di tutti. Altre 
- combinazioni » vantaggiose po¬ 
tremo scoprirle Informandoci, 
consultando Forano, preparan¬ 
doci per tempo e con calma. Se 
perfino gli autostoppisti pro¬ 
grammano i loro viaggi, perché 
no: dovremmo andare allo sba¬ 
raglio? Come quei tipo che saltò 
all'u’.t.mo memento sul rapido 
Roma Milano. Non aveva bigliet¬ 
to. aveva lasciato il portafoglio 
a casa e pretendeva di pagare 
con un ass°gno post datato. D.s 
se la frase fat,d,ca: « Lei non sa 
chi sono io ». Qualcuno Li gelò: 
» Sei un imbranato» Tutti ri¬ 
sero. Meno Fimbranaìo. 
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Centinaia di morti nel Nicaragua in rivolta contro la tirannia 


Intensi combattimenti 
a Masaya e altri centri 

Il dittatore Somoza impegna le sue forze nel tentativo di 
soffocare la rivolta - La capitale è una «città fantasma» 


MANAGUA — Sono prosegui¬ 
ti intensi per tutta la notte 
di ieri i combattimenti a Ma¬ 
saya fra la guardia nazio¬ 
nale di Somoza ed i guerri¬ 
glieri sandinisti. Combattei) 
do casa jrt easa le truppe 
del dittatore cercano di far 
indietreggiare i guerriglieri 
le cui posizioni sono mitra¬ 
gliate dagli elicotteri. 

Nella città elle conta qua¬ 
rantamila abitanti e elle è 
considerata la rocca forte dei 
sandinisti manca la luce elet¬ 
trica e scarseggia l'acqua. 

La lotta infuria anche a 
Leon ed Ksteli mentre spora¬ 
dico è il fragore della fucile¬ 
ria a .Managua. Nella capita¬ 
le si è deciso di chiudere |>cr 
la prima volta il grande mer¬ 
cato centrale e lo stazioni di 
rifornimento. 

Poche e frammentarie le 
notizie che giungono da Kste¬ 
li, città che dista 150 chilo¬ 
metri da .Managua. Nel rac¬ 
conto fatto dai profughi si 
parlava di violenti e sangui¬ 
nosi combattimenti. 

Da sabato a Masaya, 27 
chilometri a sud est di Marni- 
gua, si sono contati duecento 
morti. Ancora ieri all’alba a 
Leon, IH) chilometri a nord 
ovest della capitale, a Cliiiia- 
denga, Ititi a nord ovest, e a 


Ksteli. 150 u nord gli insorti i 
affrontavano l’attacco comhi 
nato della fanteria e degli 
elicotteri muniti di mitraglia¬ 
trici di grosso calibro. 

A causa dei combattimenti, 
migliaia di abitanti hanno ah 
bandonato Masaya, ormai jR*r 
una buona metà distrutta. A 
Leon i ribelli hanno eretto 
barricate nei (hie quartieri 
più a sud, da dove senza po 
sa hanno continuato a spara 
re sui blindati e sulle unità 
della fanteria. 

A Chinadenga i guerriglieri, 
apjHiggiati dalla popolazione, 
ancora ieri tenevano nume 
rose posizioni nella maggior 
parte dei rioni popolari. La 
caserma della guardia nazio¬ 
nale è stata lunedi pratica 
mente accerchiata da gruppi 
d'assalto sandinisti, fatti di 
ragazzi di vent’anni o anche 
meno. 

Sempre .scarse le notizie da 
Matagalpa. sabato scena di 
violente battaglie, che sarch¬ 
ilo ro costate la vita a 25 (R*r- 
sono. in prevalenza militari. 
Le comunicazioni non sono 
state ripristinate, si sa qual¬ 
cosa solo grazie ai civili riu¬ 
sciti a fuggire: dicono clic i 
franchi tiratori hanno conti¬ 
nuato a sparare dai loro na¬ 
scondigli. nelle rovine delle 


j case distrutte dagli obici. La 
redazione del giornale d’oppo 
sizione •< Le Prema * ha det¬ 
to ai colleglli esteri che al 
euni guerriglieri provenienti 
dal Costa Rica si sono uniti 
ai sandinisti nel sud del 
paese. 

La tensione che legna a 
Managua è molto grande, per 
ehè gli abitanti non possono 
uscir di casa, per il eoprifuo 
co decretato dal governo del 
dittatore Somoza. Scio lune 
di nella città i morti sardi 
Irto stati sessanta. Lunedi 
alla guardia nazionale si so 
no affiancati trecento merce¬ 
nari spediti dal Guatemala e 
da K1 Salvador. 

(ìli elicotteri armati e gli 
aerei ricognitori della guai - 
dia nazionale hanno colpito 
.Masaya soprattutto da lune¬ 
di, «sparando a ogni cosa 
si muovesse ». come hanno ri 
ferito alcuni fuggiaschi. Poi 
oltre mille soldati sono en¬ 
trati nella città. Tali truppe 
includevano rinforzi con armi 
pesanti, giunti da nord in un 
convoglio di 50 veicoli, c- pa 
rocchi camion carichi di sol¬ 
dati arrivati da Managua. Si 
ha rimpressione che il dit¬ 
tatore Somoza abbia impegna¬ 
to tutte le sue forze in una 
controffensiva. 



Mentre continua la brutale repressione militare 


Cupa atmosfera di tensione in Iran 


Lo scià Reza Pahlevi, utilizzando anche l’avallo offertogli da Carter, tenta 
teggiarsi a « moralizzatore » e fa arrestare alcuni dei suoi collaboratori più « 


cinicamente di at- 
esposti » e corrotti 


TKIIKHAN — Dopo i mas¬ 
sacri dei giorni scorsi, Tehe¬ 
ran e le città iraniane colpi¬ 
te dalla legge marziale conti¬ 
nuano ad essere presidiate 
da truppe in pieno assetto di 
guerra. Si susseguono gli ar¬ 
resti di esponenti deU'oppn- 
sizionc politica e religiosa ed 
i rastrellamenti nei quartieri 
popolari. L’atmosfera, in tut¬ 
to il paese, resta estrema¬ 
mente tesa. 

Izi scià, Reza Pahlevi. elic¬ 
ila ampiamente « utilizzato » 
la telefonata fattagli lunedì 
da Carter, il quale gli ha ri¬ 
badito l’appoggio degli USA, 
rivelando così il carattere u- 
nilatcralo e strumentale della 
sua campagna per i * diritti 
umani ». ha dato il via, nel 
tentativo (li ridare una « ver¬ 
ginità * al suo regime san¬ 
guinario c corrotto, ad una 
serie di epurazioni anefic al- 
l’interno della casta domi 
nnntc. Lunedi erano stati ar¬ 
restati l'e.v-ministro della Sa¬ 


nità Shojalddin Alelslam Za- 
deh ed i suoi collaboratori (i 
sottosegretari Assadollah Nili 
Aram c- Mohammed Reza 
Noghabat). Ieri, la stessa 
sorte è toccata, fra gli altri, 
ad Akbar Ketemad, direttore 
(leU'organizz.azione per l'ener¬ 
gia atomica ed incaricato a 
questo ' titolo di condurre i 
negoziati con l’estero per 
l’acquisto di centrali nucleari 
(egli è accusato appunto di 
corruzione): a Rasool Rallini, 
presidente della Camera delle 
corporazioni di Teheran; ad 
Ali Asliar. importatore di 
frutta: a Mohammad Ali Na- 
gliib Zadeli. direttore della 
società per le abitazioni degli 
insegnanti. Si è dimesso an¬ 
che il presidente della radio¬ 
televisione. Reza Qotbi. un 
« lontano cugino » dell'impe¬ 
ratrice Forali, il quale c 
sembrato accorgersi improv¬ 
visamente che il suo incarico 
era incompatibile con la di- 
sposizione .che vieta a mem¬ 


bri della famiglia reale di ri¬ 
coprire jRisti dirigenti nel 
l'amministrazione. Altre 70 
personalità hanno ricevuto 
l’ordine di non lasciare il 
paese. 

A die cosa tenda questa o- 
peraziono di « pulizia » s’in¬ 
tuisce facilmente. Iz> scià ri¬ 
lascia un’intervista dopo 
l'altra alla stampa ed alle ra¬ 
diotelevisioni estere, cercan¬ 
do di presentarsi, al di fuori 
deUTraii, come un sovrano 
impegnato in una difficile o- 
pcra di « modernizzazione » e 
« liberalizzazione » del paese 
ed in lotta, dunque, contro il 
«comuniSmo » (soprattutto), 
ma anche contro il « fana¬ 
tismo tradizionalista islami¬ 
co» e la «corruzione ». Per 
accreditare questa immagine 
e far « ingoiare » internazio¬ 
nalmente il rospo delle be¬ 
stiali e sanguinose repressio¬ 
ni. egli deve atteggiarsi anche 
a « moralizzare » e non stu¬ 
pisce clic oggi colpisca (o 


finga di colpire) qualcuno 
degli esponenti più « esposti » 
e corrotti coltivati dal suo 
stesso regime dittatoriale. 

Proprio ieri, il neo-primo 
ministro iraniano. Emami, 
parlando al Senato ha affer¬ 
mato , do|R> aver « giustifica¬ 
to » la proclamazione della 
« legge della giungla ». che la 
legge marziale contro la 
« protesta » pollare sareb¬ 
be stata causata soprattutto 
dall'Insofferenza delle masse 
per singoli « casi » di corru¬ 
zione. che avrebbero fornito 
IV esca » agli « agitatori » od 
ai « cospiratori » naturalmen¬ 
te manovrati dall’«estero ». 
K\ questo, lo stesso « leit 
rnotiv» che ricorre nelle 
molte interviste rilasciate dal¬ 
lo scià agli organi d’informa¬ 
zione statunitensi ed occiden¬ 
tali. Reza Pahlevi. « forte » o- 
ra anche dell'avallo di Car¬ 
ter, vuole accreditarsi come 
l'unico garante [Xi.ssihile del 
« progresso senza avventure » 


in Iran; come insostituibile 
c |M)lo centrista ». disposto ad 
« ammettere » alcuni « erro¬ 
ri » (anche « gravi »), pur 
sempre «pilastro» della bat¬ 
taglia contro IV arretratezza » 
dei tradizionalisti islamici 
(gli sciiti guidati dalI’Aytol- 
lah Komeini) e IV eversio¬ 
ne » comunista. 

Il cinismo di questa coper¬ 
tura propagandistica, do|xi i 
massacri e quanto sta acca¬ 
dendo in Iran, è superfluo 
sottolineare. 

L’Associazione dei giuristi 
iraniani, intanto, ha denun¬ 
ciato come « illegale e anti¬ 
costituzionale » la proclama¬ 
zione della legge marziale ed 
ha condannato con forza 
l'uccisione « di persone inermi 
ed innocenti», chiedendo l’i¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne d'inchiesta per chiarire le 
responsabilità del massacro 
dell’8 settembre a Teheran. 


Piu difficili del previsto i colloqui tra il Presidente USA, Sadat e Begin 



Camp David: 
sintomi non 
incoraggianti 

Nonostante lo sforzo — definito « gigan¬ 
tesco » — di Carter l'accordo è lontano 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Tutto è 
ancora possibile: l’accordo co¬ 
me la rottura. Non siamo nè 
pessimisti nè ottimisti ». Clio 
a sci giorni dall'inizio del 
vertice di Camp David le co 
fv stiano ancora a questo 
punto — abbiamo citato le 
panile testuali del portavoce 
della Casa Bianca — sem¬ 
bra indicare, come minimo, 
che le difficoltà si sono rive¬ 
late maggiori di quanto non 
fos'c lecito prevedere. Da 
parte americana si insiste nel 
valorizzare il ruolo di Carter 
— è stata adoperata l'espres¬ 
sione « sforzo gigantesco » — 
e il suo impegno nel fare m 
modo che i tre non si sepa¬ 
rino con una confessione di 
impotenza. Ma un dubbio pe¬ 
sante comincia ad affiorare. 
Se il presidente degli Stati 
Uniti — si osserva — non 
aveva carte decisive da gio 
care con Bogin e con Sadat 
perché ha ritenuto di dover 
compromettere il prestigio 
dell'intero paese in una trat¬ 
tativa senza sbocchi? 

I.a tesi avanzata all'inizio, 
secondo cui Carter avrebbe 
puntato sul vortice nel ten¬ 
tativo di riguadagnare una 
parte del credito perduto tra 
Il popolazione degli Stati Uni¬ 


ti, trova adesso sostenitori 
meno convinti. Se questa in¬ 
fatti è stata la molla, una 
eventuale e possibile assenza 
di risultati rischia di produr¬ 
re Teffcttc opposto. Ossia di 
accentuare il senso di sfiducia 
che circonda l’azione del pre¬ 
sidente. 

Egli ha ottenuto nei gior¬ 
ni scorsi un successo quando 
la Camera dei rappresentanti 
ha acctttato il veto pasto al¬ 
le modifiche sul bilancio del¬ 
la difesa. Ma tra mercoledì e 
giovedì il Senato si pronunce- 
rà su una questione assai 
più importante, quella del 
prezzo del gas naturale, che 
rappresenta il punto chiave 
del programma suH’energia. 
Carter forse sperava che 
Camp David avrebbe potuto 
concludersi cor. un risultato 
positivo prima del voto del 
Senato in modo da influen¬ 
zarlo. Ma questa speranza 
sembra essere stata frustra¬ 
ta. Non vi sono fatti clic pos¬ 
sano far pensare che il verti¬ 
ce arrivi in porto nelle pros¬ 
sime oro con un accordo eon- 
v intente. 

I sintomi, anzi, pur volcn 
do prendere alla lettera il 
giudizio del portavoce della 
Casa Bianca secondo il quale, 
come s'è detto, tutto è pos¬ 
sibile. non Maio incoraggianti. 
La comunità israelitica degli 
Stati Uniti è mobilitata, il 


elle vuol d.re che ci si pre¬ 
para ad una campagna di 
sostegno a Begin nel caso il 
vertice fallisca. Da parte egi¬ 
ziana non si dice nulla. Ma 
Sadat. che fino a ieri aveva 
puntato sull’arrivo a sorpre¬ 
sa del re di Giordania, sem¬ 
bra essere deluso dal fatto 
che Hussein sia rimasto a 
Londra dove sta trasco-rrendo. 
secondo fonti ufficiali, un pe¬ 
riodo di vacanza. K in effetti 
la presenza di Husse.n è es¬ 
senziale per dare un mìni¬ 
mo di credibilità a qualsiasi 
compromesso sulla ma occi¬ 
dentale del Giordano. In ca¬ 
so contrario, in nome di chi 
Sadat potrebbe accettare una 
via di mezzo tra il ritiro del¬ 
le truppe israeliane c l'impe¬ 
gno al ritiro dopo un certo 
numero di anni, ammesso che 
Begin offra la possibilità di 
una via dì mezzo? Ma pro- 


Sei neri impiccati 
in Sudafrica 

PRETORIA — Set neii. con¬ 
dannati a morte per omici¬ 
dio. sono stati impiccati ieri 
nel carcere centrale di Pre¬ 
toria: ha rc.so noto un fun¬ 
zionario della prigione suda¬ 
fricana. 


prio l’assenza di Hussein, no- j 
nostante le forti sollecitazio- ; 
ni a raggiungere Camp Da- | 
vid. sembra mostrare clic Be- ! 
gin è Ix-n lontano daU’addi- 
vemre ad un impegno ragio¬ 
nevole. 

Si torna, tosi, al punto di 
partenza: perchè Carter ha 
convocato il vertice senza una 
consistente probabilità di suc¬ 
cesso? Le analisi più beni¬ 
gne concordano nel ritenere 
die il presidente degli Stati 
Uniti possa aver agito con 
una notevole dose di avven¬ 
turismo. Egli avrebbe fidato | 
in particolare sul fatto che j 
sia Begin che Sadat avreb- \ 
boro finito cui il cedere agli > 
imperativi della politic ì ame¬ 
ricana accettando soluzioni di 
compromesso. Ciò è ancora 
possibile. Ma appare una 
eventualità sempre più tenue 
dopo sei giorni d> incontri noi 
segreto più assoluto e nel cor¬ 
so dei quali il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha avuto senza 
dubbio modo di esercitare tut¬ 
ta la sua capacità di persua¬ 
sione. E in ogni caso, a que¬ 
sto punto, una soluzione sti¬ 
racchiata non convincerebbe 
più nessuno. Un conto, infat- j 
ti. sarebbe stato poter annun¬ 
ciare. sull’onda della sugge¬ 
stione creata dalle prime bat¬ 
tute del vertice, un accordo 
anche medioere ed un altro 
conto sarebbe annunciarlo 


adesso, quando lo scetticismo 
mi una soluzione reale si fa 
sempre più diffuso. 

E* sicuramente ancora pre¬ 
sto. ad ogni modo, per ri¬ 
spondere agli interrogativi che 
la iniziativa di Carter ha sol¬ 
levato. Bisognerà attendere la 
conclusione del vertice. Ma 
un elemento lomincia ad af¬ 
rorare. Ed è die ratinale 
presidente degli Stati Uniti 
sembra avere d:ff colta a por 
tare avanti una politica basa¬ 
ta sulla «persuasione» inve¬ 
ce che sul calcolo meditato 
delle forze in campo. 

Sperare di persuadere non 
solo Bogin e Sabat. i palesti¬ 
nesi e l'assieme del « fronte 
arabo » del rifiuto si sta ri¬ 
velando una illus.one che non 
tiene conto del fatto che. in 
definitiva, nel Medio Oriente 
gli Stati Uniti non sono i so¬ 
li a poter decidere secondo il 
proprio esclusivo interesse. 

Sta qui il nocciolo dell’im- 
passc attuale. Superarlo ncn 
sarà facile. Lo conferma il 
fatto stesso che dopo sei gior¬ 
ni di vertice a Camp David 
persino un accordo di facce¬ 
la stenta a profilarsi. 



Nella foto: Il primo mini¬ 
stro israeliano Begin mentre 
gioca a scacchi con Brzezin- 
ski a Camp David. 


Divergenze | 
tra Nkomo 
e Mugabe 
sulla 

conferenza 
per la 
Rhodesia 

LUSAKA — L'interrogati¬ 
vo se accettare o meno una 
conferenza di tutte le par¬ 
ti implicate nel conflitto 
rhodesiano sembra avere 
determinato una grave 
frattura in seno al Fron¬ 
te Patriottico dello Zimba¬ 
bwe diretto da Joshua Nko 
mo e Robert Mugabe. 

Mentre infatti Nkomo 
aveva dichiarato lunedi 
che la prospettiva di una 
tale conferenza, proposta 
dagli anglo-americani, è 
ormai « morta e sepolta ». 
uno dei principali consi¬ 
glieri di Mugabe ha dichia¬ 
rato ieri a Lusaka che la 
conferenza proposta do 
vrebbe tenersi una volta 
che la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti ne abbia¬ 
no garantito il virtuale 
successo attraverso un ade¬ 
guato lavoro preparatorio. 

Egar Tekere. segretario 
generale della ZANU (Unto 
ne Nazionale Africana del¬ 
lo Zimbabwe) di Robert 
Mugabe ha precisato du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa che *a posizione del 
fronte è die « la confe¬ 
renza proposta dagli anglo- 
americani avrà come ba¬ 
se di discussione le propo¬ 
ste anglo-americane: una 
iniziativa quindi tutta an 
gio americana ». 

Egli ha d’altra parte det¬ 
to di non essere ancora 
riuscito a mettersi in con¬ 
tatto con Nkomo per farsi 
dire come mai questi ab¬ 
bia fatto le dichiarazioni 
contrarie alla conferenza. 

Tekere ha precisato che 
parlava a nome del Fron¬ 
te Patriottico e non solo 
della ZANU. Egli ha detto 
che la posizione del fronte 
c degli Stati della «linea 
dei fronte ». quelli cioè 
che appoggiano la guerri 
glia, è che i negoziati al¬ 
largati promossi da Inghil¬ 
terra e Stati Uniti devono 
aver luogo, r Questa posi¬ 
zione non sarà modificata 
da chiunque decida di agi¬ 
re in modo diverso prepa¬ 
randosi a quanto pare a 
cadere preda di Ian Smith», 
ha detto Tekere. 

Nkomo aveva avuto due 
settimane fa un incontro 
segreto con Smith. Al ri¬ 
guardo. Tekere ha dichia¬ 
rato che la ZANU non era 
stata preavvertita dell’in¬ 
contro. 

La ZANU. capeggiata da 
Robert Mugabe, sostiene 
il maggior peso della guer¬ 
riglia. Tekere ha detto al 
giornalisti che l’organizza¬ 
zione ritiene clic Nkomo 
non faccia in modo adegua¬ 
to la sua parte nello sfor¬ 
zo militare. 

Tekere ha detto che la 
ZANU aveva proposto a 
Nkomo un incontro in 
Mozambico, ma il capo 
della ZAPU non ha rispo¬ 
sto. Quanto all’iniziativa 
americana e inglese per la 
conferenza allargata sulla 
Rhodesia. Tekere si è rifat¬ 
to alla dichiarazione di un 
portavoce inglese secondo 
cui gli sforzi in quella di¬ 
rezione continueranno e 
ha detto: « Noi del Fron¬ 
te Patriottico accogliamo 
questa dichiarazione come 
una positiva dimostrazione 
di volontà da parte anglo 
americana a realizzare ciò 
per cui il fronte patrioti) 
co. gli Stati della « linea 
del fronte » e l'Organizza¬ 
zione dell'Unita Africana 
(OUA) erano pronti e in 
attesa da vari mesi men 
tre gli anglo americani per¬ 
devano tempo a seguire 
altre manovre segrete in¬ 
tesa a dividere il fronte 
e gli Stati della « linea del 
fronte ». 

Tekere ha quindi sotto 
lineato che la posizione del 
Fronte Patriottico in meri 
to alla conferenza allar¬ 
gata si basa su quattro 
punti: li nessun negozia 
lo diretto con Ian Smith 


i 
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e il suo regime: 2) trat¬ 
tativa soltanto con l'In¬ 
ghilterra. mentre Smith o 
altre persone eventualmen¬ 
te invitate daH’Inghilier- 
ra. potranno partecipare 
come semplici « appendi¬ 
ci » della delegazione in 
glcse: 3) base di discussio 
ne per la conferenza do 
vranno essere le proposte 
anglo americane; -1) m at¬ 
tesa dell'avvio della confe 
renza, proseguimento del 
la guerriglia. 

Da Salisbury si è intan¬ 
to appreso che la polizia 
ha tratto in arresto 200 
collaboratori di Nkomo. 
mentre il vice presidente 
della ZAPU Josiah China 
mano è riuscito a lasciare 
il paese prima che gli agen¬ 
ti bussassero alla sua porta. 


Dalla prima pagina 


Sindacati 

tuto la sua fiducia in tua te¬ 
nuta sostanziale del commer¬ 
cio mondiale, ina ha tenuto 
innanzitutto a mettere m risal¬ 
to « la qualità » del confronto, 

« sulla base del documento 
della Federazione unitaria ». 
Di riunione, naturalmente, an 
clic per il carattere die ha 
assunto, di radicale messa in 
discussione del testo prepara¬ 
to dal ministro del tesoro, si 
è conclusa con la decisione 
comune di ulteriori approfon¬ 
dimenti. 

Studieremo meglio — ha 
detto Andreotti — il documen¬ 
to dei sindacati e opereremo 
perciò i « necessari approfon¬ 
dimenti ». La risposta del go¬ 
verno verrà data in un nuo¬ 
vo incontro. Nel frattempo, 
governo e sindacato affron¬ 
teranno questioni specifiche: 
il 1!) ed il 20 le questioni pre¬ 
videnziali; entro la fine del 
mese vi sarà invece un incon¬ 
tro con Donai Cattili sui pia 
ni di settore. A conclusione 
della riunione di ieri sera, la 
presidenza del consiglio ha 
diramato un comunicato nel 
(piale definisce l'incontro con 
i sindacati « uno scambio di 
cedute sullo schema di pro¬ 
gramma triennale che si sta 
redigendo assieme ai parliti 
tirila maggioranza parlamen¬ 
tare ». 

Moro 

re. il gioco ambiguo delle « ri- 
l 'dazioni » guidate? A nascon¬ 
dere la realtà del complotto 
che. come tutti capiscono or 
mai. era ricolta a colpire Mo 
ro in tpianto sostenitore di 
un nuora corso politico ca¬ 
ratterizzato dall'intesa con i 
comunisti? A colpire il grup¬ 
po dirigente de, e in partico¬ 
lare Andreotti e Y.aeeagnini? 

Desta comunque stupore il 
fatto che gli organi di stam¬ 
pa che hanno pubblicato il 
« diario » del leader sociali¬ 
sta francese e la lettera di 
Maro al presidente del Con¬ 
siglio non abbiano rilegato 
l'elemento di novità più evi¬ 
dente che emerge dal primo 
di questi documenti. Dal reso 
conto di Mitterrand risulta in¬ 
fatti che la proposta sulla 
quale i socialisti puntavano, 
nella fase acuta della cicciuta 
Moro, non era quella di un 
« atto autonomo » dello Stato 
italiano, come era stalo det¬ 
to. di un provvedimento di 
clemenza varato daWallora 
presidente della Repubblica 
Leone; era invece quella dal¬ 
lo scambio -c uno contro uno ». 
Quando, nella polemiche di 
allora, qualcuno avanzò que¬ 
sta i poi osi. In segreteria so¬ 
cialista si scandalizzò. Si gri 
dò persino al linciaggio. Il 
documento Mitterrand sembra 
ora tagliare la testa al toro. 

Chiarito questo aspetto, ne 
restano da chiarire molti al¬ 
tri. Se in quel momento Bet¬ 
tino Crasi mise sul tappeto la 
proposta dello scambio ci>n le 
BB, è da presumere che 
avesse motivi seri per farlo. 
Forse perchè la segreteria 
socialista era concilila della 
praticabilità di una soluzione 
come questa? K su quali ele¬ 
menti si hasaca il calcolo de¬ 
gli effetti della linea dello 
scambio, ai fini della sai rezza 
della cita di Moro? Se questi 
clementi esisteremo, è logico 
che essi rivestano note cole in¬ 
teresse dot punto (li rista del 
l'inchiesta giudiziaria in corso. 

Un altro aspetto della pole¬ 
mica sii Moro riguarda, rame 
è noto, il calore da attribui¬ 
re alle lettere da lui inviate 
dalla prigionia. Crasi, anche 
recentemente, ha sostenuto 
(discorso a Como) elle non 
si trattava delle lettere di un 
pazzo, ma di documenti che 
contenevano « messaggi che 
può avere trascurati solo chi 
riteneva, sbagliando, che Mo¬ 
ro era un altro ». In queste 
parole c'è addirittura il tcn- 
ta'iro di sostenere che il Mo¬ 
ro autentico è quello delle 
lettere - inviate dal « coro » 
delle Bit. sotto la pressione 
della tortura e delle minacce. 
La realtà è un'altra. Moro 
era minacciato di morte da 
tempo, come è .stato accerta¬ 
to. cioè da quando egli sem¬ 
brò deriso a introdurre negli 
equilibri jvihlici quella noci 
tò che proprio >1 'fi marzo si e 
materializzata con la nascila 
della larga maggioranza com¬ 
prendente i comunisti. Questa 
fu l'ultima sua battaglia. E 
V.accagnini ha affermato an¬ 
che di recente che egli è sta¬ 
to ucciso proprio per questo ; 
è stato assassinato, cioè, da 
forze oscure che si opponeva¬ 
no a quell’inizio di scolta po¬ 
litica reso necessario per fa 
re fronte alla crisi. La linea 
| di Moro, come risulta dal suo 
• ultimo discorso dinanzi al 
J l'assemblea dei parlamentari 
) de. era quella dcU'cmrrgcnza. 

Iaì segreteria democnstio 
na, dopo 24 ore di silenzio oggi 
reagirà con un commento del 
| Popolo alla anticipazione del 
i * diario » di Mitterrand. Il te¬ 
sto afferma che le presunte 
confidenze del segretario so 
violista sorprendono chi co 
j nosco la posizione delle « for 
] ze polìtiche più responso bili * 
I r il fatto che non ci era 
i «nessuna alternativa possibi 
! le ». « lx- valutazioni riferite 
| da Mitterrand sono di tale 
gra\ ita e assurdità — con 
elude il giornale de — che 
non possiamo clic augurarci 
che esse non siano mai sta¬ 
te nc pronunciate né pensate». 

II presidente della Commis¬ 
sione interni della Camera, il 
repubblicano Mommi, ha di 
chiarata: «Se qualcuno sa 
di più di quanto è noto, par 
li (...). Sarebbe legittimo ri 


tenere che la insistenza di co- 1 
loro che volevano trattare con I 
le BR |M>ggiasso su qualcosa j 
di preciso e di minimamente 
concreto: si rende perciò seni 
pre più urgente una comuni¬ 
cazione del governo al Par¬ 
lamento su tutta la tragedia 
Moro e in queH'occasionc chi 
ha qualcosa da dire lo dica 
chiaramente o eviti di stru 
mentali/zare materia degna 
di Ir-ii altro rispetto ». 

Il socialdemocratico l'rcti 
ha dichiarato che è « sorpren¬ 
dente » il fatto che ('rari non 
abbia coluto smentire le ri 
relazioni di Mitterrand. « Se 
veramente — ha detto — ha 
dichiarato che a qualcuno oc¬ 
correva del sangue, se ha 
accusato i comunisti, i de e 
altri di aver mostrato spre¬ 
giudicatezza per essersi op- 
jxisti allo scambio di Moro 
con i brigatisti, questo signifi¬ 
ca che il segretario del PSI 
manca di scuso dello Stato ». 

Il de Pennacchini ha detto 
che il diario mitterrandiuno 
contiene un'* assurda di.stor- | 
sione della verità ». 

Crari. chiamata in causa 
da più parti, ha fatto sape¬ 
re ieri di non avere dichiara¬ 
zioni da fare. In relazione ai 
testi del leader socialista 
francese, il segretario del 
PSI aeeca già detto di coler 
controllare anche lui i suoi 
diari. 

Con una interrisi a al 
l'Espresso. Ugo La Malfa ha 
ribadito che è « ineluttabile » 
la presenza dei comunisti al 
governo, perchè * senza ì co¬ 
munisti o contro di loro :P. 
Italia non si governa ». Ila 
aggiunto che. a sito giudizio, 
è necessario aitare «clic il 
PCI venga sottoposto a gravi 
traumi perché -- ha detto — 
penso che le conseguenze le 
pagheremmo tutti e in un 
modo molto doloroso ». 

Tipografia 

stili era diiR-ndente della ti¬ 
pografia So'et di proprietà ili 
Gino Lan/ara. Dojri il rapi¬ 
mento .Moro, Cosimo Totani 
si recò presso il suo ufficio 
e parlò con una sua collabo¬ 
ratrice. Iia raccontato anco¬ 
ra l'avvocato Gaeta: in Mi- 
stanza il tipografo riferì che 
in due stanze al primo piano 
dello stabilimento tqxigrafico 
erano entrate più volte del¬ 
le jH-rsone. Alle domande dcl- 
l’avvocato messo al corrente 
dalla collalRiratrice, Cosimo 
Tofani, in un primo temiR». 
avreblv detto che sospettava 
trattarsi di ihtsoiio elio vo¬ 
levano (Mirtore via dei mani¬ 
festi. L'avvocato Nino Gaeta 
non si accontentò di queste 
.spiegazioni: insistette, volle 
avere particolari e alla fine 
il ti|M»grafo ammise che quel¬ 
le persone avevano portato 
via dei volantini delle BR j 
che si trovavano nel locale, j 
A questo punto al curatore j 
fallimentare non restava al¬ 
tro. in qualità di pubblico 
ufficiale. ciie denunciare 
(pianto aveva appreso. Pri¬ 
ma di recarsi dal sostituto 
procuratore generale Guasco, 
('avvocato Gaeta andò dal PG 
Pascalino e |R>i avverti Cosi¬ 
mo Tofani che avrcblie dovu¬ 
to fare r.ipjMirto all'autorità 
giudiziaria. Il tipografo si dis¬ 
se (l’accordo, rari ornando lido 
IR*rò clic il silo nome non 
venisse fuori. 

Poi gli avvenimenti che 
abbiamo narrato: la (R/rquisi- 
z.ione nei locali sette giorni 
dopo la denuncia (presentata 
il 17 o 18 maggio», la pista la¬ 
sci.ita cadere. Grosse re»|R>n- 
sabilità dunque di magistra¬ 
tura e (Milizia per la superfi* 
cialità (è d meno che si |X»s* 
sa dire) con la quale si sono 
ignorati precisi clementi che 
ora si rivelano utili alle in 
dagini. E for.-e si tratta di 
responsabilità anche più one¬ 
rose (Ielle quali qualcuno do¬ 
vrà (iure essere chiamato a 
ris|M»ndero. Infatti se ognuno 
avesse fatto il proprio dove¬ 
re fino in fondo, probabilmen¬ 
te, s: sarchile scoperto clic 
da alcuni uffici della società, 
trasenti m piazza Bottega. 

1 ignoti qualche tempo prima 
della denuncia ddl'av varato 
Gaeta, erano stali sottratti 
beni sotto sequestro. B'-ni che 
entravano nel fallimento del¬ 
la Sokt. K tra gli oggetti .spa¬ 
riti vi era anche una mac¬ 
china da scrivere elettrica 
IBM che aveva in dotazione 
due testine rotanti. Questa 
macchina da scrivere era 
stata portata nel 11»74 dagli 
uffici del giornale «Il GIo- 
Ixi * nella sede di piazza 
Bottego. Si rifletta solo sul 
fatto che tutti i comunicati 
1 delle BR (M-r il rup, mento 
! Moro sono stati battut., son- 
| za ombra d: dubb.o. con una 
! IBM ,» testina rotante, 
j Se non fo-.se scandaloso «a- 
• rebl>c ridicolo questo modo d. 
condurre le indagini : cori que¬ 
ste prcmcs'O come moravi- 
ghars. se Finchie-ta fa p.e- 
col.-s.mi e radi pa-s. in a- 
vant»? 

L'.nch.'csta p.ù va avanti 
e p.ù mostra ì seco. d. una 
gravo impreparazione e qual 
ohe volta anche un attegg.a 
mento « rem.ssivo > .soprattut¬ 
to da parte d. certi magistra¬ 
ti (ricordiamo che questa :n- 
ch.esta è condotta da ben cui 
que giudici istruttori) eV 
sembrano preoccupati di non 
agtare troppo le ,ir qua 

Ma come rimanere tran 
quilli in atte-a degl: sv.luppi 
dell'inchiesta quando nessuno 
smentisce clic vi c ono «mio* 
in ambitoti insospettabili, 
quando nessuno smentisce die 
al ministero degli Interni e al 
m nistero d; Grazia e c noti¬ 
zia. con tutta probabilità, vi 


sono basisti dello BR infil¬ 
trati da tempo? 

E come è possibile non nu 
trirc profonde preoccupazioni 
quando si apprende clic, a di¬ 
stanza di mesi dai drammatici 
avvenimenti, non è stata in¬ 
terrogata neppure una (Ielle 
persone clic si presentarono 
come intermediari dei briga*. : - 
sti, neppure una di coloro che 
fecero ufficialmente le (impo¬ 
ste di scambio fino ad arriva¬ 
re alla richiesta del rilascio 
di un detenuto « |>olitico » i i 
cambio del rilascio dello sta¬ 
tisi.! democristiano? 

Martinet 

neo libertarie, ei conduca a 
una .semplice e piatta varian¬ 
te del riformismo ». 

Da ricordare che iti tema 
di « morte del socialismo di 
sinistra ». Martinet, nella in¬ 
tervista sopra citata, aveva 
richiamato esplicitamente la 
scelta di una « terza vm » (né 
socialdemocratica né di ti|M> 
sovietico). « .Voti siilo è pos¬ 
sibile iuta terza ria — aveva 
detto — ma bisogna adesso 
parlarne in modo preciso », cd 
è a questa ricerca originale 
die devono lavorare i socia¬ 
listi e i colmili.sti dell'Euro 
pa occidentale. 

Si registrano frattanto i pri¬ 
mi celli alla proposta ili Ma¬ 
gri e Napoleoni di prumno 
vere un » centro politico » di 
confronto e di elaborazione 
tra le lorze di sinistra. Ir» 
stesso Napoleoni ha dichiara 
tu clic stanno pervenendo le 
prime adesioni e elle M pensa 
ad un'iniziativa già per ot¬ 
tobre: un convegno mi i Eu¬ 
rocomunismo ed ctiroMicKili 
sino ». 

In proposito li compagno 
Oechctto ho espresso l'avviso 
clic la proposta tenda ad af¬ 
fermare .< un modo più giusto 
di porre la questione della le¬ 
gittimazione delia sinistra co 
me forza di governo non salo 
i/i Italia, ma a livello euro 
pe o ». Circa ì modi e gli obict¬ 
tivi del possibile confronto 
Oechctto ha detto che « so 
rebbe bene che il dibattito 
nella sinistra uscisse dal ha! 
lo in maschera di ehi si na¬ 
sconde dietro (pasta a quella 
figura della storia del mori 
mento operaio. ]>cr confron¬ 
tarsi positivamente sulla eri 
si. sul fallimento dello Stato 
assistenziale, sugli obiettici di 
trasformazioni’ dell'Italia e 
dell'Occidente europeo >-. 

Il segretario del partito li¬ 
berale, /annue, ha scritto un 
articolo per registrare con sod¬ 
disfazione i crescenti pilliti di 
contatto tra r il nuovo liberali¬ 
smo europeo e americano » e 
le più recenti opzioni teori¬ 
che dei socialisti, elle hanno 
— lui scritto — f. connotati più 
libertari che egualitari j>. 

Il PSI ritira 
gli assessori 
a Foggia e Trapani 

Crisi aperta ai comuni di 
Fogg.a a Trapani per la de¬ 
cisione del PSI, presente ni 
giunta m tutti e due i cn- 
|R)luoghi, di far dimettere i 
propri assessori. La decisio¬ 
ne socialista apre una fase 
nuova al comune di Foggia 
dove già nei g.orni scorsi il 
PCI aveva (Ine.sto le dimis 
sioni della giunta (formata 
da ncPSIPSDI) dimostra 
tasi incapace di affrontare 1 
problemi aperti nel c.ipoluo 
go pugliese. A Trapani ha 
go (Kiglic.se. A Trapani l'ini¬ 
ziativa socialista è giunta (lo 
po che la .settimana scorsa il 
PCI si era « dissonato ,> dalla 
maggioranza Mi una delilRTR 
di particolare importanza. 

Sorprese 
per i coniugi 
con i beni 
separati 

ROMA — In qve'oli giorni 
e r.ver.'U'a .sin coniribuenti 
ìt.Ciani una p.ogg.a di car¬ 
iche e...it :o;,ah. I,a maggior 
parte riguarda : «oniugi che 
o .silo tempo dovettero pre 
sentare una d.chiarazione 
cumulai.va. «• per ì quali dopo 
ie note .sentenze d'-ha Carte 
Cor>; lt UZ.Oliale 1 . .(-.'..-latore 

ha pzev ;.s"o che gli uffici prò 
cedano ai.a r.hqu.daz,olle del¬ 
la impila tenendo .separai: 
1 rctldit. della umg..e da quel¬ 
li dei marito. 

Con .-p.ac*vo> .-or presa 
gran pare dei contribuenti 
m opre che la rii.(inalazione 
i(importa l’ohhhgo per il ma 
rito, di pagare slittilo un 
supplemento di imposta, men¬ 
tre |R.r la mogi.e è previsto 
una non effettuato» un rim- 
barn. 

I>i segnala la Segreteria 
dela Confe.-erren:i che ha 
preso :n esame il problema 
in riJer.nirnto alla p.»s.z;one 
d. numerosi (ontr.buenti. E' 
necv»--ar.o pertanto clic gli 
Uff.ci «ompotenti acce.ermo 
al ma..-,irto le procedure di 
r.mbor.so per ev.tare die una 
normativa clic intendeva nde 
. gua re :1 rauco tr.butano alla 
! nuova realta della famiglia 
j .si rr.olva p>-r i coniugi in 
1 un niaeg.of aegrav.o 
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Indagine del Comune sugli studenti delle superiori 

Con il diploma in tasca 
e la voglia di lavorare 

Così si è espressa in un questionario la maggioranza dei giovani che frequentano gli isti¬ 
tuti superiori nel comprensorio • Spesso si cerca di lavorare mentre si frequenta l’università 
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A partire da venerdì prossimo 

Corsia preferenziale 
in via Maragliano 

Importaati provvedimenti in materia di circolazione en¬ 
treranno in vigore a partire da venerdì prossimo, in attua¬ 
zione del piano traffico e trasporti elaborato dall’animini 
strazione comunale e già approvato dal consiglio comunale 
e dai consigli di quartiere. 

Uno dei provvedimenti interessa via Maragliano, nel tratto 
compreso fra via Uoccherini e piazza San Jacopino, dove 
verrà istituita una corsia preferenziale riservata al transito 
dei mezzi pubblici. Sempre nel medesimo tratto di via Ma 
ragliano sarà istituito un sen-»o unico con direzione verso 
via Hocchermi e il divieto di sosta permanente su ambo 
1 lati. Contemporaneamente, por permettere la sosta dei 
veicoli di coloro che risiedono nella zcna di via Maragliano. 
da giovedì prossimo saia istituito il senso unico in via Clau 
rho Monteverdi e la sosta dei veicoli dal lato dei numeri 
civici pari, in modo da ottenere una maggiore ricettività. 

Infine, accogliendo la proposta ilei consiglio ili quartiere 
numero 8, sarà eliminato il transito dei mezzi pubblici dalla 
via Cassia, particolarmente pericoloso per la strettoia die 
esiste in questa strada. Pertanto le linee urbane 22 e 28 os¬ 
serveranno. dal centro alla periferia, il seguente itinerario: 

Linea 22: via Benedetto Marcello, via Domenico Cimaro.->a, 
piazza San .Iacopino, via Maragliano. 

Linea 23: viale Redi, Pente al l’Asse. Entrambe le linee 
non subiranno variazioni durante il collegamento dal centro 
alla periferia. 


La .stragrande maggioranza 
dei giovani che escono dalle 
scuole medie superiori del 
comprensorio fiorentino in¬ 
tendono alla fine del corso 
di studi trovare lavoro. Espri¬ 
mono questa volontà in mo¬ 
do diverso, alcuni dichiaran¬ 
dosi favorevoli a una occu¬ 
pazione purché sia. altri sce¬ 
gliendo la difficile strada ilei 
metà studio metà lavoro; 
moltissimi dichiarano ili vo¬ 
ler iscriversi all'università, 
giustificando la scelta della 
facoltà prevalentemente at¬ 
traverso le inclinazioni 

L’indagine promossa dal 
Comune in collaborazione con 
ramministrazione provincia¬ 
le e il provveditorato agli stu¬ 
di suiruniverso ilei « diplo- 
mandi » delle scuole medie 
superiori dell'anno scolastico 
’70 '77 è un'ulteriore confer¬ 
ma dello stato in cui versa 1' 
istituzione educativa italiana, 
del baratro che ia separa non 
solo dalle esigenze e dalle 
aspettative di chi la frequen 
t.> ma soprattutto dal monito 
della produzione Scuola e la¬ 
voro appaiono dai itati t- Ital¬ 
ie tabelle ricavate dai que¬ 
stionari distribuiti l'anno 
scorso due mondi separati e 
sostanzialmente contraddit¬ 
tori. 

All'invito rivolto dal comu¬ 
ne hanno risposto 2927 gio¬ 
vani. cioè la quasi totalità 
dei diplomandi delle scuole 
superiori statali, parificate e 



Già centinaia di abbonamenti al Comunale 


Lunghe ernie ieri mattina davanti al Tea 
tro Comunale per la prima giornata di sot 
toscri/.ione degli abbonamenti. K' questo un 
segno dell'accresi-iuto interesse \erso la mu 
sica del resto riconosciuto dallo stesso Co 
miniale, che quesCanno riproixme le forimi 
le degli ahlwmamenti promozionali per i 11 
concerti in programma. 

Inoltre l'ente lirico lui previsto per la sta¬ 
gione 1978 79 un notevole incremento delle 
serate con quattro turni di abbonamenti per 
il sabato, la ilomenia. il mercoledì e il gai 
vedi, Cn’altra sostanzi.ile novità è rappre¬ 


sentata dal concerto straordinario che il 
martelli si terrà in località diverse della re¬ 
gione. esperimento di decentramento delle 
attività del Comunale. 

Sono centinaia gli ablxmamenti sottoscrit¬ 
ti solo nella prima giornata. Il primo appun¬ 
tamento |>er gli appassionati della musica e 
per sabato e domenica al Comunale con un 
concerto fuori abbonamento. Sono previste 
musiche dì Wagner dirette dal maestro Ale¬ 
xander Sander. Soprano è Ingrid Bjoner. 

Scila joto: la gente si accalca per rag 
g.ungere la biglietteria del teatro Comunale. 


legalmente riconosciute del 
comprensorio, vale a dire di 
Firenze, Scandirci e Sesto 
Fiorentino. Per quanto con¬ 
cerne la scelta dell’indirizzo 
la motivazione prevalente 
sembra essere l’interesse per 
11 eampo di studio (si sono 
espressi in questo senso i! 
75.9% degli interrogati). Se¬ 
guono la volontà dei genitori 
(7.9 't ). la necessità di lavo 
rare dopo il diploma (13,9%). 
e la vicinanza della residen 
za alla scuola (2.4 r ; ). 

Il ltì'7 dei diplomandi ha 
svolto nel corso dell’anno sco 
lastico un’attività lavorativa; 
il 2.7% ha scelto l’orario com¬ 
pleto. il 13,4% quello ridotto. 
Nel complesso la metà dei 
giovani (52'; i dichiara di non 
aver mai lavorato in asso 
luto. Il problema della con 
turnazione degli studi, costi¬ 
tuisce un punto dolente: il 
12.4% ha dichiarato di voler 
iscriversi all’università ma 
senza lavorare; il tasso di 
predisposizione alla frequenza 
universitaria è alto (81,2‘J t 
ma sempre con combinazioni 
miste lavoro stillilo. L’opusco¬ 
lo parla chiaro: è probabile 
che il 38,(1'< degli intervistati 
che hanno affermato di voler 
esclusivamente lavorare o ri¬ 
piegare sull’università solo in 
caso di necessità si ritroverà 
poi con il libietto universi¬ 
tario in mano, e alimenterà 
Il classico fenomeno degli ate¬ 
nei come area di parcheg¬ 
gio. 

Alto il tasso di scelta del¬ 
la facoltà sulla base della 
inclinazione personale (77.1 
per cento) segno die le spe¬ 
ranze dei giovani di riuscire 
a conquistarsi attraverso la 
laurea una qualificazione che 
permetta un’occupazione sono 
molto ridotte. 

Li volontà di trovare la¬ 
voro è altissima, comprende 
l’87.6%, degli intervistati, sia 
o no accompagnata da quel¬ 
la (elevata a nell’essa) di con 
tinuare contemporaneamente 
l’iter scolastico ai più alti 
livelli. Anche qui la prove¬ 
nienza sociale e il tipo di 
scuola superiore scelta influi¬ 
scono notevolmente: la scelta 
di lavorare viene espressa 
con più forza dagli studenti 
che conseguono un titolo pro¬ 
fessionale: il contrario vale 
prevalentemente per i diplo¬ 
mati dei licei classici e scien¬ 
tifici. 

A grande maggioranza (75,7 
per cento) i giovani hanno 
dichiarato di essere disposti 
ad accettare qualsiasi tipo di 
occupazione: all’interno di 
questo dato la maggiore di¬ 
sponibilità è stata offerta dal¬ 
le donne <79.8% i 
Condizione difficile e incerte 
prospettive, ha commentato 
i’assessore comunale allo svi¬ 
luppo economico Luciano 
Ariani, illustrando il lavoro 
appena concluso; porre rime¬ 
dio a questa situazione signi¬ 
fica prima di tutto una pro¬ 
fonda riforma del sistema 
scolastico e una politica di 
programmazione ed espansio 
ne della base produttiva che 
tenda a rinsaldare l’intreccio 
studio lavoro. I settori pubbli¬ 
ci e privati devono precisare 
11 fabbisogno di manodopera 
manuale e intellettuale. 

L'ultima tabella dell'opu¬ 
scolo illustra i dati relativi 
al tipo di lavoro verso il qua¬ 
le sono orientati ì giovani 
interpellati: il 34.9 r i dei «vo¬ 
ti» ottenuti dal settore del 
pubblico impiego, nettamente 
maggioritari rispetto alle al¬ 
tre possibilità offerte dal que¬ 
stionario. è ad un tempo sin¬ 
tomo chiaro e preoccupante. 


Alla ripresa 
il Consiglio 
regionale 
approva 
importanti 
dèlibere 


Il consiglio regionale ha 
ripreso ieri l’attività do¬ 
po la pausa estiva. Nella 
prima seduta post ferie 
sono state approvate le 
controdeduzionl a due im¬ 
portanti leggi: quella sul 
trasferimento dei lietii e 
del personale dei patro 
nati scolastici e quella 
sulla fusione e scorpori 
degli ospedali. Sulle due 
leggi il governo aveva «- 
vanzato osservazioni in 
relazione ad alcuni arti¬ 
coli. 11 Consiglio regiona¬ 
le. dopo un dibattito non 
formale, ha approvato le 
controdeduzioni. Sono sta¬ 
te approvate anche altre 
numerose delibero: le piu 
importanti riguardano i 
progetti ili numerosi co 
numi per l'occupazione 
giovanile. 

In apertura di seduta, 
.il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Monte- 
maggi lia avuto dure pa¬ 
role di condanna sugli ul¬ 
timi tragici avvenimenti 
in Iran. « Ho espresso -- 
ha detto - la nostra so¬ 
lidarietà alle forze demo¬ 
cratiche e popolari deì- 
riran e ho chiesto al no¬ 
stro governo ili adoperar¬ 
si con tutti i mezzi a sua 
disposizione veiso il go¬ 
verno ilei l'Iran perché ces¬ 
si lo stato d’assedio. 
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Aveva ventisei anni 


I morta la teste chiave 
della cellula « Drago Nero» 

Maria Concetta Corti è deceduta dopo lina lunga malattia - Accusò gli agenti 
Cesea e Cappa donna di essere legati alla cellula eversiva del fascista Tuti 


K’ morta Maria Concetta 
Corti, la teste chiave ' nelle 
indagini sulla lantomatiea 
cellula «Drago Nero». Maria 
Corti che aveva ventisei anni 
e abitava a Ses'o Fiorentino, 
è moria dopo una lunga ma¬ 
lattia. Kmo all’ultimo ha ri 
potuto cl)“ quanto rivelò a 
suo tempo sugli agenti Brino 
Ces'-.i e ! '*!ip|x> Cappadonna. 
i due po’i/iotti imp’ieati in 
una serie di rapine, corri 
s|x)iuleva a verità e cioè che 
i due avevano lavorato in 
stretta unità di a/ione taxi i 
fascisti del Fronte nazionale 
rivoluzionario di Mario Tuli. 
Non solo. La donna soste me. 
e lo Ini ripetuto poco prima 
di morire; tuo : due ex agni 
ti erano ai .-tutto collega¬ 
mento ioii ie .iltix forma/io 
ni dinamtl'niot d. Ordine 
Nero. 

Le rivelazioni <!i Ila donna, 
tome si sa, ftao.n. vagliate 
dal sostituì'» procuratore 
Carlo Casini che pi rò con 
eluse elio il « Drago Nero » 
non è mai esistito. La vicen¬ 
da venne alla .lice a seguito 
della scoperta di una banda 


di rapinatori di cui faceva 
parte Bruno Osca agent.- 
presso la questura di Firenze. 
Dopo ogni * colpo » i banditi 
si ritrovavano presso il risto 
rante « Il calderone » di via 
Senese 10, gestito da un ami 
co della donna. La Corti rae 
contò di aver raccolto brani 
di conversazione dell’agente 
Cesta, assiduo frequentatore, 
con altri personaggi, alcuni 
misteriosi, del locale. 

In particolare, la donna ri 
feri un brano interessante ai 
fini dell’inchiesta sul treno 1 
tali cu-.. Maria Corti disse che 
fesca 'commentando i titoli 
dei giornali sulla strage, fu 
preso ila un eccesso d’ira e 
avrebbe esclamato: «Se aves 
si saputo elle ora jxt questo 
non avrei fornito la roba ». 

Si riferiva all'esplosivo lisa 
to |X'r compiere il massacro'.’ 
Maria Concetta Corti ne è 
stata sicura fino alla morte. 
La magistratura, invece ha 
sempre sostenuto che si è 
trattato (li una montatura. 

Scila foia: Maria Concetta 
Corti 



Arrestata Margherita Florett Magnati per aver ucciso il figlio appena nato 

Alle radici di un dramma 

La giovane donna era venuta in Italia dalle Seychelles, il «paradiso» per turisti d'alto bordo — Aveva 
già due figli — Incinta, era stata lasciata dal suo uomo — La tragica spirale che l'ha portata all'infanticidio 


Aveva lasciato il paradiso 
delle Seichelles (per i turisti 
d’elite, naturalmente, non per 
gli abitanti di colare) in cer¬ 
ca di un avvenire nel nostro 
paese Margherita Florett 
Magnon, 29 anni, la ragazza 
arrestata per aver ucciso la 
sua creatura appena nata. 
Come tanti altri giovani e 
ragazze della sua età. Mar¬ 
gherita. sradicata dal suo 
paese, proiettata m un am¬ 
biente diverso sperava di ave¬ 
re un futuro migliore, ma 
ben presto aveva dovuto ri¬ 
credersi e accettare di lavo¬ 
rare come cameriera presso 
una famiglia. 

Con altri tre amici, studenti 
in agraria del Senegai. abita¬ 
va in un appartamento di via 
Cosimo Ridolfi 4 che aveva 
diviso con un giovane del 
Galxm. Nel marzo scorso 
Margherita si accorse di es¬ 
sere incinta. Da quel momen¬ 
to per la giovane donna di 
colore iniziò un dramma chi- 
si sarebbe concluso tragica¬ 
mente all’alba di domenica, 
quando ha maturato la deci 
sione ih uccidere la sua crea 
tura 

Margherita Florett Magnon. 
come ha dichiarato alla poli 
zia e al magistrato, il sosti 
tuto procuratore Carlo Casi¬ 
ni. quella creatura non la vo 
leva. Aveva altri due figli clic 
aveva lasciato al suo paese 
di origine. Decise freddamen¬ 


te di disfarsene La ragazza 
soffocò la sua creatura appe¬ 
na partorita. Ripose il corpi 
ciao in un sacchetto ili 
nylon, quindi in un sacco del¬ 
la nettezza urbana. Nascose 
il fagotto tra l’armadio e la 
cassapanca dove lo ha Dovu¬ 
to la polizia. Penso ili gettare 
quel corpicino senza vita in 
Arno, ma non aveva la forza 
di reggersi in piedi. Sono 
stati suoi amici studenti ad 
accorgersi che aveva partori¬ 
to. Avvertirono subito la po¬ 
lizia. Al funzionario, dottor 
Luperi, Margherita Florett 
Magnon ammise di aver par¬ 
torito e di aver gettato il 
corpo della sua creatura nel¬ 
le acque del fiume. Ma non 
fu creduta. Gli studenti di¬ 
chiararono che la ragazza 
non era uscita di casa. 

Perquisita accuratamente la 
stanza, gli agenti rinvenivano 
il sacco della nettezza urbana 
con il corpo del bambino. 
Margherita ha confessato il 


EROGAZIONE ACQUA 

A causa dei lavori alle 
cabine dell'ENEL, le zone di 
via delle Forbici, via B. Da 
Ma inno, via S. Domenico e 
adiacenti scarseggeranno di 
acqua nella giornata di do 
mani dalle ore 8,31) alle 12.30 
e nella giornata di venerdì 
dalle ore 8.30 alle 11.30. 


suo atroce delitto. Ha ripeti! 
to al sua storia al magistrato, 
ha detto di aver ucciso il suo 
bambino perchè non lo vole¬ 
va. Dopo il ricovero in ospe- 
dale. il trasferimento all’in¬ 
fcrmeria del carcere di Santa 
Verdiana con ('accusa di o- 
mieidio volontario e occul¬ 
tamento di cadavere. Infanti¬ 
cidio. Margherita Florett 
Magnon era lontana dal suo 
paese, senza nessun parente, 
senza amici e soprattutto 
senza il padre del bambino. 
L’uomo che l’aveva resa 
madre nel luglio l’aveva la¬ 
sciata per rientrare nel Ga¬ 
bon 

Rimasta sola. Margherita 
ha vissuto il suo dramma 
fatto di disperazione, di an¬ 
goscia. di paura, di lucida 
follia. Oggi, con la legge sul 
!'aborto. le donne hanno uno 
strumento per fare della ma¬ 
ternità una scelta libera e 
consapevole. A Margherita 
Florett Magnon non è stata 
offerta questa opportunità. E 
nella solitudine ha preso la 
tremenda decisione, illuden¬ 
dosi di poter nascondere a 
tutti il suo dramma. La don 
na non ha trovato nemmeno 
le forze per uscire dal cerchio 
della sua follia, per tentare 
di risolvere ir. modo giusto e 
umano il problema che ogni 
giorno sentiva lievitare dentro 
di se. E ne è rimasta travol 
ta. 


E’ stato ricoverato con prognosi riservata 

Cade dal muro di una 
fabbrica: è un ladro? 

All'ospedale ha dato un nome falso - Le indagini 

E’ stato trovato in gravi condizioni aH'intcmo ih un 
calzaturificio: ricoverato in ospedale con prognosi riservata 
ha dichiarato di chiamarsi Gino Pitti, 55 anni, abitante in 
via Pilliti 55. Ma a quell'indirizzo la polizia ha accertato 
che non c'è nessun Pitti e clic non è coiosciuto da nessuno. 

L'uomo lia riportato un trauma cranico con scollamento 
e ribaltamento deU’emivolto sinistro fino al labbro, la frat 
tura delie ossa nasali e la frattura esposta deH'arcota 
sopracciliare sinistra e contusioni varie. 

Lo aveva raccolto ieri mattina alle 7.30 un'autoamhu 
lanza della Misericordia che era stata chiamata urgente¬ 
mente in via Lunga nella sede del calzaturificio Giusti. 

All'interno. :i portiere della fabbrica aveva trovato in 
una pozza il; sangue il corpo di un uomo. Non si trattava 


faceva 


di un dipendente; era uno sconosciuto Cosa ci faceva 
all'interno dello stabilimento? Perché ci era entrato? L’Ipo 
tesi piu probab:le. secondo la squadra mobile, che conduce 
le indagini, e che l'uomo sia caduto da un muro che cn 
(onda ’a fabbrica. Ma fino a quando non potrà essere 
interrogato non si conosceranno i motivi della sua presenza 
all'interno (iella fabbrica. Voleva compiere un furto? Nei 
pochi moment; di lucidità ha dichiarato di chiamarsi Gino 
Pitti, ina all'indirizzo clic ha Tornito non c'è nessun Pitti. 
E' un nome falso? Secondo la polizia è probabile. L’inci 
dente sarebbe avvenuto durante la notte ma non e escluso 
che l'uomo abbia tentato di introdursi nella fabbrica alle 
prime luci dell'alba. 


SCARPERIA - Rabbiosa reazione della De alle sollecitazioni del Pei 

Ma è del piano regolatore che si discute 

Si lenta di spostare i termini del dibattito - Ai ferri corti la polemica - Questione dell’autodromo 


Nuovo 

assetto 

del PSI 
fiorentino 


L'esecutivo provinciale del 
PSI ha provveduto a rinno 
vare le responsabilità di ia 
voro della Federazione tio 
rentina. confermando por 
Lorando Ferracci l'inrar.io 
di segretario federale. Le 
nuove responsabilità sono 
quindi rosi distribuite: vice¬ 
segretario. Altiero Pretelli; 
Enti locali. autogestione. 
Emo Tonveronachi; organ.z 
zazione. strutture. Rotx-rto 
Falugi: stampa e propagali 
da. Altierio Ferretti, eoapc 
razione, ceto med.o. Sergio 
Temperini, assetto del ter 
r.torio. Vincenzo Puliti, agri¬ 
coltura, V. Cavina Pratesi, 
economia. Knno Ghiandelh; 
cultura. Massimo Tarassi; 
scuola e università, Sandro 
Belisario; sindacale. Franco 
Moroni; contro studi c for 
inazione quadri « rincontro 
Rodolfo Ridolfi: tempo Ime 
ro, turismo, sport, assoc.a 
•noni. Romano Pellegrini: prò 
hlemi delio stato. Umberto 
Modigliani, diritti civili, r 
Pochini Fredi.im. interna 
donale, Enrico Ciantelli, 
sanità, sicurezza seriale C u 
lo Maltoni: NAS. ics-.,a 
mento, proselitismo. Vincili 
zo D’Angelo: Cons.gho ih 
«mulinisi razione Giovami. 
8 Ignori. 


A Scarperia — unico conili 
ne m provincia di Firenze 
retto da una giunta di centro 
.s.mstra - la polemica sul 
piano regolatore registra una 
rabbiosa posizione della DC 
locale, che tenta addirittura 
di .scaricare le proprie respon- 
sabbila ie quelle del Psi. che 
assieme a: democristiani, reg- 
ge ramministrazione) sul Pei. 
da anni a!l'opposizione m que¬ 
sto Comune. Un atlcggiamen 
io assurdo e pretestuoso so¬ 
stenuto da argomentazioni 
chiaramente improntate ad 
uno spirito anticomunista che 
non esita a distoreere '.a real¬ 
tà. ed a spostare i termini 
del d-.t-attito. 

D: fronte a una pacata prò 
si di posizione del Pei. che 
ha sollecitato i'aoprovazione 
de! Prg. la De ha infatti 
r sposto con tre ». accluse ». se¬ 
condo le quali Fattività della 
giunta della comunità monta¬ 
na sarebbe stata bloccata da 
contras*.: interi.: ai Pei; :1 
Partito comunista starehlie 
bloeemdo i'. piano intercomu¬ 
nale e oca. decisione per '.' 
autodromo de; Mugello. 

Veniamo dunque ad una 
puntualizzazione, ancora una 
volta pacata ed il più pos 
s:bile precisa, sullo questioni 
sollevate dalla De e sul Prg. 
che rimane l oggetto della di 
scussione. Non è vero elio 
contrasti interni al Pei bloe 
olierebbero l'attività della 
giunta della comunità monta 
na. Anzi, e vero il contrario 
come testimonia il fatto che. 
nonostante la verifica in cor¬ 
so fra le forzo politiche, sia 
ia giunta che il cons.gho non 
hanno mai cessato di operare. 

Lo prova anche il potenzia 
mento delia giunta — deciso 
. 1 » v sla del nuovi compiti de 
, l.v mt; dal drcit Io 616 —- jx-r 


il quale il Pei ha da tempo 
designato i nuovi assessori, 
mentre la De non solo non 
ha ancora provveduto in me¬ 
rito. ma lui bloccato addirit¬ 
tura ogni avvicendamento. 
Non e neppure vero che il 
Pei blocchi il piano inter¬ 
comunale. le cui linee gene¬ 
rali sono da tempo note. Sta 
a dimostrarlo il fatto che i 
Prg di tutti ì comuni del 
Mugello e della Val di S:eve 
si richiamano a questo stru¬ 
mento. solo il comune di 
Searperta finge di ignorarlo. 
E veniamo all'autodromo per 
u quale, secondo la De. i co 
munisti bloccherebbero ogni 
decisione. 

La pas.zione del Pc; sull’ 
autodromo e da tempo nota. 
« Per noi — afferma un do¬ 
cumento della sezione comu¬ 
nista di Scarper.u — questa 
struttura mal si colloca nel 
contesto socioeconomico e ter¬ 
ritoriale del Mugello cd è per 
questo che siamo sempre sta¬ 
ti contrari a questa iniziai .va. 
a Ma l'autodromo ormai ce 
ed : comunisti sono dell'opi¬ 
nione che "non po-»su essere 
ignorato dagli strumenti dei- 
la programmazione ». 

Proprio ia decisione di no¬ 
minare i propri rappresentan 
ti nella società di gestione 
dell'autodromo sta ad indica¬ 
re la pai ampia disponibilità 
del Pei a discutere l'utilizza 
zione dì questa struttura. La 
verità è per» un'altra. La ve¬ 
rità è che si vorrebbe ras- 
senso incondizionato del Pei 
ad un intervento della ma¬ 
no pubblica, volto a risanare 
la pesante situazione debito¬ 
ria della società 

Per questo il Pei ritiene 
debba essere riaperto un di¬ 
battito reale fra le forze po¬ 
li.che v l'Ai : per chiarire a 


fondo tutti gli aspetti del prò 
bìema avendo presente che 
l'intervento pubblico dovrà a 
vere come punto di rifenmen 
to i bisogni deile popolazioni 
del Mugello. 

Ma il nodo da sciogliere ri¬ 
mane il piano regolatore ge¬ 
nerale per il quale ì comuni 
sti di Scarperia ripropongono 
alcuni punti di fondo, clic pos 
sono essere così riassunti: 
necessità di uno strumento 
urbanistico generale che prò 
grammi l'intero territorio co 
munale in rapporto alle linee 
del piano intercomunale del 
la comunità montana: inter 
vento sul territorio per poten 
z:are ed utilizzare tutte le ri¬ 
sorse: revisione e adegua 
mento delle aree compromes¬ 
sa dal piano d: fabbr.cazione 
agii standard urbanismi re 
gioitali e nazionali; recupero 
del centro storico e dei patri 
monto edilizio esistente, rea 
lizzazione di aree di edilizio 
economica e popolare secondo 
la legge H> e sulla base di 
cnteri reali di intervento clic 
favoriscano la coopcrazione e 
l intervento delle imprese ar¬ 
tigiane e delie imprese priva 
te per la realizzazione del 
piano decennale della casa 

Per le «ree Droduttive ì 
comunisti indicano la nere.-.-.: 
tà di evitare ogni speculazio 
ne predisponendo — sulla b.i 
se delle leggi regionali — tut¬ 
ti gli strumenti necessari per 
gli insediamenti artigianali li¬ 
mitando gli interventi allo 
reali necessità del comune d: 
Scarperia. Per l’autodromo si 
tratta invece di definire ras¬ 
setto complessivo dei territori 
circostanti sulla baso di ciò 
che la struttura deve rappre 
sentarc nel qmdro della pro¬ 
grammazione socioeconomica 


comprcnsoriaie. senza stra¬ 
volgere le line? ili sviluppo 
del comprensorio Ma i'attac 
co della De non si ferma qui. 
Secondo questo partito, il Pei 
sarchia* anche responsabile 
dei ritardi per la ultimazio 
ne dell'ospedale del Mugel 
lo. quando è largamente noto 
(e solo la De finge di ;gno 
rario) che solo nel 1976 la 
Regione ha ricevuto la delega 
dallo Stato in materia di edi 
Jizia ospedaliera e elle gli in 
tralci burocratici hanno ritar 
dato la ripresa de: lavori che 
ormai stanno per ripartire. 

Non e un ca^o comunque 
che si siano trovai, i soldi 
per l'autodromo e non per 
opere pubbliche di assoluta 
necessità. Sempre serondo la 
De. :l Pc: rifiuterebbe anche 
il confronto e la collaborazio 
ne alla giunta di centros: 
n.stra. Ebbene, dopo il 15 
giugno i comunisti, di fron 
te agli impegni di bua 
na volontà della maggio 
rz.nza di centro sinistra, 
hanno sempre r.sposto con 
il massimo spirito unita¬ 
rio per cercare la soluzione 
de; problemi, senza però a 
vero risposte altrettanto un: 
tane. Circa il giud.zio sulla 
giunta di centrosinistra nini 
formula che le stesse forze 
politiche a livello nazionale 
hanno detto essere « morta e 
sepolta») le scelte, i ritardi, 
la pretesa di risolvere ' prò 
blem: dello sviluppo fu.<:i di 
una logica più generale, sono 
li a testimoniare dei falli 
menti e della necessità di su 
perare ogni discriminazione 
ed ozni pregiudiziale ne: con 
front: del Pei per lavorare 
in modo davvero unitario alla 
riconversione delie scelte in 
un quadro di compatibilita 
comprensori» le. 


Sarà 

costituita la 
fondazione 
di studi 
«Primo Conti» 


A Palazzo Budini Gat- 
tai, presso la presidenza 
della Regione, è stato rag 
giunto un accordo di mas¬ 
sima fra la giunta regio¬ 
nale, il comune di Fiesole 
e il maestro Primo Conti 
su un progetto di costi¬ 
tuzione di una fondazio¬ 
ne per gli studi e le ri¬ 
cerche sui movimenti in¬ 
novatori. artistici e lette¬ 
rari del primo Novecento. 
La fondazione si chiame¬ 
rà Primo Conti, in onore 
del grande artista che ha 
deciso di donare il suo 
patrimonio al Comune di 
Fiesole (la famosa villa 
* Le coste ». quadri, dise¬ 
gni. sculture e archivi) 
perchè possa nascere il 
centro studi sulle avan 
guardie artistiche del No¬ 
vecento che ebbero gran 
de slancio proprio in To¬ 
scana e nella citta di Fi¬ 
renze. 

Nell'incontro conclusivo, 
presieduto dal presidente 
della Regione L 2 gorio 
che ha personalmente se¬ 
guito. assieme all'assesso¬ 
re Tassinari, tutta la lun¬ 
ga fase preparatoria del¬ 
l'accordo. si sono definiti 
i particolari del progetto, 
tempi e finanziamenti. 
Nella fondazione sarà or¬ 
dinato anche il grande 
archivio di Giovanni Pa- 
pini, per il quale in que 
sti giorni la Regione To¬ 
scana ha deliberato l'ac¬ 
quisto. 

La giunta regionale ri¬ 
ferirà ampiamente all'as 
scmblea toscana in una 
delle prossime sedute. 


PICCOLA CRONACA 


INCONTRO 
NEI QUARTIERI 

La commissione consiliare 
per la regolamentazione del 
le istituzioni prescolastiche 
e parascolastiche e i'assesso 
rato alla PI. hanno orga 
nizzato i seguenti incontri 
per la consultazione con 11 
personale docente e non do 
cento. Oggi ore 9.30 presso 
la Scuola Villani < Viale 
Giannotti» per i quartieri 
2-12 14: domani, ore 9,30 seno 
la Carducci t Viale Ugo Bas 
si» per ì quartieri 101113; 
15 settembre, ore 9.30 pre.s 
so la scuola Isolotto ivia 
Bandinelli» per i quartieri 
3 4-5 6; 21 settembre, ore 17.31 
scuola Lavagnini < viale S 
Lavagnini» per i quartieri 1 
7 8 9. 

CONSIGLIO 
QUARTIERE 10 

Il Consiglio d. Quartiere 
n. 10 ha votato un ÒdG. d; 
condanna per gli eccidi in 
Iran. Hanno votato a favore 
i rappresentanti del PCI. 
PSI. PRI e si e astenuto ,1 
MSI Alla vota/.onc non beli¬ 
no partecipato i rappresrn 
tanti della DC e del PSDI. 

FESTIVAL* DELL'UNITA' 

Questa sera, alle ore 21.30. 
organizzato dalla Sez. del 
PCI di San Dannino s: avo', 
gerà il Festival dell'Unita 
I: programma prevede la 
proiezione del film a La raò 
b;a in corpo» realizzato da', 
la Comune di Roma. Seguirà 
un dibattito sull'aborto In 
terverranno un medico e una 
operatrice sanitaria. 

Da oggi a domenica 17 
settembre si svolgerà a Ca 
stello il .« Festival delJ'Um 
tà ». Questa sera, alle 21.30 
sarà proiettato il film « (An¬ 
tonio Gramsci: i giorni de. 
carcere ». 

CONTROLLO FUNGHI 

L’assessorato allTgiene e 
Sanità del Comune rende 
noto che presso la riparli 
zione Igiene e Sanità, Cor 


so dei Tintori 29. tutti i 
giorni feriali dalle ore 8 alle 

9 e dalle 12,30 alle 13,30 vigili 
sanitari esperti lontrolleran 
no gratuitamente la cornine 
siibilita dei funghi raccolti 
dai cittadini. 

PISCINE 

CAMPO DI MARTE 

La direzione del Centro ptr 

10 sviluppo Economico Tur, 
stico Sportivo comunica che 
visto il buon andamento me 
teorologico sia la piscina del 
Campo di Marte che quell.» 
delle Pavomere alle Cascine, 
resteranno aperte fino al 17 
settembre ron gli stessi 
orari 

CONDUTTORI 
IMPIANTI TERMICI 

L'amministrazione provin 
naie comunica che sono aper 
te le iscrizioni ai corsi per 
« Conduttori di impianti ter¬ 
mici ». I! primo cor.-o. per 30 
iscritti, inizierà nel mese d. 
ottobre. Per e-,-ere ammessi 
al corso occorre a\er compili 
lo 18 anni. Per informa/.o 
n; r.volger-: .ili'A^Os-orato 
alla PI. via Casotir 11, te 
lefono 217.601. 


TORNEO TENNIS 
FARMACISTI 

Al circolo del Tennis del 
le Cascine si e conriuso »1 
III Torneo nazionale di ten 
nis per farmacisti. Nel singo 
lare maschile si e imposcto 
Brunello Bertolam di FI 
renze. seguito da Ercole 
Scaicerle d: Vicenza; nel sin 
golare femminile Garzia PI 
sa pi.» di Napoli ha battuto 
Marde Grillo di Firenze: nel 
doppio maschile si è impo 
sta la coppia Morelli-Romita 
di Bari: nel singolare libero 
il primo posto è stato conqui 
stato da Enrico Morelli di 
Bari, seguito dal conciltad. 
no Antonio Romita 

CORSI DI NUOTO 
ALLA RARI 

Il prossimo 2 ottobre ini¬ 
zieranno alla « Rari Nantes 
Florentia-Algida» i corsi di 
nuoto c pallanuoto riservati 
ai ragazzi e alle ragazze nati 
dal 1966 al 1976 Per iscri¬ 
zioni rivolgersi presso la se¬ 
greteria della società. Lun 
garno Francesco Ferrucci, 
rie! 6812141* dalie ore 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19 


irtita 


IL PARTITO 

Questa sera, alle ore 21. 
nei locali della Federazione 
è stata convocata la riu 
nione della Commissione 
prov.ncialc Enti Locali del 
PCI. in preparazione della 
Conferenza Nazionale degl; 
amministratori comunisti. 


Alle ore 21, presso la Ca 
sa del Popolo di Vmgone 
(Scandicci) avrà luogo una 


assemblea pubblica sul tc 

ma • Le porzioni e le pro¬ 
poste del PCI sulla Legge di 
riforma sui patti agrari 

Interverrà Valter Chielli. 


Domani sera, alle 21, nel 
saloncino della Federazione 
comunista fiorentina avra 
luogo l'attivo provinciale su 

• Iniziativa del partito aulì' 
equo canone e II plang de¬ 
cennale dell’edilizia a. 
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La mancanza di commesse può riflettersi sull'occupazione 

Rischia la paralisi 
la Breda di Pistoia 

Minaccia di cassa integrazione - Alle difficoltà che esistono nei 
settori dei trasporti, si aggiunge l'immobilismo della direzione 


PISTOIA — La FLM provin¬ 
ciale e il consiglio di fab¬ 
brica della Breda hanno fat¬ 
to il punto sulla situazione 
produttiva e occupazionale 
deH'azicnda. Il primo dato che 
emerge è la preoccupazione 
per il permanere di una dif¬ 
ficile situazione del carico di 
lavoro esistente che può pre¬ 
giudicare la garanzia del pie¬ 
no orario di lavoro per tut¬ 
te le maestranze. Nonostante 
sia stato approvato il finan¬ 
ziamento di 1G00 miliardi per 
le ferrovie, questo provvedi¬ 
mento « seppure definito con 
molto ritardo rispetto agli 
impegni a suo tempo assunti 
e ai quali dovrà seguire il 
varo definitivo del piano po¬ 
liennale dei trasporti — se¬ 
condo le organizzazioni sinda¬ 
cali — è giudicato positiva- 
niente quale strada da do¬ 
ver percorrere per qualifica¬ 
re maggioramente il sistema 
dei trasporti in Italia ed an¬ 
dare verso una riforma con¬ 
creta del settore ». 


Ma il provvedimento darà 
risultati tra qualche tempo, 
mentre oggi rimangono intat¬ 
te le preoccupazioni sul pie¬ 
no impiego dei di|iendenti del¬ 
la Breda di Pistoia. Preoccu¬ 
pazioni ancor più evidenti se 
vengono aggiunte alle diffi¬ 
coltà del settore ferroviario 
quelle ancor più gravi del 
settore viario (pullman) il cui 
carico di lavoro è quasi ine¬ 
sistente e perdura la presen¬ 
za di invenduto sul piazza¬ 
le della fabbrica che ammon¬ 
ta a circa 300 mezzi. 

Un settore, quello viario, 
per cui non è stato varato 
ancora messun provvedimen¬ 
to legislativo rispetto agli im¬ 
pegni assunti a suo tempo dal 
governo sul « Piano autobus» 
che mettesse in condizione gli 
enti locali e le aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasporto di 
rinnovare e ampliare i loro 
mezzi. A questi ritardi di or¬ 
dine politico le organizzazio¬ 


ni sindacali della Breda di 
Pistoia aggiungono la denun¬ 
cia per lo scarso impegno e la 
mancanza di un ruolo di sti¬ 
molo e di sollecitazione del¬ 
la direzione aziendale nei 
confronti delle partecipaziou 
statali, e verso il consorzio 
INBUS per un allargamento 
delle tipologie produttive. 

Sulla base di queste prime 
considerazioni, la FLM pro¬ 
vinciale e il consiglio di fab¬ 
brica hanno rivolto un invi¬ 
to ai lavoratori della Breda 
a tenersi mobilitati per di¬ 
fendere la loro piena occupa¬ 
zione nel rispetto degli ac¬ 
cordi stipulati e al raggiungi¬ 
mento dei minimi dei 1-100 
addetti. Tutto questo perché 
ai ritardi politici non se ne 
aggiungano altri che fareb¬ 
bero peggiorare ulteriormen¬ 
te la già precaria situazione, 
creando danni estremamente 
gravi per i lavoratori e per 
l'economia provinciale. 


Grazie al finanziamento regionale 

Sorano : 30 giovani 
risaneranno la 
Fortezza Orsini 

Il monumento ospiterà un centro culturale 
L’impegno deH’amministrazione comunale 

GROSSETO — 30 giovani disoccupati delle Uste speciali 
saranno impegnati a Sorano nei lavori di restauro del 
Mastio dalla Fortezza Orsini. L’Impiego avverrà nei 
prossimi giorni grazie alla richiesta ai competenti or¬ 
gani di collocamento presentata dalla Regione a seguito 
del finanziamento del progetto avvenuto sulla base del¬ 
la 285. La notizia proviene dall'amministrazione comunale 
di Sorano In risposta ad una Interpellanza del gruppo 
democristiano che chiedeva come il Comune Intendesse 
valorizzare il monumento. 

Dopo aver premesso che l'istanza sarà oggetto di 
dibattito al prossimo consiglio comunale, 11 sindaco 
sottolinea che l'amministrazione comunale, fin dal suo 
insediamento, si ò preoccupata dello stato di abbandono 
in cui da lungo tempo era stata lasciata la fortezza Or¬ 
sini, quasi completamente di proprietà privata. E' dal 
giugno 1974, dal momento della stipula del contratto tra 
la Regione Toscana e la proprietaria che questo mo¬ 
numento è diventato pubblico. Il Comune ha già Intra¬ 
preso varie Iniziative tese ad ottenere I finanziamenti 
necessari ad arrestarne II degrado e tutelarne l'Incolu¬ 
mità messe In pericolo da frequenti cadute di massi. 

Oltre alle spese di acquisto e ai 207 milioni investiti 
nel palazzo Rlccl-Busatti, la Regione Toscana ha ese¬ 
guito e sta portando a conclusione lavori a stralcio per 
il consolidamento del complesso — 87 milioni di lire —, 
sotto la direzione del genio civile e la collaborazione 
della sovrlntendenza alle belle arti di Siena. Per 11 recu¬ 
pero ed il restauro completo c'ò un impegno della Re¬ 
gione ad accollarsi sla l'onere della redazione che quello 
del finanziamento del progetto. E* Intenzione del Co¬ 
mune destinare la Fortezza Orsini, una volta restau¬ 
rata, a centro culturale polivalente contenente, fra le 
altre cose una biblioteca e un museo etnografico. 

p. Z. 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


Dopo aver pedinato la donna, i carabinieri lo hanno preso vicino alla stazione di Pisa 


Rapinatore arrestato mentre as p etta la mo glie 

In stato di fermo un altro uomo sospettato di aver partecipato al colpo - Scene di panico, lancio 
di bacheca e inseguimenti subito dopo Fassalto alla banca di Uliveto Terme venerdì scorso 


Trattative interrotte 
alla Lebole di Arezzo 

AREZZO — « E’ stata una notte inutile », questo il commento 
di un sindacalista della FILTEA al momento della rottura 
delle trattative fra direzione aziendale e organizzazioni sin¬ 
dacali. Una seduta lunghissima, iniziata nel pomeriggio dì 
lunedi, continuata durante la notte e conclusa nella tarda 
mattinata di ieri. In discussione, 11 piano presentato alla 
direzione Lebole sul risanamento della fabbrica. Un piano, 
ricordiamo brevemente, che prevede, entro l’81, un aumento 
della produttività pari al 33 per cento, un'eccezionale espan¬ 
sione all’estero delle vendite e una contrazione dell’occu- 
paztone pari a 616 unità. 

Fino a ieri mattina l'azienda si era dichiarata disponibile 
ad accettare le richieste del sindacato in merito alle veri¬ 
fiche di attuazione del piano. Si parlama di controlli trime¬ 
strali sulla realizzazione delle proposte della direzione. La 
rottura è nata sul piano dell’occupazione: la Lebole cioè 
non ha dato nessuna garanzia sul mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali ma ha anzi precisato quale 
sarà il suo atteggiamento verso il personale ritenuto ecce¬ 
dente, in gran parte impiegati: chi non accetterà le proposte 
di esodo volontario, di prepensionamento o di passaggio in 
produzione, sarà messo in cassa integrazione e al termine 
di questa licenziato. 

Queste ultime posizioni contraddicono apertamente rac¬ 
cordo con LENI, per cui Ieri pomeriggio, al termine della 
trattativa, le operaie delia Lebole hanno fatto un’ora di 
sciopero con assemblea. Adesso si attende l’esito della 
riunione nazionale tra SULTA e ASAP e quella del coordi¬ 
namento ENI. 


PISA — Si stringe il cerchio 
attorno agli autori della rapi¬ 
na compiuta venerdì scorso 
alla liliale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Uliveto Terme. 
Per uno di loro la latitanza 
è durata pochi giorni. Ieri 
mattina sono scattate le ma¬ 
nette ai polsi del giovane che 
fu colpito da una bacheca di 
giornali mentre usciva di cor¬ 
sa dalla banca con il bottino 
e fu costretto ad abbandona¬ 
re sul selciato la pistola. 

Si chiama Loreno Franchi 
e porta ancora addosso i segni 
del colpo subito: ha una ferita 
alla mano destra e sia l’anu¬ 
lare che il mignolo frattura¬ 
ti. Il Franchi ha confessato. 
A Don Bosco si trova in sta¬ 
to di fermo fin da domenica 
un altro giovane sospettato di 
avere preso parte anche lui 
alla raolna dei dieci milioni. 
Si tratta di un noto oreeiudi- 
cato della zona di Fucecchio 
un operaio calzaturiero il cui 
nome ancora non è stato reso 
pubblico. 

I carabinieri sono ora sulle 
tracce di altri due personag¬ 
gi (i rapinatori erano in tutto 
quattro) che ancora manche¬ 
rebbero all’appello della giu¬ 
stizia; gli investigatori assi¬ 
curano che i due dovrebbe¬ 
ro avere le ore contate. Lo¬ 
reno Franchi è stato blocca¬ 
to ieri mattina nei pressi del¬ 
la stazione ferroviaria di Pi¬ 


sa. Da alcuni giorni gli uomi¬ 
ni del nucleo investigativo del 
carabinieri di Pisa lo avevano 
identificato come uno dei ra¬ 
pinatori. Il Franchi ha 26 an¬ 
ni ed abita nei pressi di San 
Romano, dove lavora come 
barbiere in una bottega di 
Castelfranco. 

Il giorno della rapina non 
si era recato al lavoro e. ri¬ 
cercato dalle forze dell'ordi¬ 
ne non si era fatto trovare. 

I carabinieri erano venuti a 
sapere che si era nascosto a 
Firenze. Ieri mattina alcuni 
agenti del nucleo Investiga¬ 
tivo comandati dal tenente 
Pandolfi. hanno pedinato la 
moglie del Franchi ed hanno 
visto che la donna si dirige¬ 
va verso la stazione. Quando 
il treno proveniente da Firen¬ 
ze è arrivato a Pisa ne è sce¬ 
so il Franchi che è andato 
ad aspettare la moglie nel 
pressi della Galleria Gram¬ 
sci. A quel punto sono scatta¬ 
te le manette. 

Portato in caserma ed inter¬ 
rogato il giovane ha confessa¬ 
to di avere partecipato al¬ 
la rapina fornendo anche la 
descrizione di altri due suoi 
complici. Secondo i carabi¬ 
nieri sono due persone di Na¬ 
poli che in occasione della ra¬ 
pina hanno usato nomi falsi 
anche nei confronti dei propri 
compagni. Prima di venire 
trasferito nel carcere Don Bo¬ 


sco. Loreno Franchi è stato 
accompagnato all’ ospedale 
per farsi medicare la ferita 
alla mano destra e le frattu¬ 
re al mignolo e all’anulare 
riportate quando un vendito¬ 
re ambulante che sostava da¬ 
vanti alla banca presa di mi¬ 
ra scagliò contro i rapina¬ 
tori un espositore di metal¬ 
lo per i giornali. 

Colpito alla mano destra, 11 
Franchi dovette abbandonare 
la pistola sulla quale ora do¬ 
vrà fornire molte risposte. E’ 
infatti un revolver Taunus 38 
Special, fabbricato in Brasile 
e con il numero di matrico¬ 
la' limato. 

La rapina nella quale è im¬ 
plicato il Franchi fu caratte¬ 
rizzata da una dinamica par¬ 
ticolarmente movimentata a 
causa di un giovane che. ac¬ 
cortosi dt ciò che stava acca¬ 
dendo. dette l’allarme. Un fio¬ 
raio ambulante che si trovava 
per strada scagliò contro i 
malviventi una bacheca per 
i giornali. Seguirono atti con¬ 
vulsi di panico tra la gente 
per il timore di una violenta 
reazione da parte dei malvi¬ 
venti, tutti armati. Tutto in¬ 
vece si concluse con la pre¬ 
cipitosa fuga in macchina dei 
quattro che in breve, e per 
breve tempo, fecero perdere 
le proprie tracce. 

Andrea Lazzeri 


À Serravezza ricordata la figura dello scrittore versiliese 


Enrico Pea, un mondo da recuperare 

A 20 anni dalla sua scomparsa, Fautore attende ancora una giusta collocazione nella cultura del ’900 


ARISTON 

Piazzu Oltavianl • Tel. 287.834 
(Aria cond. e refr.) 

(Ap. 15.30) 

Grazie a Dio è venerdì diretto da Robert 
Klane, technicolor, con Donna Summer, e th» 
Commodores. Per tutti! 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di femmi¬ 
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 

(15.30, 17.20, 19.10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

(Aria cond e refr.) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor: Il magnate greco, con Anthony 
Quìnn, Jecquetine Bisset, Rat Vallone. Lucia¬ 
na Patuzrì, James Franciscus, Marilù Tolo. 
(16,15, 18,15, 20,30. 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli AlbizI * Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Formula 1. lebbre della velociti, In technico¬ 
lor. con Sydnel Rome, la partecipazione di 
Mario Andretti, Niki Lauda, James Hunt, Car¬ 
los Reulemann, Emerson FIttìpaidi, Ronnie 
Peterson. Per tuttil 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond e retrfg.) 

Crazy Horse dt Alain Bernardini, technicolor 
con le vedette Internazionali (VM IBI 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond e reir.) 

(Ap. 15.30) 

La maledizione di Damlen, diretto da Don 
Taylor, technicolor con William Hoiden, Lee 
Grani (VM 14) 

(16. 18,15. 20,30. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Firtiguerra - Tel. 270117 
Sexy Exibltion di Michael Thoomos, technl- 
co'or eco Ingrid Steeger. Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 16) 

(Aria cond. e refrig.) 

Il thrilling dt Michael Crlchton Coma profondo 
technicolor con Genevlìve Bujoid, Michael Dou¬ 
glas, Richard Widmark, Per tutti. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Paperino story di Walt Disney, In technico¬ 
lor ai tiiv sono abWiati: I tre porcellini e 

I misteri degli abissi, per tutti. 

(16,10, 18,20, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Un film di Martin Scorsese: Ultimo valzer, 
technicolor con The Band. Bob Dylan. Per 
tutti. 

(16, 18,15, 20,25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti * Tel. 214.068 

(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Primo amore dì Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognazzl, Ornella Muti e Mario Del 
Monaco. Per tuttil 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond. • refrig.) 

<Ap. 16) 

Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streotonicl, con 
David Emge, Gen Foree. (VM 18). 

(16. 18,20, 20,30, 22,45) , j 

SUPERO NEM A ’ 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond e refrig.) 

II capolavoro di 5tan!ey Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
2001: odissea nello spazio, a color), con 
Keir Dullcs. Gary Lockwood. 

(16.15, 19,15, 22,15) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co¬ 
me nessun altro filmi 5warm Incombe, a 
colori, con Michael Calne, Katharine Ross, 
Richard Widmark, Olivia De Havilland, Henry 
Fonda, Lee Grant, Fred Me Murray. 

(16. 18, 20,15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andress e Claudio Cassinelli. (VM 14). 
(16,10, 17,50, 19,30, 21.05. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria cond. e refr.) 

(Ap. 15,30) 

Heidi, a colori con Èva Maria Singhammer, Jan 
Koester. Per tutti. 

(16, 17,45, 19,20, 20,55. 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema.- Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, di Dario Argento a colori con Mi¬ 
chael Brandon, Mimsy Farmer. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Oggi riposo 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante, entusiasmante, spettacolare, appas¬ 
sionante Cydone a colori con Arthur Kennedy, 
Carro) Baker, Lionet Stender, Olga Karletos. 
(15,30, 18, 20.30, 22,45) 

Rid. AGI5 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

< Cinema e fantascienza > ritorna solo per og¬ 
gi, Il capolavoro di Saul Bass: Fase IV distru¬ 
zione terrà. A Colori L. 1000, AGIS 700. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

La mazzetta di Sergio Corbucci, a colori, con 

Ugo Tognazzl e Nino Manfredi, Per tutti, 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a Colori: Quella strana voglia d’ 
amare, con Beba Loncar, Marina Giordano, 
Philippe Leroy, G. Eastman (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tei. 225.643 

Quelli dell’antlrapina, in technicolor con An¬ 
tonio Sabato, Richardson John, Lea Lander. 
Per tutti. 

(U.s. spett. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 16) 

Sexy a colori: Emanuello l’Infedele con Navl- 
zet Albana, Andrey Pierre. Rigorosamente 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Heldl In città cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
è cantata da Elisabetta Viviani. 

(15.30, 15,15. 19. 20,45, 22,40) 

FIORELLA 

via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. rei.) 

(Ap. 16) 

Brivido a colori di Mario Bava: Schock tran¬ 
sfert suspense hypnos con John Stremar, Da¬ 
ria Nicolodi, Ivan Rassimov. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470,101 
(Ap. 16) 

Film del terrore: Schock a colori con Daria 
Nicolodi, John Steiner, Ivan Rassimov. Regia 
di Mario Bava (VM 14). (U.s. 22,45). 

GOLDONI D’ESSAI 

.Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

' Per la regia di Dennis Hopper Easy Rider, 
technicolor, con Dennis Hopper, Jack Nichol- 
son, Peter Fonda. (VM 14). 

(Rid. AGIS, ARC, ACLI, ENDAS L. 1.000) 
(15,45, 17.30, 19,15. 21. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Un grande film di guerra, spettacolare ed av¬ 
vincente: I giganti d’acciaio, colori per tutti. 

- Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale -. Tel. 211.069 
(Aria cond. e refr.) 

(Ap. ore IO antim.) 

Perché qucllcslrane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer?, colori con George Hilton, Ed- 

- wige Fenech. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Aria cond. • retrlg.) 

La lebbra del sabato sera In technicolor con 
John Travolte, Karen Lynn, Colonna sonora 
di Bee Gees. (VM 14) 

(15.30; 17,50. 20,10,.22,30) _ . 

MARCONI ^ . 

Via v Giannotti : TeL’H$W.644>r-^- 
West side story/colóri Lóti Geor#« CheUiris, 
Nathalie Wood. Per- tutti, , 

Rid. AGIS . 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento la visione 

Un travolgente e appassionante film d'azio¬ 
ne eastmsncolor: I gabbiani volano basso 
con Maurizio Merli, Nathalie Delon, Mei 
Fcrrer, Dagmar Lassander. 

(16.15, 18,30, 20,30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 
La febbre del sabato sera, technicolor con johr. 
Travolta. Karen Lyn. Colonna sonora dei Bee 
Gees. (VM 14) 

(15,30, 17,50, 20,15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo film in technicolor: Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, con 5. Tra- 
cy, P. Falk, T. Thomas. Per tutti. 

(16, 19. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

(AP. 16) 

Ciao maschio di Marco Ferreri, con Gerard 
Depardieu, M. Mastroianni, James Coco, Ste¬ 
fania Casini, Mimsy Farmer, G. Fitzgerald, 
Gail Lawrence. Colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Una appassionante avventura a colori: La 
grande avventure con Robert Logen. Susan 
Samante Shaw. Per tutti. (U.s. 22,45). 


Tel. 225.0S7 


UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

• Speciale giovani » solo oggi, il famosissimo 
Tommy, di K. Russe! con Roger Daltrey, Eric 
Ctapton, Tina Turner, Elton John, J. Nichol- 
son. Colori L. 750, AGIS 500. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Dal racconto di Johanna Spyri: Heldl, techni¬ 
color con Èva Maria Singhammer, Jen Koe¬ 
ster. Per tutti. 

(15,30, 17,45, 19, 20,40, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 

Oggi: riposo settimanale 

Domani: Berlinguer ti voglio bene 

GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

A due passi da... l'inferno, con Renaud Vol¬ 
ley (VM 18) 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

LA NAVE 

Via ViUamagna. Ili 
Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
(Capolinea Bus 8) 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 191 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 

Today in english: Sexy simbol, with Shelly 
Winthcrs, Connic Stevens. By David Lowet 
Rich. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinì 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Domani; Agente 007 al servizio di sua maeetà 
FLORIDA 

Via Pisana. 109'R - Tel. 700.130 

Domani: Invito a cena con delitto 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Apertura ore 20.30 - Il spett. 22,30) 

Per la lesta dell'Unità: Antonio Gramsci 1 gior¬ 
ni del carcere, di Lino Del Fra, con Riccardo 
Cucciolla (It. 1977) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Oggi riposo 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

Chiuso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 l 

Chiuso . *vC < :*• .-I i 

LA RIN*icciq) I 

Chiuso sjr»i, *<•) 

C.D.C. AR^NÀ ESTIVA L’UNIONE . 

Oggi riposo , * - 1 

C.D.C. COLONNATA 

Domani: Porci con le ali, di P. Pietrangali. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Ap. ore 20.30) 

Echi di una breve estate, colori, con Richard 
Harris e Geraldine Fitzgerald. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. ore 20.10) 

New York New York, di M. Scorsese, con U- 
za Minnelli e Robert De Niro. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 


ARI Ricclq) 1 

1U5 ° gr»*. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel, 675.744 
(Bus 6 3-10 17-20) 

Aperta fino al 17 settembre dalle 10 alia 19 di 
ogni giorno. 

Le piscine al coperto saranno adisposizione 
del pubblico dal 2 ottobre. Sono già aperte 
le iscrizioni ai corsi della scuola di nuoto. 
Per informazioni telefonare al 675744/678012 


« Un amabile scrittore non 
abbastanza ricordato »: cosi 
Gianfranco Contini ha detto 
di Enrico Pea. lo scrittore 
versiliese nato a Seravczza 
nel ISSI e morto a Forte dei 
Marmi nel 1958 e del quale 
ricorre quest'anno il venten¬ 
nale della scomparsa. Autore 
di poesie («Aree bifolchine * 
è il (itolo della raccolta com¬ 
pleta delle sue liriche), di 
romanzi (la triloffia di .Mo¬ 
scardino che comprende « Il 
servitore del diavolo », « Il 
volto santo » e. appunto, 

€ Moscardino >) e di drammi i 
teatrali ispirati alle rappre- ] 
sedazioni primaverili dei j 
« maggi ». Pea non conosce j 
oggi grande fortuna presso la 
critica c. quello che più con¬ 
ta, presso i lettori c gli ap 
passionati di letteratura in 
genere. 

Le ragioni della rimozione 
di uno scrittore che nella va¬ 
rietà della sua produzione 
offre appigli per i più svaria 
ti interessi (dall'etnologia, al 
teatro, dalla letteratura alla 
dialettologia ), sono diverse. 
Per lo più. comunque, si 
tratta probabilmente di rezzi 
snobistici o di un modo non 
giusto di atteggiarsi di fronte 
ad opere bollate fin troppo 
sommariamente di « prorin- 
eiaitsmo». Inoltre, ragioni di 
carattere editoriale (le opere 
di Pea non sono state ri¬ 
stampate mai in questo ulti¬ 
mo ventennio), avevano fino¬ 
ra precluso, anche ai più ro- 
ìenterosi. la strada di una 
conoscenza e di una frequen¬ 
tazione diretta (fortunata¬ 
mente Veditore Einaudi ha 
adesso in corso di stampa li¬ 
na nuova edizione delta € Tri¬ 
logia ». ostacolata per anni 
dalla miopia delle altre case 
editrici proprietarie dei dirit¬ 
ti in queste oj*erej. 1 



Questi, e altri temi, sono 
stati al centro della tavola 
rotonda « Enrico Pea nella 
cultura italiana del ' 900 » che 
ha avuto luogo presso il 
centro internazionale, nella 
Villa Hcnreui di Scravezza c 
durante la quale Sii rio Guar- 
nieri, dell’università di Pisa, 
e alcuni suoi allievi hanno 
illuminato i diversi asjietti di 
un’opera che attenne ancora 
una dignitosa sistemazione 
critica- L'iniziativa non vuole 
essere che il primo passo di 
un rilancio dello scrittore 
toscano e dovrebbe sfociare 
in un congresso di studi da 


tenersi nel 1931, alla scadenza 
del primo centenario della 
nascita di Pea. 

] JV’on si tratta di un'opera¬ 
zione di semplice promozione 
letteraria e editoriale; un in¬ 
tero territorio, quello della 
Versilia dell'inferno, chiede 
di essere riscattato da una 
colpevole dimenticanza. Cro¬ 
giuolo di culture diverse 
(quella contadina, quella dei 
lavoratori del marmo, quella 
dei marinai della costa) la 
Versilia vuole recuperare la 
sua identità complessa e vita¬ 
le. Per sottrarsi al rischio 
dell'appiattimento rappresen¬ 


tato dal suo turismo estivo e 
dai suoi miti « piccolo-bor¬ 
ghesi ». Tre mesi di frenetica 
attività turistico-alberghiera 
non possono rappresentare il 
solo sbocco di una popola¬ 
zione ricca di storia e di tra¬ 
dizioni che non sono fatte 
semplicemente di interessi 
balneari. 

Questi luoghi furono, 
nemmeno molti anni fa, per¬ 
corsi da idee e movimenti 
oggi purtroppo dimenticati: 
la « Repubblica dì Apua », 
l’associazione utopica creata 
dal poeta ligure Ceccardo 
Roccalagliata Ceccardi e alla 


quale aderirono, con impegno 
militante. Lorenzo Viani e lo 
stesso Pea. le rappresentazio¬ 
ni dei Maggi . esempio vitale 
di cultura contadina, avversa¬ 
te dal fascismo, sono solo al¬ 
cune voci di una storia che 
deve essere riscritta e rivis¬ 
suta. 

Pea si è nutrito di queste 
esperienze con la coscienza 
che non fossero fenomeni 
subalterni, c paesani ». ma 
che costituivano al contrario 
una tradizione concreta, u- 
n"espressione originale di un 
mondo niente affatto margi¬ 
nale o c minore ». Xel corso 
della tavola rotonda degli in¬ 
terventi di Guamierì, di pao- 
licchi. di Greco, di Bertonci- 
ni, di Ciccutto. di Petroni, di 
Rita Baldassarri e di Anna 
Barsotti assieme con i nomi 
di scrittori e di critici che di 
Pea si sono interessati o che 
a Pea si sono richiamati, so 
no stati fatti i nomi di pro¬ 
tagonisti dei Maggi, di calafa¬ 
ti. di marmisti, di gente, 
cioè, che ri vera e operava ac¬ 
canto allo scrittore e in mez¬ 
zo alla quale egli cercava i 
temi e j modi dei suoi rac¬ 
conti. E risulta indicativo che 
a ricordare e riproporre 
questo scrittore, dalla lunga 
barba bianca che curiosa¬ 
mente lo fa somigliare a un 
Hemingway raddolcito e più 
saggio, siano stati in maggio¬ 
ranza giovani come i prota¬ 
gonisti della riunione di Se¬ 
ra rezza. i cui interventi sono 
stati raccolti nel numero di 
luglio - agosto della rivista 
fiorentina « Il Ponte ». in¬ 
teramente dedicato allo scrit¬ 
tore toscano e che contiene, 
tra l’altro, inediti di Montale 
e dello stesso Pea. 

Antonio D'Orrico 

1 Nella foto: Enrico Pea. 


SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 

cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com¬ 
merciale, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 


COMUNE DI CALC1NAIA 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Calcinata indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costru¬ 
zione di una palestra in Fornacette. Importo L. 101,197.260. 

Procedura: art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere di essere invitati entro 20 
(venti) giorni dalla data di pubbl.cazione dell’avviso 
sul Bollettino Regionale. 

Calcinala, 28^1978 IL SINDACO 

(Passetti Lanciotto) 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


!L /MESTIERE D VIAGGIARE 


Editori Riuniti 


Giovanni Berlinguer 

La legge suiraborto 

• Il punto », pp. 192, L 2.200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all’approvazione 
In Parlamento. 



















PAG. 10/ speciale caccia 


l'Unità / mercoledì 13 settembre 1978 


Un’occasione 
per affrontare 
i problemi 
dell’ambiente 

Un appello dei presidenti dell'Arci- 
caccia e della Federcaccia - I cac¬ 
ciatori protagonisti della riforma 

A pochi giorni dall'apertura della stagione venatoria, 
che si presenta densa di importanti novità per tutti gli 
appassionati di questo sport antichissimo, il presidente dei- 
l'Arci caccia, Aldo Palazzeschi, e il presidente della Fe¬ 
dercaccia, Evaristo Sgherri, rivolgono il seguente appello 
a tutti i cacciatori. 


Alla vigilia ddl’apertura 
della caccia avremmo va 
Rito evitare gli inviti di 
(.-incostanza che solitameli 
te le associazioni vctiato 
rie rivolgono ai cacciato¬ 
ri. Purtroppo la prcaper- 
tura dei giorni scorsi, o 
causa del comportamento 
scorretto di un'esigua mi- 
noratr/a. clic non ha nien 
te a che vedere con la 
grande massa dei caccia¬ 
tori. ha gettato ombre di 
discredito nei confronti d» 
questo sport bellissimo che 
mette ruotilo a diretto con 
tatto con la natura. Epi¬ 
sodi isolati e circoscritti, 
messi in opera — lo ripe 
tiamo — da alcuni indivi¬ 
dui che non si (Kissono 
mettere sullo stesso piano 
di chi ama veramente la 
caccia, contribuiscono s(les¬ 
so a sollevare il polvero- 
ne contro lo sjiort vena¬ 
torio. 

A tale projxisito ci sem¬ 
bra opportuno ricordare 
che oggi nel nostro paese, 
se e'ò qualcuno che vera¬ 
mente ha interesse a ri¬ 
spettare — e la rispetta — 
la natura e l'ambiente, 
questo è proprio il caccia¬ 
tore. il quale negli ultimi 
anni ha visto sensibilmen 
te diminuire la selvaggina 
a causa dei guasti provo¬ 
cati al territorio e della 
degradazione che ha subi¬ 
to l'ambiente naturale. 

Pertanto, l’apertura del¬ 
la caccia deve essere si 
tiri giorno gioioso, ma an¬ 
che un’occasione di rifles¬ 
sione e di ripensamento 
sulla situazione in cui si 
trovano le nostre campa¬ 
gne per la crisi ' dell’agri¬ 
coltura, gli incendi dei bo¬ 
schi. la distruzione siste¬ 
matico dell’ambiente natu 
rale mossa in atto dagli 
speculatori. 

L’allontanamento della 
presenza dell’uomo nel la¬ 
voro dei campi, l'uso in¬ 
discriminato e incontrol¬ 
lato di anticrittogamici. un 
processo produttivo indu¬ 
striale distorto che sfugge 
al controllo democratico, 
hanno alterato seasibilmen- 
te l’equilibrio naturale che 
ha per secoli governato la 
vita delle piante e degli 
animali, sconvolgendo per¬ 
fino le abitudini degli uc¬ 


celli migratori. Se oggi la 
selvaggina è diventata mol¬ 
to rara la colpa non è del¬ 
la « distruzione » — come 
superficialmente viene af¬ 
fermato da alcuni — dei 
cacciatori, ma delle gravi 
compromissioni che ha su¬ 
bito l’ambiente. 

L’antico habitat naturale 
non si ristabilisce — co 
me affermano ingenuanien 
te alcuni naturalisti — 
s imbalsamando * la natu 
ra, ma rivitalizzandola at¬ 
traverso unti corretta ge¬ 
stione del territorio. Per¬ 
tanto contadini, cacciatori 
e naturalisti devono unirsi 
per risolvere il problema, 
rivendicando un interven¬ 
to programmato per la in 
dividuazione e la regola¬ 
mentazione delle aree fau¬ 
nistiche. 

In questi ultimi anni i 
cacciatori sono stati i pro¬ 
tagonisti di una riforma e 
di un rinnovamento della 
caccia per tempo, specie 
e limiti di carniere. In par¬ 
to la legge quadro e il 
calendario regionale si 
muovono in questa dire¬ 
zione. anche se alcuni pun¬ 
ti non sono stati accolti 
dalla Regione. Ci riferia¬ 
mo. per esempio, alla chiu¬ 
sura della caccia alla le¬ 
pre Ha Regione fissa tale 
chiusura al .‘1 dicembre, 
mentre i cacciatori aveva¬ 
no chiesto uno spostamen¬ 
to al 31 dicembre, come 
avviene nelle regioni limi¬ 
trofe); ci riferiamo anche 
alla sommatoria dei giorni 
per la caccia alla selvag¬ 
gina migratoria nei mesi 
di ottobre e novembre. 

Questi punti ed altri, co- - 
me l’emanazione urgente 
dell’elenco dei valichi mon¬ 
toni e le catture anche a 
scoimi di richiamo, vanno 
discussi e approfonditi con 
la Regione Toscana. Il 
giorno deU’apertura è vici¬ 
no: il nostro augurio è che 
la stagione venatoria rap¬ 
presenti anche l'occasione 
per una presa di contatto 
diretto con questi proble¬ 
mi che non interessano so¬ 
lo i cacciatori — che so¬ 
no naturalisti per vocazio¬ 
ne — ma anche tutti co¬ 
loro clic si battono per di¬ 
fendere la natura e l'am¬ 
biente. 
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Le decine di migliaia di 
cacciatori toscani non sono 
certo un problema indifferen¬ 
te per l'amministrazione re¬ 
gionale che si deve fare cari¬ 
co della difesa del patrimo¬ 
nio faunistico e della salva- 
guardia dell’ambiente. 

Dal punto di vista operati¬ 
vo la Regione si trova di 
fronte molte cose da fare, 
soprattutto per la rivaluta¬ 
zione sociale dell’esercizio 
venatorio, per una miglior u 
tihz/azione del territorio e 
per una gestione democratica 
dell’ambiente. Il rischio più 
grave è la ghettizzazione elei 
la caccia, lasciare il discorso 
in mano a [Miclii « addetti ai 
lavori ». 

Si tratta invece di creare 
fra i cacciatori — e passi a- 
vanti in questo senso sono 
già stati fatti — upa coscien¬ 
za del legame fra i problemi 
della caccia e quelli dell'agri¬ 
coltura. fra una attività che 
raccoglie un gran numero di 
seguaci e la difesa del patri¬ 
monio naturale, che è un be¬ 
ne di tutti. 

Negli uffici della Regione si 
lamenta che fino ad oggi 
l’aiuto da parte dei cacciatori 
è stato piuttosto scarso in 
questo senso, perchè si sono 
seguiti più gli interessi della 
caccia indiscriminata che non 
quelli del recupero deH’agri- 


Un impegno 
per le aree 
faunistiche 

Come la Regione Toscana si è mossa 
negli ultimi anni per creare 
un continuo collegamento fra 
la caccia e la difesa deirambiente 


coltura e dello sviluppo del 
l’ambiente. 

Per questo la Regione si 
era già da tempo mossa con 
la legge del I luglio 11)74. n. 
35 per la difesa della fauna e 
la regolamentazione dell'atti¬ 
vità venatoria, una legge che 
viene però oggi vanificata 
dalla legge quadro nazionale, 
approvata nel dicembre del 
1977. che pure recepisce al¬ 
cune indicazioni presenti nel¬ 
la legge regionale. 

L’obiettivo primo della Re¬ 
gione Toscana è. al momento, 
quello di far nascere, conso¬ 
lidare e funzionare le aree 


faunistiche. indispensabili 
non solo per il rijMipol.unen- 
to delle specie animali, so¬ 
prattutto di quelle in via di 
estinzione, ma anche per la 
tutela dell’ambiente e delle 
risorse naturali e per la re¬ 
golamentazione dcll’atth ità 
sfiorii va. 

In questo senso le aree 
faunistiche devono implicare 
una diminuzione delle riserve 
di caccia ed una intensiTiea- 
zione delle aziende per la 
produzione, il rifugio e l’ir¬ 
radiamento della selvaggina. 
Alcune aziende demaniali che 
lavorano in questa direzione 


in Toscana già ci sono, ma 
con la attuazione del Decreto 
presidenziale Citi che trasfe¬ 
risce alle Regioni numerose 
funzioni prima svolte dagli 
organi statali, la Regione 
Toscana ed in particolare il 
dipartimento Agricoltura e 
Foreste, dovranno prov vedere 
a individuare quali aree uti¬ 
lizzare per la costruzione di 
queste aziende, in che nume¬ 
ro e per quali attività. 

Negli uffici del dipartimen¬ 
to regionale fanno un escili 
pio: la volpe è m misura ec¬ 
cedente sul territorio tosca¬ 
no. e questo può provocare 
una diffusione della rabbia. 
La soluzione non è rabbatti- 
mento indiscriminato, ma li¬ 
na sorta di programmazione 
del numero di esemplari da 
lasciare sul territorio, solu¬ 
zione che le aziende proposte 
dalla legge regionale dovreb 
bero svolgere. 

Nella proposta della regio¬ 
ne Toscana non si prevede 
però, lina gestione diretta 
degli uffici regionali sulle a- 
ziende. come invece avviene 
in Emilia. Alla regione reste¬ 
rebbe l’importante funzione 
di coordinamento, cioè, la 
individuazione delle linee su 
cui muoversi, e l'attività di 
ricerca, che andrebbe svolta 
insieme agli istituti specializ¬ 
zati in materia. 


PER I VOSTRI ACQUISTI 

Vi aspettiamo alla 

loop. 

CACCIATORI 
DIA A A 

Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 
Telefono 444.000 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Armeria 


Il Corna 


Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 


VASTO ASSORTIMENTO 
DI FUCILI 
CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 


CACCIATORI ! ! SPORTIVI ! ! 

All'Armeria GALARDI 

prosegue coti successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 

DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI 
(automatici, sovrapposti, doppiette) pistole, cartucce, polveri e vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 

VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE • Via Pietrapiana. 110 ang. Fiesolana - Telefono 214030 
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CASA dei CACCIATORE 

PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 


Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perché ci piace 
Abbiamo iniziato a carìcare LE CARTUCCE nel 1948 , 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 

• PREZZI: MIGLIORI D’ITALIA 

• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 


COPPE TROFEI MEDAGLIE 


C.LT.T.L 

Via Luigi Alamanni, 23 B • Tel. 282.035 
FIRENZE 


TIMBRI TARGHE INCISIONI 


ARMERIA 

BAGNO A RiPOLI 

dì MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 * Telefono 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME 

MG - ANIGRINA - GP 

di nostra produzione caricate con il migliore 
materiale a prezzi di concorrenza 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 
VENDITE RATEALI 


Articoli per la caccia 
Pesca - Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 

ARMERIA 


DEL PINO 

Enzo Vitale Squillanti!! 


Via A. Pacinotti, 45/R - Tel. 50.453 
FIRENZE 
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REGIONE TOSCANA/GIUNTA REGIONALE 

ncffCt-aiMiT^NTO «inccLTuRA'r kvcstl 


se scruee 


CACCIA 

e si legge 

NATURA 


E' uno slogan della FEDERCACCIA toscana. Presuntuoso se volete. 

Di sicuro però c'è questo: oggi i cacciatori sanno che l'esercizio venatorio 
è incompatibile e non più praticabile senza un'attività rivolta anche alla 
difesa della natura e alla salvaguardia e razionalizzazione del patrimonio 
faunistico. 

Per questo i cacciatori organizzati nell'associazionismo venatorio dedicano le 
loro energie a curare, proteggere, allevare selvaggina; a difendere la na¬ 
tura dagli inquinamenti e i boschi dagli incendi; a coltivare, gestire, pro¬ 
grammare il territorio su cui la selvaggina alberga e si riproduce. A svol¬ 
gere insomma un compito di alto valore sociale: per tutti. 

Per questo i cacciatori si adoprano per far funzionare in Toscana le AREE 
FAUNISTICHE e per attuarle nel migliore dei modi attraverso un loro im¬ 
pegno permanente e massiccio in collaborazione con gli enti locali, le cate¬ 
gorie agricole, le associazioni naturalistiche e del tempo libero. I cacciatori 
sanno infatti, e lo sanno prima di tutto come cittadini impegnati, che la 
fruizione dei beni naturali e ambientali, la difesa del patrimonio faunistico 
e la rivalutazione e il rinnovamento dei contenuti ricreativi e sportivi della 
attività venatoria; insotnma il recupero del patrimonio naturale, storico e 
culturale della nostra provincia e regione, troverà nelle aree faunistiche 
uno strumento essenziale per la sua attuazione. 

E allora e appunto si potrà dire: si scrive caccia e si legge natura. 
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I I * il settimanale 

JL 1„ J.T JlCL • aperto al confronto critico 

Cf'*! impegnato in una molteplicità 
^ di direzioni 

& attento ai fatti del Giorno 
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Lo mancanza di commesse può riflettersi sull'occupazione 


Rischia la paralisi 
la Breda di Pistoia 


• * > > 

Minaccia di cassa integrazione - Alle difficoltà che esistono nei 

settori dei trasporti, si aggiunge l'immobilismo della direzione 


PISTOIA - La FLM provin- i 
cialQ^ e il consiglio di fab¬ 
brica' delia Breda hanno fat¬ 
to il punto sulla situazione 
produttiva e occupazionale 
deU’azienda. Il primo dato che 
emerge è la preoccupazione 
per il permanere di una dif¬ 
ficile situazione del carico di 
lavoro esistente che può pre 
giudicare la garanzia del pie 
no orario di lavoro per tut¬ 
te le maestranze. Nonostante 
sia stato approvato il finan¬ 
ziamento di 1600 miliardi per 
le ferrovie, questo provvedi¬ 
mento « seppure definito con 
molto ritardo rispetto agli 
impegni a suo tempo assunti 
e ai quali dovrà seguire il 
varo definitivo del piano po 
liennale dei trasporti — se¬ 
condo le organizzazioni sinda¬ 
cali S- è giudicato positiva¬ 
mente quale strada da do 
ver percorrere per qualifica» 
re maggioramente il sistema 
dei trasporti in Italia ed an¬ 
dare verso una riforma con¬ 
creta del settore ». 


\ Ma il provvedimento darà 
risultati tra qualche tempo, 
mentre oggi rimangono intat¬ 
te le preoccupazioni sul pie¬ 
no impiego dei dipendenti del¬ 
la Breda di Pistoia. Preoccu¬ 
pazioni ancor più evidenti se 
vengono aggiunte alle diffi¬ 
coltà del settore ferroviario 
quelle ancor più • gravi del 
settore viario (pullman) il cui 
carico di lavoro è quasi ine¬ 
sistente e perdura la presen¬ 
za di invenduto sul piazza¬ 
le della fabbrica che ammon¬ 
ta a circa 300 mezzi. 

Un settore, quello viario, 
per cui non è stato varato 
ancora messun provvedimen¬ 
to legislativo rispetto agli im¬ 
pegni assunti a suo tempo dal 
governo sul « Piano autobus» 
che mettesse in condizione gli 
enti locali e le aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasporto di 
rinnovare e ampliare i loro 
mezzi. A questi ritardi di or¬ 
dine politico le organizzazio¬ 


ni sindacali della Breda di 
Pistoia aggiungono la denun¬ 
cia per lo scarso impegno e la 
mancanza di un ruolo di sti¬ 
molo e di sollecitazione del¬ 
la direzione aziendale nei 
confronti delle partecipazion 
statali, e verso il consorzio 
1NBUS per un allargamento 
delle tipologie produttive. 

Sulla base di queste prime 
considerazioni, la FLM pro¬ 
vinciale e il consiglio di fab¬ 
brica hanno rivolto un invi¬ 
to ai lavoratori della Breda 
a tenersi mobilitati per di¬ 
fendere la loro piena occupa¬ 
zione nel rispetto degli ac¬ 
cordi stipulati e al raggiungi¬ 
mento dei minimi dei 1-JOO 
addetti. Tutto questo perché 
ai ritardi politici non se ne 
aggiungano altri che fareb¬ 
bero peggiorare ulteriormen¬ 
te la già precaria situazione, 
creando danni estremamente 
gravi per i lavoratori e per 
l’economia provinciale. 


t 

Grazie al finanziamento regionale 


Sorano: 30 giovani 
risaneranno la 
Fortezza Orsini 

Il monumento ospiterà un centro culturale 
L’impegno deH’amministrazione comunale 

GROSSETO — 30 giovani disoccupati delie liste speciali 
saranno impegnati a Sorano nel lavori di restauro del 
Mastio deila Fortezza Orsini. L’Impiego avverrà nel 
prossimi giorni grazie alla richiesta ai competenti or¬ 
gani di collocamento presentata dalla Regione a seguito 
del finanziamento del progetto avvenuto sulla base del¬ 
la 285. La notizia previene dall’amministrazione comunale 
di Sorano in rispósta ad una interpellanza del gruppo 
democristiano che cniedeva come il Comune intendesse 
valorizzare II monumento. 

Dopo aver premesso che l’Istanza sarà oggetto di 
dibattito al prossimo consiglio comunale, il sindaco 
sottolinea che l'amministrazione comunale, fin dal suo 
Insediamento, si è preoccupata dello stato di abbandono 
in cui da lungo tempo era stata lasciata la fortezza Or¬ 
sini, quasi completamente di proprietà privata. E* dal 
giugno 1974, dal momento della stipula del contratto tra 
la Regione Toscana e la proprietaria che questo mo¬ 
numento è diventato pubblico. Il Comune ha già intra¬ 
preso varie iniziative tese ad ottenere i finanziamenti 
necessari ad arrestarne il degrado e tutelarne l'incolu¬ 
mità messe in pericolo da frequenti cadute di massi. 

Oltre alle spese di acquisto e ai 207 milioni investiti 
nel palazzo Ricci-Busatti, la Regione Toscana ha ese¬ 
guito e sta portando a conclusione lavori a stralcio per 
il consolidamento del complesso — 87 milioni di lire —, 
sotto la direzione del genio civile e la collaborazioni) 
della sovrintendenza alle belle arti di Siena. Per il recu¬ 
pero ed il restauro completo c’è un impegno della Re¬ 
gione ad accollarsi sia l'onere della redazione che quello 
del finanziamento del progetto. E* intenzione del Co¬ 
mune destinare la Fortezza Orsini, una volta restau¬ 
rata, a centro culturale polivalente contenente, fra le 
altre cose una biblioteca e un museo etnografico. 

p. Z. 


Dopo aver pedinato la donna, i carabinieri lo hanno preso vicino alla stazione di Pisa 


Rapinatore arrestato mentre aspetta la moglie 


In stato di fermo un altro uomo sospettato di aver partecipato al colpo - Scene di panico, lancio 
di bacheca e inseguimenti subito dopo l’assalto alla banca di Uliveto Terme venerdì scorso 


Trattative interrotte 
alla Lebole di Arezzo 

AREZZO — « E‘ stata una notte inutile », questo il commento 
di un sindacalista della FILTEA al momento della rottura 
delle trattative fra direzione aziendale e organizzazioni sin 
dacali. Ucia seduta lunghissima, iniziata nel pomeriggio di 
lunedi, continuata durante la notte e conclusa nella tarda 
mattinata di ieri. In discussione, il piano presentato alla 
direzione Lebole sul risanamento della fabbrica. Un piano, 
ricordiamo brevemente, che prevede, entro l’8l. un aumento 
della produttività pari al 33 per cento, un’eccezionale espan¬ 
sione all’estero delle vendite e una contrazione dell’occu- 
puzione pari a 616 unità. 

Fino a ieri mattina l’azienda si era dichiarata disponibile 
ad accettare le richieste del sindacato in merito alle veri¬ 
fiche di attuazione del piano. Si parlarti» di controlli trime¬ 
strali sulla. realizzazione delle proposte della direzione. La 
rottura è nata sul piano dell’occupazione: la Lebole cioè 
non ha dato nessuna garanzia sul mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali ma ha anzi precisato quale 
sarà il suo atteggiamento verso 11 personale ritenuto ecce¬ 
dente, Io gran parte Impiegati: chi non accetterà le proposte 
di esodo volontario, di prepensionamento o di passaggio in 
produzione, sarà messo in cassa integrazione e al termine 
di questa licenziato. 

Queste ultime posizioni contraddicono apertamente rac¬ 
cordo con l’ENI, per cui ieri pomeriggio, al termine della 
trattativa. le operaie della Lebole hanno fatto un’ora di 
sciopero con assemblea. Adesso si attende l'esito della 
riunione nazionale tra SULTA e ASAP e quella del coordi¬ 
namento ENI. 


PISA — Si stringe il cerchio 
attorno agli autori della rapi¬ 
na compiuta venerdì scorso 
alla filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Uliveto Terme. 
Per uno di loro la latitanza 
è durata pochi giorni. Ieri 
mattina sono scattate le ma¬ 
nette ai polsi del giovane che 
fu colpito da una bacheca di 
giornali mentre usciva di cor¬ 
sa dalla banca con il bottino 
e fu costretto ad abbandona¬ 
re sul selciato la pistola. 

Si chiama Loreno Franchi 
e porta ancora addosso i segni 
del colpo subito: ha una ferita 
alla mano destra e sia l’anu¬ 
lare che il mtènolo frattura¬ 
ti. Il Franchi ha confessato. 
A Don Bosco si trova in sta¬ 
to di fermo fin da domenica 
un altro giovane sospettato di 
avere preso parte anche lui 
alla maina del dieci milioni. 
Si tratta di un noto pregiudi¬ 
cato della zona di Fucecchio 
un operaio calzaturiero il cui 
nome ancora non è stato reso 
pubblico. 

I carabinieri sono ora sulle 
tracce di altri due personag¬ 
gi (i rapinatori erano in tutto 
quattro) che ancora manche¬ 
rebbero all’appello della giu¬ 
stizia: gli investigatori assi¬ 
curano che i due dovrebbe¬ 
ro avere le ore contate. Lo¬ 
reno Franchi è stato blocca¬ 
to ieri mattina nei pressi dd- 
la stazione ferroviaria di Pi¬ 


sa. Da alcuni giorni gli uomi¬ 
ni del nucleo investigativo del 
carabinieri di Pisa lo avevano 
identificato come uno del ra¬ 
pinatori. Il Franchi ha 26 an¬ 
ni ed abita nei pressi di San 
Romano, dove lavora cóme 
barbiere in una bottega di 
Castelfranco. 

Il giorno della rapina non 
si era recato al lavoro e, ri¬ 
cercato dalle forze dell’ordi¬ 
ne non si era fatto trovare. 

I carabinieri erano venuti a 
sapere che si era nascosto a 
Firenze. Ieri mattina alcuni 
agenti del nucleo investiga¬ 
tivo comandati dal tenente 
Pandolfi. hanno pedinato la 
moglie del Franchi ed hanno 
visto che la donna si dirige¬ 
va verso la stazione. Quando 
il treno proveniente da Firen¬ 
ze è arrivato a Pisa ne è sce¬ 
so il Franchi che è andato 
ad aspettare la moglie nei 
pressi della Galleria Gram¬ 
sci. A quel punto sono scatta¬ 
te le manette. 

Portato in caserma ed inter¬ 
rogato il giovane ha confessa¬ 
to di avere partecipato al¬ 
la rapina fornendo anche la 
descrizione di altri due suoi 
complici. Secondo i carabi¬ 
nieri sono due persone di Na¬ 
poli che in occasione della ra¬ 
pina hanno usato nomi falsi 
anche nei confronti dei propri 
compagni. Prima di venire 
trasferito nel carcere Don Bo¬ 


sco, Loreno Franchi è stato 
accompagnato all’ ospedale 
per farsi medicare la ferita 
alla mano destra e le frattu¬ 
re al mignolo e all’anulare 
riportate quando un vendito¬ 
re ambulante che sostava da¬ 
vanti alla banca presa di mi¬ 
ra scagliò contro i rapina¬ 
tori un espositore di metal¬ 
lo per i giornali. 

Colpito alla mano destra, il 
Franchi dovette abbandonare 
la pistola sulla quale ora do¬ 
vrà fornire molte risposte. E’ 
infatti un revolver Taunus 38 
Special, fabbricato in Brasile 
V con il numero di matrico¬ 
la limato. 

La rapina nella quale è im¬ 
plicato il Franchi fu caratte¬ 
rizzata da una dinamica par¬ 
ticolarmente movimentata a 
causa di un giovane che. ac¬ 
cortosi di ciò che stava acca¬ 
dendo. dette l’allarme. Un fio¬ 
raio ambulante che si trovava 
per strada scagliò contro i 
malviventi una bacheca per 
i giornali. Seguirono atti con¬ 
vulsi di panico tra la gente 
per il timore di una violenta 
reazione da parte dei malvi¬ 
venti, tutti armati. Tutto in¬ 
vece si concluse con la pre¬ 
cipitosa fuga in macchina dei 
quattro che in breve, e per 
breve tempo, fecero perdere 
le proprie tracce. 

Andrea Lazzeri 


Il corpo era in uno scantinato sulle montagne pistoiesi 

Identificata la donna trovata 

carbonizzata nell'ex convento 

£ , ». ■ <• • % : 

Aveva 44 anni ed era madre di quattro figli - Difficile'l’opera di identifica¬ 
zione - Secondo gli inquirenti la donna era già morta quando è stata bruciata 


PISTOIA - E’ stato identi¬ 
ficato il cadavere semicarbo¬ 
nizzato della donna trovata 
nello scantinato di un ex 
convento a Felceti, sulla colli¬ 
na pistoiese. Si chiamava Ono- 
fria Verga, aveva 39 anni. 
Originaria di Corleone (Pa¬ 
lermo) e residente a Pistoia 
era sposata con l’operaio An¬ 
tonino Governali, 44 anni, e 
aveva quattro figli di cui due 
già sposati. Probabilmente la 
donna è stata uccisa e poi 
data alle fiamme: questo è il 
parere degli investigatori che 
hanno svolto le indagini a rit¬ 
mo serrato dopo il macabro 
; rinvenimento. 

Il marito della Verga, in¬ 
terrogato dagli inquirenti, ha 
dichiarato che la moglie si 
era allontanata da casa ai 
primi di settembre. 

11 suo corpo è stato tro¬ 
vato nel pomeriggio di lune¬ 
dì. quando un gruppo di ra¬ 
gazzi fra cui i fratelli Lino 
e Roberto Ciancio residenti 
in via Borgognoni e Giuliano 
Gherarcini e Alessandro Bel¬ 
letti si sono introdotti nel sot¬ 
terraneo dell’ex convento ap¬ 
partenente ai cappuccini e da 
molti anni in uno stato di 
grande abbandono. I ragaz¬ 
zi avventuratisi neH'interno, 
hanno avvertito un fetore in¬ 
sopportabile. Veniva dato su¬ 
bito t’allarme e sul posto si 
recavano gli uomini della 
squadra mobile e della squa¬ 
dra giudiziaria dei carabinie¬ 
ri. Ma il fetore era insoppor¬ 
tabile e gli uomini hanno do¬ 
vuto usare le maschere anti¬ 
gas. 

Alla luce delle torce gli 
agenti si sono calati nel cuni- 
colo. Ai loro occhi si è pre¬ 
sentato uno spettacolo allu¬ 
cinante: un corpo compieta- 
mente carbonizzato, e tutto 
intorno oggetti anneriti dal 
fuoco, calze, fiale, barattoli, 
bottiglie. Della donna resta¬ 
vano soltanto le gambe; il 
tronco e la testa risultavano 
mancanti. Il fuoco alimenta¬ 
to dalla benzina li aveva ri¬ 
dotti in cenere. 

Chi era? Era stata uccisa? 
Quando? Per gli investigato- 
, ri non era facile giungere al- 
' là identificazione. Da un paio 
di gambe, da alcuni pezzi di 
stoffa, da un paio di calze di 
lana e da una scarpa gli in¬ 
vestigatori sono riusciti a 
comporre il mosaico e a dare 
un nome a quel corpo mar¬ 
toriato. Gli oggetti, sono sta¬ 
ti riccnosciuti da Antonio Go¬ 
vernali, che appunto dichia¬ 
rava che sua moglie era 
scomparsa da casa ai primi 
di settembre. 

Ma quando è stata uccisa 
la donna? E perchè? Secon¬ 
do quanto hanno dichiarato i 
ragazzi che hanno rinvenu¬ 
to il cadavere, alcuni giorni 
mentre si trovavano nel sot¬ 
terraneo, nel percorrere un 


lungo corridoio sovrastante al¬ 
cuni cunicoli, notarono attra¬ 
verso una minuscola inferria¬ 
ta, una fiammella che bril¬ 
lava da uno dei tanti scanti¬ 
nati dell’ex convento. I ra¬ 
gazzi gettarono dei sassi, chie¬ 
sero anche se c’era qualcuno, 
ma nessuno rispose. 

Quella fiammella, era l’ul¬ 
timo residuo del rogo che ave¬ 
va distrutto il corpo della 
sventurata donna? E* proba¬ 
bile. Ma a quando risale la 
morte? Non è facile accertar¬ 
ne le cause. La testa e il tron¬ 


co sono stati ridotti in cenere 
e se la donna è stata ucci¬ 
sa con un corpo contundente, 
è difficile poterlo stabilire (nel 
caso fosse stata assassinata 
con un colpo di pistola si po¬ 
trebbe sperare di trovare fra 
la cenere la pallottola). 

Cosa può essere successo? 
Onofria Verga, potrebbe es¬ 
sere stata uccisa in un'altra 
parte e poi il cadavere tra¬ 
sportata nell’ex convento dei 
cappuccini e quindi cospar¬ 
so di benzina e incendiato. 
Perchè Onofria si era allon¬ 


tanata da casa? Gli inquiren¬ 
ti cercano di stabilire qua¬ 
li erano i rapporti tra ì due 
coniugi. Nessuno a quanto 
sembra aveva denunciato la 
sua scomparsa. Perchè? For¬ 
se credevano che la donna 
ritornasse a casa? 11 « gial¬ 
lo » di Felceti è ancora av¬ 
volto nel mistero nonostante 
si sia identificato il cadavere 
i semicarbonizzato. 

Un mistero però clic po 
trebbe essere risolto nei pros 
simi giorni se non addirittura 
nelle prossime ore. 


Successo in Urss dei prodotit della Maremma 


GROSSETO — Buone notizie giungono da 
Mosca da parte della delegazione dì opera¬ 
tori economici che con i loro prodotti — 
macchine agricole e accessori per l’agricol¬ 
tura — si sono recati alla fiera «Selcotec- 
nica » allertasi il 31 agosto e che si conclu¬ 
derà domani. La delegazione, composta da 
Imprenditori, rappresentanti della camera 
di commercio e deirammìnistrazione provin¬ 
ciale. ha comunicato che lo stand degli ojx?- 
ratori della Maremma sta riscuotendo un no¬ 
tevole successo di pubblico e interasse. La 


stessa televisione sovietica ha filmato i prò 
dotti esposti. 

Sono stati stretti rapporti con delegazio 
j ili dille varie repubbliche sovietiche interes 
sate aH’interscambio. 

Per la stipula di eventuali contratti di 
vendita per una migliore presentazione alla 
fiera delle macchine agricole esposte, una 
seconda delegazione di imprenditori inte 
ressati. amministratori provinciali e dirigen 
ti dell’ente camerale ha raggiunto Mosca. 


Denunciati nel corso di un'assemblea 


Ingiustificati a Livorno 
numerosi casi di sfratto 

Gli alloggi molto spesso rimangono vuoti — Intanto 
gli affitti toccano la cifra di trecentomila lire al mese 


Festival della 
Città Futura 
a San Frediano 
a Settimo 


presso il centro tennis di via 
Fucini, il festival della Città 
Futura organizazto dai circo¬ 


li FGCI di Cascina, Navac- 
chio c San Frediano. Il pro¬ 


gramma prevede per giovedì 
alle 21,30 uno spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso «Can- 
ta-Cile »; venerdì alle 21 un 
incontro dibattito con il segre- 
! tario nazionale della FGCI 
Massimo D’Alena: sabato alle 
21 la proiezione del film-con¬ 
certo « Music movies »: dome¬ 
nica il festival si concluderà 
alle 21 con un concerto dei 
New Trolls. Tutte le sere fun¬ 
zioneranno stand gastronomi- 
1 ci ed attrazioni varie. 


LIVORNO — Si è riunita a Li¬ 
vorno l’Assemblea degli sfrat¬ 
tati e del SUNIA. Dall’incon¬ 
tro è scaturito un generale 
apprezzamento per le due ri¬ 
forme sociali recentemente 
approvate dal Parlamento (e- 
quo canone e canone socia¬ 
le); è stato riscontrato, tut- 
• tavia, il vuoto di poteri che 
j impedisce ai sindaci di poter 
{utilizzare il patrimonio edili- 
Jzio sfitto da oltre un anno. 
i Un richiamo particolare è 
stato fatto ad alcuni agenti 
immobiliari: annunci apparsi 
sulla stampa del tipo « affit¬ 
tasi appartamento lire 300 
mila mensili » significano, per 
gli sfrattati, non solo man¬ 
canza di rispetto della legge 
sull'equo canone, ma anche 
turbamento del clima demo¬ 
cratico per tutte quelle fami¬ 
glie che si trovano alia ri¬ 
cerca di una casa. Un invito, 
dunque, ad una maggiore sen¬ 
sibilizzazione nei confronti del 
problema degli sfrattati e del¬ 
la grossa inevasa richiesta di 
alloggi. 

Gli sfrattati si sono poi 


soffermati su un aspetto par¬ 
ticolare della situazione che 
da diverso tempo si è venuta 
a creare in città: alcuni ap¬ 
partamenti. il cui sfratto è 
stato richiesto e ottenuto dai 
proprietari per « necessita » 
non sono poi stati utilizzati ri 
spettando la motivazione stes¬ 
sa della richiesta .di sfratto. 

L'assen)l)lea. ,h» Ànfiqp invia¬ 
to al presidente della Carne 
ra. del Senato, del consiglio 
dei ministri, alle giunte re¬ 
gionali. alla federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-UIL ed a tut 
te le forze politiche e sociali 
cittadine, il seguente tele¬ 
gramma : « Le leggi 392 e 
457 non sono adeguate a ri¬ 
solvere le necessità urgenti 
degli sfrattati, aggravate dal 
le esecuzioni per finita loca 
zionc e dall’abbreviazione dei 
termini di esecuzione. E' indi¬ 
spensabile attribuire ai comu 
ni poteri per l’uso degli allog 
gì privati non utilizzati, per 
evitare l'aggravamento dello 
tensioni sociali e delle istitu 
zioni democratiche ». 


A Serravezza ricordata la figur a dello scrittore versiliese 

Enrico Pea, un mondo da recuperare 

A 20 anni dalla sua scomparsa, l’autore attende ancora una giusta collocazione nella cultura del ’900 


« Un amabile scrittore non 
abbastanza ricordato «•; cosi 
Gianfranco Contini ha detto 
di Enrico Pea , lo scrittore 
versiliese nato a Sera rezza 
nel ISSI e morto a Forte dei 
Marmi nel 195$ r del quale 
ricorre quest'anno il venten¬ 
nale della scomparsa. Autore 
di poesie («Arce bifolchìne * 
è il titolo della raccolta com¬ 
pleta delle sue liriche), di 
romanzi (la trilogia di Mo 
scardino che comprende « Il 
servitore del diavolo ». « Il 
volto santo » e, appunto. 
« Moscardino ») c di drammi 
teatrali ispirati alle rappre¬ 
sentazioni primaverili dei 
< maggi ». Pea non conosce 
oggi grande fortuna presso la 
critica c. quello che più con 
la. presso i lettori c gli ap 
passionati di letteratura in 
genere. 

Le ragioni della rimozione 
di imo scrittore che nella ra 
rietà della sua produzione 
offre appigli per i più svaria¬ 
ti interessi (dall'etnologia, al 
teatro, dalla letteratura alla 
dialettologia), sono diverse. 
Per lo più, comunque, si 
tratta probabilmente di vezzi 
snobistici n di un modo non 
giusto dì atteggiarsi di fronte 
ad opere bollate fin troppo 
sommariamente di « provin¬ 
cialismo ». Inoltre, ragioni di 
carattere editoriale (le opere 
di Pea non sono state ri 
stampate mai in questo ulti¬ 
mo ventennio), arevano fino¬ 
ra precluso, anche ai più ro 
lenterosi. la strada di una 
conoscenza e di una frequen 
fazione diretta (fortunata 
mente l'editore Einaudi ha 
adesso in corsa di stampa u 
va nuova edizione della « Tri 
togia ». ostacolata per anni 
dalla miopia delle altre case 
editrici proprietarie dei dirit¬ 
ti tot queste ojhtc). 



Quest i. e altri temi, sono 
stati al centro della tavola 
rotonda « Enrico Pea nella 
cultura italiana del '909* che 
ha avuto luogo presso il 
centro internazionale, nella 
Villa Ilenreus di Seravczza e 
durante la quale Silvio Guar- 
nieri. dell'università di Pisa, 
e alcuni suoi allievi hanno 
illuminalo i diversi aspetti di 
un’opera che attende ancora 
una dignitosa sistemazione 
crìtica- L'iniziativa non vuole 
essere che il primo passo di 
un rilancio dello scrittore 
toscano e dovrebbe sfociare 
in un congresso di studi da 


tenersi nei 19S1, alla scadenza 
del primo centenario della 
nascita di Pea. 

Non si tratta di un'opera¬ 
zione di semplice promozione 
letteraria e editoriale; un in¬ 
tero territorio, quello della 
Versilia dell'interno, chiede 
di essere riscattato da una 
colpevole dimenticanza. Cro¬ 
giuolo di culture diverse 
(quella contadina, quella dei 
lavoratori del marmo, quella 
dei marinai della costa) la 
Versilia vuole recuperare la 
sua identità complessa e rita- 
le. Per sottrarsi al rischio 
dell'appiattimento rappresen¬ 


tato dal suo turismo estivo e 
dai suoi miti « piccolo-bor¬ 
ghesi ». Tre mesi di frenetica 
attività turistico^lberghiera 
non possono rappresentare il 
solo sbocco di una pomla- 
rione ricca di storia e di tra¬ 
dizioni che non sono fatte 
semplicemente di interessi 
balneari. 

Questi luoghi furono, 
nemmeno molti anni fa. per¬ 
corsi da idee e movimenti 
oggi purtroppo dimenticati: 
la € Repubblica di Apua », 
l'associazione utopica creata 
dal poeta ligure Ceccardo 
Roccatagliata Ceccardi « alla 


quale aderirono, con impegno 
militante. Lorenzo Viarii e lo 
; stesso Pea. le rappresentazio- 
j ni dei Maggi, esempio vitale 
di cultura contadina, avversa¬ 
te dal fascismo, sono solo al¬ 
cune voci di una storia che 
deve essere riscritta e rivis¬ 
suta. 

Pea si è nutrito di queste 
esperienze con la coscienza 
che non fossero fenomeni 
subalterni, « paesani ». ma 
che costituivano al contrario 
una tradizione concreta, u- 
n'espressione originale di un 
mondo niente affatto margi¬ 
nate o « minore ». Xel corso 
della tavola rotonda degli in¬ 
terventi di Guarnierì. di pao- 
licchi. di Greco, di Bertonci- 
ni. di Cicculto. di Petroni, di 
Rita Baldassarri e di Anna 
Barsotti assieme con i nomi 
di scrittori e di critici che di 
Pea si sono intere-isati o che 
a Pea si sono richiamati, so¬ 
no stati fatti i nomi di prò- 
! tagonisti dei Maggi, di calafa¬ 
ti. di marmisti, di gente, 
cioè, che t irerà e operava ac¬ 
canto allo scrittore c in mez¬ 
zo alla quale egli cercava i 
temi e i modi dei suoi rac¬ 
conti. E risulta indicativo che 
a ricordare e riproporre 
questo scrittore, dalla lunga 
barba bianca che curiosa¬ 
mente lo fa somigliare a un 
Hemingway raddolcito e più 
saggio, siano stati in maggio¬ 
ranza giovani come i prota¬ 
gonisti della riunione di Se- 
rarezza, i cui interrenti sono 
stati raccolti nel numero di 
luglio - agosto della rivista 
fiorentina * Il Ponte », in¬ 
teramente dedicato allo scrit¬ 
tore toscano e che contiene, 
tra l'altro, inediti di Montale 
e dello stesso Pea. 

Antonio D'Orrico 

Nella foto: Enrico Pto. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: I giorni dell’orca 
METROPOLIfANt 5w*m Incomba! 
MODERNO:' Confessioni-' proibite 
di uria monaca adolescente 
LAZZERI: (prossima riapertura) 

GROSSETO 

EUROPA (1); Capitano Nemo mis¬ 
sioni atlantiche 

EUROPA (2): L’ultimo v«lrer 
MARRACINI: Una donna, due pas¬ 
sioni 

ODEON: Uomini d’argento 
SPLENDOR: La febbre del sabato 
sera 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Formula 1. feb¬ 
bre della velocità 
POLITEAMA: Domani debullo 5a- 
turday night 

TRIONFO: La prova de! coraggio 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 

ASTRA: Swarm incombei 
ARISTON: Grazie ■ Dio ì venerdì 
ITALIA: Craxy Horse 
NUOVO: A. 007 vivi e lascia mo¬ 
rire 

MIGNON: Le guerra dei nondi 


PISTOIA 

EDEN: Heldi In città 
ITALIA: Sensi proibiti 
ROMA: Per qutsta notte 
GLOBO: Lo strano vizio della si¬ 
gnora Wardh * >*5 

LllX: La pornopalla 
OLIMPIA: (riposo) - i-;.’. 

SIENA ~ 

IMPERO; Paperino in vacanza 
METROPOLITAN: Los Angeles 

squadra criminale 
ODEON: Heidi 

SMERALDO: (prossimi riapertu¬ 
ra) 

MODERNO: Aud.-ey Rose 
ITALIA (Poggìbonsi): La cogna¬ 
tina (VM 18) 

POLITEAMA (Poggìbonsi): (r.po¬ 
so) 

VIAREGGIO 

SUPERCINEMA: La mcntagno del 
dio cannibale 

ODEON: Urta donno due pessimi 
GOLDONI: Il soldato di venture 
CENTRALE: A Venezia un dicem¬ 
bre rosso shokv-.g 
EOLO: Hoiocaust 2000 
MODERNO: (oggi riposo) 
POLITEAMA: (nuovo programmi) : 


LUCCA 

MIGNON: HeidI : 

MODERNO: Swarm incombei 
ASTRA: Jack 

CENTRALE: La calda bestia di 
I- jjgielbS* 

-, PlRTERAtvI ragazzi del sabato 
"-‘eORÒPA . <«. Vito): I seti* sa- I 
\ • murai : I 

PRATO 

AMBRA: Domani Pomi d’ottone e 
manici di scopa 
GARIBALDI: Crazy Horse 
ODEON: Il dittoto-e dello stato 
libero d. Boncna» 

POLITEAMA: La febbre del sabato 

SC.i 

CENTRALE: Papa-Ino Story 
CORSO: L’avvocato della mela 
ARISTON: (oggi riposo) j 

MODERNO: (oggi riposo) 
CONTROLUCE: (oggi riposo) 
PARADISO: La sposa in nero 
NUOVOCINEMA: (non pervenuto) 
PERLA: Mandlngo 
BOITO: Domani Mondo di notte 
EDEN: L’occhio del triengofo 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: M ser i e 

nobiltà 

S. AGOSTINO: (riposo) t 


EMPOLI 

CRfSTALLp:’Se/alino I \ 

LA PERLA: ’ Ffirmùta ' 1/ la tef. 
bre deila velocità 

EXCELSIOR: La febbre del sabato 

. s " 3 ^onì^Ìa^ÌKii 

KURSAAL? TEÀTRp^ifZompagn - 
• Teatrale «.Il <fa*Se v d*l cenane 
netli »» 


EXCELSIOR: Held: 

ADRIANO: Ouelle strane occ? 
soni 

KURSAAL GIARDINO: Le mog e 

del prete 


MASSA CARRARA 


MARCONI: ETirnueite e Lolita 

GARIBALDI: Fiesh 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Agente 007 m’s 
s.one Goldfinger 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: Amici miei 
PIETRI: La notte delle aquile 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Scherii da 

prete 

ARENA SOLVAY: La grand* 

ventura 


SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 
cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com¬ 
merciale, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 


COMUNE DI CALC1NAIA 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

li Comune d: Calcinala indirà quanto pr-ma una 
licitazione privata per l’appalto dei lavori di costru- 
z.one di una paiestr3 in Fornacette. Importo L. 101.197.260. 

Procedura: art. I lettera at della Legge 2-2 1973, n. 14 . 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune, possono chiedere di essere invitati entro 20 
• venti) giorni dalla data di pubblicazione del l’avviso 
sul Bollettino Regionale. 

Calcinata, 23-C-1978 IL SINDACO 

(Passetti Lanciotto) 


ii settimanale 

JL Vii J.d • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 





\ 


i 


I 


i 
















DAA lf) / I | REDAZIONE: Via Carvanfa* 55, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 

" I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla H alle 21 

Ampio dibattito in consiglio regionale sui danni del maltempo 

E’ urgente una politica globale 
per la difesa del suolo campano 

I comunisti denunciano l’inadeguatezza delia risposta della giunta che è ancora frammentaria e disorganica - Le proposte del PCI rac¬ 
colte nell’ordine del giorno approvato alla fine della seduta - Le scelte sbagliate dei passato sono la causa del dissesto del territorio 


Tutt’altro che tranquilla ieri 
la discussione in consiglio re¬ 
gionale sui danni provocati 
dal maltempo dei giorni scor¬ 
si nella nostra regione. 

I/e diligenti relazioni presen¬ 
tate in mattinata dagli asses 
sori Amato, all’Agricoltura, e 
Conte, ai Lavori Pubblici, 
hanno fornito un quadro det¬ 
tagliato della situazione crea¬ 
tasi in seguito al nubifragio 
dei giorni scorsi, ma ne! com¬ 
plesso non hanno soddisfatto 
le attese. « Entrambe le rela¬ 
zioni mancano {Iella consape¬ 
vole/za che i pannicelli caldi 
non risolvono niente, non met¬ 
tono fine ai disastri che pun 
tualmente la Campania subi¬ 
sce alla prima pioggia — ha 
detto il comunista Savoia — 
quello che manca è una linea 
strategica della Regione nel 
cani|K) della difesa del terri¬ 
torio e dell’assetto idrogeniti 
gito; non c’è la consapevo 
le/za che questa questione è 
pregiudiziale di ogni politica 
di sviluppo della regione ». L‘ 
assenza di questa consapevo 
lezzo è stata resa evidente 
dall’assenza al dibattito, che 
si è protratto per l’intera gior¬ 
nata. del presidente della 
giunta Gaspare Russo, che 
solo alla fine della seduta ha 
fatto una rapida apparizione. 

Nelle loro relazioni Amato e 
Conte avevano elencato i dan¬ 
ni determinati dal malteni|>o 
e gli interventi già adottati 
ma senza indicare un piano 
di proposte e dj interventi di 
breve e lungo periodo, se non 
con generiche dichiarazioni. 
Amato ha ricordato che que¬ 
ste calamità, nelle stesse zone 
di oggi, si verificano puntual¬ 
mente ogni autunno e che è 
quindi necessaria, insieme agli 
interventi di emergenza, un’ 
azione di lungo periodo, coor¬ 
dinata insieme agli enti loca¬ 
li interessati. 

Carmelo Conte dal canto 
suo si è soffermato sulla 
estrema fragilità dello stato 
del sottosuolo campano che 
lo rende vulnerabile anche al¬ 
la più piccola manifestazione 
temporalesca. Conte si è quin¬ 
di dichiarato convinto della 
necessità di un intervento pro¬ 
grammato. soprattutto per l’ 
assetto idrogeològicò! 1 eli»"* raf-. 
forzi le - difesè naturali e 
scongiuri altre calamità 

Gli interventi che si sono 
succeduti nel dibattito sono 
stati tutti vivacemente pole 
mici con le due relazioni. 
Hanno parlato De Feo. Zanfa- 
gna. Caria. Della Paolera, 
Savoia. Barra. Acocclla, Rus¬ 
so Spena. Bonanni. Ingala. 
Particolarmente dure le cri¬ 
tiche che Caria (PSDI) ha 
voluto rivolgere alla giunta, 
di cui fa parte, dai banchi 
del consiglio. 

Nel complesso da parte di 
molti non si è sfuggiti al 
tentativo della * passerella ». 
a diTesa degli interessi delie 
zone di provenienza dei vari 
consiglieri. In questo modo 

— come hanno rilevato con 
chiarezza i compagni Barra 
e Bonanni — più di un consi¬ 
gliere ha tentato di anneb¬ 
biare le gravi responsabilità 
che i partiti delle vecchie 
maggioranze portano per il j 
dissesto idrogeologico (lei ter 
ritorio. per la urbanizzazione 
cantica e speculativa 

< Non si può dimenticare 

- ba affermato Savoia — 
die proprio qualche mese fa 
la DC stornava ancora una 
volta ingenti risorse pubbli¬ 
che per la costruzione di >u 
perstrade. sottraendolo anche 
ad una coerente politica di 
difesa del territorio ». 

* L’insoddisfazione )kt l'in¬ 
tervento frammentato della j 
giunta, assolutamente inade- I 
guato rispetto alla situazione j 
di pericolo permanente che tilt- ■ 
torà esiste nelle zone di»a- ! 
strato * ci è stata espressa I 
dal compagro Correrà in una J 
dichiara/.!» «re Quello che i co- j 
munisti r >“'ig«,no necessario , 
è l'applicazione della legge j 
364 (nonostante i forti limiti j 
die questo strumento lcsi.-la- ‘ 


tivo ha) anche attraverso la 
anticipazione delle provvide!! 
ze da parte della Regione: 
sul piano dell'intervento sul 
lungo periodo, la definizione 
di piani di assetto idrogeo 
logico attraverso l'individua¬ 
zione di bacini ed in stretto 
rap|Mirto con gli enti locali e 
la disposizione, oggi più che 
mai attuale, di una legge sul¬ 
la forestazione (per la qua¬ 
le i comunisti hanno preseli 
tato da tempo una proposta 
alla discussione delle forze po 
litiche e sociali) che disegni 
un intervento di tipo nuovo, 
e produttivo, della Regione ii. 
questo .settore decisivo pei la 
difesa del suolo. Bisogna dire 
che (pieste carenze della re 
lozione e dell'impegno com¬ 
plessivo della giunta, dentili 
cinte dai comunisti, sono sta¬ 
te in qualche modo colmate 
nell’ordine del giorno unita¬ 
rio che è stato votato alla 
fine della riunione. 

In esso, dopo aver espresso 
il cordoglio del consiglio ai 
familiari delle vittimi 1 del 
crollo di Frattamaggiore, i 
gruppi consiliari impegnano il 
servizio di bilancio a predi¬ 
sporre una variazione del bi¬ 
lancio stesso in misura della 
(piale la giunta appronterà un 
piano di intervento straordi¬ 
nario. Al centro dell'impegno 
della giunta dovranno essere, 
secondo l’ordine del giorno, un 
piano poliennale di difesa dei 
bacini, interventi di sostegno 
por la ricostituzione delle col¬ 
tivazioni agricole, e gli inter¬ 
venti urgenti ed immediati 
per il fiume Sole ed il Vol¬ 
turno necessari per turare le 
falle apertesi negli argini che 
potrebliero determinare nuovi 
disastri se tornasse il maltem¬ 
po. Per quest'ultimo punto la 
regione anticiperà i fondi ne¬ 
cessari. il cui pagamento è 
però di competenza dello 
stato 

Inoltre la giunta regionale 
è stata impegnata a mettere 
in atto tutti i provvedimenti 
necessari jier ottenere dallo 
stato i benefici previsti 

Prima della votazione del- 
l’ordine del giorno aiovano re¬ 
plicato a nome della giunta 
di assessori Cirillo,. ^ Conte.. 
QuosJ’qltimo ha (fife-io. l'ope . 
rato della giunta e. in pole¬ 
mica con Caria, ha sostenuto 
che l’attenta gestione degli in¬ 
terventi definiti t di somma 
urgenza ». che vengono adot¬ 
tati senza delibera, è stata 
determinata stavolta dalla vo¬ 
lontà di non sperperare ri¬ 
sorse in modo frammentato 
ed in base a richieste muni¬ 
cipalistiche. Infatti l’assesso¬ 
rato dei Lavori Pubblici è in¬ 
tervenuto solo per 300 milioni 
in questa maniera. 

Il presidente della III com¬ 
missione compagno Daniele ha 
intanto inviato al presidente 
della giunta una sollecitazio¬ 
ne a definire urgentemente il 
piano delle opere di comple¬ 
tamento previste dalla legge 
183 (l’intervento straordina¬ 
rio): in assenza di questo ac¬ 
certamento. infatti, la terza 
commissione non può proce¬ 
dere ad esaminare il disegno 
di legge in materia di indu¬ 
stria alberghiera ed impianti 
turistici (si tratta di alcune 
centinaia di milioni che po 
trebliero essere utilmente 
spesi). 

Intanto sempre ieri mattina 
è stata ricevuta anche una 
delegazione dei corsisti para¬ 
medici 

Ai rappresentanti delle for¬ 
ze politiche i corsisti hanno 
esposto le loro richieste. In 
sostanza sollecitano l'anpro- 
vaz.ione degli accordi di un 
mese fa che prevedevano un 
aumento della diaria giornalie¬ 
ra (attualmente è di circa 
6000 lire), il beneficio dell'as¬ 
sistenza sanitaria e il reperi- | 
mento d: sbocchi occupazio 
nali per tutti gli allievi dello 
scuole infermieristiche. La 
questione sarà comunque riaf¬ 
frontata in un successivo in¬ 
contro già concordato per gio¬ 
vedì prossimo. 



Ieri mattina a S. Maria la Nova 


Disoccupati: approvata la delibera 

La Regione si impegna a effettuare le eventuali anticipazioni finanziarie per i corsi di forma¬ 
zione professionale - Chiesta una riunione in Prefettura - Ancora aperta la questione dei criteri 


I primi ad arrivare sono stati quelli 
della sacca ECA. preannunciati dall'or- 
mai consueto rullo dei tamburi. Si sono 
sistemati sul fondo della piazza, dietro 
il lungo e logoro striscione. Poi è stata 
la volta dei « 400 ». Infine sono arrivati 
quelli dei « Banchi Nuovi ». 

Gli slogan si sono intrecciati e so¬ 
vrapposti per ore. Erano simili nella 
sostanza (« Vogliamo lavorare ») ma 
non nelle sfumature (« Lavoro all’ECA 
o non l’avrà nessuno»; c 'O lavoro 
ai 400...»). Ognuno, insomma, preme 
per .avere la precedenza. E' l’ennesima 
proi/<i (JeUa.. divisione che c’è; nel mo¬ 
vimento. 

I disoccupati delle liste, ieri, si sono 
dati appuntamento a Santa Maria la 
Nova, tutti stretti tra l'antica chiesa 
e l’ex sede del provveditorato. L’obiet¬ 
tivo: sollecitare l'approvazione da par¬ 
te del consiglio regionale — riunito ieri 
per la prima volta dopo la pausa esti¬ 
va — della delibera per l'istituzione dei 
corsi retribuiti per 4.000 unità. Ed in¬ 
fatti hanno abbandonato la piazza solo 
quando si è diffusa la notizia deli'avve- 
nuta approvazione. La delibera contie¬ 
ne il progetto finanziario (la Regione 
si riserva di effettuare le eventuali 


anticipazioni sulla cifra già stanziata 
dal governo e dai fondo sociale eu¬ 
ropeo) la convenzione con LANCIFAP 
(la struttura dell’lRI che gestirà i cor¬ 
si di formazione) e l’elenco delle strut¬ 
ture messe a disposizione dell'ente per 
lo svolgimento delle lezioni. 

Eccolo nel dettaglio: tutti i centri di 
formazione professionale regionali di 
Napoli nelle ore pomeridiane e tra 
essi quelli di via Brecce a S. Erasmo, 
via Caravaglios n. 63 e via Umbria n. 21 
anche nelle ore pomeridiane; i locali 
dell’ex Albergo dei poveri in piazza 
Carlo Ili e quelli dell'ex ospedale San 
Camillo (a tempo pieno). Questa di¬ 
sponibilità — è detto nella delibera — 
è gratuita e la Regione provvederà a 
proprie spese all'integrazione degli ar¬ 
redi scolastici strettamente indispensa¬ 
bili per ospitare gli allievi. 

Insieme con la delibera è stato ap¬ 
provato anche — nel corso di una riu¬ 
nione tra VI commissione regionale e 
capigruppo — un ordine del giorno. 
< Il consiglio regionale della Campania 
— afferma il documento — in riferi¬ 
mento ail'avviamento ai corsi di for¬ 
mazione professionale non finalizzati 
per 4.000 unità, ribadendo che è esclusa 


ogni competenza della regione (...) im¬ 
pegna tuttavia la giunta a partecipare, 
di concerto con il comune ed il go¬ 
verno. alla individuazione dei criteri 
per l'avviamento ai corsi. Il consiglio 
regionale — continua il documento — 
fa proprio l'invito formulato dai capi¬ 
gruppo del comune di Napoli perché 
la prefettura convochi urgentemente 
un incontro con le istituzioni e le altre 
forze interessate al fine di definire i 
criteri per l'avviamento ed il sollecito 
inizio dei corsi ». 

i corsi per 4.000 disoccupati sono 
dunque un fatto concreto. Tutto l'iter 
burocratico, dopo le decine e decine 
di riunioni tenutesi in questi mesi, è 
stato compiuto. L'unica questione che 
resta aperta è appunto quella dei cri¬ 
teri da scegliere per dare la prece¬ 
denza nell'avviamento. Il problema — 
una volta ribadito che l’appartenenza 
alle liste non dà diritto a nessun trat¬ 
tamento speciale — è complesso e deli¬ 
cato, ma deve essere risolto nel giro 
di pochi giorni (i corsi inizieranno 
il 20). La riunione in Prefettura dovrà 
dunque tenersi al più presto. 

NELLA FOTO: la manifestazione or¬ 
ganizzata ieri dai disoccupati 


E' stata arrestata ieri mattina nella sua abitazione 

Ha truffato 2 miliardi all’azienda 
che dirigeva e l’ha fatta fallire 

l’ammimstratrice della Pompei Manifactury, Pasqualina Sarluca, aveva sottratto beni e attivi alla dit¬ 
ta provocando il dissesto - Si è impossessata di un finanziamento deila Cassa per il Mezzogiorno 


l' Unità / mercoledì 13 settembre 1978 

Negata la libertà provvisoria a un giovane di Torre del Greco 

Litiga con i genitori : 
da 125 giorni in carcere 

Un vicino, carabini-sre, interviene e lo arresta - l'imputato, incensurato potrebbe 
essere condannato ad una pena minore del tempo già trascorso a Poggior’eale 


Per una truffa di due mi¬ 
liardi una donna di cmquan- 
tasette anni. Pasqualina Sar- 
luc.i. è stata arrestata ieri 
mattina dai carabinieri nella 
propria abitazione di via 
Chiatamone 70 bis. La donna, 
che era ricercata da qua Ielle 
tempo, ma era sempre riiL-ci 
ta a sfuggire alle maglie del¬ 
ia giustiza. e accusata di 
bancarotta fraudolenta con 
distrazioni di fondi dalia so 
eietà che gestiva come am- 
ministratrice unica. 

La vicenda è cominciata li¬ 
na decina di anni fa quando 
Pasqualina Sarluca. rimasta 
vedova, aveva sostituito come 
ammini.-aratrice unica il ma¬ 
rito Giusepoe Scegnannglio. 
alla testa della «Pompei Ma¬ 
nifactury SrL e. L’azienda che 


occupava un consistente nu¬ 
mero di operai produceva di¬ 
vise militari, nonché svariati 
capi di abbigliamento. La 
gestione della Sarluca. evi¬ 
dentemente. non dovette e« 
sere oculata per 1 bilanci a- 
ziendali. tant’é vero ehe li¬ 
cose oominc:aiono ad andare 
maluccio e la fabbrica accu 
nudò debito su debito, chiu¬ 
dendo diversi bilanci con un 
passivo sempre più crescente. 

Dopo anni di «difficoltà •>. 
il 12 ottobre del I960 la 
«Pompei Manifactury*) venne 
dichiarata fallita perchè di 
fronte ad un passivo di due 
miliardi, l’attivo ammontava 
a soli 400 milioni con un di¬ 
savanzo quindi di un miliar¬ 
do e seicento milioni 

La pratica del fallimento 


venne affidata al dottor Rug¬ 
giero De Ruggieri giudice 
de’.ia II Sezione istruttoria 
de) tribunale di Napoli (che 
ha emesso la sentenza di fal¬ 
limento!. Il giudice istruttore 
ha perciò cominciato un pa¬ 
ziente lavoro di ricostruzione 
delia vicenda finanziaria della 
prospera azienda per riuscire 
a capire per quali siran: 
meccanismi una attività fio 
rida fosse finita in poco 
tempo in un fallimento. 

E cosi sono venute a sulla 
tante piccole «sottrazioni» 
! che hanno fatto aprire gii 
occhi all'inquirente. Da picco- 
li «stomi » dal bilancio, ai 
l’approvazione di beni della 
società, dal mancato rileva¬ 
mento nei registri dell’azien¬ 
da degli attivi, alla «spari¬ 


zione) 1 di trecento milioni 
che erano .->tau conce*»»i alla 
donna come finanziamento 
dalla Cassa per il Mezzcgior 
no. Il tutto per due miliardi. 

A questo punto appare evi 
dente che I'amministratrice 
unica della società si era ìm 
posessata di forti somme, di 
sovvenzioni e di ben: delia 
società e questo continuo sa¬ 
lasso economico aveva prò 
vacato il fallimento deli'in- 
dustria manifatturiera. Nei 
libri contabili esaminati non 
erano neanche state tentate 
giustificazioni ai denari man¬ 
canti. 

Tutto ciò ha portato aire- 
missione dei mandato di cat¬ 
tura per bancarotta fraudo¬ 
lenta con distrazione dei beni 
della società e truffa. 


Litigare con i genitori è 
sempre un atto riprovevole 
(anche se potrebbero eterei 
motivi seri, dalla parte dei 
I figli), ina se ciò accade 
quando il vicino di casa è un 
carabiniere, il litigio può di¬ 
ventare un grosso guaio. K 
se infine il tutto accade nel 
IR'iiodo estivo, si rischia all¬ 
eile di rimanere in carcere 
molto di più di quanto spet¬ 
terebbe con la condanna. 

E‘ (niello che sta per l'ap 
punto accadendo ad un gio 
vane di 22 anni di Torre dei 
Greco, Donato Balzano, ma 
attimo disoccupato, e figlio 
adottilo (l'adozione avvenne 
circa I anni fa) (li due ex 
emigrati rientrati dagli Stati 
l'niti. piuttosto avanti con 
l'età. 1 dissapori Ira i genito 
ri. Gioì anni Balzano e Raf 
tacila Di Donna sono quelli 
dì molte famiglie: il ragazzo 
non ha soldi e li chiede al 
padre, il padre e la madre 
loiTcblMTO che tornasse 
presto a casa ma luì va con 
gli amici, il giovane, senza 
soldi, se li prende - - (Miche. 
migliaia ili lire — dal porta¬ 
fogli del padre, il quale ma¬ 
ledice il momento in cui l'ha 
adottato togliendolo dall’or- 
- fanotrofio di Avellino tanti 
anni fa. 

Il li giugno la scenata — 
sempre sugli stessi argomenti 

— fu più rumorosa delle al¬ 
tre. e di.sturlx) parecchio 
l'iiiqnlino del piano dì sotto 
(il palazzo si trova al viale 
Francesco Balzano I di Tor¬ 
re del Greco), che è il briga¬ 
diere dei CC. Rullo. Questi 
entra in casa dei Balzano e 
rimprovera il giovane, il qua¬ 
le. ritenendosi in casa sua e 
pensando che quello era solo 
l’intervento di un vicino, non 
di un carabiniere, gli rispon¬ 
de male. Il brigadiere Rullo 
a questo punto esce e torna 
con due agenti, e arresta il 
giovane, che viene trasferito 
a Poggioreale sotto l’accusa 
di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Poiché il giovane è inceli 
stirato, rischia al massimo 4 
mesi di reclusione con la 
condizionale. Se ne rende 
conto la Procura, clic manda 
subito — appena il 22 giugno 

— il processo per il giudizio 
dopo una rapida istruttoria 
sommaria. Ma Donato Balza¬ 
no non lui avvocato di fidu¬ 
cia. e il processo, forse per 
questo motivo, non viene fis¬ 
sato rapidamente. Lui resta a 
Poggioreale per tutto luglio e 
tutto agosto, tino a quando 
viene nominato suo difensore 
l’avv. Pietro Costa, che si 
affretta a presentare l'istanza 
di libertà provvisoria e la 
fissazione del processo. 

Sulla libertà provvisoria, 
proprio per il motivo che al 
processo il giovane incensu¬ 
rato verrebbe condannato 
con la condizionale e subito 
scarcerato, il PM dottoressa 
Vincenza del Giudice esprime 
parere favorevole. Ma la se¬ 
zione feriale de! tribunale 
respinge l'istanza con una 
motivazione davvero sor¬ 
prendente: * per la gravità 
del fatto e per il breve pc 
riodo di carcerazione preven¬ 
tiva . 

Si aggiunga ehe il processo 
è stato fissato per il 20 ot 
tobre data in cui, se il gio 
vane vi arriva in stato di 
carcerazione, avrà scontato 
un me-e in più della pena 
alla quale dovrebbe essere 
condannato. Si aggiunga an¬ 
cora che nella denuncia dei 
CC ci sono due deposizioni 
(M-rfettamente uguali. del 
padre e della madre clic sj 
esprìmono con sorprendente 
coincidenza negli stessi ter 
mini e con gli stessi contenu¬ 
ti: il brigadiere non ora in 
borghese al momento del fat¬ 
to ma aveia la giacca e pan 
taluni della divisa, il figlio c 
un poro di buono che ri¬ 
sponde sempre male e si ri¬ 
tira tardi la sera... tee., eoe. 


Ieri il volo inaugurale 


Aeritalia: nasce 
un nuovo aereo 



Ha ef.lettuato .eri il suo pri¬ 
mo volo d; collaudo ne! cielo 
di Napoli il « P68 Turbo » 
(nella foto*, un nuovo veli 
volo sviluppato dall'Aerita'.ia 
(del gruppo IRI Finmecvani 
ea> stilla base de! progetto 
originarlo P68 Purtenavia. dal 
quale si differenzia per il ti 
po di motore, l'aumentato pe¬ 
so al decollo e per la diversa 
lunghezza della fusoliera. Il 
nuovo aereo è il frutto della 
collaborazione in atto tra 1’ 
Aeritalia. la più grande indu¬ 
stria aerospaziale italiana, e 
la napoletana Purtenavia. 

L'aereo, un monoplano ad 
ala alta dritta, a struttura in¬ 
teramente metallica, dotato 
di due motori turboelica, ha 
decollato dall'aeroporto dì Ca- 
dodichino pilotato dal coman¬ 
dante Lionello Bellio, collau 
datore dell'Aeritaha. Il « P 
68 Turbo » è destinato a svol¬ 
gere diversi ruoli tra ì quali 
«executive», aerotaxi, colie- 
gamento, trasporto merci, ad¬ 
destramento. r. cognizione e 
pattugliamento. 

Si prevede die possa inte¬ 
ressare anche il mercato in¬ 
ternazionale. 

La Camera di Commercio di 
Napoli lia organizzato nella 
sede di piazza Borna, a pir- 
tire dal prossimo 18 settem 
bre, una serie di incontri 


I sulla leggo 675 di riconversio 
i ne industriale e sui relativi 
| piani di settore. Il 18 tot? 17 
j e 30 1 et sarà un dibattiti, ge¬ 
nerale: il 2"> settembre (ore 
17) un incontro sul « docu 
mento per un piano trienna¬ 
le e sui riflessi oer il Mezzo 
giorno » con il commento di e 
conomisti e alla presenza dei 
ministri De Mita e Scotti: il 
2 ottobre tore 17,30) relazioni 
sul piano agro alimentare e 
sul piano carta; il 16 lore 
17,30» relazioni sui piani per 
l'elettronica, meccaica e tes¬ 
sile: infine le conclusioni ver 
ranno tratte in un convegno 
fissato per il 23 ottobre (ore 
17,301. 


fii partito^ 

IN FEDERAZIONE 

Alle 9 comitato direttivo 
della iederazione: alle io.V, 
riunione della segreteria d: 
zona di Secondigliano aliai 
gatn alle segreterie e tu grup 
pi consiliari di quait.oiv con 
G. Pinto. 


COMITATO DIRETTIVO 

A Mammella alle 19 co.i 
Dimise. 


Ieri a San Giovanni a Teduccio 

In fiamme un deposito 
di prodotti di plastica 


Un violentissimo incendio si 
è improvvisamente sviluppato 
ieri mattina a corso San Gio¬ 
vanni a Teduccio. Le fiamme 
hanno completamente avvolto 
un deposito di articoli da cu 
fina e di giocattoli di pla¬ 
stica. I danni, secando un 
primo e sommario accerta¬ 
mento. ammontano a diverse 
centinaia di milioni. Non sono 
state ancora individuate. ìn- 
\ece. le cause dell'incidente. 
Potriblie trattarsi di corto cir 
cuito. ma non si escludono 
altre ipotesi. 

II deposito andato distnit 
to -- circa l.i(MI metri qua¬ 
drati è di proprietà del si 
gnor Giuseppe Di Leila, ehe 
è anche gestore di un nego 
zio ai piano terra dello stes¬ 
so stabile. I-e prime lingue di 
fuoco sono state notate intor¬ 
no olle ore IL Immediata¬ 
mente è scattato l'aliarmc. 
Sul posto sono accorse tre 
squadre di vigili del fuoco al 
Comando degli ingegneri Per- 
ron.e ed Lugani. La scena 
che si sO'wi trovati davanti 
non ha lasciato dubbi : la si 
tua zi (live era c ertamente più 
graie di quanto si poteva pen 
sa re a prima usta. 


A (incili metri dal deposito 
di giocattoli, infatti, c'è una 
distilleria di proprietà del si 
gnor Alfonso Stadio (che è 
anche proprietario dello sta 
bile incendiato). La primo 
preoccupazione dei vigili del 
fuoco è stata dunque quella 
di isolare l'incendio c di evi 
tare che le fiamme si prò 
pagassero. L'operazione è for 
lunatamente riuscita. In caso 
contrario le conseguenze sa 
rebliero stati 1 gravissime. 

Il lavoro ilei vigili del fuo 
co (è stato necessario anche 
l'invio di altre autobotti da 
parte del Comune) è .stato co 
munque lungo e faticoso. Ci 
sono volute più di cinque ore 
(M-r domare le fiamme ed al 
trottante per completare l’o 
pera. In questa difficile ape 
t azione — come purtroppo 
accade spesso — si è ferito 
un ligile. Rosario Montella, 
di 32 anni. è. infatti- rimasto 
coinvolto nel crollo di una 
parte di solaio riportando fe 
rito al piede sinistro con so 
spetta frattura ossea Anche 
fingegner Lugani è stato me 
(beato ai Nuovo Loreto per 
una contusione al p>lso de 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


Le lettere dei nostri lettori di 
Interesse cittadino o regionale sa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gli scritti, o le segna- 
laxioni, di necessita concisi, do¬ 
vranno essere indirizzati a VOCI 
DELLA CITTA - Redazione «Uni¬ 
ti» - Via Cervantes. SS - Napoli. 

Superano l'esame 
ma non ricevono 
il diploma 

12 allieve delia .«cuoia por 
infermiere professionali della 
cllnica di Ostetricia della I. 
facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia ci hanno scruto la se 
guente lettera: 

« Dopo l'esame di diploma 
c: siamo viste negare il rila 
»c:o del documento compro 
vantc il superamento delie 
prove con una motivazione 
strana: cioè che il diploma 
olla fine del cor.-o non do 
vrebtie essere riiuso.ato. 

Poiché c: mui*a — conti 
mia la lettera — che negl: 
«corsi anni e invece accaduto 
il contrario, e tenendo conto 


d'altra parte che nessuna 
scuola può arrogarsi il diruto 
di negare ii rilascio di un do¬ 
cumento che testimonia l’av¬ 
venuto superamento di un e- 
«ame. chiediamo '.'intervento 
delle autorità preposte al 
controllo di questi corsi affin 
che facciano rilasciare i di¬ 
plomi : quali, oliretutto sono 
un documento indispensabile 
per «volgere il lavoro al qua 
le ci siamo preparate seguen¬ 
do tre lunghi anni di corso ». 

Ma che bella 
pensilina 
a via Medina... 

Cara Unità. 

con l'acquazzone di ieri mat¬ 
tina ho visto con piacere — 
appena scesa dal pullman a 
via Mcdma — un'accogliente 
pensilina sotto cui trovare ri¬ 
fugio in attesa che sp.ovesse. 

Ma la speranza — ahimè! 
— o durata ben poco L’« ac¬ 
cogliente » pensilina e m 
fatt* icnpresto rivelata un 
impilatale colabrodo. 

I i» in. infatti, nella parte 


superiore erano completamen¬ 
te inesistenti, per cui mi tro¬ 
vavo di fronte ad una finta- 
pensilina. un fantasma di pen¬ 
silina. una pensil.na.non pen¬ 
silina. 

T: rendi conto, cara Unità, 
che i’ATAN a questo punto 
potrebbe benissimo favorire 
la collettività in un altro mo¬ 
do: visto che la pensilina non 
sene a niente, potrebbe té 
un’idea...) spianarla. 

Almeno si creerebbe qual¬ 
che posto auto in più e — so¬ 
prattutto — non si alimente¬ 
rebbero pericolose speranze 
(e delusioni) nei poveri e mal¬ 
capitati cittadini. O — invece 
— è possibile rapidamente 
mettere al loro posto, a via 
Medina, quei pochi vetri che 
sono necessari? 

{Lettera firmata> 


I ritardi 
della pensione 


) Mario Bill: pensionato dal 
! luglio del 76 dell'Arsenale 
] militare, ha innato una lei - 
I torà al nostra g.ornale per 


I protestare contro il ritardo 
| con il quale gii viene pagata 
j — ed ormai da diversi mesi 
1 — la pensione. 

« All'inizio — scrìve li no¬ 
stro lettore — il pagamento 
della pensione era abbastanza 
regolare: ai massimo entro :! 
2 o il 3 de! mese riuscivo 
ad avere i .-oidi che mi spet 
lavano. Ma eia diverso tempo 
a questa parte : ritardi nei 
i pigamento sono diventati e 
nonni e. onestamente, non più 
sopportabili. Siamo ormai 
quasi a metà settembre e non 
mi sono ancora arrivati i sol¬ 
di. Ogni volta che vado alla 
posta mi sento rispondere al¬ 
io stesso modo: « Non c'è 
niente, tornate domani ». Co 
si avanti non si può più an¬ 
dare; un sistema bisogna tro¬ 
varlo. per me — come per 
tante altre persone anziane 
che vivono solo deila pen 
sione — se i soldi non arri¬ 
vano in tempo sono gua! e- 
normì: si rischia, come ne! 
caso m:o, di essere nddinttu 
ra buttati fuor: di casa per 
non a%er pacato la pigione 
in tempo ». 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 13 settem 
bre 1978. Onomastico: Gio 
vanni. 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 40. Deceduti 36. 

NOZZE 

Si sono sposati, con rito 
civile, i compagni Franco 
Cuciniello e Rita Ferraiuo 
lo. Agli sposi gli auguri af¬ 
fettuosi della redaz.one de 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivisra via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeliina 148. 
S. Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83: Sta¬ 
zione Centrale, carso Lucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 


Fona 201: via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi¬ 
scicela 138: via L. Giorda¬ 
no 144: via Merhani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: p.az- 
za Marc'Antomo Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: e.so Sc- 
condigliano 174. Posillipo: 
piazza Salvatore Di Giaco¬ 
mo 122. Bagnoli: via Arate 2? 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8 Pianura: via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano Marìa- 
nella Piscinola: v.a Naool: 25 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
olle 20 (festivi 9 12), teleio 
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 3 13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 


Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per .1 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre ri- 
J mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22.30 alle 7 : se¬ 
guenti distr.butori di benzi 
na: P.azza Mergeliina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; p.az¬ 
za Lala, IP. viale Michela»! 
gelo. Esso; Ponte di Casa 
i nova. Esso: Pianura, via Pro 
! vinciate, vi a Fona. Fina: cor¬ 
so Europa. AGIP: via Vit- 
tono Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz¬ 
za Carlo III. Mobil-Total: 
statale 7 bis, Mach; via Argi¬ 
ne. APIMach; viale Madda¬ 
lena. AGIP; via Nuova Mia- 
no, Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
McbiMP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re, AGIP; corso Europa; Pom¬ 
pei, Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz¬ 
zuoli, IP, via Domiziana. 


j CGIL-CISL-IJIL 
jper una gestione 
democratica 
dell’lsef 


Indetta da Cgil Ci.-.i Uil si e 
svolta al.7--.ef un'as»emblea 
del personale docente e non 
docente, alla quale e interve¬ 
nuto anche il commissar.o 
straordinario deil’i s t it u t o, 
Pierfortunato De Gennaro 

Nella mozione finale appro 
vata a stragrande nri3gg;oran 
za ì lavoratori richiedono: 1* 
:'» r.conoscimento del serviz.o 
finora prestalo: 2> la ricon 
ferma dell'incarico del perso 
naie docente e non docente: 
3) l'apertura delle trattative 
per l'abolizione del precaria¬ 
to; 4> la riorganizzazione dell’ 
isl ituto. 

I sindacai; inoltre »ono im¬ 
pegnati affinché entro tempi 
brevi vengano ripristinati all' 
Isef gli organi democratici 
soppressi dal ministro Pedini. 
Il commissario De Gennaro 
si e detto disponibile ad av¬ 
viare la trattativa coi snida 
rat: a partire dai prossimi 
giorni. 


Assessore de 
schiaffeggia 
in consiglio 
un collega 

Gran parap.giia ieri sera A 
Certola mentre era in corso 
la seduta del cons.glio comu¬ 
nale Un assessore de ha vi¬ 
stosamente schiaffeggiato un 
suo compagno di partilo per¬ 
ché aveva votato contro un* 
delibera presentata dalla giun 
ta democristiana. 

Il fatto è avvenuto mentri 
si svolgevano regolarmente ì 
lavori dell'assemblea. 

In sostanza si trattava di 
approvare un aumento de! 
compenso ai componenti una 
commissione giudicatrice per 
un concorso ad un posto di 
archivista capo. 

I comunisti e i compagni 
socialisti hanno naturalmen¬ 
te immediatamente espresso 
li loro parere contrario e a 
loro si è poi agg.unto il con¬ 
sigliere Aprea. All'assessore 
De S.mone è toccato quindi il 
compito di « punire » il divi¬ 
dente. 



















J 

! 


r Unità / mercoledì 13 settembre 1978 

S'attenua la gravitò della situazione dell'edilizia scolastica 


PAG, il / napoii campanici 

il grave episodio è accaduto al circolo didattico « Mazzini » 


Entro dicembre consegnate Mongoloide? Via dalla materna 
dal Comune 850 aule in più Due bimbi cacciati a San Giorgio 

Conferenza stampa dell’assessore Ettore Gentile che affronta i problemi delle refezioniste, degli Una scelta che contrasta con precise disposizioni ministeriali • Assurda discriminazione in con¬ 
handicappati e delle bidelle - Programma per nuove scuole con un impegno di spesa di 130 miliardi trasto con il parere dei medici • Si favoriscono, in questo modo, le speculazioni delle scuole private 


In quali condizioni riaprirà 
quest’anno la scuola a Napo¬ 
li? A questo interrogativo ha 
cercato di dare una risposta, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla sala del Baroni, 
il compagno Ettore Gentile, 
assessore comunale alla Pub¬ 
blica Istruzione e aH’Edillzio 
Scolastica. Erano presentl'an- 
che il sindaco, compa¬ 
gno Maurizio Valenzi, e i 
componenti la quarta com¬ 
missione consiliare perma¬ 
nente. I tradizionali problemi 
non sono stati certamente ri¬ 
solti (e del resto sarebbe sta¬ 
to utopistico credere che In 
due o tre anni potessero es¬ 
sere eliminati dono ritardi de¬ 
cennali) ma è córto che la 
loro dimensione è stata ri¬ 
dotta. 

Dal novembre del ’75 a oggi 
l'amministrazione comunale 
ha consegnato alle autorità 
scolastiche numerosi nuovi e- 
diflci per un numero consi¬ 
stente di aule: 216 per le 
scuole elementari. 95 per le 
inedie, 20 per le materne e 70 
l>er le medie superiori. Questo 
già congruo numero di aule 
aumenterà sensibilmente nei 
prossimi mesi. Per la fine 
del prossimo ottobre sarà, in¬ 
fatti, possibile consegnare al¬ 
tre 130 aule per le elementa¬ 
ri, 168 per le medie e H per 
gli Istituti superiori. Per la 
fine dell’anno dovrebbero es¬ 
sere ultimati altri edifici per 
complessive 92 aule. Inoltre, 
sempre a datare dal novem¬ 
bre del ’7o, sono stati rea¬ 
lizzati alcuni plessi riadat¬ 
tando locali tolti in fitto e 
ciò per 90 uule. E le prospet¬ 
tive sono abbastanza confor¬ 
tanti. Sono in coreo di ese¬ 
cuzione e saranno consegna¬ 
ti entro due anni trenta nuovi 
edifici scolastici per 600 au- 
'le. inoltre ramministrazione 
ha già reperito 1 fondi per la 
realizzazione, in tempi medi, 
di altre strutture scolastiche 
e precisamente: 63 aule per 
scuola materna. 203 ,per le 
elementari, 420 per le medie 
e 30 per gli Istituti superio¬ 
ri. L’impegno di spesa per 
queste opere è di 130 miliar¬ 
di di lire. 

Sono cifre, queste elencate, 
che indicano la volontà con 
cui si procede nella attuazio¬ 
ne. da parte della ammini¬ 
strazione nella scelta compiu¬ 
ta a favore della scuola e in 
particolare è stato potenziato 
il settore della materna il 


cui numero di sezioni dal 
’75 ad oggi è quasi raddop¬ 
piato. 

C’è anche l’altra faccia del¬ 
la medaglia. Se è vero che 
guardando alle sole cifre la 
situazione, alla vigilia della 
riapertura della scuola, non è 
da giudicarsi drammatica co¬ 
me negli anni scorsi (in molte 
scuole sarà possibile elimina- 
re l’inconveniente del doppi 
e tripli turni), va anche detto 
che il 19 settembre? prossimo 
non è certo che riapriranno 
tutte le scuole. Per quaranta- 
due di esse (e tra queste 
grossi complessi come il li¬ 
ceo « Vico » o 11 magistrale 
« Pimentel Fonseca » e altri). 


infatti, l'ufficiale sanitario ha 
rilevato carenze nei servizi 
Igienici e ha invitato il prov¬ 
veditore agli strudl a emette¬ 
re 1 relativi decreti di chiu¬ 
sura. Il compagno Gentile si 
è però dimostrato ottimista 
e ha affermato di aver rice¬ 
vuto dal competenti uffici as¬ 
sicurazioni sulla ultimazione 
dei lavori per rimuovere le 
carenze igieniche entro la da¬ 
ta d’apertura de! nuovo anno 
Ma i problemi non finisco¬ 
no qui. C’è quello legato alla 
posizione del personale del 
Patronati scolastici. La situa¬ 
zione è nota. La Regione ha 
approvato una legge per lo 
scioglimento di questi enti e 11 


passaggio delle funzioni ai co¬ 
muni. Il personale dei Patro¬ 
nati (presente in misura mas¬ 
siccia alla conferenza stam¬ 
pa) dovrebbe essere assunto 
dai comuni ma poiché la leg¬ 
ge regionale è stata respin¬ 
ta dal governo queste assun¬ 
zioni non ancora sono avvenu¬ 
te e si rischia tra l’alUro che 
possano sorgere difficoltà per 
la refezione nelle scuole. Le 
rappresentanti sindacali delle 
refezioniste hanno preso la 
parola nella Sala dei Baroni 
e hanno chiarito che esse 
non considerano il Comune 
come controparte (poi il sin¬ 
daco Valenzi ha espresso ap¬ 
prezzamento per questa giu- 


Solo con la lotta una scuola « nuova » 


L'inizio di quest’anno sco¬ 
lastico coincide con un perio¬ 
do particolarmente importan¬ 
te della vita politica italiana. 
Maturano ormai i tempi per 
compiere quelle realizzazioni 
che la popolazione aspetta. 
Occorrono però lotte ed ini¬ 
ziative di massa. Non si trat¬ 
ta solo di seguire con atten¬ 
zione i lavori parlamentari 
per la riforma della scuola 
secondaria superiore e l’uni¬ 
versità, ma di gestire subito 
la realtà di ciascuna scuo¬ 
la, a cominciare da quelle 
dell'obbligo per recuperarle 
al massimo di efficienza. 

Per Napoli e la Campania 
in generale questo significa 
anche avviare subito un’ini¬ 
ziativa nei confronti della re¬ 
gione e del ministro della 
P.I. Il ministro, ad esempio, 
è in grave ritardo per quan¬ 
to riguarda l’istituzione degli 
IRAS (Istituti regionali di ri¬ 
cerca, aggiornamento e speri¬ 
mentazione), che devono assi¬ 
curare piani organici di ag¬ 
giornamento e sperimentazio¬ 
ne di massa. 

Sono già stati formulati, in¬ 
vece, i nuovi programmi per 
la scuola media, che entre¬ 
ranno in vigore nel 107980 
(sentito il parere del consig- 
glio nazionale P.I.): se fos¬ 
sero adeguatamente divulgati 
durante i dicci giorni di set¬ 
tembre previsti per la pro¬ 
grammazione, l’apertura di 
un dibattito consentirebbe 
forme di anticipazione speri¬ 
mentale. 

La regione Campania è in 


grave ritardo, ancora, per 
una serie di problemi arre¬ 
nati tra pastoie burocrati¬ 
che e scarsa iniziativa poli¬ 
tica. La lentezza con cui si 
sta provvedendo al passag¬ 
gio del personale dei patro¬ 
nati scolastici ai comuni è 
altrettanto grave quanto il 
modo in cui i patronati sono 
stati sciolti, essendone liqui¬ 
datori quegli stessi che li 
hanno gestiti fino ad oggi. Il 
problema non è certo margi¬ 
nale: si tratta di mettere i 
comuni al più presto nelle 
condizioni di procedere alla 
riorganizzazione del servizio 
di refezione scolastica. 

L'argomento l strettamente 
legato a quello del diritto al¬ 
lo studio e alla relativa leg¬ 
ge regionale che dovrà di¬ 
sciplinarlo. L’adeguamento al¬ 
le disposizioni previste, in 
questo settore, dalla legge 382 
deve essere l’occasione per 
fare delle scelte sul piano del- 
l’utilizzo dei fondi, privile¬ 
giando lo sviluppo dei ser¬ 
vizi collettivi e le fasce di 
scolarità dell’infanzia. Ma la 
prima bozza presentata in 
commissione dalla giunta re¬ 
gionale è addirittura peggio¬ 
re, per certi aspetti, della 
vecchia legge. 

F. mentre quest’anno sco¬ 
lastico si aprirà con gravi 
carenze per quanto riguarda 
le aule disponibili si aspetta 
il nuovo piano triennale per 
l’edilizia scolastica. Ciò nono¬ 
stante lo sforzo che i comu¬ 
ni della nostra provincia han¬ 
no compiuto, consentendo l' 


apertura di ben 164 nuove se¬ 
zioni di scuola materna, sia 
stato consistente. Ma deve ora 
essere consolidato da una se¬ 
rie di iniziative per la ri¬ 
strutturazione adeguata dei 
servizi connessi. 

Il comune di Napoli, in par¬ 
ticolare, si è impegnato a va¬ 
rare nel corso dell’anno il 
nuovo regolimento per la 
scuola materna comunale, or 
mai vecchio di 50 anni. Qui si 
verificherà la consistenza del¬ 
le nuove intese e la volontà 
di rinnovamento dei partiti 
e iti particolare della DC. La 
scuola materna comunale, in¬ 
fatti, deve potersi liberare da 
qualsiasi residuo "assisten¬ 
ziale" e confermare il suo 
ruolo culturale ed educati¬ 
vo; deve potersi liberare, an¬ 
cora, da residue incrostazio¬ 
ni clientelari e particola¬ 
ristiche e confermare la pie- 
ria autonomia professionale 
del personale docente c non 
docente. Il nuovo regolamen¬ 
to approvato dal comune di 
Roma c — in questo senso — 
un buon punto di riferimen¬ 
to. Noi sappiamo, comunque, 
che la scuola nuova non na¬ 
sce all’improvviso, "ope le- 
gis". ma con la lotta contro 
le forze del passato e dello 
sfascio. Per questo noi comu¬ 
nisti chiamiamo alla parte¬ 
cipazione c alla mobilitazio¬ 
ne genitori, studenti e lavora¬ 
tori per costruire insieme un 
anno di lotta per la scuola 
nuova. 


sta posizione delle lavoratri¬ 
ci assicurando che l'ammini¬ 
strazione ha tutto l’interesse 
ad assumerle ma deve atten¬ 
dere che la legge vanga ap¬ 
provata) bensì la Regione che 
tarda a riesaminare la legge 
respinta dal governo. In que¬ 
sto 6enso hanno chiesto che 
s’appròvasse (cosa che è re¬ 
golarmente Avvenuta) un or¬ 
dine del, giorno di sollecita¬ 
zione alla regione per l’ap¬ 
provazione della legge. 

C'è poi la questione dei li¬ 
bri di testo. L’assessore ha 
assicurato che il Comune di 
Napoli si farà carico di anti¬ 
cipare le somme occorrenti. 
E’ questo però un problema 
rilevante che investe diretta¬ 
mente la responsabilità della 
regione perché se un tale 
carico può consentirselo un 
comune grosso come quello 
di Napoli è ben difficile che 
potranno farlo le altre de¬ 
cine di piccoli comuni della 
provincia. 

E ancora — non ultimo per 
importanza — il problema de¬ 
gii handicappati. La legge 
vuole che siano inseriti or¬ 
ganicamente nelle classi nor¬ 
mali ma finora le difficoltà 
sono state notevoli. Il compa- 
gno Gentile ha detto che l’am¬ 
ministrazione, per le struttu¬ 
re. ha operato in modo che 
per quanto riguarda quelli 
che non possono camminare 
gli accessi alla scuola sono 
adattati alle loro condizioni. 
Ha poi annunciato che il pro¬ 
blema sarà organicamente af¬ 
frontato da una commissione 
di esperti che a tempi bre¬ 
vi dovrà formulare un piano- 
programma per il definitivo 
superamento di tutte le dif¬ 
ficoltà che, purtroppo, anco¬ 
ra si frappongono all’inseri¬ 
mento degli handicappati 

L'ultima questione affron¬ 
tata è stata quella dei bidelli. 
Per quanto riguarda il perso¬ 
nale maschile il loro numero 
è sufficiente, mentre è deci¬ 
samente insufficiente quello 
femminile. E' per questo che 
ramministrazione ha deciso 
l’assunzione di novanta bi¬ 
delle da prendere attraverso 
le liste del preavviamento. 
L’assessore ha chiarito che 
la scelta non sarà operata 
dal comune: sarà compiuta 
daH'ufficio di collocamento al 
quale ramministrazione invie¬ 
rà la richiesta. 


Due bambini — mongoloidi lievi — sono siali rifiutali dalla scuola materna statale di San Giorgio a Cremano. E' 
stata la dlreitrlce didattica (secondo circolo, scuola « Mazzi ni » al Corso Umberto 73) Assunta Lecce In Carrinl, ad Inter¬ 
venire, In ambedue 1 casi, in aiuto della maeslra al cui prl mo rifiuto le madri non volevano credere. Del due episodi, 

uno è particolarmente grave perché ne è rimasto vittima direttamente il bambino. La madre infatti è andata ad iscriverlo 
alla materna, ha presentato i documenti richiesti, ha atteso die venisse pubblicata la graduatoria di ammissione, e quando 
il nome del piccolo è apparso fra gli ammessi, in casa è stata una gran felicità. Il piccolo — che si chiama -\ntonio 
Tarallo — è usoito con la' , 


Emilio Nini 


Sergio Gallo 


Il DC Visone si fa prendere dalle « febbre del sabato sera » 

John Travolta assessore a Salerno ? 


SALERNO — Non ci sarem¬ 
mo meravigliati se la stessa 
iniziativa fosse stata organiz¬ 
zata negli austeri saloni del 
municipio di Salerno. A 
questo punto ormai il colmo 
è stato raggiunto: ma, se si 
tiene presso uno stabilimento 
balneare il Sea Garden, è 
perché a qualcuno conviene di 
più. Si tratta della manife¬ 
stazione interregionale detta 
maratona di ballo, ormai at¬ 
tesa da tempo con impazien¬ 
za dai numerosi fans di John 
Travolta il popolare attore 
della Febbre del salvato sera. 

E devono ringraziare quei¬ 
rabile impresario che è il 
professor Nicola Visone da 
anni ormai assessore alla 
Cultura e allo Spettacolo del 
comune di Salerno, che, sen¬ 
sibile alle mode, al grosso 
messaggio cultural* dei film 
ed evidentemente In egual 
misura alte « amicizie » ha 
disposto venisse realizzata 
l’amabile iniziativa, assicuran¬ 
do ad essa il patrocinio del 
Comune di Salerno. I premi, 
assicura il manifesto, sono 
garantiti ed anche l’assisten¬ 
za medica per quei « marato¬ 
neti » che dovessero cadere 
sfiancati. 

Se l'assessore può esser 
contento non possono però 
esserlo i comunisti. Lo di¬ 
mostrano chiaramente due 
prese di posizione rispetti¬ 
vamente dei consiglieri co¬ 
munisti presenti nella quarta 
commissione consiliare, i 
compagni La noe ita e Di Do¬ 
menico. e del comitato citta¬ 
dino del PCI. Neli'interroga- 


zione dei consiglieri comuni¬ 
sti c nel documento del co¬ 
mitato cittadino del PCI si 
sottolinea infatti non solo il 
carattere « personalistico e 
clientelare » della recente ini¬ 
ziativa. appunto la maratona 
di ballo, ma si esprime anche 
un giudizio di condanna della 
logica che alla manifestazione 
stessa sottende e che è pure 
all'origine delle inadempienze 
della giunta In materia di 
cultura sport e spettacolo. 

Le scelte e gli Interventi 
stabiliti in commissione per 
le attività culturali e ricreati¬ 
ve subiscono rallentamenti 
«ad opera degli assessori 
preposti al ramo», dice l’in¬ 
terrogazione dei compagni 
Lanocita e Di Domenico, in¬ 
vece l’assessorato attento a 
promuovere sempre Iniziative 
di dubbia utilità e significato, 
scavalcando il lavoro della 
commissione contravvenendo 
agli accordi programmatici 
intercorsi tra le forze polìti¬ 
che dell’attuale maggioranza. 
Viene costantemente disatte¬ 
sa. sottolinea il documento 
del comitato cittadino del 
PCL la scelta in direzione di 
una organizzazione democra¬ 
tica della cultura 

SI preferiscono insomim 1- 
niziative come la « maratona 
di ballon 

Forze retrive e notabiliari. 
chiede quindi il comitato cit¬ 
tadino del PCI. devono farsi 
da parte, permettere che ven- 
sra rotto un ormai permanen¬ 
te silenzio culturale in città. 

Fabrizio Feo 


Dietro la protesta gravi problemi irrisolti 

Arsenale Esercito: 300 dipendenti 
rifiutano il pasto della mensa 


Continua la protesta dei 
trecento dipendenti dell’arse¬ 
nale esercito di Via Campa¬ 
gna che da un settimana ri¬ 
fiutano i pasti della mensa. 
La protesta per il cibo, rite¬ 
nuto insufficiente ed inade¬ 
guato. è, tuttavia, la manife¬ 
stazione di un malcontento 
che non nasce solo dalla si¬ 
tuazione della mensa, ma da 
una serie di problemi irrisolti. 

Vi è, in primo luogo, il con¬ 
tratto che scade quest'anno 
e che non è stato ancora in¬ 
teramente applicato nel cor¬ 
so del tre anni di decorrenza: 
vi sono le difficoltà che già 
si profilano rispetto alla piat¬ 
taforma presentata per il 
nuovo contratto. 

A ciò bisogna aggiungere le 
pesanti sperequazioni che do¬ 
minano nel trattamento del 
personale in questo settore 
del pubblico impiego e i dub¬ 
bi suscitati dalle indecisioni 
e dalle ambiguità circa il fu¬ 
turo dello stabilimento. A via 
Campegna vengono eseguite 
revisioni dei pezzi di artiglie¬ 
ria. per cui. come affermano 
gli operai dello stabilimento, 
il lavoro che vi si compie non 


è in nulla dissimile da quel¬ 
lo. per esempio, delle fabbri¬ 
che a partecipazione statale. 
L’unica differenza — afferma¬ 
no — per ogni tipo di quali¬ 
fica e di mansione, sta nel 
trattamento, che è di gran 
lunga inferiore. 

Secondo i lavoratori la co¬ 
sa si spiega col fatto che le 
loro retribuzioni sono una vo¬ 
ce del bilancio statale e quin¬ 
di rientrano nella spesa pub¬ 
blica. Ora, sostengono, se è 
vero che la spesa pubblica 
non va gravata, è anche ve¬ 
ro che nel suo complesso mol¬ 
te cose vanno riviste e molte 
grosse sperequazioni vanno 
colmate, in modo da avvici¬ 
nare gli estremi di una scala 
troppo lontani tra di loro e 
nella quale gli ultimi gradini 
continuano a sopportare una 
situazione ormai insostenibile. 

Tra l'altro questi lavoratori 
auspicano che le commissioni 
parlamentari scavino con im¬ 
pegno fino in fondo ai bilan¬ 
ci per eliminare grosse ingiu¬ 
stizie e sperpero di denaro 
pubblico ben mascherati e le 
false coperture di voci gon¬ 
fiate e ingiustificate. 


Ponticelli 

senza 

vigili 

urbani 

A Ponticelli non ci sono Vi¬ 
gili Urbani. Il Consiglio di 
quartiere in una serie di in¬ 
contri con l’assessore D'Am¬ 
brosio ha chiesto che venga 
istituito un drappello fisso 
per regolare il traffico sem¬ 
pre più caotico del grosso 
quartiere periferico. Nella 
nuova sede comunale — che 
è in via di completamento — 
è stato allestito un locale per 
ospitare appunto i Vigili 

I problemi della viabilità a 
Ponticelli negli ultimi tempi 
si sono aggravati. Le recenti 
piogge hanno reso inagibile 
il ponte che conduce in via 
Principe di Napoli che è sta¬ 
to conseguentemente chiuso 
al traffico. Lo stesso sistema 
semaforico al Corso Ferrovia 
è saltato. Sempre al Corso 
Ferrovia si verifica un gravis¬ 
simo inconveniente: grossi ca¬ 
mion in transito, cozzando 
contro i balconi dei piani 
bassi delle vecchie abitazioni 
li demoliscono letteralmente. 

II Consiglio di quartiere e 
la stessa sezione comunista di 
Ponticelli si sono impegnati 
affinché la auestione della 
viabilità sia affrontata 


, madre per acquistare il : 
grèmbiullno e ’ il cestino del- ' 
là merenda, fremeva dall’lm-. 
pazienza di andare a scuola 
come i suoi piccoli amici. E 
in famiglia erano tutti con¬ 
tenti perché in quel modo si 
sarebbe potuto attuare 11 con¬ 
siglio del medico, che aveva 
sconsigliato qualsiasi scuola 
«speciale» (peraltro i Taral¬ 
lo non possono permettersela) 
prescrivendo rinserimento del 
bambino fra 1 coetanei come 
altamente giovevole per lui, 
ed anche per 1 « normali ». Sla 
detto marginalmente, sia 11 
piccolo Antonio Tarallo che 
l’altra bambina di cui par¬ 
leremo più nvanti. ncn sono 
affatto « ritardati ». ma han¬ 
no solo « identità mongoloide 
lieve ». cioè un aspetto che 
richiama alla mente la ma¬ 
lattia. ma che per fortuna 
non ha intaccato in alcun mo¬ 
do le loro capacità di ap¬ 
prendere, di muoversi, di co¬ 
noscere. Ebbene, il picco'o 
Antonio è arrivato a scuola 
e lui e sua madre hanno 
dovuto soffrire la vergozna di 
sentirsi cacciar via: «Per ca¬ 
rità signora... vin mongoloi¬ 
de qui, mai e poi mai ». 

«Domando a lor signori se 
ci può essere dolore più co¬ 
cente di vedere all’apertura 
di una scuola bimbi sorridenti 
mentre si tiene per mano il 
proprio figlio respinto che tl 
guarda implorante»: cosi ha 
scritto il padre. Paolo Taral¬ 
lo in una lettera al presi¬ 
dente del consiglio di circolo 
e al provveditore agli studi. 

L’altro caso riguarda una 
bambina, Antonella Caseone. 

5 anni, nelle stesse condizio¬ 
ni di Antonio Tarallo. Sua ma¬ 
dre, Anna Borrini, è andata 
ad iscriverla: l’insegnante ha 
preso i dati, stava porgendo 
il foglio per la domanda, 
quando la signora ha voluto 
precisare: «Guardi che mia 
figlia è mongoloide lieve, ap¬ 
pena un difetto sul viso, nien¬ 
te aftro... ». Questa pignole¬ 
ria hajsalvato Antonella dallo 
choc sùbito invece dal suo 
amico e coetaneo: la madre 
infatti s’è vista opporre un 
netto, assurdo rifiuto, pri¬ 
ma dalla maestra che stava 
accettando riscrizione, poi 
dalla direttrice. A nulla so¬ 
no valse le proteste, a nul¬ 
la è valso il richiamo alla 
circolare ministeriale che 
prescrive addirittura in ogni 
ordine di scuola l’inserimento 
di bambini handicappati. 

«Non abbiamo insegnanti 
adatti, non c'è un medico, 
non abbiamo avuto istruzio¬ 
ni... no, mi dispiace, niente 
da fare, per carità... la met¬ 
ta in una scuoia privata ». 
Queste le risposte che si è 
sentita dire la signora Bor¬ 
rini. Suo marito, Antonio Ca- 
scone è un modesto impie¬ 
gato, hanno altri tre figli 
(grandi), ed hanno dovuto ri¬ 
volgersi con enorme sacrificio 
ad: una scuola privata. «Pa¬ 
ghiamo 34 mila lire al me¬ 
se — ci ha detto il padre, 
che ha scritto anche lui al 
provveditore e a! consiglio di 
circolo — sono un grosso sa¬ 
crificio, ma ne vale la pe¬ 
na ». Antonella è felice di an¬ 
dare a scuola, è perfettamen¬ 
te inserita, i bambini non 
hanno fatto una piega, 
sta imparando tutto, raccon 
ta al genitori tutto quello che 
le succède. 

Il prof. Salvati dellTstituto 
Antoniano di Ercolano per 
bambini handicappati — è la 
madre che Io riferisce — 
aveva consigliato e insistito 
molto: « La bambina deve 
andare nella scuola dove van¬ 
no tutti, non vi sognate di 
separarla dagli altri ». E la 
madre: «Mi domando per¬ 
ché. dopo tutto quello che ci 
fanno vedere e sentire in TV, 
dove tutto sembra bello, con 
i bambini handicappati che 
vengono accolti fraternamen¬ 
te dagli altri, perché qui a 
I San Giorgio tanta inciviltà». 


Si concluderà domenica prossima 


Comincia in villa comunale 
il festival di Avellino 


... e oggi P« apertura » 
anche a Torre del Greco 

Oggi nella villa comunale comincia il festival del¬ 
l'Unità di Torre dei Greco. La manifestazione si con¬ 
cluderà domenica prossima. Di seguito riportiamo 1 
dibattiti o gli spettacoli previsti nell’ambito della festa. 

Oggi alle ore 18 spettacolo folk della < Compagnia 
de Llcunti »; alle ore 19, manifestazione d'apertura con 
i compagni Bruno Bruni e Carlo Fermarlello; alle ore 
21 spettacolo musicale del gruppo « Napoli mia ». 

Domani alle ore 10, dibattito sul tema; « Il ruolo 
dell’anziano nella società»; alle ore 17,30 incontro-di* 
battito sul tema: « Le proposte del PCI per una nuova 
politica dei servizi ed una nuova condizione della don¬ 
na»; Alle ore 18,30 incontro-dibattito sul tema: < Il ruolo 
dell'istituto d'arte di Torre del Greco per lo sviluppo 
economico della città nel contesto della riforma della 
scuola secondaria superiore»; alle ore 19,30 canzoni clas¬ 
siche napoletane presentate dal gruppo « Napoli Canta ». 

Venerdì alle ore 11, dibattito su « Il contributo delle 
organizzazioni giovanili al dibattito della sinistra ita¬ 
liana » ; alle ore 19 Incontro-dibattito del compagno Anto¬ 
nio Bassolino con 1 cittadini di Torre del Greco; alle 
ore 21 Libera Scena Ensemble presenta: ■ Mammà, 
chi è? ». 

Sabato alle ore 19 dibattito su « Una nuova politica 
dello sport a Torre dBl Greco»; alle ore 19 dibattito 
su a II problema della casa a Torre del Greco»; alle 
ore 20,30 il a Teatro de’ rinnovati » presenta « Viviani: 
proposta per un'azione drammatica ». 

Domenica alle ore 10.30 incontro-dibattito con gli ope¬ 
ratori dello spettacolo di Torre del Greco sul tema: 
a Per una politica culturale del territorio»; alle ore 19 
dibattito su a Lo sviluppo economico e l’occupazione a 
Torre del Greco»; spettacolo a Jurnata nova». 


Ancora a proposito dell'Insediamento 

Una lettera di Amirante 
al PCI sull’Università 


« Un grosso fatto politico 
non solo per l'università, ma 
per la città, la provincia, la 
regione tutta ». Così in una 
lettera inviata al comitato di 
zona del PCI della valle dell’ 
Irno. il rettore dell'università 
di Saierno definisce il nuovo 
insediamento dell’università 
nella zona. 

Nella lettera, inviata in oc¬ 
casione di un dibattito previ¬ 
sto all’interno del festival del¬ 
l’Unità di Baronissi e a cui sa¬ 
rebbe dovuto intervenire, il 
professor Amirante afferma 
che il problema dell’insedia¬ 
mento è ormai maturo per es¬ 
sere avviato a defiitiva solu¬ 
zione è che la minuta del pro¬ 
getto architettonico è stata 
consegnata aii’università e 
attende di essere esaminata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. 

Secondo il rettore Amiran¬ 
te l’insediamento dovrà esse¬ 
re per l’università un grosso 
avvenimento di cultura, in es¬ 


so infatti «si definisce il nuo¬ 
vo modo di essere della uni 
versità ». Il rettore ha inoltre 
affermato nella lettera che 
Salerno trova nella costrtizio 
ne dell'università « in modo 
dinamico e produttivo il suo 
rapporto con l’univereità e con 
i comuni interni toccati dalia 
realizzazione di queste ope¬ 
re ». Risulta importante anche 
per la provincia l’insediamen¬ 
to universitario perché se è 
la più grossa occasione di spe¬ 
sa pubblica sul suo territo¬ 
rio essa deve avvantaggiar¬ 
sene e per l’occupazione e per 
le strutture industriali e ar¬ 
tigianati. 

Il rettore si impegna nella 
lettera a convocare i! consi¬ 
glio di amministrazione en¬ 
tro il mese di settembre per 
esporre il progetto di univer¬ 
sità,- mentre assume formal¬ 
mente anche l'impegno ad li¬ 
na piena utilizzazione dei ma¬ 
nufatti dell'università già esi¬ 
stenti a Baronissi e a Penta 


Lavorava per conto di una ditta 

Siano: operaio di 36 anni muore 
cadendo da una impalcatura 

Un operalo di 36 anni. Angelo Prisco, è morto ieri pome¬ 
riggio a Siano cadendo da un'impalcatura sulla quale stava 
lavorando. L'operaio era intento a cospargere di bitume il 
tetto di una abitazione per conto della ditta di Antonio Mon- 
fuori quando ha perso l'equilibrio ed è precipitalo al suolo. 

Secondo alcuni testimoni oculari l'impalcatura sulla quale 
Angelo Prisco stava lavorando era assolutamente insufficiente 
a proteggerlo nel caso, appunto, di sempre possibili cadute. 

L'operaio — che abitava a Sarno — è deceduto durante 
il viaggio verso l'ospedale. Sul posto della disgrazia si sono 
immediatamente recali il pretore di Nocera ed i carabinieri 
di Castel S. Giorgio. Le indagini sono in corso. 


AVELLINO — Tutto è pronto, 
nella villa comunale di Avel¬ 
lino, per accogliere i visita¬ 
tori del festival provinciale 
dell’Unità che si apre questo 
pomeriggio e che durerà fino 
a domenica. 

Il programma, che è assai 
vasto ed articolato, prevede 
per oggi alle ore 18.30 un di¬ 
battito sul tema: « Comuni¬ 
Smo e libertà sono inconcilia¬ 
bili? > Al quale parteciperan¬ 
no il compagno Biagio De Gio¬ 
vanni membro della segrete¬ 
ria regionale del PCI e Tam- 
burrìno del PSI. Sempre oggi 
alle ore 20 ci sarà uno spet¬ 
tacolo di folklore indiano con 
i Kerala-Kala-Kendram. Do¬ 
mani alle ore 18 ci sarà un 
dibattito sul tenia: « Donne 
e salute *> clic sarà concluso 
dalla compagna Alessandra 
Bonanni. consigliere regiona¬ 
le: alle ore 20 recital della 
cantante Valeria Sabato e, a 
conclusione della giornata, il 
balio liscio. Venerdì alle ore 
18 è la volta di un dibatti¬ 
to sul tema: « problemi c 
prospettive di Avellino ». In¬ 
troduce il capogruppo comu¬ 
nista al comune di Avellino 
Federico Biondi e vi parteci¬ 
pano Michele Giannattasi pre¬ 
sidente dell'AFI. Franco Gior¬ 
dano operaio della « Fratelli 
Caso », Gerardo Gesa presi¬ 
dente del distretto scolastico 
di Avellino e Tobia Tortoriel- 
lo, presidente del comitato di 
quartiere del ‘ éeplro Antico. ’ 
Alle 20 gi sarà un. si|ggió de¬ 
gli allievi del conservatorio 
domenico Cimarosa di Avel¬ 
lino, ed alle 21 il gruppo tea¬ 
trale In comune presenta: 

« Masaniello ». 

Sabato alle ore 10 si svol¬ 
gerà un dibattito su: « Avel¬ 
lino in serie A: come organiz¬ 
zare lo sport i. 

Sempre sabato, ma alle ore 
18. è previsto un confronto 
tra i segretari regionali della 
DC. Michele Scozia, del PSI, 
Luigi Buccico. c del partito 
comunista, compagno Anto¬ 
nio Bassolino sul tema: «in¬ 
tesa regionale: tempo di ve¬ 
rifica ». Alle ore 20 ci sarà 
un concerto del nolo flautista 
Severino Gazzelloni clic sarà 
accompagnato al piano da Ne¬ 
vio Zenardi. I,a serata sarà 
conclusa alle 22 dal ballo li¬ 
scio. , . . , , : • 

Domenica 17. giornata con 
elusiva del festival, ei sarà 
un dibattito al quale parteci¬ 
peranno diversi rappresentan¬ 
ti dei sindacati sul tema: 
«contratti c Mezzogiorno»; 
alle ore 18 c prevista la ma¬ 
nifestazione di chiusura men¬ 
tre alle ore 20 si svolgerà 
uno spettacolo musicale del 
complesso « Musica Nova ». 
con Eugenio Bennato. 

Nella villa comunale di Be¬ 
nevento, intanto, continua il 
festival provinciale dell'Uni 
tà dei comunisti sanniti. La 
manifestazione a sostegno del 
la stampa comunista sta ri¬ 
scuotendo un grande succes 
so. Molto seguiti sono soprat¬ 
tutto i dibattiti politici ma 
anche gli stand, i viali della 
villa e gli spettacoli teatrali 
e musicali sono sempre affol 
lati. II festival si chiuderà 
domenica prossima. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CERTOSA DI 5. MARTINO - T«- 
lono 377.005 

Dal 13 al 17 settembre il Col¬ 
lettivo Teatro Ricerca presenta: 

■ Lu torno 7 agosto dell’anno 
1647 » (r.v.siterione storico-cri¬ 
tica dei momenti di vita napo¬ 
letana) dt Corrado Taranto. Re- 
S a di Corrado Taranto, mus.cne 
di Aldo Mar.nello. (Ore 21.15). 

CILEA (Via San Oomenito • Telo- 
tono 6S6.265) 

Riposo 

CHIOSTRO DI S. MARIA LA 
NOVA 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2-6 - Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16.30. uitimo ore 20 con il 
tilm. Due contro la citi», con 
A Delon - DR 

EMUASS1 (Vi* ». De Mura, 19 . 
Tel. 377 046) 

Quinto potere, con P. Finch - 5A 

MAXIMUM (Viale A Ciremsci. 19 
Tel. 682.114) 

Una donna tutta sola, con i. 
Clayburgh - S (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

American grattili, R. D.-cyluss - 

DR 


VI SEGNALIAMO 

• La caduta degli dei (Ritz) 

• Butch Cassidy (Adriano) 

• American Graffiti (No-Avion) 

• 2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 

• Una donna tutta sola i Ariston-Maximum) 

• Amici miei (Diana) 


NUOVO (Via Montecatvarlo, II 
Tel. 412.41Q) 

Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Atuina - DR 
(VM 18) 

CINE CLU8 (Via Oratto, 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA • (Via Patinino 346) 
Riposo 

RITZ (Via Phiim, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

La caduta degli dei, con !. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.B71) 

Coma profondo, con G. Bujold 
- OR 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 . Te¬ 
lefono 418.680) 

Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TeL 683.128) 

La maledìxiooa di Damien, con 
W. Holden * DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tel. 416.731) 

Maringa contro gli Ufo 
AUCUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
TeL 415.361) 

L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

CORSO (Corso Meridtonala • Te¬ 
letono 339.911) 

La soldatessa alla grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 
OELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

2001 odissea rialto spazio, con 
K. Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa * Tel. 681.900) 
Heidi in città, con E.M. Sin- 
ghammer * S 


EXCELSIOR (Vìa Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

Sono stato on agente CIA, con 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te* ! 
tefono 416.988) j 

Grazie a Dio b venerdì, con D. 
Summer - M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Capricom Otte, con J. Bro’in - DR 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 

L'ultimo combattimento di Cbeen, 
con 8. Lee - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

I figli non ai toccano 

HOXV (Via Tarsia Tei- 343.1491 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 
SANTA LULlA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

I figli non il toccano 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paislelto Claudio . 
Tel. 377.057) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 


ACANTO (Viale Augusto - Tele* 
fono 619.923) 

Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M. Farrow - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Butch Cassidjr, con P. Newman 
- DR 

ALLE GINESTRE (Piana San VF 
tale • Tel. 616.303) 

La soldatessa alte grandi mano¬ 
vre, con E. Fentxh - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
TeL 224.764) 

Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavar» . Telaro¬ 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 741.92.64) 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Uomini d'argento 

CORALLO (Piazza G.6. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La lieta!# nella deste dei ripe¬ 
tenti 


DIANA (Vìa Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Amid miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA iA> (Via Arenacei# 250 
Tel. 291.309) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

GLORIA • B » 

Erplosion conf legretton, :on T. 
Tamba - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TeL 324.893) 

Le pomo hostess 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 . Telo- 
fono 370.519) 

(n.p.) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 . 
Tel. 268.122) 

Mombositb proibite, con P. Pa¬ 
scal • S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 
TeL 248.982) 

Ceca Bombo, con N. Moretti - SA 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura astiva) 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 206.470) 

Pencolo negli abissi - DO 
AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR (VM 14) 

BELLINI (Vìa Conte di Rino, 16 
TeL 341.222) 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 

Le notti erotiche deM'uomo in- 
visibile 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Totò e le motorizzata - C 
ITALNAPOLI (Via Tatto. 109 • 
TeL 685.444) 

I terrificanti delitti degli assassi¬ 
ni della Via Morgue, con J. Ro 
bards • DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

Follie di notte, con A. Lear - M 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cittemo deh 
l’Olio - TeL 310.062) 

II lumacone, con T. Ferro - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meia, SS) 
Tal. 756.78.02) 

La gheisha dalla mani di acciaio 

POSILLIPO (Via Poslllipo, 6S-A 
Tal. 769.47.41) 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - TeL 616.92S) 

A! confini della retila, con K. 
Sasaki - A 


VITTORIA (Via M. Pisdtelll, • 
TeL 377.937) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 


COMUNE DI NAPOLI 

AVVISO 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che si trova depositata, ai sensi dell art. 10 della legge 
urbanistica 17-8-11M2 n. 1150. modificata con legge 6-8-1967 
n. 765 e 1-6-1971 n. 291 a libera visione del pubblico, 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - Terzo 
piano - Palazzo S. Giacomo) la variante al Piano Rego¬ 
latore. per l’area destinata alla costruzione di una Scuola 
materna in via Carlo Poerio, approvata con decreto del 
Presidente della Regione Campania n. 3034 in data 28 
giugno 1977. pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione 
Campania n. 35 del 13-8-1977. 

Pertanto, a tali effetti, sono depositati il predetto 
decreto, nonché le planimetrie corrispondenti. 


fv 


Napoli, li 28 7-1078. 


IL SINDACO 
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Mobilitazione dei lavoratori a Cagliari 


CALABRIA - Non ricominciano i corsi di formazione professionale 


Isola C. Rizzuto 


Assemblea di operai 
davanti alla Regione 

Si svolgerà oggi, indetta dalla FLM e dal coordinamento dei de¬ 
legati di Macchiareddu e Portovesme - Altre iniziative di lotta 


Legge «285»: la giunta 
è sempre più latitante 

L’insensibilità è arrivata a un punto tale che si è delegato tutto il problema ad un solo assessore, 
senza dar vita a quel coordinamento tra gli assessorati che era necessario • Disattesi gli impegni presi 


Chi punta 
a sciogliere 
il consiglio 
spieghi 
i veri motivi 


L’Aquila 

Stringere 
i tempi 
per l'asse¬ 
gnazione 
delle case 



L'immagine risale a qualche anno fa, ma gli operai (ora ex-Selpa) continuano a lottare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Grande mobili¬ 
tazione dei lavoratori in cas¬ 
sa integrazione a Cagliari, 
per rivendicare una corretta 
e completa applicazione della 
legge 501 in Sardegna. Davan¬ 
ti al Palazzo della Regione, 
in viale Trento, si svolgerà in 
mattinata una assemblea dei 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione. alla quale partecipe¬ 
ranno anche le organizzazioni 
sindacali, le leghe dei disoc¬ 
cupati, i comitati di quartie¬ 
re, le forze politiche. La ma¬ 
nifestazione è indetta dalla 
federazione provinciale della 
FLM. e dal coordinamento 
dei delegati di Macchiareddu 
e di Portovesme. 

Una capillare opera di vo¬ 
lantinaggio ha portato a co¬ 
noscenza della cittadinanza i 
motivi e le rivendicazioni del 


la nwnilcsta/ione odierna. 
Diversi sono — a giudizio 
della FLM provinciale — 1 
rcs|x>nsabi)i della difficile si¬ 
tuazione nella quale versano 
i poli industriali sardi. Impu 
tati principali: il governo, la 
Giunta regionale, la Confili- 
dustria sarda e ITNPS. Que¬ 
st’ultimo — sottolinea un 
comunicato della FLM — « al 
di là dell'impegno profuso 
dai lavoratori dell'istituto, ha 
nelle alte sfere qualche bu¬ 
rocrate interessato ad astaco 
lare e rallentare l'erogazione 
della cassa integrazione af¬ 
finchè i lavoratori siano 
costretti a battersi per l’as¬ 
sistenza e cosi non possono 
chiedere con forza un nuovo 
piano di sviluppo e nuovi 
posti di lavoro ». 

La FLM ha predisposto i- 
nolto una piattaforma nei 
confronti della Regione, dei 


FOGGIA - 1000 nuovi posti 

Investimento Boeing: 

occorre precisare 
i tempi di attuazione 

La campagna strumentale e demagogica della DC 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La questione del- 
l’Aeritalia è nuovamente al 
centro degli scottanti c as¬ 
sillanti problemi riguardanti 
lo sviluppo dell’occupazione 
in provincia di Foggia. Il re¬ 
cente accordo del 1-t agosto 
tra Aeritalia e Boeing per la 
creazione di mille nuovi po¬ 
sti di lavoro mediante nuove 
attività e la creazione di uno 
stabilimento, hanno definiti- 
vomente fatto luce sulla ma 
novra speculativa di cui si è 
fatta portatrice in tutti que¬ 
sti anni la DC e in primo luo¬ 
go l’on. Russo. 

L’accordo Aeritalia - Boeing 
rappresenta praticamente una 
severa ri>|Xi*t:i alla campa¬ 
gna strumentale ed elettora¬ 
listica portata avanti da tem¬ 
po dalla DC e daH’on. Russo 
die in più di una occasione 
avevano celebrato, ionie loro 
cavallo di battaglia, la co¬ 
struzione nel Foggiano di uno 
stabilimento aeronautico ad 
dirittura dicendo: i Torino è 
la capitale doU’automobilo. 
Foggia sarà la capitale del 
l'aereo *. 

La visione ass.sten/iale else 
la DC e Russo hanno seni 
pre avuto nel settore dell'in 
dustria aeronautica non tene 
va conto di una analisi e di 
una indagine più approfondi 
ta. .seria, sia del mercato die 
delio sviluppo del settore 
stesso. 

Ancora una volta le popola¬ 
zioni laboriose della Daunia 
sono state tremendamente 


beffate. La verità, a distanza 
di tempo, è venuta fuori an¬ 
che so a farne le spese sono 
i nostri lavoratori. Ix* forze 
politiche, sociali e sindacali 
della provincia di Foggia de 
vono assumere dinanzi a que¬ 
sta triste e drammatica real¬ 
tà una posizione chiara, pre¬ 
cisa e unitaria per il mante¬ 
nimento dell'Impegno assunto 
nei confronti soprattutto dei 
nostri giovani e con uno spi 
rito c visione nuovi. 

L'attuazione deH'inv est inten¬ 
to deciso deve innanzi tutto 
definire i suoi tempi e in se¬ 
condo luogo deve vedere im¬ 
pegnate tutte le forze per una 
soluzione unitaria del proble¬ 
ma. Insieme e concordemente 
si deve trovare la via di usci¬ 
ta clic deve escludere ogni 
contrapposizione tra le ri¬ 
chiamate necessità deH’area 
napoletana e foggiana. Su 
questa inderogabile necessità 
bisogna esprimere tini cliia 
rezza un giudizio politico, per 
riaffermare, tome abbiamo 
detto, l'impegno dcH'Aeritnlia 
ver-o la Capitanata, ma .in¬ 
die |ht (lari* concretezza a 
tutti quei progetti -- elabo 
rati e approvati nei settori 
deU'agricoltura. dell'industria. 
deH’edilizia. per un rilancio 
complessivo ed organico del 
l’econcmia delia provincia di 
Foggia die ha pagato e sta 
pagando duramente le scelte 
sbagliate compiute nei diver¬ 
si lustri dalla DC. e dal suoi 
dirigenti. 

Roberto Consiglio 


governo e degli imprenditori 
sardi. Al centro della piatta¬ 
forma i metalmeccanici jxm- 
gono una accelerazione dell’i¬ 
ter burocratico della legge 
501 e la richiesta dei corsi di 
riconversione previsti dalla 
stessa legge. Su quest'ultimo 
.problema molte questioni 
restano ancora aperte. La 
Regione dovrebbe presentare 
uno studio, affidato al centro 
di programmazione, con la 
collalxirazione dell'Ital im¬ 
pianti. A gestire i corsi sarà 
l’assessorato al lavoro. La 
giornata di lotta offrirà |xii 
lo spunto por dibattere altre 
grosse questioni dell'industria 
sarda. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono infatti al governo e 
alla stessa Giunta regionale 
una politica di investimenti 
nuova, che abbia la sua base 
sulla riconversione e sulla 
valorizzazione delle risorse 
locali. Dopo la manifestazio- 
ne davanti al palazzo della 
Regione, i lavoratori e i di¬ 
soccupati si recheranno nel 
vicino Teatro Alassimo nel 
quale si terrà un dibattito 
pubblico. 

Sempre a Cagliari si svolge 
oggi, alla Camera del lavoro, 
una assemblea dei lavoratori 
ex SELPA. Per conoscere il 
futuro delle società nelle 
quali sono attualmente occu¬ 
pati molti di questi (la Plasa 
e la Gepi), i lavoratori ave¬ 
vano inviato un fonogramma 
al presidente della Giunta re¬ 
gionale Soddu e agli assesso¬ 
ri all'industria Gliinami e al 
lavoro Rais. Nessuna risposta 
è finora giunta ai lavoratori, 
clic |ier protestare contro 
rimmobilismo della Regione 
si riuniranno oggi alla Came¬ 
ra del Lavoro. « L’assemblea, 
inoltre — secondo quanto in¬ 
forma un comunicato della 
FULC — ha Io scopo molto 
importante di dare notizie 
sull'erogazioiie della cassa in¬ 
tegrazione del periodo apri¬ 
le giugno che sistematicamen¬ 
te arriva in ritardo creando 
gravissimi problemi ». 

Lo stato di agitazione è 
stato infine proclamato dalla 
FULC e dai consigli di fab 
brica anche nel bacino mine¬ 
rario sardo. La mobilitazione 
è stata decisa |)er protestare 
contro i continui rinvìi del 
l'incontro fra i dirigenti della 
Sanno e i rappresentanti del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria. Manifestazioni ed as 
somblee sono in corso nelle 
fabbriche e nei quartieri del 
bacino mineririo. 

p. b. 


i Espulsioni 

FOGGIA — La federazione 
dei PCI comunica che sono 
stati espulsi dal partito, per 
indegnità politica. Vincenzo 
i Ba-samo. Antonio Borea. Vin¬ 
cenzo Lacerenza. Luigi Mau- 
riello e Potito Ruggiero, con- 
si die ri comunali iscritti alia 
segone d: Orianova. 


I L A AGOSTO migliaia di 
giovani coi-i-ti della 
a lift.) u partecipaiono ad una 
lliaiùfe'lu/ioiu- regionale ili- 
delta dalle Leghe dei giova¬ 
ni di-oeciipati GGI l.-GISL- 
UIL ehi* apriva la trattativa 
con la Giunta regionale, {/in¬ 
contro -i conclude con due 
impegni a—aulii dal pre-ideu- 
te Feri ara. a nome di-ll'iii- 
lera Giunta. Il piimo impe¬ 
gno In elle entro il primo 
settembre i eor-i sarebbero 
ripresi normalmente: il •<-- 
rondo impegno fu elle en¬ 
tro il |0 otlohie la Giunta 
regionale avi ridir predi-po¬ 
rto un piano einierelo per 
avviare al lavoro i giovani 
ror-i-li. Sulla lia-e di ipu--li 
impegni i giovani aeeettarn- 
lio la -o-pen-ioiie dei ror-i 
e le ferie ad ago-io. 

Siamo ormai a metà -rl- 
temlne ed il primo impegno 
a—nulo dalla Giunta i czioiia- 
le non è -lato ri-pelt.ito : i 
cor-i non -uno cipri— i per¬ 
ché mancano annua i doi-en- 
ti e. in più. i eor-i-ti non 
hanno mia n-ite/z.i della -le¬ 
de perché le aule devono e-- 
>ri e -golilhei ale per la nor¬ 
male iipre-a dell'anno -i-ida- 
rtieo. Siamo, in -o-tanz.i. in 
lina -ilu.i/iiiur di eao- a--o- 
luto. La Giiinlu regionale, 
ehi* aveva dato preei-e a—i- 
ciira/inni. -i è re-a latitatile 
e inni -emlira avveilire la 
gravila della -{Inazione, ar¬ 
rivata ormai ad mi plinto li¬ 
mile. 

Di fnmie a migliaia di gio¬ 
vani ili-iii-t-iip.it i i-lie. in mo¬ 
do re-pou-ahile e con gran¬ 
de maturità, hanno le-pinto 
la pratica ollr.lggio-a e umi¬ 
liante deir.i—i-ten/a. chieden¬ 


do di lavorare, noli -i può 
ri-pondeie eoli l'iuerzi.i del¬ 
la (.inula regionale. Po—iliilt- 
chc la Gitltil.t legion.iie non 
.-i renila colilo elle ipie-lo 
.-ilo eomporl.imenlo avià delle 
eon-eglienze dii elle ed imme¬ 
diate? limali/imito da parte 
dei giovani elle pinprin per 
-muovere que-t.i lealtà di hn- 
lilnhili-mn -aianno -empie di 
più indolii a Inriiic più du¬ 
re e a-prc di lotta, di eonle- 
«-la/innc aperta dell' operalo 
della Giliola e. in -crollilo 
luogo, da palle di noi riunii- 
lii-li. elle coinè abbiamo det¬ 
to alile volte, valitici euio all¬ 
ibi' -lilla iia-r del modo ro¬ 
llìi- è affinili.ila la ipie-lmne 
deiroi-eiipa/ioiie giovanile, la 
validità di ipie-ta Giunta, la 
-uà -te—a pn—ibilità di du- 
l ala. 

Aeranlo a tutto que-to c'ò 
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ne. Noi non i-oiio-eiamo ipn— 
-le prnpn-le. Se ri -olio è be¬ 
lle elle la Giunta irginiialt* 
le f.ieei.i rono-eeie ai giova¬ 
ni delle Leghe e ai parliti 
perché -e in- di-eiila pubbli- 
eamriilr e ognuno po—a e-pri- 
inere la propria opinione. I-'/ 
ilavvt-io ìiiereilihile rin-eu-i- 
hilità della Giunta regionale 
elle non Ila eompre-o. pei -ita 
colpevole ignoi-an/a. coinè ri 
>i trovi dinanzi ad ima par¬ 
tita deei-iva per lo -le-«o av¬ 
venire della Galalnia. I.'in- 
-eu-ibililà è ai livaia al pilli- 


Tre voci diverse 
per dire 
la stessa cosa? 


CATANZARO — L’tnlerven 
to del PCI sulla situazione 
politica alla Regione Cala¬ 
bria ci sembrava avesse suf¬ 
ficientemente chiariti i ter¬ 
mini reali dello stato dram¬ 
matico di inefficienza e di 
paralisi die caratterizza l'at¬ 
tività dellu Giunta regiona¬ 
le. I ritardi nell'applicazione 
del programma di emergen¬ 
za sottoscritto dai cingile 
partiti nel marzo di quest'an¬ 
no non si possono certo con¬ 
testare. Da questa constata¬ 
zione è partita appunto la 
iniziativa comunista che non 
è certo estemporanea rispet¬ 
to sia alta situazione sociale 
ed economica di questi gior¬ 
ni (Andrene, Liquichimica. 
giovani disoccupati, quasi 5 
mila posti di lavoro che ri¬ 
schiano di andare perduto 
sia alle critiche serrate già 
espresse dal PCI quando si 
trattò di approvare il bilan¬ 
cio per il 1978. 

Sul complesso dei problemi 
sono intervenuti ieri il diret¬ 
tore del Giornale di Calabria. 
il capogruppo del PS DI al 
Consiglio regionale. Paolo 
Bruno, e il segretario regio 
naie del PSI, Cesare Marini. 
Pur da angolazioni diverse 
tutti e tre gli intervenuti ri 
petono la stessa cosa: i! PCI 
si sarebbe mosso per « r.-i 
geme di schieramento », pu¬ 
ro « calcolo di partito ». pa 
rafrasando. cosi nella sostan¬ 
za. quello che ai era sostenti 
to il segretario regionale del¬ 
la DC. Pietraniala. infetti, 
sosteneva che nella dura cri 
tira del PCI alla Giunta re 
gioitale c'è a tatticismo » e 
che la Regione Calabria do 
crebbe funzionare da « ca¬ 
via » per imprccisatt giochi 
nazionali dei comunisti Ar¬ 
denti. ora. fa da supporto a 
queste posizioni democristia¬ 
ne. parla di « una pretesa 
(quella del PCI> diffidimeli- 
te comprensibile se rappor¬ 
tata all'entità dei problemi 


che assillano la regione ca¬ 
labrese ». Ora le critiche co¬ 
muniste alla Giunta nasco¬ 
no appunto dalla constata¬ 
zione del punto limite rag¬ 
giunto dalla crisi calabrese e 
dalla conseguente necessità 
che ad essa si faccia fronte 
con un esecutivo regionale 
all'altezza della posta m gio¬ 
co. Pretendere di lasciare le 
cose cosi come stanno, difen¬ 
dendo. nella sostanza, l'at¬ 
tuale Giunta, cosi come fan¬ 
no il direttore del Giornale 
di Calabria e il capogruppo 
socialdemocratico. significa 
non aver compreso la dram¬ 
maticità della crisi calabre¬ 
se, la necessità di tempi bre¬ 
vi neU’affrontarla. l'urgenza 
di costituire una Giunta sen¬ 
za quelle anomalie che vo¬ 
gliono il PCI partito di mag¬ 
gioranza ma fuori dal gover¬ 
no regionale. 

Al compagno Marini, che 
si e prodotto m una difesa 
a spada trutta del vecchio 
centro sinistra di cui la Ca 
labria sconta oggi gli effetti 
disastrosi proprio - nella 
espansione dell'occupuzione e 
dell'apparato produttivo » di 
cui parla il segretario socia¬ 
lista. vorremmo rwordare. 
quando egli fa cenno ad un 
presunto » rapporto diploma 
tuo e privilegiato fra DC c 
PCI » che nella Giunta della 
Regione Calabi iti c> sta il 
suo partito, con posti di re- 
spimsnbiiita non -econdon 
Tutto questo nonostante Ma 
nni. rispetto ad altri suoi 
compaqm di partito, naffer 
mi la necessità dell'ingresso 
del PCI in Giunta m modo 
da realizzate compiutamente 
Vemergenza Sitare : termini 
della di'Cusìione sanifica in 
somma voler incrinare i rap¬ 
porti unitari in un momento 
in cui la Calabria ha bisogno 
di una forte coesione > specie 
tra le forze di sinistrai per 
abbattere gli steccati che an¬ 
cora resistono 


SICILIA - Dopo la polemica sulla visita a Licata della commissione alla sanità 

Tra giunta e maggioranza il rapporto è da rivedere j 


Dalla nostra redazione ! 

PALERMO — Ozili : cip: j 
gruppo deU'assemhlea regio i 
pale siciliana definiranno :l : 
calendario dei lavori de.la | 
prossima sessione. t 

La polemica s: è aoce.-a m 1 
tonto, su un argomento salo | 
apparentemente marginale- j 
la visita effettuata dalla coni 
mis'ione sanità deira.-ssem- 
bica a Licata nei giorni -*cor 
si por la questione dell'izie 
no L'assessore al ramo, il ,-o 
oiaLsta Piacenti, ha inc-od:- 
b il mente protestato por /mi 
tisi.va. 

I. presidente della commi- 
Sa.ii?. 1 comunista Parisi, ha 
chiamato in causa il p r es: 
dente dell'ftsrombica, rompa 
gno Pancrazio De Pasquale, 
per chiedergli conto della le 
giit-nutà deìl'iniziat.vH. E De 
Pasquale, in una lettera m 
vinti- a Parisi ha sostenu'o 
elee tale attività non solo -e 
irne ormai una pra.-si con o 
fidata e pienamente leuitt: 


.ne, che inai nessuno e so 
gnau d. contrastare, ma che 
. nei :*p.'tto delle attribuzio 
r.i ccishtuzionati e .sempre be 
ne che le commissioni lej - 
>m;te prendami diretti ton- 
tutti a tini conoscitivi con 
la Italia sociale in funzione 
di i-n piu completo orienta 
n er.t-o della loro attinta « 
la v cenda è stata ricon¬ 
dotta da! capogruppo conni 
,v.-..i compagno Michelange¬ 
lo Russo, nel quadro pai ani 
u.o de- rapport. tra maggio 
r.-ur i e governo alia ripresa 
| p-. hi ca Russo in un coni.zio 
I te.iuu ni provmcia di Azn 
| cen o ha affrontato tre que 
st- r. . anzitutto non c: può 
t.vsere — ha detto — un ac 
cordo di maggioranza che d: 
,a:;o oper. soltanto in sede 
:cc.s.ativa. Esso deve opera 
re coi. la stessa intensità an¬ 
che nella fase esecutiva. E 
qu'.'to soprattutto perche e 
in tale fise che riscontra 
: no ritardi, contraddizioni e 
, sjxss.i anche una pahvc v<> 


J Ionia d. vanificare le decido 
■ ni -dettate. 

j Orio. la soluz.one organi 
ca — ha proseguito — sareb 
be quella della partecipazione 
{ di tutti i partiti della mag- 
i paranza al governo. Ma. f: 

I no a quando questo ob.ettivo 
1 non sarà realizzato ie no. c: 
battiamo perdio ciò avvenga 
ir. tempi ravv.ornatii c; sem¬ 
bra a-solutamente necessario 
che tutta la maggioranza, al¬ 
meno sul terreno delle dee. 
sioiu. venga corresponsabiliz 
zara nella fase esecutiva. 

La questione è particolar 
minte grave m alcuni settori 
dt Tamimnistrazicne regiona- 
1- e. per quanto ci riguar¬ 
di — ha detto Russo — non 
siamo disposti a tollerarla 
ulteriormente. Si è arrivati 
addirittura, ed è il caso del¬ 
la sanità, a non assicurare 
neanche un corretto rapporto 
in sede istituzionale. 

Ir secondo luogo a non è 
i a •(citabile che iti relazione 
I alle nomine — problema, ha 


proseguito Russo, che no: av¬ 
vertiamo essenzialmente come 
mi.mento di riormn'izzazi-)':-' 
della vita amministrata a de 1 
la Regione — et possano esse¬ 
re ulteriori riniti. Ovvero, ar, 
coro peggio, -t po—a ittita 
zicr.ahzzare una distinzione 
di ruoli ira t partiti che fan¬ 
no parte del goven.o ed i’ no 
stro che de ' got ertto non fa 
parte. Cosi come non e possi¬ 
bile che venga perseguita, ar. 
che se camuffata, la i cecina 
logico della lottizzazione in¬ 
tesa come mortificazione co¬ 
stante della professionalità, 
delle doti morali ed ammmi 
sfrùtile di chi tiene desi 
guato ». 


Ir. terzo luogo. .< non c po<- 
i sibilo — ha concltL-o Rilv-o — 

1 che nei Comun • e nelle Pio 
! linee allatto della fcrmazio 
I ne della quinta si determini 
i no soluzioni po’itu he che oc 
! gt linamente si muevono nel- 
j la direzione di una persisten- 
! te di'Crtmmazione anticomu- 

• rj'-ta. Xes'.uno pensa di ca- 
] lare nelle realtà locali sche¬ 
mi o accordi regionali, ma 
re.--uno può pensare ad ope¬ 
rali impunemente nel senso 
à’ vanificare quello sforzo j 
che assieme abbiamo compili- 

, to per sc T ivere un capito'o j 

• nuovo della nostra autono 

‘ m w ». I 


Stasera Chiaromonte a Locri j 

LOCRI — In vista delle elezioni di domenica 17 per il j 
rinnovo del Consiglio comunale, questa sera alle ore 19 \ 
parlerà in piazza dei Martiri a Locri il compagno Gerardo j 
Chiaromonte della Segreteria nazionale del Partito. I 


lo riti- -i è ilt-li-g.lli) lutili .111 
mi -ilio a—c—me -i-iiza il.ir 
vil.» nc|i|iiii'c a quel cuunli- 
ti.Muffilo da i ilivcr-i a—e— 
-orati clic 11 il rt- -i era u-«o 
ucce—ario fin ilall'iiii/io. 

Ma perché ci -uno que-ti 
lit.mli c quc-lc inadempien¬ 
ze ? Se ci -uno degli o-tacoli 

10 -i dica ape riamente e -i 
vedià come -operarli. Ma co- 
-i le co-o non pn—inni colili- 
liliale, (li deve e—ere un for¬ 
te impegno, da palle della 
Giunta, per garantire l'inizio 
dei eor-i. 

l’o—ibile elle imo -i com¬ 
pì elida elle è mollificanti- per 
migliaia di giovani recar-i 
-o|o a mettere la finita -fil¬ 
za tenere le lezioni o -vol¬ 
gine mi* ucctipa/iunc ? Po—i- 
bile clic non -i comprenda 
elle i eoi'i ili formazione pro- 
fe--ion.de -mio deei-ivi ai fi¬ 
ni della pn—ibilità di nova¬ 
le llll lavino? Qui Inerbi.lino 

11 limite vero della -ilna/io- 
ne: l'intenzione pale-c di no¬ 
mini e lui/c pie-enti nella 
Giunta lesionale ili ge-tire la 
i< 2K5 » alla vecchia maniera, 
con un po' di a — i-lenza e un 


pu* dì clienteli-mn. Quei gio¬ 
vani che -i intei rogano -olla 
validità della legge -ili picav- 
viaiiieitlo al lavoro, noi li vo¬ 
gliamo invitare a riflettere mi 
quanto -la avvenendo in que¬ 
ste -ellimaiie in Galaliria. do¬ 
ve ima legge dello Stalo ri- 
.-clii.i di e—ere -vuotala prò- 
pi io ila ehi aveva il dovete di 
applicarla e di renderla pie¬ 
namente operante. 

Per que-lo peu-iailio elle un 
grande compilo -ia davanti ai 
giovani: quello di avete liti 
impegno nuovo ili lotta con¬ 
ilo quelle forze elle lioieol- 
I.iiio la » 285 ». un impegno 
per unire e organizzare Pin- 
-ieme dei giovani di-occupati 
(la forza i.igginnla dalle le¬ 
ghe -imi.leali è già un Litio 
importante, ma ancora per¬ 
mangono impacci nel movi¬ 
mento -inal.lv alt- e rc-i-lcll/e 
a gettare tutta la forza del 
movimento -u que-to piotile- 
mal perché ere-ea e -i raf¬ 
fili zi la mohilìla/ioue per il 
lavino e l'occupa/ione, per la 
riiia-rila della Galaliria. 

Enzo Ciconte 


SIT-IN DEGLI OPERAI SIDERURGICA: 
RESPINGERE LE MANOVRE DELLA GEPI 

POTENZA - - Mentre a Roma si è svolta nella giornata di 
ieri una riunione presso ia GEPI — presente una delega¬ 
zione lucana formata dall'assessore regionale Viti e da 
rappresentati sindacali — i lavoratori della Siderurgica 
lucana hanno proseguito lo stato di agitazione con una 
nuova manifestazione per le strade cittadine. Un sit-in in 
piazza 1B Agosto ha bloccato per alcune ore il traffico. 

Il Comitato regionale lucano del PCI in un manifesto 
affisso in città afferma che « occorre respingere le manovre 
della Gepi di sottrarsi agli impegni assunti 


ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Se ì consiglieri del PSI e 
della DC intendono insiste¬ 
re sulle loro dimissioni ne 
spieghino ufficialmente e 
pubblicamente ì motivi nella 
sede politicamente più adat¬ 
ta. cioè nel consiglio conni 
naie. 

Questa, in sostanza, la ri¬ 
sposta che il massimo con¬ 
sesso cittadino di Isola Capo 
Rizzuto ha dato l’altra sera 
in una riunione convocata, 
tra l'altro, per la presa d'at¬ 
to delle dimissioni ta sei 
mesi circa dalla scadenza 
del mandato) di 15 consiglio 
ri (su 30» ed alla quale i 
socialisti e i democristian. 
(con l’eccezione del capo 
gruppo) non si Mino pre 
sentati. 

E. in clfetti, del'/atteggia 
mento del tandem DC PAI 
non si hanno spiegazioni né 
ufficiali, né ufficiose. Della 
DC si sa soltanto deH'aperto 
dissenso manifestato dal ca 
pogruppo consiliare verso si 
mili iniziative, mentre del 
PSI si ha l’ormai noto volali 
tino con cui rozzamente 
quanto gratuitamente si eti 
chetta il sindaco, compagno 
Gualtieri, come «stalinista > 
e « fascista ». 

Per la verità gli ste->.-a di 
rigenti della Federazione so¬ 
cialista crotonese non man 
enno di esprimere un sia 
pur cauto distacco dalla ini 
ziativa dei socialisti isolani, 
quanto meno -- essi dicono 
— per correttezza politica 

Che al fondo ci siano inte¬ 
ressi particolaristici collega 
ti alle cos'ruziom edilizie 
(con noti personaggi sia del¬ 
la DC che del PSD è fin trop 
po noto. 11 PCI chiede so! 
tanto che si abbia il corag¬ 
gio di spiegare politicarne:) 
te una iniziativa che punta 
allo scioglimento del con 
sigilo. 


L’AQUILA (il. LA — SI è 
svolto presso lTstitytto ca¬ 
si» popolari della provincia 
de L'Aquila un incontro tra 
la presidenza dollTstitulo 
stesso (era presente 11 vice 
presidente Pitonet. un rap¬ 
presentante della commissio¬ 
ne di assegnazione nella per 
sona del cir. Tucceri e una 
nutrita delegazione di brac¬ 
cianti o comunque di abitan¬ 
ti in case malsane clic da 
tempo hanno avanzato do¬ 
manda dì assegnazione. 

Motivi dell'Incontro è stato 
quello di un sollecito ai diri¬ 
genti dellTACP pareli M 
proceda con la massima lem 
pestivìtà nll'assegiiazione di 
alloggi costruiti in diverse 
località della provincia e già 
pronti per l’uso. Nella prò 
vinci» il grave ritardo nella 
assegnazione riguarda la co 
spinta cifra di ben duerni.a 
alloggi. La stessa delega/lo 
ne ha fatto presento come, 
ravvicinarsi della stagione 
invernale con i noti rigori 
che comporta l’inverno almi/ 
ze*o. dovrebbe consigliare 
l'IACP e la Regione a predi 
sporte tempestivamente lo 
strumento amministrativo 
per procedere senza indugi 
alle assegnazioni di alloggi 

Sull'argomento è interve¬ 
nuto. adottando tilt odg di 
richiamo e di sollecito, an¬ 
ello il consiglio della Comu¬ 
nità montana « Valle del Gio 
velico » la quale — nell'affer- 
mare che il punto più acuto 
della crisi degli alloggi è n 
Collarmcle, Pescina, Taglia 
cozzo, Cerchio (dove tutti gli 
alloggi sono stati occupati 
abusivamente), S. Benedetto. 
Celano. Ortucohio, Bisogna - - 
ha chiesto clic intanto si prò 
ceda con la massima urge» 
za all’assegnazione di quegli 
alloggi per i quali l'IACP fc 
ce a suo tempo i bandi di 
concorso. 


ABORTO - Iniziative in Abruzzo per superare intoppi e boicottaggi 


Incontri assessore-Coordinamento donne 
per controllare l'attuazione della legge 


Saranno periodici per vigilare e per migliorare il servizio di assistenza - Si chiede che le liste degli 
obiettori siano a disposizione degli uffici regionali, ospedali e Comuni • Il problema dei corsi 


PESCARA — Liste degli obiet¬ 
tori a disposizione in sedi 
adeguate (uffici regionali, 
ospedali, comuni): un rappor¬ 
to di una certa continuità coti 
l'assessorato alla Sanità per 
verificare via via lo stato di 
attuazione della legge sull'io 
terruzionc volontaria della 
gravidanza; urgenza dei cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
li previsti dalla legge: vo¬ 
lontariato femminile, soprat¬ 
tutto al momento dell'accet¬ 
tazione delle donne negli ospe¬ 
dali. rapida attuazione delle 
convenzioni negli osj>cdali in 
cut ancora non si pratica l'in¬ 
tervento di aborto; queste le 
principali richieste del » Coor¬ 
dinamento regionale ix»r la 
salute della donna » aH‘as«es 
sore al'a Sanità, ieri mattina, 
a Pescara. 

li Coora.' lamento è un tuo 
mento uudieante delle molte 
esperienze sorte nelle diver-e 
pro\ ilice (l'Abruzzo all’ii'do- 
mum dell'entrata in \ «fiore 
della legge jxr la ùitirru/io 
ne volontaria della gravidan¬ 
za. Oltre thè punti di riferi 
mento per le doirie die vo 
glioixi abortire ivi sono reca 
piti telefonai una *p< ne di 
«guardia» permanente). ì 
coordinamenti -m stanno prò 
ponendo d: intervenire con 
cretamc-.ite in tutte !( situa¬ 
zioni. non solo la dove gii in¬ 
terventi non -orni ancora po* 
sibili, ma anche jxt miglio 
rare e qualificare il servizio 
dove c’è. 

Tranne che per la questio¬ 
ne delle liste degli obiettori, 
sulla quale né l'assessore alla 
sanità (a deiixxristiana An 
na Nonna D'Antonio), né il 
profes'or Stoppia (direttore 
sanitario deTo-pedale d: Pe¬ 
scara e con«ulta:i7e del!‘a*se* 
sorato), che era presente al- 
Tincontro, hanno detto nu'.la. 
sugli altri punti vi è 'tata 
una ri'po'ta interlocutoria 
deU'as'tsvorato, <o:i airone 
« amin.".«il >. sulle quali *.vi 
rìenieme ite o.correrà incalza 
re e ottenere imix gni p.ù 
formali. 

In particolare. *; è ristati 
d'accordo ;> r un confronto 
su; programmi de; corsi di 
formazione e sulla tendenza 
ad unificarli cor. quelli previ 
sti per il personale dei con 
sultori che si vanno ad isti 
tuire quest'anno: sempre per 
la forma/.one. è stata nccet 
tata in linea di massima la 
proposta delle donne di « apri 
re » i corsi a medici e perso 
naie paramedico esterno all' 
ospedale, ed anche a quanti, 
soprattutto donne, ne faccia 
no esplicita domanda. Anche 
per il volontariato, il eonfron 
to è passato da una fase 
astratta all'impegno per tro 
vare il « modo » di inserirlo 
nella statica .struttura ospe 


(Infiora. % superando — ha 
detto l'asse.*sore -- problemi 
di mentalità e abitudini radi 
ente ». 

Vi è stato un imjx'gno ad 
intervenire per sollecitare gli 
ospedali ancora * restii » ad 
ad avviare convenzioni che i 
vadano al di fuori dei homi 
comi. Si andrà forse ad una 
precisazione della circolare t 


con cui nei mesi scorsi l’as 
sessorato aggiudicava le con 
volizioni. Il punto più qualili 
caute, evidentemente, è la ri¬ 
chiesta — accolta — di con 
coca re con continuità le rap 
presentanti del Ccxirditiamen 
i io 

Sarà una delegazione meno 
numerosa di ieri, quando una 
i ventina di donne ha dovuto 


' faticare u i paco ad essere 
I « ricevuta ». .superando lo 
sbarramento di impiegali for 
se tropjx) ligi al dovere, che 
nretcndevnno una rnpprescn 
tanza di sole (re donne. L’as 
sessore si è giustificato dicco 
I do die « in pochi si lavori 
j meglio ». affermazione smen 
; (ita dall'andamento sereno c 
1 concreto della discussione. 


Assembleo o Cagliari 
sulla ragazza 
violentata in ospedale 

CAGLIARI — La vicenda della ragazza vio 
lentata all'ospedale civile è stata dibattuta 
ieri in una assemblea del movimento delle 
donne, nella sedo del collettivo femminista 
in via Genove.*:. Alla manifestazione sono 
stati invitati fra gli altri indie i sindacati 
provinciali e aziendali degli ospedalieri CGIL 
CISL UIL. L'assemblea è stata i! primo nio 
mento di dibattito pubbli.o sulla vicenda. 
Già altre riunioni si erano *usseguite *ub.to 
i dopo che era venuti a cono*ccn,a del 
I l’cpi*odio, ma nessuna aveva assunto finora 
il carattere di assemblea p ihblica. 

Continuano intanto anche le indagini della 
magistratura. Come sempre sono circondate 
dal ma.** ; mo riserbo. Su un quotidiano è tra¬ 
pelata qualche indiscrezione riguardo i no¬ 
mi degli infermieri coinvolti nella vicenda. 
} I»a notizia però non ha trovato nessuna con 
ferma uf’àciale né al Palazzo d: Giustizia 
né in questura. 


! Da stasera a Messina 
il festival 
cittadino dell'Unità 

MESSINA — «Vogliamo che questo Festiva! 
cittadino dell'Unità sia un incontro tra noi 
comunisti e la citta, per approfondire, chie 
rire. discutere del presente e del futuro di 
Messina ». E' questo il Significato politico 
della fe*ta dell'Unita, che prende il via 
.stasera alio ore 17. dato dal compagno Bruno 
Marasà, delia segreteria delia Federazione 
comunista di Messina, nel corso di una 
j conferenza stampa ai cui e stato illustrato 
j :! programma del Festival. 

L'interesse maggiore si accentra su: d. 
i battiti - «I problemi dei commercio nella 
| città di Messina» (oggi, alle ore 19», «Par 
i tir. e sindacati, fra lotte per lo sviluppo e 
I .sp.nte corporative ». con la presenza del 
compagno Roberto Nardi, della sezione cen 
trale Problemi del lavoro del PCI (domani, 
alle ore 19», «Dopo il 20 giugno. PCI e so 
cietà: com'è cambiato il paese», con l'inter¬ 
vento della compagna Claudia Mancina, d: 
Cnt.ca Marxista (venerdì, alle ore 19). Sei 
bato ia giornata .sarà dedicata alia condì 
z.one femm.nile: 


Lieto evento 
| in casa De Cesare 

i 

La casa dei coniugi Pier 
luigi e Maria Rosaria De Ce 
sare d: Pescara è stata al¬ 
lietata dalla nascita di En 
rira. A: neo genitori ed alia 
neonata vivissime fe!ici:az;o 
ni ed auguri. 


I COMUNE DI SAN COSMO ALBANESE 

i PROVINCIA DI COSENZA 

! Si avvisa che è stato iodetto pubblico concorso per 

i la copertura d; un posto di Vigile Urbano-Mewo-Scri- 
j vano, scadente ITI 10-1978. 

Per .nformaz.oni rivolgersi alla segreteria comunale, 
tei. 0333 84060. 

| IL SINDACO 

(Bua Damiano) 
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l'arredamento che fa collezione 


Via Sparano 5/35 - BARI - Viale Salandra 1/10/1? 

VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 
al padiglione n. 3 STANO M-6V-70-71-72 
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PAG. il / marche - Umbria 


Il dibaftifo in consiglio regionale umbro dopo l'introduzione di Arcamone 

Piani di settore: approvata la 
posizione critica della giunta 

Giudizio negativo sull'operato del CIRI sia per i contenuti, sia per i ritardi - Le rela¬ 
zioni di Monterosso e Provantini - Le osservazioni della giunta • I lavoratori interessati 


Alla SNAM di Fano grave discriminazione contro 2 impiegate 


PERUGIA - 11 Consiglio re 
gionale dell'Umbria, l'altra 
sera, ha approvato all'unani¬ 
mità un breve documento, un 
vero e proprio ordine del 
giorno, in cui si approva nei 
fatti la posizione della giunta 
sui piani di settore per la 
riconversione industriale e si 
impegna altresì l’esecutivo a 
sostenere la posizione del 
l'Umbria nella sede della 
commissione interregionale, 
L’ordine del giorno volalo 
contieni; poi una netta valu¬ 
tazione critica dell’oberato 
del CIPI, sia per i contenuti 
dei piani proposti sia per il 
ritardo con ii quale i piani 
stessi sono stati fatti cono 
scere. Il dibattito in aula è 
stato assai ampio, ed ha pre¬ 
so le mosse da una relazione 
del presidente della seconda 
commissione consiliare, il 


compagno prof. Mario Mon¬ 
terosso. elio lia passato in 
rassegna le indicazioni di 
massima che la regione pro¬ 
pone nei settori siderurgico, 
chimico, del sistema delle 
mode, della meccanica stru¬ 
mentale, e agricolo alinuntn- 
re. 

L’assessore all’industnu, 

Provantini ha esordito ri¬ 
cordando il ruolo delle re¬ 
gioni nella formazione della 
legge G75 e ha subito dopo 
sottolineato come il docu¬ 
mento della regione Umbria 
sia stato largamente condivi¬ 
so dalle diverse for/e sociali, 
tanto nel giudizio complessi¬ 
vo che nei piani particolari 

'i Si aprirà ora una fase 
nuova, quella dell'attuazione 
della stessa 675. do|x> l’ap¬ 
provazione dei piani, nella 


quale 


iinorenditori 


vranno presentare programmi 
e i lavoratori saranno impe¬ 
gnati nelle lotte che riterran¬ 
no necessarie per questi o 
biotti vi ». 

Le osservazioni critiche che 
abbiamo formulato al CIPI 

— ha continuato Provantini 

— vengono da parte di chi 
non solo denuncia una pro¬ 
cedura die non ha coinvolto 
le Regioni nella formazione 
dei piani, ma da dii si sente 
fuori della legge, da chi sente 
die una effettiva program¬ 
mazione non è possibile sen¬ 
za le Regioni. 

Intervenendo nel merito il 
compagno Provantini ha det¬ 
to che le trenta cartelle di 
osservazioni proposte dalla 
giunta non rappresentano un 
ccntropiano nè u t * pacchet¬ 
to di proposte » umbre. Al 
contrario si è trattato solo di 



Assemblea aperta con i rappresentanti politici 

Gli operai della Maraldi: 
«Siamo stanchi di parole» 

Domani i lavoratori si ritrovano in fabbrica per decidere forme 
di lotta più concrete - Per la vertenza decisivi i prossimi giorni 

ANCONA — Mentre ieri a Roma, presso il ministero del Lavoro, era in corso l'ennesi¬ 
mo incontro per la vertenza del gruppo Maraldi tra la proprietà, le associazioni dei bieti¬ 
coltori, le banche e il governo per definire il prezzo degli zuccherifici, nel tubificio an¬ 
conetano si è svolta un\issemb!ea aperta, convocata dal consiglio di fabbrica. Scopo 
della riunione, approfondire la situazione del gruppo dopo l’incontro del -1 agosto scorso, 
svoltosi sempre al ministero del Lavoro. Sono intervenuti alla manifestazione Emidio 


Massi, neo-presidente della 
giunta regionale, il sindaco 
di Ancona, Monina, il com¬ 
pagno Cavatassi, vice presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale e rappresentanti 
delle forze politiche (PCI. 
PSI, PSDI, PRI); per il PCI 
era presente anche l’on. Paa 

10 Guerrini. 

Della vertenza Marald:, 
Iniziatasi 21 mesi fa. si co 
nasce quasi tutto ormai: da¬ 
gli impegni non mantenuti 
da proprietà, banche e go¬ 
verno. alle numerose mani¬ 
festazioni di lotta e di pro¬ 
testa organizzate dalle mae¬ 
stranze del tubificio, alio 
pressioni c ai tentativi fatti 
alle amministrazioni regio¬ 
nale. provinciale e comur.nl'. 

Lo stesso presidente dell i 
Repubblica, Sandro Pcrtini. 
al quale ii sindaco di Anco 
na aveva inviato una lettera 
chiedendo un mo interv®r.t > 
diretto, si e interessato > er- 
sonalmente delia \ertenzi fa¬ 
cendo pressione sul sov- r 
no. In questi 21 me.-,!. co r .e 
ha ricordato :l compagno Lei- 
lavigna. de 1 , consiglio di f.<’> 
briea del tubificio, si è pas 
sari dalla farsa al (Iran.ma 
e infine alia tragedia: dap¬ 
prima infatti li governo ha 
permesso che un’azienda prò 
duttiva fosse messa in crisi 
dalle banche; ora non ri 
spetta gli impegni presi, la¬ 
sciando migliaia di fami tue 
(sono oltre 4 mila i dipen¬ 
denti del gruppo Manidi) 
senza uno stipendio e nello 
incertezza del futuro. 

Chi pensava — o speravo 

— però di trovare gl; operai 
fiaccar da questa altaleni 
di notizie rassicuranti sevui 
tc immediatamente da smen 
t:te. si deve ravvedere. I la 
voratori delio stati lìm?nto 
anconetano sono intonnona¬ 
ti a proseguire la mobil.ta- 
7 -ione: domani, alle 8 30. si 
ritroveranno di nuovo in fab 
brica per decidere le formi' 
di lotta più appropriate 

La vertenza entra dunque 
In una fase nuova: i pros.- - 
mi mesi, come ha ricordato 

11 compagno Guerrini. sa¬ 
ranno derisivi per la solu¬ 
zione delia vertenza e tutt . 
banche, proprietà, governo, 
partiti politici — è stato sot¬ 
tolineato in più interventi — 
dovranno assumersi ! a ior a 
pane d: respcnsahilità. 

Soprattutto però - hanno 
nbad to ancora i lavoratori 

— conteranno . fatti, per 
che parole, buon: proponi 
menti, sono stati ormai ve - 
sati a fiumi, senza risulta - ! 

Le maestra izc del tuia.,:- 
ciò invece vogliono ritorna 
re tutte al '.oro posto d. li- 
verti, consapevoli che sia la 
scorporo degl: zuccherifici 
•ia la costituzione della so¬ 
cietà commerciale, costitu.- 
irroro soltanto un punto di 
partenza per la ripresi 

I. f. 


Sangemini, Narni e Terni 

Indagine dei Comuni 
per assicurare una 
casa ai terremotati 


trovare un raccordo tra gli 
indirizzi, le finalità, gli obiet¬ 
tivi dei .piani e i problemi 
della industria umbra c della 
industria nazionale ». 

Quanti sono i lavoratori in¬ 
teressati a questi ninni? L’as¬ 
sessore all’industria li ha in¬ 
dicati in 54.000. ma ha ag¬ 
giunto che « tutta l’iadustria 
umbra è interessata a questo 
generale processo di ricon¬ 
versione. Provantini si è sof¬ 
fermato poi sul ruolo dei 
singoli piani. Il piano side¬ 
rurgico deve rispondere alla 
domanda: acciaio per die co¬ 
sa? E’ chiaro che questo pia¬ 
no non può non tener conto 
degli altri, da quello per la 
energia a quello per la casa. 
Ila proseguito sottolineando 
la peculiarità della Terni, 
quale azienda siderurgica por 
gli acciai speciali, elettro¬ 
meccanica. sideromeceanica 
affermando che va realizzata 
questa integrità produttiva. 

Sulla chimica, Provantini 
do|H> aver svolto una serie di 
osservazioni critiche rispetto 
al fatto die non ci troviamo 
dinanzi ad un piano, quando 
in questo settore vi sono an¬ 
cora nodi che vanno sciolti 
urgentemente, ha illustrato le 
proposte avanzate dalla Giun¬ 
ta sul concetto di « arca 
chimica nella zona Ter- 
ni-Narni. !e proposte cioè 
circa la possibilità di uno 
sviluppo produttivo delle fi¬ 
bre polipropileniche, facendo 
infine riferimento ai proble¬ 
mi specifici delle aziende E- 
ni - Montcdison - Elettrocar- 
bonium. 

Sul piano alimentare è sta¬ 
to detto invece che si deve 
tener conto dell’accordo del 
23 febbraio scorso tra sinda¬ 
cati e IBP, affinchè ne sia 
consentita la piena attuazio¬ 
ne. 

Concludendo Alberto Pro¬ 
vantini ha riferito aH’assem- 
blea regionale sui dati recen¬ 
ti della occupazione e sulla 
disoccupazione. « Questi dati 
dimostrano ancora una tenu¬ 
ta. Infatti i disoccupati i- 
scritti a fine luglio nelle liste 
di collocamento erano 21.499 
contro i 21.23!) del luglio ’77 e 
24.169 del gennaio dello stes¬ 
so amo ». Questo — ha sog¬ 
giunto Possessore — perchè 
vi è strio un aumento degli 
organici e si è impedito che 
passassero massicci licenzia¬ 
menti. Ma il giudizio tuttavia 
non può fermarsi alla sem¬ 
plice lettura di questo dato. 
Già oggi regisi riamo situa¬ 
zioni di.'cnsi in un lungo e- 
Icnco di aziende; crisi che 
possono portare un duro 
colpo ai livelli complessivi 
della occupazione. Vi è poi 
un terzo elemento; i proble¬ 
mi gravi non esistono solo 
nelle aziende dove la crisi si 
manifesta con la richiesta di 
lieen,dementi o c’i cassa in¬ 
tegrazione. 

Perciò centrale diviene ora 
la fase che si apre, quella 
della attuazione delle leggi 
675 e "i83, proprio perche ri¬ 
guardano il complcs io delle 
industrie ed il destino dell’oc- 
cupazi me operaia- 


FANO — Di chi aderisce 
agli scioperi, di chi sotto¬ 
scrive documenti politici e 
sindacali, di chi si ammala 
o resta a casa per mater¬ 
nità. di chi — in definitiva 
— tiene atteggiamenti di que¬ 
sto tipo e pertanto * censu¬ 
rabili » l'azienda « non si 
fida » e, dunque, « punisce ». 

, Una logica da pamphlet, a 
prima vista: invece, no. E’ 
quanto sta avvenendo in 
un'azienda pubblica, la 
Snam progetti di Fano. E 
ad essere colpite da una 
odiosa quanto ottusa discri¬ 
minazione sono due giovani 
donne impiegate presso l'uf¬ 
ficio del personale della 
•azienda. 

Pur giovani di età. le duo 
impiegate sono * veterane » 
della Snam progetti: Paola 
Giuliani lavora da otto an¬ 
ni nello stesso ufficio, quin¬ 
di fin dall’apertura del cen¬ 
tro: Silvia Bertozzi da cin¬ 
que. Non avevano mai avu¬ 
to contese o attriti partico¬ 
lari con la direzione, anzi 
si sono sempre distinte per 
efficienza e attaccamento al 
lavoro. 

In questo ufficio, oltre ai 
lavori di segreteria e di ge¬ 
stione del personale, si ten¬ 
gono anche i raparti con 
i sindacati per conto della 


Quando un ragioniere 
dimentica che esiste 
una legge di parità 


direzione aziendale. Di re¬ 
cente, circa un anno fa. dal 
Centro Snamprogetti di Vibo 
Valentia, è giunto a Fano 
un nuovo responsabile del¬ 
l’ufficio, il ragionier Save¬ 
rio Cocuzza. 

Questo signore deve evi¬ 
dentemente avere un’opinio¬ 
ne tutta sua della libertà po¬ 
litica e sindacale che, a 
prezzo di dure lotte, si è 
conquistata in Italia. Eviden¬ 
temente per il rag. Cocuz¬ 
za l'epoca in cui si trova 
a vivere ed operare non 
corrisponde alle sue attese 
e ai suoi desideri. Ma egli, 
uomo tutto d’un pezzo, non 
si adegun. Anzi. Fa di tutto 
perché siano gli altri a 
« mettersi in riga ». 

La discriminazione comin¬ 
cia qualche mese fa e si ma¬ 


nifesta attraverso la sottra¬ 
zione di lavoro e di compe¬ 
tenze dalle scrivanie di Pao¬ 
la Giuliani e Silvia Bertoz- 
zi. Le « motivazioni » di que¬ 
sto atteggiamento del re¬ 
sponsabile dell'Ufficio per¬ 
sonale le abbiamo già elen¬ 
cate e c'è da chiedersi cosa 
rappresentino per Snverio 
Cocuzza lo Statuto dei lavo¬ 
ratori. la legge iter la tu¬ 
tela delle lavoratrici-madri 
(ricordiamo che Tassenza 
dal lavoro di una delle im¬ 
piegate — motivo addotto 
per discriminare — era un 
normale permesso per ma¬ 
ternità) e la legge sulla pa¬ 
rità fra uomo e donna. Che 
centra il signor Cocuzza con 
tutto queste cose? Che ne 
sa lui? 

Comunque la « catena » 


non si è affatto spezzata, e 
sindacato e Consiglio di fab¬ 
brica hanno già inviato un 
avvertimento a questo fun¬ 
zionario e a chi eventual¬ 
mente gli sta dietro. 

All’ora di sciopero effet¬ 
tuata con assemblea all'in¬ 
terno dell'azienda proprio di 
fronte agli uffici del perso 
naie hanno partecipato prò 
prio tutti. Ma l'azione sin¬ 
dacale non si arresta qui: 
è stato già chiesto un incon¬ 
tro urgente con la direzione 
aziendale e con l’ASAP (l'as¬ 
sociazione sindacale padro¬ 
nale del settore) per « un 
confronto chiarificatore sul¬ 
le scelte ed i comportamen¬ 
ti dell’azienda * come si leg¬ 
ge nella nota emessa dalle 
segreterie provinciali della 
FILCEA CGIL, Federener 


giaCISL. U1LPEM-UIL e 
dal Consiglio del delògati 
della Snam progetti di Fano. 

Ovviamente il confronto 
sarà rivolto anche a pro¬ 
blemi di carattere più ge¬ 
nerale come quelli riguar¬ 
danti gli orieàtamenti delle 
aziende del gruppo ENI che 
nella provincia di Pesaro so¬ 
no quattro. Anche alla Soge- 
sta di Urbino, all’Aquater di 
San Lorenzo in Campo c al 
Centro Tecnico di S. Ippo¬ 
lito, pur senza essere giunti 
alle assurdità di Fano, l'at¬ 
mosfera è pesante e si re¬ 
gistra una ripresa di atteg¬ 
giamenti discriminatori da 
parte della direzione centra¬ 
le, attraverso i quali si in¬ 
tende chiaramente prepara¬ 
re il terreno a quella strate¬ 
gia di disimpegno e abban¬ 
dono delle aziende contro 
cui lavoratori e sindacati si 
battono da tempo. 

Anche la CISL tempo ad¬ 
dietro denunciava tali ma¬ 
novre, tanto più gravi e am¬ 
bigue perché avvengono ol- 
l’interno di aziende pubbli¬ 
che e soprattutto di aziende 
che offrono indubbie pro¬ 
spettive favorevoli per un al 
largamente degli investimen¬ 
ti e dell’occuoazione. 

g. m. 


Nel carcere di Fossombrone dopo l'accoltellamento di domenica 

Supercontrollo mentre torna la normalità 

Non si escludono però nuove « iniziative » dei detenuti « politici », come lunedì notte - Per quanto riguarda ii delitto di do* 
menica emerge il collegamento con un altro assassinio del ’75- Migliorato l’altro ferito - La visita di un deputato del PCI 







Un'immagine del super-carcere 


iLicenze a M. Giorgio: una montatura? 


MONTE GIORGIO — A 
Monte Giorgio, si tenta di 
montare un « caso » edilizio 
contro il PCI. Alia base di 
tutto c’è una lettera «anoni¬ 
ma » inviata alla magistratu¬ 
ra, che ha fatto compiere 
accertamenti su alcune licen¬ 
ze edilizie, firmate dal com¬ 
pagno Roberto Gentili, quan 
do, alcuni anni fa, si trovò 
a dirigere un'amministrazio¬ 
ne di sinistra, che seguiva un 
trentennio di strapotere de¬ 
mocristiano. 

Nella lettera si citano 1 
* numeri di alcune licenze che, 


tra l’altro, pare riguardino 
questioni assolutamente mar¬ 
ginali e, in ogni modo, non 
in contrasto sostanziale con 
le disposizioni di legge, spe¬ 
cie se si tiene conto del cli¬ 
ma creato dalla « politica » 
edilìzia di quella cittadina, 
da troppo tempo in mano 
a gente senza scrupoli. 

In attesa che gli accerta¬ 
menti di legge abbiano la lo ; 
ro giusta conclusione, 11 PCI 
di Monte Giorgio ha preso 
posizione sul fatto, precisan¬ 
do che nessun sequestro di 
pratiche è stato predisposto 


dalla magistratura c che non 
c'è stata nessuna comunica¬ 
zione giudiziaria. 

I II PCI, comunque, al di là 
i della fiducia che ha sempre 
i avuto sulla correttezza del 
compagno Gentili, vuole ve¬ 
der chiaro nelle licenze con¬ 
testate ed ha incaricato il 
suo capogruppo di prenderne 
visione. Questi, purtroppo, fi¬ 
nora è stato bloccato dall’at¬ 
tuale sindaco democristiano, 
che per concedere l'autoriz¬ 
zazione ha preteso domanda 
su carta da bollo! 


PESARO — Sembrano essersi 
quietate le acque aU’interno 
del « super carcere » di Fos- 
sombrone dopo la tempesta 
esplosa violentemente dome¬ 
nica con l'accoltellainento dei 
due detenuti, uno dei quali, 
Vincenzo Di Palma, ha conclu¬ 
so nel penitenziario della città 
metaurenso la propria esisten¬ 
za. Si può proprio dire che al 
pregiudicato pugliese è stata 
riservata la stessa sorte — 
morte per coltello — che egli 
aveva causato all'interno del 
carcere di San Vittore a Mila¬ 
no ad un pregiudicato di 35 
anni. Giuseppe Reggio. Ma for¬ 
se un « aggancio » ancor più 
consistente per gli inquirenti 
potrebbe essere individuato in 
un precedente fatto di sangue 
— truce protagonista ancora il 
Di Palma — in cui fu ucciso 
(gettato sotto il treno dopo un 
pestaggio) un siciliano venti¬ 
treenne. Salvatore Bruno, che. 
come si legge nelle cronache 
del 1975. osò invadere la zona 
di influenza che Vincenzo Di 
Palma, assieme ai fratelli Raf¬ 
faele e Domenico. « gestiva * 
nel campo dello sfruttamento 
della prostituzione. 

Forse non è soltanto una 
singolare coincidenza che an¬ 
che i due giovani accoltellato¬ 
ri nel carcere di Fossombro¬ 
ne provengano dalla Sicilia 
come la prima vittima del li¬ 
vido killer pugliese. 

Le condizioni di Ciro Nata¬ 
le. l'altro detenuto vittima del¬ 
l'aggressione. sono leggermen¬ 
te migliorate e i sanitari del¬ 
l’ospedale « San Salvatore » di 
Pesaro non disperano di sal¬ 
vargli la vita. 

La « tempesta » nel super- 


carcere di Fossombrone era 
stata preceduta — come ab¬ 
biamo già riferito — da alcu¬ 
ni segnali die. però, sono ri¬ 
sultati estranei agli avveni¬ 
menti di domenica. 11 parla¬ 
torio era stato devastato da 
alcuni detenuti « politici ». La 
stessa azione si è ripetuta lu¬ 
nedi, dopo che il ripristino dei 
citofoni e di altre attrezzatu¬ 
re aveva consentito la ripresa 
delle visite di parenti e fa¬ 
miliari ai detenuti rinchiusi 
nel carcere di Fossombrone. 
Si è trattato evidentemente di 
una azione « coordinata » con 
gli altri quattro super-carceri 
che ospitano rappresentanti 
del terrorismo e dell’eversio¬ 
ne, e ò « partita » dal peni¬ 
tenziario dell’Asinara. 

Non è da escludere clic fatti 
di questo genere si ripetano, 
anche se va sottolineato come 
il personale militare e civile 
dell’istituto di Fossombrone 
sia impegnato al limite delle 
proprie energie per controlla¬ 
re la situazione. Tutto l’orga¬ 
nico è sottoposto a turni di la¬ 
voro davvero stressanti c fra 
l’altro, data la situazione 
creatasi per gli avvenimenti, 
non Iia potuto celebrare come 
ogni anno, la festa del patro¬ 
no. Un appuntamento, questo 
molto atteso 

C'è infine da segnalare la 
visita al super carcere effet¬ 
tuata dalla compagna Maria 
Vecchia, deputato del PCI. La 
compagna Pecchia, clic è 
membro della commissione in¬ 
terni della Camera, si è fra 
l'altro incontrata con il diret¬ 
tore e il vice-direttore dell'i- 
stituto di pena di Fossom¬ 
brone. 


TERNI — Con ]'appro5si- 
marsi della cattiva stagio¬ 
ne. si fanno più intense 
le iniziative per trovare 
una sistemazione alle fa¬ 
miglie che sono rimaste 
senza tetto a causa del 
terremoto. Nei tre centn 
ir.aea.ormente colpiti. San¬ 
gemini. N'ami e Temi, gl: 
nmminis'ratori hanno cer¬ 
cato di alleviare al massi¬ 
mo i disagi. Proprio oeg: 
a Nano, aile ore 17.30. pres¬ 
so la sala consiliare s: 
svolgerà una assemblea 
del terremotati organizza¬ 
ta daU'amministrazione 
comunale e alla quale so¬ 
no stati invitati la Giun¬ 
ta regionale, i cap.gruppo 
del Consiglio regionale e 
del Consiglio comunale. A 
Temi, dove le ordinanza 
di sgombero sono cento, gli 
amministratori hanno pro¬ 
grammato un fitto ca.cn 
dano di incontri, che dure 
rà tre o quattro nomi e 
al termine del quale tolte 
le famiglie dei senza tetto 
saranno state consultate. 

Quest: incontri srrviran 
no per avere “esatto qua¬ 
dro della situazione, per 
.nd.viduare delie soluz.o 
ni che consentano una si¬ 
stemazione più stabile e 
decente di quanto nm sii 
inneggio in tenda. Gli a ir. 
miniot raion del Comune 
d: Temi stabiliranno eie? 
quanti prefabbricati o 
quanti appartamenti da 
affittare occorreranno. 

Diver.-amenie da quia 
to è accaduto negl: altri 
emani, dove molto .-ano 
.-nte le caso rurali aan 
neghiate, a Tomi le ordì 
i lazo di sgombero hanno 
niere-oLO noia crtr.ie 
maee cranzn appartam.n- 
t: pari airmto.no :1: na 
eie: rtsdcnz.nl,. Per qu- 
>ta ragione occorreranno 
pachi prefabbricati. Un 
maggiore impegno si dovr a 
Invece parrò nella rieerct 
d. appartamenti da affit¬ 
tare oppure da requisire. 
Tutto questo sempre in at¬ 
tesa che inizi l’opera di 
r.ccst razione vera e pro¬ 
pria. 

Se a Terni la situazione 
non si presenta estrema- 


mente drammatica, a San¬ 
gemini e a Narni le preoc¬ 
cupazioni sono certamente 
maggiori. A Sangemini so¬ 
no 65 le famiglie che at¬ 
tualmente vivono in ten 
da. per complessive 327 
persone, mentre altre il 
famiglie sono state sis’e 
mate nelle scuole elemen¬ 
tari. 

A Narni le difficoltà -t» 
no accresciute dal fatto 
che parte degli edifici puo- 
lilici. ette potrebbero esse¬ 
re utilizzati come abitazio¬ 
ni. sono inagibili. Circa un 
anno fa fu infatti sgombe¬ 
rato. a causa del movimen¬ 
to franoso che interessò la 
Rupe, il complesso di San¬ 
ta Restituta nel quale vi¬ 
vevano 32 famiglie, mentre 
iaitro grande edificio co¬ 
munale. Santa Margheri¬ 
ta. è stato lesionato ria Ile 
scosse sismiche. Altri ca¬ 
si per : quali occorrono 
provvedimenti immediati 
esistono in tutti comuni 
colpiti dal sisma: Avìglii 
no (6 f.amigl.e. ron varchi 
e bambini, che vivono in 
tenda), a Amala ii» fami 
gi.e di agricoltori che rmn 
possr.no lasciare : campi 
e che attualmente vivono 
m tenda). Vi sono poi al¬ 
cune scuole che forse do¬ 
vranno restare chiuse per¬ 
ché in.aelbili. E‘ questo il 
caso della scuoia demani a 
re di Narni Scalo e di un 
altra scuola di Acqua 
sparta. 

Il presidente della Giun¬ 
ta regionale. Genoano 
Marri. ha rivolto ai sinda- 
Ci l'invito a iniziare subito 
: lavori per rimettere a po¬ 
rto eli edifici scolastici, 
senza attendere lo stanzia¬ 
mento da parte delia Re- 
g.cne di appositi finanza- 
menti, che non appena 
possibile saranno sicura¬ 
mente concessi. 

E’ insemina una situazio 
ne estremamente grave. 
C'è un primo impegno, che 
è quello di reperire 100 
prefabbricati per 1 casi più 
urgenti. Dovrebbe poi es 
sere imminente un incon¬ 
tro con il governo 

9* c- P- 


Un incontro a Perugia con il compagno Galli 

Botta e risposta tra studenti 
americani e il segretario PCI 

Una delegazione dell'« American University » - Proposte e obiet¬ 
tivi dei comunisti italiani • La crisi, la Nato, l'Eurocomunismo 


TERNI - Resi noti i risultati di un'indagine 

Inquinamento atmosferico 
entro i limiti di guardia 

Discusso in consiglio comunale il rapporto di due istituti di igiene, 
uno perugino, l’altro temano • Il periodo considerato • I dati tecnici 


PERUGIA — Come l’Italia 
può uscire da questa crisi? 
Quali sono le proposte dei 
comunisti? Che cos’è l'euro¬ 
comunismo? Come la pensa¬ 
te sul problema dei diritti ci¬ 
vili nei Paesi socialisti? No, 
non si tratta dell'ormai so¬ 
lito (e sempre vivace) dibat¬ 
tito in uno delle migliaia di 
Festival dell'Unità tra la gan¬ 
te e qualche dirigente del no 
sh.m Partito, come il contenu 
; i delle domande farebbe sup 
poi re. Sono solo alcune de'.’.e 
dc-mande iun vero e proprio 
fuoco di fila) che una venti¬ 
na di studenti americani hun- 
r. ì posto l’altro giorno al com 
pugno Oino Galli, segreta 
r.o regionale del PCI. nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi 
presso il Comitato Regionale 
a Perugia. 

Gl, studenti facevano parte 
di una delegazione della « A- 
merlcan University » d: Ro 
ma. erano accompagnati dal 
prof. David Colin (lavorò ne: 
servizi segreti alleati tra il 
'43 ed il '45 nella lotta contro 
i nazifascisti) e provenivano 
prevalentemente da Washing¬ 
ton e dalla California. 

La visita è stota compresa 
in un viaggio di studio e d: 
approfond.nrunto della realtà 
economica, politica e cultura 
le del nostro paese c dell'Um- 
bria in particolare. Di qui, 
quindi, l'inserimento nel prò 
gramma di un incontro con 
i rappresentanti del Partito 
Comunista, la cui storia, la 
cui politica è fortemente con¬ 
nessa a quella della nostra 
reg.one. Un Partito, poi co¬ 
me ci hanno detto alcuni di 
quest: studenti, che bisogna 
ccrosccre da vicino, visto il 


modo distorto con il quale 
ci viene presentato nel nostro 
paese. 

Ed ecco allora il compagno 
Galli spiegare con precisione 
la situazione politica italiana, 
la formazione di una nuova 
maggioranza delia quale per 
le pr.ma volta dopo trent' 311 - 
ru fanno parte t comunisti. 
•' Come punsa che si compor¬ 
terebbero gli alleati della Na¬ 
to nel caso deU'inzresso del 
PC) al governo? — ha chic 
sto od un certo punto uno de 
g.i s'udenti. E Galli: « II prò 
blema esiste, ma qu; si mette 
a!!.» orova la natura demo 
c-ratica dei governi del paesi 
cl’eati. In ogni caso, noi ere- 
diamo che questo problema lo 
debba risolvere autonoma¬ 
mente il popolo italiano, sen¬ 
za alcuna ingerenza ». 

« Come giudicate il proble¬ 
ma del rispetto dei diritti ci¬ 
vili in URSS »? — ha chie¬ 
sto poi un altro, al quale il 
segretario regionale del PCI 
ha risposto ricordando le 
tradizioni di autonomia dei 
PCI. il rifiuto di ridare vi¬ 
ta ad orma: superati centri 
d: coordinamento de-, partiti 
comunisti dei vani paesi, ri¬ 
badendo infine il giudiz.o che 
i comunisti italiani danno 
dei paesi del cosiddetto « so¬ 
cialismo reale ». nei quali 
« alle conquiste sociali non 
corrisponde una uguale situa¬ 
zione sul terreno della libera 
circolazione delle idee e dei 
d.rìtti individuali ». 

Larga parte del quesiti po¬ 
st' ha riguardato l'organizza¬ 
zione interna del PCI, la sua 
struttura, il suo rapporto con 
le masse. E quando il com¬ 
pagno Galli ha illustrato le 


caratteristiche del partito, più 
di uno degli studenti presenti 
non ha potuto fare a meno 
di notare la profonda diffe¬ 
renza tra i partiti italiani 
(e segnatamente il PCI) che 
mantengono quotidianamente 
il rapporto con la gente e 
quelli americani, che non 
mp.no ai di la delle « conven¬ 
tion». preelettorali, ed U cu: 
rapporto con i cittadini si rl- 
w h fortemente precario ed 
ep sodico. 

I.'.ncontro, durato quasi tre 
ere. ha toccato naturalmen¬ 
te altre questioni CI terrori 
smo. la situazione mediorien¬ 
tale. la crisi energetica) e gl; 
studenti hanno potuto riem 
ptr-- fitte pagine su pagine 
d: appunti sulle risposte di 
Galli, che sicuramente hanno 
diss.pato molti dei dubbi e 
degl: interrogativi dei quali 
erano portatori su questo par¬ 
tito comunista italiano che 
— come ha affermato Gal¬ 
li — «si pone l'obiettivo del- 
Ii trasformazione socialista 
arila società italiana da per¬ 
seguire nella libertà, del plu- 
ra! smo e nella democrazia ». 

Puma di questa « intervi¬ 
sta » al segretario regionale 
del PCI. i giovani america 
ni avevano visitato anche ii 
festival de l'Unità di piazza 
Grimana. vedendo con i pro¬ 
pri occhi come i comunisti 
sostengono la loro stampa e 
le loro Iniziative, prometten¬ 
do infine di raccontare ai 
propri amici e parenti, al ri¬ 
torno negli States, cose di¬ 
verse da quelle che solitamen¬ 
te racconta l'ambasciatore 
Oardner ai suol superiori. 

Walter Verini 


TERNI — L’Inquinamento si 
mantiene a Terni entro limi¬ 
ti che non destano preoccu¬ 
pazione: sono queste le con¬ 
clusioni alle quali sono giun¬ 
ti i tecnici che hanno con¬ 
dotto una approfondita ri¬ 
cerca sulla presenzi nell at¬ 
mosfera di anidride solfora 
sa e di pulviscolo. 

L'indagine è stata condot¬ 
ta daliTstituto di igiene del¬ 
ia facoltà di Scienze dcli'uni- 
versltà di Perugia e dai la¬ 
boratorio chimico provincia¬ 
le di igiene e profilassi di Ter¬ 
ni. Al termine del lavoro è 
stato rimesso all’assessorato 
alia sanità delia provincia 
un rapporto, discusso nell'ul- 
lima seduta del Consiglio, 
con tutti i dati raccolti 

I dati si riferiscono al pe¬ 
riodo che va d3l mese di lu¬ 
glio 1971 a giugno del 1975. 
Per tutto questo periodo han¬ 
no funzionato due stazioni 


di prelievo, poste in pieno 
centro cittadino, vale a di¬ 
re laddove l'inquinamento è 
maggiore. Anche se a que¬ 
sto proposito chi ha con¬ 
dotto l'indagine fa giusta¬ 
mente notare che lo stato di 
inquinamento è a Terni pres¬ 
soché uniforme, in quanto 
non esiste una netta separa¬ 
zione tra aree residenziali e 
i aree industriali, tanto è che 
gli stessi muri di cinta della 
maggiore industria ternana, 
le acciaierie, arrivano a ri¬ 
dosso del centro cittadino. 

- Le due stazioni di prelievo 
erano distanti poco meno di 
un chilometro e poste ad una 
altezza da terra di alcuni me¬ 
tri. In tutto questo arco di 
tempo !e due stazioni hanno 
raccolto una gran moie di 
dati, che confermano che a 
Temi la presenza di pulvisco¬ 
lo e di anidride solforosa è. 
in percentuale, minore a 


Solo poche lire in cassa: 
il rapinatore spacca tutto 

ANCONA — E' entrato piatola in puano In un ullicio pollale t fat¬ 
tosi consegnare tutto il denaro al momento custodito in cissaforte, per 
slogare la propria rabbia (non ha racimolato cha poche decine di mi¬ 
gliaia di lire) ha devastalo l’intero locai*. L'incredibile latto è acca¬ 
duto iart, nella tarda mattinata a Margo, nallo fatino. 

Era da poco pattato mezzogiorno, quando nell’utficio postala ha fatto 
irruzione un giovane a volto acoperto che Impugnando una rivoltella 
ha intimato all'unica impiagata di consegnar* tutto il danaro. Vitto 
l'irrisorio bottino, il rapinatore ha parso la tasta: ha invailo contro la 
impiagata, ha cominciato a metter* a aoqquadro il piccolo ufficio, sotto 
lo sguardo attonito dalla povara donna. 

Infina il giovana rapinatore * uscito In strada dova — sembra — 
era attaso da un complica a bordo di un'auto. 

La rictrcha della fori# dall'ordina non hanno dato finora esiti posi¬ 
tivi. Del bandito « supemervoso » a del Suo complice. Infatti, non 
si ha nessuna traccia. 


quella consentita In vari pae¬ 
si e proposta come standard 
comune dalla Commissione 
economica europea. Insom- 
ma I livelli sono tali per cui 
se anche dovesse entrare in 
funzione una legge partico¬ 
larmente severa. Temi rien¬ 
trerebbe comunque nei pa¬ 
rametri. 

I dati sono ancora più con¬ 
fortanti perché fanno regi¬ 
strare una progressiva ten¬ 
denza al miglioramento. Da 
quando è stata iniziata l’In¬ 
dagine a quando è stata con¬ 
clusa, si è notata una dimi 
nuzione della presenza sia di 
pulviscolo che di anidride 
solforosa. Secondo I tecni¬ 
ci del due centri che hanno 
effettuato 1 rilevamenti, que¬ 
sto positivo fenomeno può 
essere messo in rapporto al¬ 
la realizzazione da parte di 
alcune industrie degli im¬ 
pianti di depurazione e al 
graduale estendersi dell'uso 
del metano per le abitazioni 
e per Je industrie. 

E’ stato inoltre rilevato un 
altro fenomeno: l'inquina¬ 
mento non è costante per 
tutta la giornata e nel vari 
periodi dell’anno. La presen¬ 
za di polvere e di anidride 
solforosa è minima nelle ore 
delia notte, mentre raggiun¬ 
ge il massimo nelle ore c'ne 
vanno dalle 16 aile 20. 

II minore inquinamento si 
verifica poi nel mese di feb¬ 
braio, per l'anidride solforo¬ 
sa, e nel mese di dicembre 
per il pulviscolo, mentre U 
massimo inquinamento si ha 
nel mesi di ottobre, novem¬ 
bre e marzo per l'anidride 
solforosa, e nei mesi di feb¬ 
braio e marzo par la polveri. 
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